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SEDE REFERENTE

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente della I Commissione Donato
BRUNO – Interviene il sottosegretario di
Stato per la giustizia Maria Elisabetta Al-
berti Casellati.

La seduta comincia alle 12.40.

Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli-

ficazione, la competitività nonché in materia di

processo civile.

C. 1441-bis-B Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 31 marzo 2009.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
risultano presentate duecentotrentatrè
proposte emendative (vedi allegato), tra
emendamenti e articoli aggiuntivi.

Avverte che, essendo il predetto disegno
di legge esaminato dalla Camera in terza
lettura, gli emendamenti e gli articoli ag-
giuntivi presentati sono stati valutati dalle
presidenze innanzitutto alla luce dell’arti-

colo 70, comma 2, del Regolamento, ai
sensi del quale, riguardo ai progetti di
legge già approvati dalla Camera e rinviati
dal Senato, la Camera delibera soltanto
sulle modificazioni apportate dal Senato e
sugli emendamenti ad esse conseguenti che
fossero proposti alla Camera, nonché del-
l’articolo 89 dello stesso Regolamento che,
in particolare, attribuisce al Presidente la
facoltà di negare l’accettazione di emen-
damenti relativi ad argomenti affatto
estranei all’oggetto della discussione ov-
vero preclusi da precedenti deliberazioni e
di non metterli in votazione.

Sulla base dell’indicato parametro re-
golamentare, sono state dichiarate irrice-
vibili le proposte emendative volte a mo-
dificare disposizioni del testo approvate
dalla Camera e non modificate dal Senato,
e per le quali si è quindi già compiuta la
doppia lettura conforme costituzional-
mente richiesta per l’approvazione delle
leggi, ovvero volte ad introdurre materie
nuove rispetto sia ai contenuti del prov-
vedimento come licenziato dalla Camera
sia alle modifiche introdotte dal Senato.
Tali proposte emendative non sono state
inserite nel fascicolo degli emendamenti in
distribuzione e non saranno pubblicate in
allegato al resoconto della seduta odierna.
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Sulla base del medesimo parametro
regolamentare, altre proposte emendative,
formalmente riferite a disposizioni inserite
nel provvedimento dal Senato e ricondu-
cibili a materie oggetto per altri profili
delle modifiche introdotte da quel ramo
del Parlamento, sono state dichiarate
inammissibili in quanto volte ad intro-
durre nel testo argomenti del tutto nuovi
per i quali non è rinvenibile un nesso di
consequenzialità rispetto a tali modifiche.
Si tratta, in particolare, delle seguenti
proposte emendative:

Fugatti 18.7 (semplificazione della
comunicazione di instaurazione del rap-
porto di lavoro nel settore turistico);

Bitonci 18.8 (mutui agevolati per ac-
quisto di immobili alberghieri, l’emenda-
mento risulta, altresì, inammissibile per
carenza di compensazione);

Marchioni 18.03 (incentivi per l’ac-
quisto di immobili alberghieri; l’emenda-
mento risulta, altresì, inammissibile per
carenza di compensazione);

Marchioni 18.04 (incentivi per l’orga-
nizzazione di pacchetti turistici concorren-
ziali o scontati);

Lussana 22.3 (disposizioni in materia
di cessazione dell’efficacia del precetto
contenute in un articolo del codice di
procedura civile non interessato dalle mo-
difiche introdotte dal Senato);

Nannicini 43.4 (delega per il riassetto
del processo di responsabilità per danno
erariale);

Gioacchino Alfano 43.5 (azione disci-
plinare del procuratore generale presso la
Corte dei conti nei confronti dei magistrati
della Corte);

Gioacchino Alfano 43.6 (atti sottopo-
sti al controllo preventivo di legittimità
della Corte dei conti);

Gioacchino Alfano 43.7 (requisiti per
la configurabilità di fattispecie di respon-
sabilità amministrativa);

Gioacchino Alfano 43.8 (norme pro-
cedurali in materia di giudizi di respon-
sabilità);

Lussana 47.6 (modifica alle norme
del codice di procedura civile in materia di
riunione dei procedimenti davanti al giu-
dice di pace);

Lussana 47.5 (modifica alle norme
del codice di procedura civile in materia di
istanze istruttorie in appello);

Lussana 47.7 (modifica alle norme
del codice di procedura civile in materia di
delega per l’assunzione delle prove in
appello);

Lussana 47.8 (modifica alle norme
del codice di procedura civile in materia di
spontaneo adempimento del titolo esecu-
tivo);

Lussana 53.4 (modifica le disposi-
zioni di attuazione del codice di procedura
civile prevedendo una relazione semestrale
del coordinatore dell’ufficio del giudice di
pace).

Ai sensi dei medesimi articoli 70,
comma 2, e 89 del Regolamento, e alla
luce di numerosi precedenti, sono inoltre
da considerarsi inammissibili gli identici
emendamenti Vietti 48.1, Ferranti 48.2,
Contento 48.3, soppressivi dell’articolo 48
del disegno di legge, che, al comma 1,
introduce nel codice di procedura civile
l’articolo 360 bis in materia di ammissi-
bilità del ricorso per Cassazione. L’articolo
48, infatti, nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento, è stato mo-
dificato esclusivamente mediante la sop-
pressione, al comma 1, di un comma del
capoverso ART. 360-bis.

Segnala, infine, che, trattandosi di
provvedimento collegato alla manovra di
finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 123-
bis del Regolamento devono ritenersi
inammissibili anche le proposte emenda-
tive che contrastano con i criteri per
l’introduzione di nuove o maggiori spese o
minori entrate come definiti dalla legisla-
zione contabile.
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Alla luce di tale criterio risultano al-
tresì inammissibili i seguenti emenda-
menti: 20.4 De Angelis, 27.9 Tocci, 28.1
Commercio, 38.2 Binetti.

Avverte inoltre che gli emendamenti dei
relatori 33.1 e Palomba 43.3 risultano
ammissibili nel presupposto che gli inter-
venti ivi previsti ricevano attuazione nel-
l’ambito delle risorse umane e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e che gli
emendamenti Palomba 44.8, 44.9, 44.10 e
44.11 risultano ammissibili nel presuppo-
sto che le risorse di cui si prevede l’utilizzo
sarebbero state comunque destinate a fi-
nalità di spesa.

Giuseppe CALDERISI (PdL) fa presente
che intende soffermarsi sulla dichiara-
zione di inammissibilità degli identici
emendamenti 48.1 Vietti, 48.2 Ferranti e
48.3 Contento, soppressivi dell’articolo 48
del disegno di legge in esame, che reca
disposizioni in materia di ammissibilità
dei ricorsi per Cassazione in sede civile,
modificato nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento mediante la
soppressione di un comma.

Osserva che, sulla base di una conso-
lidata prassi, l’esame dei provvedimenti in
sede referente non prevede la votazione
dei singoli articoli, come invece avviene in
Assemblea. Pertanto, nei casi in cui la
Camera esamina un provvedimento in
terza lettura, con particolare riferimento
ad un articolo parzialmente modificato in
seconda lettura, solo l’Assemblea dispone
di uno strumento per sopprimere l’articolo
in questione, esprimendo su di esso un
voto contrario.

Fa notare come la dichiarazione di
inammissibilità dei tre emendamenti in
questione finirebbe per impedire alle
Commissioni di merito di valutare il con-
tenuto complessivo dell’articolo, alla luce
delle pur parziali modifiche ad esso ap-
portate dal Senato, così limitando i poteri
istruttori delle Commissioni stesse.

Sulla base di queste considerazioni,
invita la presidenza a rimettere la que-
stione relativa alla ammissibilità degli
identici emendamenti 48.1 Vietti, 48.2 Fer-

ranti e 48.3 Contento al Presidente della
Camera per le determinazioni che egli
riterrà di assumere al riguardo.

Roberto ZACCARIA (PD), nel condivi-
dere le considerazioni del collega Calde-
risi, ricorda che gli emendamenti riferiti al
provvedimento dichiarati inammissibili in
Commissione non possono essere ripresen-
tati in Assemblea, trattandosi di un prov-
vedimento collegato alla manovra di fi-
nanza pubblica, e quindi in questo caso il
lavoro istruttorio delle Commissioni deve
essere approfondito e non indebolito at-
traverso la preclusione dell’esame dell’ar-
ticolo 48. Ritiene poi, nel caso specifico
che il divieto di intervenire su parti non
modificate dal Senato debba essere inteso
come riferito a quegli articoli che in
nessuna loro parte sono stati modificati
dal Senato, e non anche ai commi, o a
parti ancora più ridotte di testo, non
modificate dal Senato. Infatti se, come nel
caso dell’articolo 48, è stato soppresso dal
Senato il secondo comma del capoverso
Art. 360-bis, si deve ora consentire di
intervenire anche sulle parti dell’articolo
non modificate dal Senato, in quanto an-
che quelle parti assumono ora un diversa
valenza alla luce dell’espunzione della di-
sposizione sopra richiamata.

Donato BRUNO, presidente, con ri-
guardo alla questione sollevata dai depu-
tati Calderisi e Zaccaria, ribadisce che la
decisione della Presidenza delle Commis-
sioni riunite è conforme a numerosi pre-
cedenti. Precisa, inoltre, che essa si fonda
sul presupposto per cui l’approvazione
degli identici emendamenti 48.1 Vietti,
48.2 Ferranti e 48.3 Contento comporte-
rebbe la soppressione integrale di un ar-
ticolo la cui totalità delle disposizioni -
con l’eccezione, appunto, del comma sop-
presso - è stata oggetto di doppia delibe-
razione conforme delle due Camere. Data
la portata della disposizione soppressa
nell’ambito del contenuto complessivo del-
l’articolo, infatti, la Presidenza delle Com-
missioni riunite non ravvisa alcun nesso di
consequenzialità con essa degli emenda-
menti interamente soppressivi dell’articolo
medesimo.
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Peraltro, alla luce della richiesta for-
mulata dai deputati Calderisi e Zaccaria,
comunica che sottoporrà al Presidente
della Camera la decisione assunta con
riferimento alla inammissibilità dei citati
emendamenti. Le proposte emendative ri-
ferite all’articolo 48 devono pertanto rite-
nersi accantonate, fino a quando la Pre-
sidenza della Camera non si sarà espressa
in merito alla questione.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatore per la I Commissione, anche
a nome del relatore per la I Commissione,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 4.17 dei relatori, 32.3 del Governo,
33.1, 34.1 e 40.4 dei relatori, sugli identici
emendamenti 42.3 del Governo e Palomba
42.2, Amici 45.14, 47.10 dei relatori, non-
ché sugli identici emendamenti Palomba
67.3 e Picierno 67.4. Propone altresì ai
rispettivi presentatori che le altre proposte
emendative siano considerate respinte al
fine di consentirne la ripresentazione in
Assemblea.

Il sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI esprime parere con-
forme al relatore, salvo che per gli emen-
damenti Palomba 67.3 e Picierno 67.4, per
i quali si rimette alla valutazione delle
Commissioni.

Roberto ZACCARIA (PD) chiede chia-
rimenti in ordine alla richiesta di consi-
derare respinto, al fine di consentirne la
ripresentazione in Assemblea, il suo emen-
damento 42.1, che intende includere nel
capo relativo alla giustizia e non in quello
relativo al piano industriale della pubblica
amministrazione, le disposizioni in mate-
ria di giustizia amministrativa, contabile e
di Avvocatura dello Stato di cui agli arti-
coli 42, 43, 44 e 45. Al riguardo, sottolinea
infatti che si tratta a suo giudizio di una
modifica necessaria per un migliore in-
quadramento sistematico delle disposi-
zioni.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatore per la I Commissione, nel
ribadire il parere già espresso sull’emen-

damento Zaccaria 42.1, ritiene razionale
l’attuale struttura del testo, in quanto
anche le competenze amministrative coin-
volte dagli articoli 42, 43, 44 e 45 risultano
diverse da quelle coinvolte nel capo rela-
tivo alla giustizia, afferendo le prime alla
Presidenza del Consiglio e le seconde al
Ministero della giustizia.

Donato BRUNO, presidente, chiede ai
componenti delle Commissioni per quali
proposte emendative si intenda insistere
per la votazione.

Gioacchino ALFANO (PdL) si riserva di
comunicare alla presidenza le proposte
emendative del suo gruppo da considerare
respinte ai fini della ripresentazione in
Assemblea, dovendosi intendere che per le
rimanenti il suo gruppo insisterà per la
votazione.

Roberto ZACCARIA (PD), rileva che dal
parere espresso sulle proposte emendative
all’articolo 45 si deduce che i relatori non
abbiano accolto la proposta di stralcio da
lui avanzata nel corso dell’esame prelimi-
nare del disegno di legge. Nel sollecitare
una ulteriore valutazione della proposta,
ribadisce che lo stralcio dell’articolo 45,
analogamente alla prefigurata soppres-
sione delle disposizioni dell’articolo 48,
consentirebbe una analisi più approfon-
dita della delega in materia di processo
amministrativo, sulla cui necessità è a suo
avviso possibile registrare un’ampia con-
divisione. Precisa, inoltre, che, qualora
non si disponesse lo stralcio dell’articolo
45, le proposte emendative ad esso riferite
andrebbero a suo giudizio discusse e vo-
tate. Per quanto riguarda le altre proposte
emendative, si riserva a nome del proprio
gruppo di indicare successivamente quali
di esse possano intendersi respinte al fine
di consentirne la ripresentazione in As-
semblea.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatore per la I Commissione, rileva
come il collega Zaccaria nel suo intervento
nella seduta del 31 marzo scorso aveva
proposto sia lo stralcio dell’articolo 45 sia
una sua diversa collocazione nell’ambito
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del Capo IV del provvedimento in materia
di giustizia. Al riguardo, nel rilevare
l’inopportunità dello stralcio della dispo-
sizione in esame, sottolinea che il collega
Zaccaria risulta tra i sottoscrittori del-
l’emendamento 45.14 Amici, sul quale ha
espresso un parere favorevole.

Antonio BORGHESI (IdV) si associa
alle considerazioni del collega Zaccaria,
evidenziando come il proprio gruppo non
possa sin da ora indicare quali proposte
emendative possano intendersi respinte al
fine di consentirne la ripresentazione in
Assemblea, rendendosi necessario un ul-
teriore approfondimento al riguardo.

Donatella FERRANTI (PD) si riserva di
individuare gli ambiti di discussione, rite-
nendo comunque opportuno che le Com-
missioni si esprimano sulle disposizioni in
materia di riforma del processo civile e
sulle attribuzioni del giudice di pace in

materia pensionistica, votando i relativi
emendamenti. Chiede poi se sono state
prese in considerazione le proposte emen-
dative presentate dal suo gruppo in ma-
teria di disciplina fallimentare.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatore per la I Commissione, ri-
corda di aver proposto di considerare le
proposte emendative da ultimo richiamate
dalla collega Ferranti respinte al fine di
consentirne la ripresentazione in Assem-
blea.

Donato BRUNO, avverte che le vota-
zioni sulle proposte emendative avranno
luogo nella seduta già convocata per mar-
tedì 7 aprile 2009, venti minuti dopo il
termine delle votazioni antimeridiane in
Assemblea. Rinvia quindi a tale seduta il
seguito dell’esame.

La seduta termina alle 13.20.
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ALLEGATO

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività nonché in materia di processo civile. (C. 1441-bis-B).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente
capo: Capo II – Casa e infrastrutture, con
il seguente articolo:

ART. 1-bis.

(Centrali di committenza).

1. All’articolo 33 del codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

« 3-bis. Al fine di assicurare più effettivi
e penetranti strumenti di controllo a tutela
della trasparenza e della legalità dei con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture,
le amministrazioni regionali e la società
CONSIP Spa possono svolgere, per conto e
su richiesta degli enti locali siti nei relativi
territori, diversi dai comuni metropolitani,
le attività di centrali di committenza, an-
che avvalendosi delle province, dei prov-
veditorati alle opere pubbliche e della
collaborazione delle prefetture-uffici ter-
ritoriali del Governo. Resta ferma, per gli
enti locali diversi dai comuni metropoli-
tani, la facoltà di costituire centrali di
committenza associandosi o consorzian-
dosi, ai sensi del comma 1.

3-ter. I soggetti che fungono da centrali
di committenza ai sensi del comma 3-bis
e l’Osservatorio predispongono capitolati
prestazionali e prezzari di riferimento per
prestazioni standardizzate o comunque
comparabili, nell’ osservanza dei valori

espressi nelle convenzioni stipulate dalla
società CONSIP Spa ai sensi dell’articolo
26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e
successive modificazioni, e dei relativi pa-
rametri di qualità-prezzo, nonché sulla
base della media dei prezzi praticati alle
amministrazioni aggiudicatrici negli ultimi
tre anni, ridotti del 5 per cento. Dei
capitolati prestazionali e dei prezzari così
rilevati è data evidenza pubblica mediante
pubblicazione nel sito internet istituzionale
della società CONSIP Spa ovvero di cia-
scuna centrale di committenza e nel sito
dell’Osservatorio.

3-quater. I contratti di lavori, servizi o
forniture per gli enti locali che si avval-
gono delle procedure di cui al comma
3-bis sono stipulati prendendo a riferi-
mento i prezzari di cui al comma 3-ter.
Nel caso in cui, a seguito delle procedure
di affidamento, il corrispettivo di ciascun
contratto sia inferiore rispetto a quello
determinato ai sensi del comma 3-ter, un
importo non superiore alla differenza tra
il prezzo di riferimento determinato ai
sensi del comma 3-ter e il minore corri-
spettivo pagato dall’amministrazione per
effetto del ricorso alle procedure di cui al
comma 3-bis può essere ripartito, in mi-
sura convenzionalmente pattuita, tra l’ente
locale interessato e la società CONSIP Spa
ovvero la centrale di committenza, per
essere destinato alla copertura delle spese
necessarie ad assicurare il rispetto degli
obblighi di pubblicità delle procedure,
nonché a finalità di incentivazione e di
miglioramento degli interventi di vigilanza
e di controllo di cui al comma 5 dell’ar-
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ticolo 6 sui contratti di cui al presente
articolo, anche nella relativa fase di ese-
cuzione.

3-quinquies. Gli enti locali che si av-
valgono delle centrali di committenza e le
centrali di committenza di cui al presente
articolo non sono tenuti al pagamento del
contributo previsto ai sensi dell’articolo 1,
comma 67, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e successive modificazioni.

3-sexies. In sede di programmazione
degli interventi infrastrutturali a carico del
bilancio dello Stato, ai fini della riparti-
zione degli stessi su scala regionale, è
assicurata una quota premiale delle rela-
tive risorse finanziarie in favore delle
regioni che abbiano introdotto nella loro
legislazione disposizioni volte a rendere
effettivo il ricorso alle procedure gestite da
centrali di committenza per gli enti locali
siti all’interno del territorio regionale, in
maniera tale da assicurare minori oneri in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, per effetto del ricorso alle proce-
dure di cui al comma 3-bis, rispetto al-
l’anno precedente. L’ammontare di tale
quota premiale è stabilito annualmente
con il Documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria.

3-septies. Le amministrazioni locali
che non si avvalgono delle procedure di
cui al comma 3-bis sono tenute a mo-
tivarne specificamente le ragioni tecniche
e di opportunità economica, con obbligo
di trasmissione degli atti alle competenti
sezioni regionali di controllo della Corte
dei conti. In tale caso, il contratto non
può essere stipulato prima di trenta
giorni dalla data di trasmissione degli atti
ai competenti uffici della Corte dei conti.

3-octies. Nel caso di contratto stipulato
dagli enti locali senza il ricorso alle pro-
cedure di cui al comma 3-bis, in mancanza
di adeguata motivazione delle ragioni tec-
niche e di opportunità economica, ferma
ogni eventuale ulteriore pretesa erariale,
dell’eventuale maggiore corrispettivo pa-
gato dall’amministrazione rispetto a quelli
determinati ai sensi del comma 3-ter ri-
spondono comunque, a titolo personale e
solidale, il pubblico ufficiale che ha stipu-
lato il contratto e i componenti degli

organi deputati all’eventuale approvazione
o degli organi di controllo competenti
secondo l’ordinamento delle singole am-
ministrazioni, che non hanno rilevato pre-
ventivamente il fatto.

3-novies. In caso di mancato ricorso
alle procedure di cui al comma 3-bis, i
trasferimenti ordinari a carico del bilancio
dello Stato sono stabilmente ridotti di un
importo pari al maggiore onere sostenuto
dalle amministrazioni rispetto a quanto
sarebbe derivato dall’affidamento alle cen-
trali di committenza, tenuto conto dei
corrispettivi determinati ai sensi del
comma 3-ter.

3-decies. Le amministrazioni locali che,
per la realizzazione di opere pubbliche,
non si avvalgano delle procedure di cui
al comma 3-bis non possono fare ricorso,
per il relativo finanziamento, all’imposta
di scopo di cui all’articolo 1, commi 145
e seguenti, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Gli stessi enti non possono pro-
cedere a variazioni in aumento di ali-
quote di tributi e di imposte propri o di
compartecipazione a tributi statali o re-
gionali per i successivi cinque esercizi, né
possono prevedere, per lo stesso periodo,
aumenti degli oneri concessori per la
realizzazione di attività edilizie o di altre
tariffe locali.

3-undecies. Ai fini del concorso delle
autonomie locali al rispetto degli obblighi
comunitari della Repubblica, al rispetto
del patto di stabilità interno e alla rea-
lizzazione degli obblighi di contenimento
e di razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonché al fine di realizzare le
migliori condizioni per l’acquisizione di
lavori, beni e servizi nel rispetto dei
principi di tutela della concorrenza, le
disposizioni del presente articolo costi-
tuiscono principi di coordinamento della
finanza pubblica ».

1. 01. Borghesi, Cambursano, Favia, Pi-
sicchio.

ART. 2.

Al comma 2, sostituire le parole: può
prevedere con le seguenti: prevede.

2. 1. Contento.
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ART. 3.

Al comma 3, dopo le parole: testi unici
aggiungere le seguenti: previo parere delle
Commissioni parlamentari permanenti
competenti per materia e.

3. 1. Borghesi, Cambursano, Favia, Pisic-
chio.

ART. 4.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 14, lettera h), sopprimere il numero
2).

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo 4:

al comma 1, lettera c), capoverso
comma 17, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) le disposizioni che costitui-
scono adempimenti imposti dalla norma-
tiva comunitaria e le leggi di autorizza-
zione a ratificare Trattati internazionali;

aggiungere, infine, il seguente comma:

2. All’allegato 1 del decreto-legge 22
dicembre 2008, n. 200, convertito, in legge,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2009, n. 9, sono soppresse le disposizioni
di cui all’allegato 1 della presente legge,
concernenti le leggi di ratifica di trattati
internazionali relative al periodo 1861-
1948.

Conseguentemente, aggiungere, infine, il
seguente allegato n. 1:

8 -L 23/05/1861 0033 LEGGE 23
MAGGIO 1861, N. 33. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE POSTALE COLLA
FRANCIA

89- L 02/03/1862 0480 LEGGE 2
MARZO 1862, N. 480. – CHE AUTORIZZA
IL R. GOVERNO A DAR ESECUZIONE
ALLA CONVENZIONE POSTALE COLLA
GRECIA

98- L 30/03/1862 0533 LEGGE 30
MARZO 1862, N. 533. – CHE AUTORIZZA
IL GOVERNO A DAR ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE POSTALE CONCHIUSA
COLLA SVIZZERA

143 L 03/08/1862 0741 LEGGE 3
AGOSTO 1862, N. 741. – CON CUI È
APPROVATA LA CONVENZIONE PER LA
CONCESSIONE DEL SERVIZIO POSTALE
MARITTIMO TRA L’ITALIA E L’EGITTO

226 L 11/08/1863 1397 LEGGE 11
AGOSTO 1863, N. 1397. – D’APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE POSTALE
CONCHIUSA FRA L’ITALIA ED IL BEL-
GIO

304 L 11/12/1864 2033 LEGGE 11
DICEMBRE 1864, N. 2033. – CHE OR-
DINA L’ESECUZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE CONCHIUSA TRA L’ITALIA E LA
FRANCIA IN DATA DEL 15 SETTEMBRE
1864

413 L 13/01/1866 2778 LEGGE 13
GENNAIO 1866, N. 2778. – CHE AUTO-
RIZZA LA PIENA ED INTIERA ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE POSTALE
CONCHIUSA COLLA GRECIA

438 L 20/06/1866 3007 LEGGE 20
GIUGNO 1866, N. 3007. – PER LA ESE-
CUZIONE DELLA CONVENZIONE PO-
STALE TRA L’ITALIA E GLI STATI UNITI
DI AMERICA, CONCHIUSA IN TORINO
ADDÍ 8 LUGLIO 1863

450 L 21/07/1866 3087 LEGGE 21
LUGLIO 1866, N. 3087. – CHE AUTO-
RIZZA LA PIENA ESECUZIONE DELLA
CONVENZIONE MONETARIA CON-
CHIUSA TRA L’ITALIA, IL BELGIO, LA
FRANCIA E LA SVIZZERA

455 L 27/05/1867 3745 LEGGE 27
MAGGIO 1867, N. 3745. – PER L’ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE CON-
CHIUSA FRA L’ITALIA E LA FRANCIA
NEL RIPARTO DEL DEBITO PONTIFICIO

467 L 07/07/1867 3792 LEGGE 7
LUGLIO 1867, N. 3792. – PER L’ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE POSTALE
FRA L’ITALIA E LA SPAGNA
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470 L 28/07/1867 3818 LEGGE 28
LUGLIO 1867, N. 3818. – PER L’ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE POSTALE
CONCHIUSA FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA

528 L 21/06/1868 4447 LEGGE 21
GIUGNO 1868, N. 4447. – PER L’ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE TRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA, IL BELGIO, LA
SPAGNA, GLI STATI UNITI D’AMERICA,
LA FRANCIA, LA GRAN BRETAGNA, I
PAESI BASSI, IL PORTOGALLO, LA SVE-
ZIA E NORVEGIA ED IL MAROCCO, PER
L’AMMINISTRA

529 L 21/06/1868 4449 LEGGE 21
GIUGNO 1868, N. 4449. – PER L’ESE-
GUIMENTO DELLA CONVENZIONE PO-
STALE TRA L’ITALIA ED I PAESI BASSI

563 L 30/08/1868 4556 LEGGE 30
AGOSTO 1868, N. 4556. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO A DARE ESECU-
ZIONE AGLI ARTICOLI ADDIZIONALI
ALLA CONVENZIONE POSTALE TRA
L’ITALIA E LA SVIZZERA

564 L 30/08/1868 4559 LEGGE 30
AGOSTO 1868, N. 4559. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO A DARE ESECU-
ZIONE ALLA CONVENZIONE SULL’IM-
PRESTITO DANUBIANO

592 L 01/04/1869 4985 LEGGE 1°
APRILE 1869, N. 4985. – PER L’ESECU-
ZIONE DELLE CONVENZIONE POSTALE
FRA L’ITALIA, LA CONFEDERAZIONE
DELLA GERMANIA DEL NORD, LA BA-
VIERA, IL WURTEMBERG ED IL BADEN

604 L 03/06/1869 5113 LEGGE 3
GIUGNO 1869, N. 5113. – PER L’ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE POSTALE
FRA L’ITALIA E LA FRANCIA

693 L 19/03/1871 0141 LEGGE 19
MARZO 1871, N. 141. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE POSTALE ADDIZIO-
NALE FRA L’ITALIA E LA GRAN BRET-
TAGNA

694 L 19/03/1871 0142 LEGGE 19
MARZO 1871, N. 142. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE POSTALE E LA CON-

VENZIONE PER LO SCAMBIO DEI VA-
GLIA POSTALI TRA L’ITALIA ED IL BEL-
GIO

695 L 23/03/1871 0137 LEGGE 23
MARZO 1871, N. 137. – CHE APPROVA
DUE CONVENZIONI FINANZIARIE CON-
CLUSE COLLA MONARCHIA AUSTRO-
UNGARICA

826 L 24/04/1873 1344 LEGGE 24
APRILE 1873, N. 1344. – CHE SANZIONA
LA CONVENZIONE POSTALE CON-
CHIUSA FRA L’ITALIA E LA RUSSIA

867 L 11/07/1873 1503 LEGGE 11
LUGLIO 1873, N. 1503. – CHE AUTO-
RIZZA LA PIENA ED INTIERA ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE POSTALE
CONCHIUSA FRA L’ITALIA E L’IMPERO
GERMANICO

939 L 30/08/1874 2063 LEGGE 30
AGOSTO 1874, N. 2063. – COLLA QUALE
È DATA ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE POSTALE ADDIZIONALE FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA

940 L 30/08/1874 2064 LEGGE 30
AGOSTO 1874, N. 2064. – COLLA QUALE
È DATA ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE POSTALE FRA L’ITALIA ED IL
BRASILE

941 L 30/08/1874 2065 LEGGE 30
AGOSTO 1874, N. 2065. – COLLA QUALE
È DATA ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE MONETARIA FRA L’ITALIA, IL
BELGIO, LA FRANCIA E LA SVIZZERA

958 L 14/04/1875 2441 LEGGE 14
APRILE 1875, N. 2441. – COLLA QUALE
VIEN DATA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE ADDIZIONALE FRA L’ITALIA
ED IL BELGIO, RELATIVO ALLO SCAM-
BIO DELLE CARTOLINE POSTALI

977 L 07/06/1875 2534 LEGGE 7
GIUGNO 1875, N. 2534. – COLLA QUALE
È DATA ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE FRA L’ITALIA E LA FRANCIA,
RELATIVA ALLA DETERMINAZIONE
DELLA FRONTIERA FRA I DUE STATI
NELL’INTERNO DELLA GALLERIA
DELLE ALPI AL CENISIO
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1012 L 17/07/1875 2651 LEGGE 17
LUGLIO 1875, N. 2651. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO A DAR ESECU-
ZIONE ALLA CONVENZIONE MONETA-
RIA FRA L’ITALIA, IL BELGIO, LA
FRANCIA E LA SVIZZERA

1115 L 03/05/1877 3817 LEGGE 3
MAGGIO 1877, N. 3817. – COLLA QUALE
È DATA FORZA LEGISLATIVA AL RE-
GIO DECRETO CHE APPROVA LA CON-
VENZIONE FLORIO PER L’ESERCIZIO
PROVVISORIO DELLA NAVIGAZIONE
FRA L’ITALIA E COSTANTINOPOLI

1125 L 15/06/1877 3880 LEGGE 15
GIUGNO 1877, N. 3880. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE PEI SERVIZI PO-
STALI E COMMERCIALI MARITTIMI

1129 L 20/06/1877 3907 LEGGE 20
GIUGNO 1877, N. 3907. – COLLA QUALE
IL GOVERNO DEL RE È AUTORIZZATO
AD ESEGUIRE LA CONVENZIONE PO-
STALE FRA L’ITALIA E LA REPUBBLICA
DI S. MARINO

1214 L 31/01/1879 4701 LEGGE 31
GENNAIO 1879, N. 4701. – CHE AP-
PROVA LA CONVENZIONE PROVVISO-
RIA PER IL REGIME DAZIARIO FRA
L’ITALIA E LA SVIZZERA

1219 L 19/02/1879 4729 LEGGE 19
FEBBRAIO 1879, N. 4729. – CHE DÀ
ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE
PROVVISORIA PER IL RECIPROCO
TRATTAMENTO DAZIARIO CONCHIUSA
FRA L’ITALIA E LA FRANCIA

1233 L 27/03/1879 4789 LEGGE 27
MARZO 1879, N. 4789. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE DELL’UNIONE POSTALE
UNIVERSALE, CONCHIUSA A PARTI IL 1
GIUGNO 1878

1288 L 01/08/1879 5061 LEGGE 1o

AGOSTO 1879, N. 5061. – COLLA QUALE
È DATA PIENA ED INTERA ESECU-
ZIONE ALLA CONVENZIONE MONETA-
RIA 5 NOVEMBRE 1878 COI RELATIVI
ACCORDI E PROTOCOLLI DEL GIORNO
STESSO, NON CHE ALL’ATTO ADDIZIO-
NALE FIRMATO A PARIGI IL 20 GIU-
GNO 1879

1350 L 14/08/1880 5608 LEGGE 14
AGOSTO 1880, N. 5608. – CHE MANDA
ESEGUIRE LA CONVENZIONE CON-
CHIUSA CON LA FRANCIA CONCER-
NENTE LE STAZIONI FERROVIARIE IN-
TERNAZIONALI

1417 L 14/07/1881 0305 LEGGE 14
LUGLIO 1881, N. 305. – CHE MANDA
ESEGUIRE LA CONVENZIONE CON-
CHIUSA A PARIGI PER IL TRASPORTO
DEI PICCOLI PACCHI POSTALI SENZA
DICHIARAZIONE DI VALORE

1589 L 30/06/1883 1429 LEGGE 30
GIUGNO 1883, N. 1429. – CHE PROROGA
LA CONVENZIONE DI COMMERCIO CON
LA SVIZZERA

1590 L 30/06/1883 1430 LEGGE 30
GIUGNO 1883, N. 1430. – CHE PROROGA
LA CONVENZIONE DI NAVIGAZIONE
CON LA FRANCIA

1662 L 30/06/1884 2450 LEGGE 30
GIUGNO 1884, N. 2450. – CHE PROROGA
DI UN ANNO LE FACOLTÀ ACCORDATE
AL GOVERNO COLLA PRECEDENTE
LEGGE DEL 30 GIUGNO 1883, RELA-
TIVA ALLA CONVENZIONE DI NAVIGA-
ZIONE COLLA FRANCIA E AL TRATTA-
MENTO DI FAVORE DEI LEGNI PO-
STALI

1711 L 26/04/1885 3067 LEGGE 26
APRILE 1885, N. 3067. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALLA CONVENZIONE DI AMI-
CIZIA, DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA ED IL MADAGA-
SCAR

1743 L 28/06/1885 3186 LEGGE 28
GIUGNO 1885, N. 3186. – CHE PROROGA
AL 31 DICEMBRE 1885 LA CONVEN-
ZIONE DI NAVIGAZIONE TRA L’ITALIA
E LA FRANCIA

1773 L 24/12/1885 3583 LEGGE 24
DICEMBRE 1885, N. 3583. – CHE PRO-
ROGA AL 30 APRILE 1886 LA CONVEN-
ZIONE DI NAVIGAZIONE DEL 13 GIU-
GNO 1862 TRA L’ITALIA E LA FRANCIA,
NONCHÉ IL TRATTAMENTO DI FAVORE
SINORA ACCORDATO, CON OBBLIGO DI
RECIPROCITÀ AI PIROSCAFI POSTALI
FRANCESI E DI AL
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1774 L 30/12/1885 3590 LEGGE 30
DICEMBRE 1885, N. 3590. – CHE DÀ
ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE MO-
NETARIA STIPULATA A PARIGI, FRA
L’ITALIA, LA FRANCIA, LA GRECIA, LA
SVIZZERA ED IL BELGIO

1775 L 01/01/1886 3620 LEGGE 1
GENNAIO 1886, N. 3620. – CHE DÀ
ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE IN-
TERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE
DEI CAVI TELEGRAFICI SOTTOMARINI,
CONCHIUSA A PARIGI IL 14 MARZO
1884, E LE CUI RATIFICHE FURONO IVI
SCAMBIATE IL 30 DICEMBRE 1885

1792 L 25/03/1886 3737 LEGGE 25
MARZO 1886, N. 3737. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE A QUATTRO ATTI INTERNA-
ZIONALI RELATIVI AL SERVIZIO PO-
STALE, SOTTOSCRITTI A LISBONA IL 21
MARZO 1885 E LE CUI RATIFICHE FU-
RONO IVI SCAMBIATE IL 22 MARZO
1886

1803 L 15/04/1886 3795 LEGGE 15
APRILE 1886, N. 3795. – CHE MODIFICA
L’ARTICOLO 23 DELLA LEGGE 1 GEN-
NAIO 1886, N. 3620

(SERIE 3), RELATIVA ALLA CON-
VENZIONE PER LA PROTEZIONE DEI
CAVI TELEGRAFICI SOTTOMARI

1810 L 30/06/1886 3938 LEGGE 30
GIUGNO 1886, N. 3938. – CHE PROROGA
SINO AL 15 LUGLIO 1886 LA CONVEN-
ZIONE DI NAVIGAZIONE FRA L’ITALIA
E LA FRANCIA

1819 L 25/11/1886 4165 LEGGE 25
NOVEMBRE 1886, N. 4165. – CHE AU-
TORIZZA IL GOVERNO DEL RE A DARE
ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE STI-
PULATA A LONDRA IL 18 MARZO 1885
TRA L’ITALIA ED ALTRI STATI CIRCA
ALLA GARANZIA DI UN PRESTITO DA
CONTRARSI DAL GOVERNO EGIZIANO

1844 L 13/02/1887 4319 LEGGE 13
FEBBRAIO 1887, N. 4319. – CHE AP-
PROVA LA CONVENZIONE PER LA IM-
MERSIONE, LA MANUTENZIONE E
L’ESERCIZIO DEI DUE CAVI SOTTOMA-
RINI PER MASSAUA ED ASSAB

1978 L 22/12/1887 5117 LEGGE 22
DICEMBRE 1887, N. 5117. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE AD APPLI-
CARE SINO AL 1 LUGLIO 1888, SULLA
BASE DELLA TARIFFA GENERALE DO-
GANALE, LE CONVENZIONI DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE CHE SI
POTRANNO CONCLUDERE COI GO-
VERNI DI FRANCIA, SPAGNA E SVI

1981 L 25/12/1887 5119 LEGGE 25
DICEMBRE 1887, N. 5119. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE A SCAM-
BIARE A SUO TEMPO LE RATIFICHE
DEL TRATTATO DI COMMERCIO E DI
NAVIGAZIONE E DELLA CONVENZIONE
PER LA TUTELA CONTRO LE EPIZOO-
ZIE FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA-UN-
GHERIA

2060 L 30/06/1888 5487 LEGGE 30
GIUGNO 1888, N. 5487. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE STIPULATA DALLO
STATO COLLA SOCIETÀ INGLESE PE-
NINSULARE ED ORIENTALE PER UN
SERVIZIO MARITTIMO QUINDICINALE
TRA VENEZIA E ALESSANDRIA
D’EGITTO

2088 L 30/07/1888 5597 LEGGE 30
LUGLIO 1888, N. 5597. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE STIPULATA DALLO
STATO COLLA SOCIETÀ DI NAVIGA-
ZIONE GENERALE ITALIANA PER UN
SERVIZIO SETTIMANALE FRA SUEZ ED
ADEN CON APPRODI AD ALTRI SCALI
DEL MAR ROSSO

2119 L 11/04/1889 6009 LEGGE 11
APRILE 1889, N. 6009. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRATTA-
MENTO DI COMMERCIO FRA L’ITALIA
E LA SVIZZERA

2186 L 14/07/1889 6276 LEGGE 14
LUGLIO 1889, N. 6276. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE A REN-
DERE ESECUTIVA LA DICHIARAZIONE
AGGIUNTIVA ALLA CONVENZIONE AN-
TIFILLOSSERICA DI BERNA

2254 L 31/05/1890 6873 LEGGE 31
MAGGIO 1890, N. 6873. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE CONCHIUSA COLLA
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–EASTERN TELEGRAPH COMPANY LI-
MITED– PER LA PROROGA DELLE
CONCESSIONI RIGUARDANTI IL MAN-
TENIMENTO E L’ESERCIZIO DELLE LI-
NEE TELEGRAFICHE SOTTOMARINE
FRA L’ITALIA E LE ISOLE DI MALT

2282 L 16/07/1890 7016 LEGGE 16
LUGLIO 1890, N. 7016. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE ITALO-ETIOPICA E
QUELLA FRA IL GOVERNO E LA BANCA
NAZIONALE PER LA GARANZIA DEL
PRESTITO ETIOPICO

2287 L 17/07/1890 7020 LEGGE 17
LUGLIO 1890, N. 7020. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE STIPULATA COLLA
SOCIETÀ DELLA NAVIGAZIONE GENE-
RALE ITALIANA PER UN SERVIZIO
QUINDICINALE FRA ALESSANDRIA DI
EGITTO E SUEZ

2377 L 02/07/1891 0375 LEGGE 2
LUGLIO 1891, N. 375. – CHE CONVERTE
IN LEGGE IL REGIO DECRETO 29
MARZO 1891, N. 157, COL QUALE FU
DATA ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXEL-
LES DEL 5 LUGLIO 1890 PER LA TRA-
DUZIONE E PUBBLICAZIONE DELLE
TARIFFE DOGANALI

2378 L 02/07/1891 0376 LEGGE 2
LUGLIO 1891, N. 376. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALLA DECISIONE ACCETTATA
DALLA CONFERENZA GENERALE DI
PESI E MISURE NELLA SEDUTA CHE
EBBE LUOGO A BRETEUIL IN SEVRES
IL 22 SETTEMBRE 1889 A MODIFICA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE DEL SI-
STEMA METRICO DEL 26 DICEMBR

2407 L 20/02/1892 0052 LEGGE 20
FEBBRAIO 1892, N. 52. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE CONCLUSA FRA L’ITALIA E
LA GERMANIA PER LA RECIPROCA
PROTEZIONE DEI BREVETTI D’INVEN-
ZIONE, DEI DISEGNI E MODELLI INDU-
STRIALI E DEI MARCHI DI FABBRICA

2503 L 28/06/1892 0296 LEGGE 28
GIUGNO 1892, N. 296. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE AD APPLI-
CARE UNA CONVENZIONE PROVVISO-

RIA DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE DA CONCLUDERSI CON LA SPA-
GNA

2504 L 28/06/1892 0297 LEGGE 28
GIUGNO 1892, N. 297. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AGLI ATTI
POSTALI INTERNAZIONALI DI VIENNA

2523 L 03/07/1892 0331 LEGGE 3
LUGLIO 1892, N. 331. – CHE CONVERTE
IN LEGGE IL REGIO DECRETO 29 DI-
CEMBRE 1891, N. 690, COL QUALE FU
DATA ESECUZIONE ALL’ACCORDO
COMMERCIALE PROVVISORIO CON-
CLUSO FRA L’ITALIA E LA BULGARIA

2526 L 17/10/1892 0651 LEGGE 17
OTTOBRE 1892, N. 651. – CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE STIPULATA FRA L’ITA-
LIA E IL MESSICO PER DETERMINARE
LA NAZIONALITÀ DEI FIGLI DEI RI-
SPETTIVI SUDDITI

2527 L 15/12/1892 0710 LEGGE 15
DICEMBRE 1892, N. 710. – CHE DÀ
ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE IN-
TERNAZIONALE DI BERNA PEL TRA-
SPORTO DELLE NAVI IN STRADE FER-
RATE

2544 L 29/12/1892 0757 LEGGE 29
DICEMBRE 1892, N. 757. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE A STIPU-
LARE UNA CONVENZIONE COMMER-
CIALE CON LA RUMANIA

2660 L 30/06/1893 0336 LEGGE 30
GIUGNO 1893, N. 336. – CHE PROROGA
FINO AL 31 DICEMBRE 1893 GLI EF-
FETTI DELLA LEGGE 28 GIUGNO 1892,
N. 296, RIGUARDANTE LA CONVEN-
ZIONE DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE CHE POTESSE ESSERE CON-
CLUSA CON LA SPAGNA

2697 L 29/03/1894 0114 LEGGE 29
MARZO 1894, N. 114. – CHE AUTORIZZA
IL GOVERNO DEL RE A DARE PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO MONETARIO SOTTOSCRITTO A
PARIGI IL 15 NOVEMBRE 1893

2748 L 30/06/1894 0273 LEGGE 30
GIUGNO 1894, N. 273. – CHE PROROGA
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AL 31 DICEMBRE 1894, GLI EFFETTI
DELL’ALTRA LEGGE 28 GIUGNO 1892,
N. 296, PER L’APPLICAZIONE DI UNA
CONVENZIONE PROVVISORIA COM-
MERCIALE E DI NAVIGAZIONE CON LA
SPAGNA

2871 L 15/12/1895 0719 LEGGE 15
DICEMBRE 1895, N. 719. – CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE ALLA
DICHIARAZIONE ADDIZIONALE DELLA
CONVENZIONE INTERNAZIONALE DI
BERNA PEL TRASPORTO DELLE MERCI
IN FERROVIA

2884 L 05/03/1896 0066 LEGGE 5
MARZO 1896, N. 66. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE COMMERCIALE CONCLUSA
FRA L’ITALIA E L’ARGENTINA

2984 L 11/08/1896 0373 LEGGE 11
AGOSTO 1896, N. 373. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE ITALO-ZANZIBA-
RESE DEL 12 AGOSTO 1892, PER GLI
SCALI DEL BENADIR

2986 L 03/10/1896 0463 LEGGE 3
OTTOBRE 1896, N. 463. – CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE POSTALE FRA L’ITALIA
E LA REPUBBLICA DI S. MARINO

3012 L 21/01/1897 0035 LEGGE 21
GENNAIO 1897, N. 35. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE FRA L’ITALIA E
L’AUSTRIA-UNGHERIA PER LA RECI-
PROCA ASSISTENZA GRATUITA DEI
MALATI POVERI

3013 L 28/01/1897 0045 LEGGE 28
GENNAIO 1897, N. 45. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE FRA L’ITALIA E LA TUNISIA

3098 L 11/08/1897 0379 LEGGE 11
AGOSTO 1897, N. 379. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALLA CONVENZIONE DI AMI-
CIZIA E DI BUON RICEVUTO CON LA
REPUBBLICA DI SAN MARINO

3109 L 06/02/1898 0030 LEGGE 6
FEBBRAIO 1898, N. 30. – CHE CON-
VERTE IL REGIO DECRETO 1 APRILE
1897, N. 127, COL QUALE È DATA ESE-

CUZIONE ALL’ACCORDO COMMER-
CIALE PROVVISORIO FRA L’ITALIA E
LA BULGARIA

3203 L 08/01/1899 0003 LEGGE 8
GENNAIO 1899, N. 3. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL PROTO-
COLLO ADDIZIONALE ALL’ACCORDO
MONETARIO DI PARIGI

3283 L 24/12/1899 0466 LEGGE 24
DICEMBRE 1899, N. 466. – CHE AP-
PROVA LA CONVENZIONE FRA IL RE-
GIO GOVERNO E LA SOCIETÀ ANO-
NIMA COMMERCIALE ITALIANA DEL
BENADIR

3331 L 15/07/1900 0276 LEGGE 15
LUGLIO 1900, N. 276. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE FRA L’ITALIA E LA SVIZ-
ZERA PER LA CONGIUNZIONE DELLA
RETE FERROVIARIA ITALIANA CON LA
RETE SVIZZERA ATTRAVERSO IL SEM-
PIONE PER LA DESIGNAZIONE DELLA
STAZIONE INTERNAZIONALE

3355 L 23/12/1900 0496 LEGGE 23
DICEMBRE 1900, N. 496. – CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE CONCLUSA FRA L’ITA-
LIA ED ALTRI STATI, STIPULATA A
PARIGI IL 16 GIUGNO 1898, ADDIZIO-
NALE A QUELLA DEL 14 OTTOBRE 1890
PEL TRASPORTO DELLE MERCI IN
FERROVIA

3668 L 28/12/1902 0548 LEGGE 28
DICEMBRE 1902, N. 548. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE A RATIFI-
CARE LA CONVENZIONE MONETARIA
ADDIZIONALE A QUELLA DEL 6 NO-
VEMBRE 1885, SOTTOSCRITTA A PA-
RIGI IL 15 NOVEMBRE 1902, CHE AC-
CORDA ALLA CONFEDERAZIONE ELVE-
TICA UNA CONIAZIONE SUPPLETIVA

3676 L 12/02/1903 0043 LEGGE 12
FEBBRAIO 1903, N. 43. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE DI BRUXELLES 5
MARZO 1902, SUL REGIME FISCALE
DEGLI ZUCCHERI

3701 L 16/04/1903 0137 LEGGE 16
APRILE 1903, N. 137. – CHE DÀ PIENA
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ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE FRA L’ITALIA E LA GERMA-
NIA PER LA TUTELA DELLA PRO-
PRIETÀ INDUSTRIALE

3776 L 21/01/1904 0015 LEGGE 21
GENNAIO 1904, N. 15. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALLA CONVENZIONE ITALO-
SVIZZERA DEL 16 MAGGIO 1903, RI-
GUARDANTE IL RISCATTO DELLA FER-
ROVIA DEL SEMPIONE, DA PARTE
DELLA CONFEDERAZIONE ELVETICA.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N. 28 DEL 4 FEBBRAIO 19

9 L 26/05/1861 0034 LEGGE 26
MAGGIO 1861, N. 34. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE ADDIZIONALE AL
TRATTATO DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE COLLE CITTÀ ANSEATICHE

238 L 24/01/1864 1649 LEGGE 24
GENNAIO 1864, N. 1649. – PER L’ESE-
CUZIONE DELLA CONVENZIONE DI NA-
VIGAZIONE E DEL TRATTATO DI COM-
MERCIO CONCHIUSI TRA L’ITALIA E LA
FRANCIA

273 L 26/05/1864 1786 LEGGE 26
MAGGIO 1864, N. 1786. – PER L’ESECU-
ZIONE DEL TRATTATO DI COMMERCIO
E DI NAVIGAZIONE TRA L’ITALIA ED IL
BELGIO

274 L 26/05/1864 1787 LEGGE 26
MAGGIO 1864, N. 1787. – CHE AUTO-
RIZZA L’ESECUZIONE DEL TRATTATO
GENERALE PEL RISCATTO DEL PEDAG-
GIO SULLA SCHELDA

295 L 13/11/1864 2000 LEGGE 13
NOVEMBRE 1864, N. 2000. – CHE AU-
TORIZZA L’ESECUZIONE DEL TRAT-
TATO DI NAVIGAZIONE E DI COMMER-
CIO TRA L’ITALIA ED I PAESI BASSI

301 L 27/11/1864 2021 LEGGE 27
NOVEMBRE 1864, N. 2021. – CHE AU-
TORIZZA L’ESECUZIONE DEL TRAT-
TATO DI NAVIGAZIONE E DI COMMER-
CIO TRA L’ITALIA E LA DANIMARCA

350 L 18/03/1865 2204 LEGGE 18
MARZO 1865, N. 2204. – APPROVATIVA
DEL TRATTATO DI AMICIZIA, DI COM-

MERCIO E DI NAVIGAZIONE CON-
CHIUSO TRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA DI COSTA RICA

454 L 25/04/1867 3665 LEGGE 25
APRILE 1867, N. 3665. – PER L’ESECU-
ZIONE DEL TRATTATO DI PACE TRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA

471 L 28/07/1867 3819 LEGGE 28
LUGLIO 1867, N. 3819. – PER L’ESECU-
ZIONE DEL TRATTATO DI COMMERCIO
E DI NAVIGAZIONE CONCHIUSO FRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA

494 L 03/11/1867 4034 LEGGE 3
NOVEMBRE 1867, N. 4034. – PER LA
ESECUZIONE DEL TRATTATO DI AMI-
CIZIA, DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE CONCHIUSO TRA IL REGNO
D’ITALIA ED IL REGNO DELLE ISOLE
AVAJANE

518 L 24/05/1868 4392 LEGGE 24
MAGGIO 1868, N. 4392. – PER L’ESECU-
ZIONE DEL TRATTATO DI AMICIZIA,
NAVIGAZIONE E COMMERCIO, CON-
CHIUSO TRA L’ITALIA E LA REPUB-
BLICA ORIENTALE DELL’URUGUAY

519 L 24/05/1868 4395 LEGGE 24
MAGGIO 1868, N. 4395. – PER L’ESECU-
ZIONE DEL TRATTATO DI AMICIZIA,
NAVIGAZIONE E COMMERCIO, CON-
CHIUSO TRA L’ITALIA E L’IMPERO DEL
GIAPPONE

520 L 24/05/1868 4406 LEGGE 24
MAGGIO 1868, N. 4406. – PER L’ESECU-
ZIONE DEL TRATTATO DI AMICIZIA,
NAVIGAZIONE E COMMERCIO, CON-
CHIUSO TRA L’ITALIA E L’IMPERO
DELLA CHINA

579 L 30/12/1868 4768 LEGGE 30
DICEMBRE 1868, N. 4768. – PER L’ESE-
CUZIONE DEL TRATTATO DI COMMER-
CIO E DI NAVIGAZIONE CONCHIUSO
TRA L’ITALIA ED IL REGNO DI TUNISI

586 L 11/03/1869 4940 LEGGE 11
MARZO 1869, N. 4940. – CHE CONVA-
LIDA IL REALE DECRETO 23 OTTOBRE
1868, COL QUALE FURONO AMMESSE
DUE VARIANTI NEL TESTO ITALIANO
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DEL TRATTATO DI COMMERCIO E NA-
VIGAZIONE FRA L’ITALIA E LA CINA

597 L 05/05/1869 5049 LEGGE 5
MAGGIO 1869, N. 5049. – PER L’ESECU-
ZIONE DEL TRATTATO DI COMMERCIO
TRA L’ITALIA E LA SVIZZERA

678 L 15/09/1870 5868 LEGGE 15
SETTEMBRE 1870, N. 5868. – COLLA
QUALE È DATA PIENA ESECUZIONE AL
TRATTATO DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE FRA L’ITALIA E LA SPAGNA

740 L 22/10/1871 0553 LEGGE 22
OTTOBRE 1871, N. 553. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO A DARE ESECU-
ZIONE AL TRATTATO DI AMICIZIA,
COMMERCIO E NAVIGAZIONE COL RE-
GNO DI SIAM

741 L 14/12/1871 0565 LEGGE 14
DICEMBRE 1871, N. 565. – CHE AP-
PROVA IL TRATTATO DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE CONCHIUSO COGLI
STATI UNITI D’AMERICA

755 L 25/01/1872 0663 LEGGE 25
GENNAIO 1872, N. 663. – CHE APPROVA
IL TRATTATO DI COMMERCIO E DI
NAVIGAZIONE FRA L’ITALIA E LA RE-
PUBBLICA DI NICARAGUA

761 L 11/04/1872 0775 LEGGE 11
APRILE 1872, N. 775. – CHE APPROVA
L’ESECUZIONE DEL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA
L’ITALIA E LA REPUBBLICA DI GUATI-
MALA

830 L 22/05/1873 1375 LEGGE 22
MAGGIO 1873, N. 1375. – COLLA QUALE
VIENE DATA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE CONCHIUSO FRA L’ITALIA ED IL
PORTOGALLO

942 L 30/08/1874 2066 LEGGE 30
AGOSTO 1874, N. 2066. – COLLA QUALE
È DATA ESECUZIONE AL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA
L’ITALIA ED IL MESSICO

962 L 25/05/1875 2501 LEGGE 25
MAGGIO 1875, N. 2501. – COLLA QUALE
È DATA ESECUZIONE AL TRATTATO

CHE STABILISCE UNA UNIONE PO-
STALE FRA L’ITALIA E VARII ALTRI
STATI

1034 L 26/12/1875 2893 LEGGE 26
DICEMBRE 1875, N. 2893. – COLLA
QUALE È DATA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E L’HONDURAS

1161 L 23/05/1878 4384 LEGGE 23
MAGGIO 1878, N. 4384. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE A DARE
ESECUZIONE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA L’ITA-
LIA E LA GRECIA

1171 L 31/05/1878 4391 LEGGE 31
MAGGIO 1878, N. 4391. – CHE FISSA AL
1 LUGLIO 1878 L’ATTUAZIONE DELLA
TARIFFA DOGANALE E PROROGA ALLA
STESSA EPOCA IL TERMINE PER LO
SCAMBIO DELLE RATIFICHE DEL
TRATTATO DI COMMERCIO FRA L’ITA-
LIA E LA FRANCIA

1210 L 29/12/1878 4673 LEGGE 29
DICEMBRE 1878, N. 4673. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE A DARE
PIENA ESECUZIONE AL TRATTATO DI
AMICIZIA, COMMERCIO E NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA ED IL PERÙ

1213 L 31/01/1879 4699 LEGGE 31
GENNAIO 1879, N. 4699. – CHE DÀ
ESECUZIONE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE DEL 27
DICEMBRE 1878 FRA L’ITALIA E L’AU-
STRIA-UNGHERIA

1271 L 20/07/1879 5006 LEGGE 20
LUGLIO 1879, N. 5006. – COLLA QUALE
SI AUTORIZZA A DARE ESECUZIONE
AL TRATTATO CONCHIUSO FRA L’ITA-
LIA, LA GERMANIA E LA SVIZZERA
PER ASSICURARE LA COSTRUZIONE
DELLA FERROVIA DEL S. GOTTARDO

1301 L 11/01/1880 5224 LEGGE 11
GENNAIO 1880, N. 5224. – COLLA
QUALE VIENE DATA PIENA ESECU-
ZIONE ALLA DICHIARAZIONE CHE RE-
GOLA PROVVISORIAMENTE IL REGIME
DOGANALE TRA L’ITALIA E LA SERBIA
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1389 L 24/03/1881 0128 LEGGE 24
MARZO 1881, N. 128. – CHE MANDA
ESEGUIRE IL TRATTATO DI COMMER-
CIO E DI NAVIGAZIONE CONCHIUSO
FRA L’ITALIA E LA RUMANIA

1425 L 22/07/1881 0331 LEGGE 22
LUGLIO 1881, N. 331. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO A PROROGARE I
TRATTATI DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE ESISTENTI COLLA FRANCIA,
COL BELGIO, COLLA GRAN BRETAGNA,
COLLA GERMANIA E COLLA SVIZZERA

1481 L 14/05/1882 0728 LEGGE 14
MAGGIO 1882, N. 728. – CHE MANDA
ESEGUIRE IL TRATTATO DI COMMER-
CIO CONCLUSO FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA

1494 L 30/05/1882 0770 LEGGE 30
MAGGIO 1882, N. 770. – CHE PROROGA
IL TRATTATO DI COMMERCIO E DI
NAVIGAZIONE COL BELGIO, COLLA
GRAN BRETAGNA, COLLA SPAGNA E
COLLA GERMANIA, E LA CONVEN-
ZIONE DI COMMERCIO COLLA SVIZ-
ZERA

1568 L 30/12/1882 1148 LEGGE 30
DICEMBRE 1882, N. 1148. – CHE
MANDA ESEGUIRE IL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE CON-
CHIUSO FRA L’ITALIA ED IL BELGIO

1588 L 30/06/1883 1428 LEGGE 30
GIUGNO 1883, N. 1428. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO E DI NAVIGAZIONE COLLA GRAN
BRETAGNA

1591 L 30/06/1883 1431 LEGGE 30
GIUGNO 1883, N. 1431. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO E DI NAVIGAZIONE COLLA GER-
MANIA

1592 L 30/06/1883 1444 LEGGE 30
GIUGNO 1883, N. 1444. – CHE PROROGA
IL TRATTATO DI COMMERCIO E DI
NAVIGAZIONE CONCHIUSO COGLI
STATI UNITI MESSICAN

1624 L 02/08/1883 1523 LEGGE 2
AGOSTO 1883, N. 1523. – CHE MANDA
ESEGUIRE IL TRATTATO DI COMMER-

CIO E DI NAVIGAZIONE CONCHIUSO
FRA L’ITALIA ED IL MONTENEGRO

1634 L 31/01/1884 1872 LEGGE 31
GENNAIO 1884, N. 1872. – CHE DÀ
ESECUZIONE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO FRA L’ITALIA E LA SVIZZERA

1692 L 04/01/1885 2896 LEGGE 4
GENNAIO 1885, N. 2896. – CHE DÀ
ESECUZIONE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE CON-
CHIUSO TRA L’ITALIA E LA SPAGNA

1816 L 16/07/1886 3981 LEGGE 16
LUGLIO 1886, N. 3981. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALICA E LA REPUB-
BLICA DELL’URUGUAY, STIPULATO A
MONTEVIDEO IL 19 SETTEMBRE 1885,
LE CUI RATIFICHE VENNERO SCAM-
BIATE IN ROMA IL 16 LUGLIO 1

1818 L 10/08/1886 4018 LEGGE 10
AGOSTO 1886, N. 4018. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI AMICIZIA, COMMERCIO E NA-
VIGAZIONE CONCHIUSO A SEOUL
(HANYANG) IL 26 GIUGNO 1884 FRA
L’ITALIA E LA COREA, LE CUI RATIFI-
CHE VENNERO IVI SCAMBIATE IL 24
LUGLIO 1886

1830 L 30/12/1886 4242 LEGGE 30
DICEMBRE 1886, N. 4242. – CON CUI È
DATA ESECUZIONE AL TRATTATO DI
COMMERCIO DEL 28 MAGGIO 1885 FRA
L’ITALIA ED IL SULTANATO DI ZANZI-
BAR

1937 L 10/07/1887 4726 LEGGE 10
LUGLIO 1887, N. 4726. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO A RATIFICARE LA
PROROGA FINO AL 30 DICEMBRE 1887,
DEL TRATTATO DI COMMERCIO E NA-
VIGAZIONE FRA L’ITALIA E LA SPAGNA

1981 L 25/12/1887 5119 LEGGE 25
DICEMBRE 1887, N. 5119. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE A SCAM-
BIARE A SUO TEMPO LE RATIFICHE
DEL TRATTATO DI COMMERCIO E DI
NAVIGAZIONE E DELLA CONVENZIONE

Lunedì 6 aprile 2009 — 18 — Commissioni riunite I e V



PER LA TUTELA CONTRO LE EPIZOO-
ZIE FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA-UN-
GHERIA

1987 L 10/02/1888 5190 LEGGE 10
FEBBRAIO 1888, N. 5190. – CON LA
QUALE I REGI DECRETI DEL 30 DICEM-
BRE 1887, N. 5127, 5129 E 5130 (SERIE
3) RELATIVI ALLA PROROGA DEL
TRATTATO DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE CON LA SVIZZERA, FRANCIA
E SPAGNA E AL MANTENIMENTO
PROVVISORIO DEL TRATTA

1989 L 29/02/1888 5222 LEGGE 29
FEBBRAIO 1888, N. 5222. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE DI PRO-
ROGARE DI ALTRI DUE MESI IL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E LA SPAGNA

2017 L 30/04/1888 5370 LEGGE 30
APRILE 1888, N. 5370. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE AD APPLI-
CARE DAL 1 MAGGIO 1888, IL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE
FRA L’ITALIA E LA SPAGNA, CON-
CLUSO A ROMA ADDÌ 26 FEBBRAIO
1888

2091 L 29/09/1888 5710 LEGGE 29
SETTEMBRE 1888, N. 5710. – CHE AU-
TORIZZA IL GOVERNO DEL RE A DARE
PIENA ED INTERA ESECUZIONE AL
TRATTATO DI AMICIZIA E DI COMMER-
CIO FRA L’ITALIA E LA REPUBBLICA
SUD-AFRICANA

2109 L 02/04/1889 5998 LEGGE 2
APRILE 1889, N. 5998. – CHE PROROGA
PER SEI MESI IL TRATTATO DI COM-
MERCIO FRA L’ITALIA E IL NICARA-
GUA

2126 L 16/05/1889 6071 LEGGE 16
MAGGIO 1889, N. 6071. – CHE DA PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E LA GRECIA

2183 L 11/07/1889 6234 LEGGE 11
LUGLIO 1889, N. 6234. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE NELL’AC-
CORDO PER PROROGARE FINO AL 22

MARZO 1890 IL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA L’ITA-
LIA E IL NICARAGUA

2252 L 10/04/1890 6789 LEGGE 10
APRILE 1890, N. 6789. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI AMICIZIA E
DI COMMERCIO FRA L’ITALIA ED IL
SULTANO MOHAMED FIGLIO DI AN-
FARI, SULTANO DI AUSSA E CAPO DI
TUTTI I DANAKIL

2292 L 10/08/1890 7030 LEGGE 10
AGOSTO 1890, N. 7030. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E LA REPUBBLICA
DI SAN DOMINGO

2295 L 12/03/1891 0113 LEGGE 12
MARZO 1891, N. 113. – CHE AUTORIZZA
IL GOVERNO DEL RE DI PROROGARE
SINO AL 10 LUGLIO 1891 IL TRATTATO
DI COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE
ITALO-RUMENO DEL 23 MARZO 1878

2318 L 26/04/1891 0207 LEGGE 26
APRILE 1891, N. 207. – CON LA QUALE
È CONVERTITO IN LEGGE IL REGIO
DECRETO 28 DICEMBRE 1890, N. 7336
(SERIE 3), RELATIVO ALLA PROROGA
AL 31 DICEMBRE 1892, DEL TRATTATO
DI COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE
FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA-UNGHERIA

2319 L 26/04/1891 0208 LEGGE 26
APRILE 1891, N. 208. – CHE APPROVA
L’ADESIONE DELL’ITALIA AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO FRA LA GERMA-
NIA E IL MAROCCO DAL 1 GIUGNO 1890

2328 L 11/06/1891 0281 LEGGE 11
GIUGNO 1891, N. 281. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO FRA L’ITALIA E LO STATO LI-
BERO D’ORANGE

2393 L 31/08/1891 0543 LEGGE 31
AGOSTO 1891, N. 543. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E IL MESSICO

2399 L 30/01/1892 0015 LEGGE 30
GENNAIO 1892, N. 15. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI COMMER-

Lunedì 6 aprile 2009 — 19 — Commissioni riunite I e V



CIO E NAVIGAZIONE FRA L’ITALIA,
L’AUSTRIA-UNGHERIA E LA GERMA-
NIA

2400 L 31/01/1892 0016 LEGGE 31
GENNAIO 1892, N. 16. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE FRA L’ITALIA E LA
SPAGNA PER LA PROROGA DEL TRAT-
TATO DI COMMERCIO DEL 26 FEB-
BRAIO 1888 A TUTTO IL 30 GIUGNO
1892

2500 L 18/06/1892 0269 LEGGE 18
GIUGNO 1892, N. 269. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO FRA L’ITALIA E LA SVIZZERA

2787 L 26/08/1894 0402 LEGGE 26
AGOSTO 1894, N. 402. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO D’AMICIZIA, COMMERCIO E NA-
VIGAZIONE FRA L’ITALIA E LA COLOM-
BIA

2850 L 04/08/1895 0532 LEGGE 4
AGOSTO 1895, N. 532. – CHE APPROVA
IL TRATTATO DI COMMERCIO E DI
NAVIGAZIONE FRA L’ITALIA ED IL
GIAPPONE

3187 L 03/08/1898 0357 LEGGE 3
AGOSTO 1898, N. 357. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO STIPULATO IN
BERNA FRA L’ITALIA E LA CONFEDE-
RAZIONE SVIZZERA PER LA COSTRU-
ZIONE E L’ESERCIZIO DI UNA FERRO-
VIA ATTRAVERSO AL SEMPIONE DA
BRIGA A DOMODOSSOLA

3285 L 24/12/1899 0485 LEGGE 24
DICEMBRE 1899, N. 485. – PER LA
CONVERSIONE IN LEGGE DEL REGIO
DECRETO 21 MAGGIO 1899, N. 181, RE-
LATIVO ALLA PROROGA DEL TRAT-
TATO DI COMMERCIO FRA L’ITALIA E
LA GRECIA DEL 1 APRILE 1889

3354 L 23/12/1900 0492 LEGGE 23
DICEMBRE 1900, N. 492. – CHE CON-
VERTE IN LEGGE IL REGIO DECRETO
10 GIUGNO 1900, N. 210, RIGUARDANTE
LA PROROGA AL 1 GENNAIO 1901
DELLA SCADENZA DEL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA
L’ITALIA ED IL MONTENEGRO

3390 L 17/03/1901 0095 LEGGE 17
MARZO 1901, N. 95. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI AMICIZIA E DI ESTRADIZIONE
FRA L’ITALIA E LA BOLIVIA

3860 L 26/06/1904 0327 LEGGE 26
GIUGNO 1904, N. 327. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALLA DICHIARAZIONE DEL
15 LUGLIO 1903 PEL RISTABILIMENTO
DEL TRATTATO DI COMMERCIO E NA-
VIGAZIONE FRA L’ITALIA E LA REPUB-
BLICA DI SAN DOMINGO DEL 18 OT-
TOBRE 1886. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.163

3861 L 26/06/1904 0328 LEGGE 26
GIUGNO 1904, N. 328. – CHE CONVERTE
IN LEGGE IL REGIO DECRETO 27 DI-
CEMBRE 1903, N. 525, PER L’ESECU-
ZIONE DELL’ACCORDO COMMERCIALE
PROVVISORIO CONCHIUSO FRA L’ITA-
LIA E IL MONTENEGRO. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.164
DEL 14 LUGLIO 1904)

3942 L 19/12/1904 0690 LEGGE 19
DICEMBRE 1904, N. 690. – CHE CON-
VERTE IN LEGGE IL REGIO DECRETO
DEL 14 AGOSTO 1904, N. 459, PER LA
PROROGA DEL TRATTATO DI COM-
MERCIO CON LA SVIZZERA. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.
6 DEL 9 GENNAIO 1905)

3954 L 29/12/1904 0679 LEGGE 29
DICEMBRE 1904, N. 679. – CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE AL
TRATTATO DI COMMERCIO TRA L’ITA-
LIA E LA SVIZZERA DEL 13 LUGLIO
1904. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.305 DEL 31 DICEMBRE
1904)

3959 L 22/01/1905 0016 LEGGE 22
GENNAIO 1905, N. 16. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI AMICIZIA, COMMERCIO E NA-
VIGAZIONE TRA L’ITALIA E LA REPUB-
BLICA DI CUBA. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N. 32 DEL 8 FEB-
BRAIO 1905)

3987 L 11/05/1905 0185 LEGGE 11
MAGGIO 1905, N. 185. – CHE DÀ ESE-
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CUZIONE AL TRATTATO ADDIZIONALE
AL TRATTATO DI COMMERCIO, DI DO-
GANA E DI NAVIGAZIONE FRA L’ITA-
LIA E LA GERMANIA DEL 6 DICEMBRE
1891. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.136 DEL 9 GIUGNO 1905)

4278 L 29/07/1906 0474 LEGGE 29
LUGLIO 1906, N. 474. – CHE CONVERTE
IN LEGGE ALCUNI DECRETI CONCER-
NENTI L’ACCORDO COMMERCIALE
PROVVISORIO ED IL TRATTATO DI
COMMERCIO DI NAVIGAZIONE FRA
L’ITALIA ED IL MONTENEGRO. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.206 DEL 3 SETTEMBRE 1906)

4281 L 14/10/1906 0567 LEGGE 14
OTTOBRE 1906, N. 567. – CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE AL
TRATTATO DI COMMERCIO, DI DO-
GANA E DI NAVIGAZIONE CONCLUSO
DALL’ITALIA CON LA BULGARIA IL 13
GENNAIO 1906. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.266 DEL 15
NOVEMBRE 1906)

4282 L 21/10/1906 0568 LEGGE 21
OTTOBRE 1906, N. 568. – CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE AL
TRATTATO DI AMICIZIA, COMMERCIO
E NAVIGAZIONE FRA L’ITALIA E LA
REPUBBLICA DI NICARAGUA, CON-
CLUSO A MANAGUA IL 25 GENNAIO
1906. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.267 DEL 16 NOVEMBR

4312 L 03/01/1907 0003 LEGGE 3
GENNAIO 1907, N. 3. – CHE APPROVA
LA VENDITA A TRATTATIVA PRIVATA
AL COMUNE DI MILANO DELL’IMMO-
BILE DEMANIALE DENOMINATO –EX-
FORTINO DI PORTA VITTORIA. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N. 9 DEL 11 GENNAIO 1907)

4365 L 30/03/1907 0115 LEGGE 30
MARZO 1907, N. 115. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO E DI NAVIGAZIONE CONCLUSO
FRA L’ITALIA E LA SERBIA IL 14 GEN-
NAIO 1907. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N. 76 DEL 30 MARZO
1907)

4366 L 04/04/1907 0134 LEGGE 4
APRILE 1907, N. 134. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO, DOGANA E NAVIGAZIONE FRA
L’ITALIA E LA RUMANIA ED ALL’AN-
NESSO PROTOCOLLO FINALE. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.
85 DEL 10 APRILE 1907)

4369 L 04/04/1907 0188 LEGGE 4
APRILE 1907, N. 188. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI AMICIZIA
FRA L’ITALIA E L’ETIOPIA FIRMATO A
ADDIS ABEBA IL 21 LUGLIO 1906. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.101 DEL 29 APRILE 1907)

4584 L 22/12/1907 0798 LEGGE 22
DICEMBRE 1907, N. 798. – CHE DÀ
ESECUZIONE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA L’ITA-
LIA E LA RUSSIA ED AL PROTOCOLLO
SOTTOSCRITTO A PIETROBURGO IL 15
E 28 GIUGNO 1907. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.307
DEL 30 DICEMBRE 1907)

5341 L 06/07/1911 0702 LEGGE 6
LUGLIO 1911, N. 702. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO E NAVIGAZIONE CONCLUSO FRA
L’ITALIA E IL CILE IL 12 LUGLIO 1898.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N. 167 DEL 18 LUGLIO 1911)

5617 L 16/12/1912 1312 LEGGE 16
DICEMBRE 1912, N. 1312. – CHE DÀ
ESECUZIONE AL TRATTATO DI PACE
FRA L’ITALIA E L’IMPERO OTTOMANO,
E ADOTTA PROVVEDIMENTI PER LA
LIBIA. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N. 300 DEL 21 DICEMBRE
1912)

5753 L 19/06/1913 0639 LEGGE 19
GIUGNO 1913, N. 639. – CHE APPROVA
IL TRATTATO DI COMMERCIO E NAVI-
GAZIONE FRA L’ITALIA ED IL GIAP-
PONE FIRMATO IN ROMA ADDÌ 25 NO-
VEMBRE 1912. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N. 150 DEL 28
GIUGNO 1913)
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5841 L 11/07/1913 0958 LEGGE 11
LUGLIO 1913, N. 958. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO TRA L’ITALIA
E GLI STATI UNITI D’AMERICA DEL 25
FEBBRAIO 1913, IL QUALE MODIFICA
IL TRATTATO DI COMMERCIO E DI
NAVIGAZIONE CONCLUSO IL 25 FEB-
BRAIO 1871 FRA LE STESSE NAZIONI.
(PUBBLICATA NELLA

6402 DLLT 03/08/1916 1040 DE-
CRETO LEGGE LUOGOTENENZIALE 3
AGOSTO 1916, N. 1040. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO E NAVIGAZIONE COL GUATEMALA.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N. 206 DEL 1 SETTEMBRE 1916)

3790 L 10/03/1904 0085 LEGGE 10
MARZO 1904, N. 85. – CHE APPROVA LA
CONVENZIONE CON LA SOCIETÀ
DELLA NAVIGAZIONE GENERALE ITA-
LIANA PER LA TRANSAZIONE AMICHE-
VOLE DI VARIE VERTENZE CONCER-
NENTI IL CESSATO ESERCIZIO DELLA
FERROVIA TUNISI-GOLETTA, ME-
DIANTE LA CESSIONE ALLO STATO DI

3941 L 29/09/1904 0572 LEGGE 29
SETTEMBRE 1904, N. 572. – CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE STIPULATA FRA L’ITA-
LIA E LA FRANCIA PER LA RECIPROCA
CONCESSIONE DI GUARANTIGIE ED
AGEVOLEZZE AI RISPETTIVI OPERAI.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N. 254 DEL 31 OTT

4277 L 29/07/1906 0446 LEGGE 29
LUGLIO 1906, N. 446. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE ADDIZIONALE DI AMICIZIA
E DI BUON VICINATO DEL 16 FEB-
BRAIO 1906 FRA L’ITALIA E LA REPUB-
BLICA DI SAN MARINO. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 194
DEL 20 AGOSTO 1906)

4279 L 16/08/1906 0475 LEGGE 16
AGOSTO 1906, N. 475. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE PER LA CREAZIONE
DI UN ISTITUTO INTERNAZIONALE DI
AGRICOLTURA CONCLUSO FRA L’ITA-
LIA ED ALTRI STATI IL 7 GIUGNO 1905.

(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.207 DEL 4 SETTEMBRE 1906)

4398 L 30/05/1907 0272 LEGGE 30
MAGGIO 1907, N. 272. – CHE PROROGA
LE CONVENZIONI VIGENTI PEI SERVIZI
POSTALI E COMMERCIALI MARITTIMI.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.127 DEL 31 MAGGIO 1907)

4574 L 19/07/1907 0565 LEGGE 19
LUGLIO 1907, N. 565. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE ADDIZIONALE A QUELLA DI
AMICIZIA E BUON VICINATO DEL 28
GIUGNO 1897, FRA L’ITALIA E LA RE-
PUBBLICA DI SAN MARINO. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.187 DEL 7 AGOSTO 190

4575 L 19/07/1907 0579 LEGGE 19
LUGLIO 1907, N. 579. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLE CON-
VENZIONI ED ACCORDI INTERNAZIO-
NALI POSTALI, FIRMATI IL 26 MAGGIO
1906 NEL VI CONGRESSO DELL’UNIONE
POSTALE UNIVERSALE. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.201
DEL 24 AGOSTO 1907)

4579 L 19/09/1907 0686 LEGGE 19
SETTEMBRE 1907, N. 686. – CHE AP-
PROVA LA CONVENZIONE INTERNA-
ZIONALE SULLA MISSIONE DEI BASTI-
MENTI OSPITALIERI IN TEMPO DI
GUERRA. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.257 DEL 30 OTTO-
BRE 1907)

4686 L 30/06/1908 0350 LEGGE 30
GIUGNO 1908, N. 350. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALL’ATTO
ADDIZIONALE ALLA CONVENZIONE IN-
TERNAZIONALE SUL REGIME DEGLI
ZUCCHERI. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.159 DEL 9 LUGLIO
1908

4778 L 17/07/1908 0468 LEGGE 17
LUGLIO 1908, N. 468. – CHE APPROVA
DIVERSE CONVENZIONI FRA L’ITALIA
E L’ETIOPIA. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.185 DEL 8
AGOSTO 1908)
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4782 L 20/12/1908 0718 LEGGE 20
DICEMBRE 1908, N. 718. – CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE ALLE
CONVENZIONE ADDIZIONALE DEL 19
SETTEMBRE 1906 PER I TRASPORTI
INTERNAZIONALI DELLE MERCI PER
FERROVIA. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.304 DEL 30 DI-
CEMBRE 1908)

4820 L 14/03/1909 0143 LEGGE 14
MARZO 1909, N. 143. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE FRA L’ITALIA E L’EGITTO.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N. 90 DEL 16 APRILE 1909)

4840 L 10/06/1909 0358 LEGGE 10
GIUGNO 1909, N. 358. – CHE ALLA
CONVENZIONE MONETARIA ADDIZIO-
NALE DÀ PIENA ED INTERA ESECU-
ZIONE A QUELLA DEL 6 NOVEMBRE
1885, SOTTOSCRITTA A PARIGI IL 4
NOVEMBRE 1908. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.148 DEL 25
GIUGNO 1909)

4880 L 01/07/1909 0420 LEGGE 1o

LUGLIO 1909, N. 420. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE PER L’AMPLIA-
MENTO E MANUTENZIONE DELLA
RETE TELEGRAFICA SOTTOMARINA.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.160 DEL 10 LUGLIO 1909)

4932 L 29/07/1909 0583 LEGGE 29
LUGLIO 1909, N. 583. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE INTERNAZIONALE PER
L’INTERDIZIONE DEL LAVORO NOT-
TURNO DELLE DONNE IMPIEGATE
NELLE INDUSTRIE. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.200
DEL 26 AGOSTO 1909)

4961 L 17/03/1910 0098 LEGGE 17
MARZO 1910, N. 98. – CHE CONVALIDA
I REGI DECRETI PER LA PROROGA E
L’ESECUZIONE DEGLI ACCORDI PROV-
VISORI DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE E PER LA CONVENZIONE CON
L’AUSTRIAUNGHERIA CIRCA L’ACQUI-
STO E IL POSSESSO DI BENI MOBILI ED
IMMOBILI. (PUBBLIC

5003 L 13/06/1910 0306 LEGGE 13
GIUGNO 1910, N. 306. – CHE APPROVA
LE CONVENZIONI PROVVISORIE E DE-
FINITIVE PEI SERVIZI POSTALI E COM-
MERCIALI MARITTIMI ED ALTRI PROV-
VEDIMENTI A FAVORE DELLE INDU-
STRIE MARITTIME. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.140
DEL 15 GIUGNO 1910)

5026 L 23/06/1910 0366 LEGGE 23
GIUGNO 1910, N. 366. – CHE DÀ PIENA
ED INTERA ESECUZIONE ALLA CON-
VENZIONE INTERNAZIONALE DI
BERNA DEL 26 SETTEMBRE 1906 PER
L’INTERDIZIONE DELL’IMPIEGO DEL
FOSFORO BIANCO NELLA INDUSTRIA
DEI FIAMMIFERI. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.156

5069 L 07/07/1910 0478 LEGGE 7
LUGLIO 1910, N. 478. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE CON LA COMPAGNIA
–EASTERN TELEGRAPH– PER LA PRO-
ROGA DELLA CONCESSIONE RIGUAR-
DANTE L’ESERCIZIO E LA MANUTEN-
ZIONE DEI CAVI TELEGRAFICI SOTTO-
MARINI SOCIALI FRA L’ITALIA E LE
ISOLE DI MALTA, ZANTE E CO

5287 L 25/06/1911 0573 LEGGE 25
GIUGNO 1911, N. 573. – CHE, FINO AL
31 DICEMBRE 1911, AUTORIZZA IL GO-
VERNO DEL RE A DARE ESECUZIONE
CON DECRETI REALI, AGLI ACCORDI
COMMERCIALI CHE VENISSERO STIPU-
LATI CON ALTRI STATI. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.149
DEL 26 GIUGNO 1911

5367 L 13/07/1911 0747 LEGGE 13
LUGLIO 1911, N. 747. – CHE AUTO-
RIZZA IL GOVERNO DEL RE A STIPU-
LARE UNA CONVENZIONE PER L’ISTI-
TUZIONE DI UNA LINEA DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E IL CILE. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.173 DEL 25 LUGLIO 1911)

5423 L 03/03/1912 0214 LEGGE 3
MARZO 1912, N. 214. – CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALL’ACCORDO ITALO-FRAN-
CESE PER LA PROTEZIONE DEI GIO-
VANI OPERAI ITALIANI IN FRANCIA E
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DEI GIOVANI OPERAI FRANCESI IN
ITALIA. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N. 82 DEL 5 APRILE
1912)

5551 L 27/06/1912 0708 LEGGE 27
GIUGNO 1912, N. 708. – CHE CONVERTE
IN LEGGE IL R.D. 13 LUGLIO 1911, N.
709, COL QUALE VIENE DATA ESECU-
ZIONE ALL’ACCORDO PROVVISORIO DI
COMMERCIO, DOGANA E NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA ED IL GIAPPONE.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N. 61 DEL 9

5595 L 06/07/1912 0789 LEGGE 6
LUGLIO 1912, N. 789. – CHE CONVERTE
IN LEGGE IL R.D. 1 AGOSTO 1910, N.
616, COL QUALE VIENE DATA ESECU-
ZIONE ALL’ACCORDO COMMERCIALE
PROVVISORIO DEL 6 GIUGNO 1910 CA-
NADÀ. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.178 DEL 29 LUGLIO 1912)

5596 L 06/07/1912 0790 LEGGE 6
LUGLIO 1912, N. 790. – CHE CONVERTE
IN LEGGE IL R.D. 26 GIUGNO 1911, N.
580, COL QUALE VIENE DATA ESECU-
ZIONE ALL’ACCORDO COMMERCIALE
PROVVISORIO DEL 9 MAGGIO 1911 COL
PORTOGALLO. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.178 DEL 29
LUGLIO 1912)

5736 L 12/06/1913 0606 LEGGE 12
GIUGNO 1913, N. 606. – CHE APPROVA
DUE CONVENZIONI ED UN PROTO-
COLLO FINALE, FIRMATI A BRUXEL-
LES IL 23 SETTEMBRE 1910, AVENTI
PER OGGETTO L’UNIFICAZIONE DI AL-
CUNE REGOLE IN MATERIA DI URTO
FRA NAVI, E DI ASSISTENZA E SALVA-
TAGGIO MARITTIMI. (PUBBLI

5900 L 21/06/1914 0567 LEGGE 21
GIUGNO 1914, N. 567. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE ADDIZIONALE A
QUELLA DI AMICIZIA E DI BUON VICI-
NATO DEL 28 GIUGNO 1897 TRA IL
REGNO D’ITALIA E LA REPUBBLICA DI
S. MARINO, FIRMATA IN ROMA IL 10
FEBBRAIO 1914. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE

5935 L 14/07/1914 0685 LEGGE 14
LUGLIO 1914, N. 685. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE DI COMMERCIO E
NAVIGAZIONE FRA L’ITALIA E LA SPA-
GNA FIRMATA A MADRID IL 30 MARZO
1914. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.172 DEL 21 LUGLIO 1914)

5963 L 04/10/1914 1114 LEGGE 4
OTTOBRE 1914, N. 1114. – CHE DÀ
ESECUZIONE, CON DETERMINATE RI-
SERVE, ALLA CONVENZIONE FIRMATA
A BERLINO IL 13 NOVEMBRE 1908, FRA
L’ITALIA E ALTRI STATI, PER LA PRO-
TEZIONE DELLA PROPRIETÀ LETTERA-
RIA E ARTISTICA (NOTA: LA CONVEN-
ZIONE AVRÀ APPLICAZIONE

6080 L 01/04/1915 0394 LEGGE 1
APRILE 1915, N. 394. – CHE APPROVA
LA CONVENZIONE CON LA SOCIETÀ
TELEFONICA DI ZURIGO, LA DITTA F.
MANCINI E C. E LA SOCIETÀ TELEFO-
NICA DELLE PUGLIE PER IL RIORDI-
NAMENTO DEL SERVIZIO TELEFONICO
NELLE PUGLIE. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.

6199 DLLT 08/07/1915 1079 DE-
CRETO LEGGE LUOGOTENENZIALE 8
LUGLIO 1915, N. 1079. – RECANTE LA
PROROGA AL TERMINE PER L’ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE DI
BERNA CIRCA L’INTERDIZIONE DEL-
L’IMPIEGO DEL FOSFORO BIANCO
NELLA INDUSTRIA DEI FIAMMIFERI.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.1

6230 DLLT 12/09/1915 1638 DE-
CRETO LEGGE LUOGOTENENZIALE 12
SETTEMBRE 1915, N. 1638. – COL
QUALE IL GOVERNO DEL RE È AUTO-
RIZZATO A PROVVEDERE ALL’ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE STIPU-
LATA IL 6 APRILE 1914 COL COLLEGIO
ITALIANO IN ALESSANDRIA D’EGITTO.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UF-
FICI

12417 RDL 03/01/1926 0084 REGIO
DECRETO LEGGE 3 GENNAIO 1926, N.
84. – ESECUZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE ITALO-POLACCA DEL 22 LUGLIO
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1925, RELATIVA AL REGOLAMENTO FI-
NANZIARIO DELLE COMPAGNIE ITA-
LIANE D’ASSICURAZIONE CHE ESERCI-
TAVANO LA LORO ATTIVITÀ SUL TER-
RITORIO APPARTENENTE ATTUALME

12419 RDL 03/01/1926 0159 REGIO
DECRETO LEGGE 3 GENNAIO 1926, N.
159. – ACCORDO FRA L’ITALIA E LA
SVIZZERA PER ALCUNE DEROGHE
ALLA CONVENZIONE DEL GOTTARDO.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.35 DEL 12 FEBBRAIO 1926)

12492 L 31/01/1926 0670 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 670. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 17 DICEMBRE 1922, N. 1678,
CHE DÀ PIENA ED INTERA ESECU-
ZIONE ALLA CONVENZIONE ITALO-AL-
BANESE PER LO SCAMBIO DELLA COR-
RISPONDENZA E DEI PACCHI POSTALI.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UF

12493 L 31/01/1926 0684 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 684. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL REGIO DECRE-
TO-LEGGE 31 OTTOBRE 1923, N. 2604,
CHE DÀ ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE POSTALE FRA IL REGNO D’ITA-
LIA E LA REPUBBLICA DI SAN MARINO,
STIPULATA IN ROMA IL 5 MAGGIO
1923. (PUBBLICATA NELLA G

12494 L 31/01/1926 0685 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 685. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO 28
AGOSTO 1924, N. 1622, CHE DÀ ESECU-
ZIONE ALLA CONVENZIONE ITALO-CE-
COSLOVACCA PER EVITARE LE DOPPIE
IMPOSIZIONI E PER REGOLARE ALTRE
QUESTIONI IN MATERIA DI IMPOSTE
DIRETTE, FIRMATA A R

12495 L 31/01/1926 0732 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 732. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 7 GIUGNO 1920, N. 860, COL
QUALE È DATA ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE MONETARIA ADDIZIO-
NALE A QUELLA DEL 6 NOVEMBRE
1889, SOTTOSCRITTA DALL’ITALIA ED
ALTRI STATI A PARIGI IL 25 MARZO

12496 L 31/01/1926 0938 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 938. – CONVER-
SIONE IL LEGGE DEL R. DECRETO 10
APRILE 1924, N. 489, CHE HA DATO
PIENA ED INTERA ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE STIPULATA A PARIGI IL
10 APRILE 1924 TRA IL REGNO D’ITA-
LIA E LA REPUBBLICA FRANCESE, PER
LA PRODUZIONE ED

12498 L 31/01/1926 0961 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 961. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO 28
NOVEMBRE 1923, N. 2561, COL QUALE
SI DÀ ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE DI COMMERCIO E NAVIGA-
ZIONE ED ALL’ANNESSOVI PROTO-
COLLO SPECIALE, FIRMATI A MADRID
IL 15 NOVEMBRE 1923 FRA L’ITALIA

12499 L 31/01/1926 1119 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 1119. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 14 MARZO 1924, N. 342, CHE DÀ
ESECUZIONE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE E ALLA
CONVENZIONE DOGANALE, STIPULATI
IN ROMA IL 7 FEBBRAIO 1924 FRA
L’ITALIA E L’UNIONE DELLE REP

12500 L 31/01/1926 1120 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 1120. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 31 OTTOBRE 1923, N. 2603, COL
QUALE È STATA DATA ESECUZIONE
ALL’ACCORDO ITALO-AUSTRIACO STI-
PULATO IN VIENNA IL 16 LUGLIO 1923,
RIGUARDO AL TRASFERIMENTO DI
SEDE DELLE SOCIETÀ. (PU

12501 L 31/01/1926 1140 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 1140. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 1 FEBBRAIO 1922, N. 162, CHE
DÀ ESECUZIONE ALL’ACCORDO CON-
CLUSO A PORTOROSE COI GOVERNI
DELL’AUSTRIA, UNGHERIA, ROMANIA,
DEL REGNO DEI SERBI-CROATI-SLO-
VENI E DELLA CECOSLOVACCHIA,

12502 L 31/01/1926 1151 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 1151. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL REGIO DECRE-
TO-LEGGE IN DATA 15 MARZO 1924, N.
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361, COL QUALE È APPROVATO L’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA IL 10
MARZO 1924 FRA IL REGNO D’ITALIA E
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA PO-
LACCA, RIGUARDO AL PREST

12503 L 31/01/1926 1152 LEGGE 31
GENNAIO 1926, N. 1152. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO 30
DICEMBRE 1924, N. 2176, CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO E DI NAVIGAZIONE FRA IL REGNO
D’ITALIA E LA REPUBBLICA DI FIN-
LANDIA, FIRMATO A ROMA IL 22 OT-
TOBRE 1924. (PUBBLICATA

12549 RDL 07/02/1926 0210 REGIO
DECRETO LEGGE 7 FEBBRAIO 1926, N.
210. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE AGGIUNTIVA 8 GENNAIO
1926 CONCLUSA CON LA SOCIETÀ ANO-
NIMA NAVIGAZIONE AEREA, PER IL
TRANSITORIO ESERCIZIO DELLA LI-
NEA AEREA COMMERCIALE ROMA-GE-
NOVA-BARCELLONA SU DI UN DI-
VERSO I

12579 L 14/02/1926 0180 LEGGE 14
FEBBRAIO 1926, N. 180. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO STIPULATO A
LONDRA IL 27 GENNAIO 1926, FRA
L’ITALIA E LA GRAN BRETAGNA PER
LA SISTEMAZIONE DEL DEBITO DEL-
L’ITALIA VERSO LA GRAN BRETAGNA.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.42 DEL 20 FEBBRAIO

12582 RDL 21/02/1926 0439 REGIO
DECRETO LEGGE 21 FEBBRAIO 1926, N.
439. – ASSEGNAZIONE STRAORDINA-
RIA AL BILANCIO DELLA SOMALIA PER
IL RISCATTO DI OPERE DI PUBBLICA
UTILITÀ. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.66 DEL 20 MARZO
1926)

12583 L 21/02/1926 0683 LEGGE 21
FEBBRAIO 1926, N. 683. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 24 SETTEMBRE 1923, N. 2323,
COL QUALE SI APPROVA UN EMENDA-
MENTO ALL’ART. 6 DEL PATTO DELLA
SOCIETÀ DELLE NAZIONI. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.100 DEL 30 APRILE 1926)

12584 RDL 02/03/1926 0323 REGIO
DECRETO LEGGE 2 MARZO 1926, N.
323. – APPROVAZIONE DEGLI ATTI IN-
TERNAZIONALI CONCLUSI IL 16 OTTO-
BRE 1925 ALLA CONFERENZA DI LO-
CARNO FRA L’ITALIA, IL BELGIO, LA
FRANCIA, LA GERMANIA E LA GRAN
BRETAGNA. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.52 DEL 4

12585 RDL 03/03/1926 0332 REGIO
DECRETO LEGGE 3 MARZO 1926, N.
332. – ISTITUZIONE PRESSO LA CASSA
DEPOSITI E PRESTITI DI UNA CASSA DI
AMMORTAMENTO AUTONOMA PEL PA-
GAMENTO DELLE RATE DI ESTIN-
ZIONE DEI DEBITI DI GUERRA VERSO
GLI STATI UNITI D’AMERICA DEL
NORD E LA GRAN BRETAGNA. (PUB

12590 RDL 04/03/1926 0429 REGIO
DECRETO LEGGE 4 MARZO 1926, N.
429. – CAMBIO IN CONSOLIDATO ITA-
LIANO DEI TITOLI PREBELLICI UN-
GHERESI ASSEGNATI ALL’EX STATO
FIUME. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.65 DEL 19 MARZO
1926)

12596 RDL 07/03/1926 0541 REGIO
DECRETO LEGGE 7 MARZO 1926, N.
541. – AGGIUNTE ALLA TARIFFA SPE-
CIALE DEI DAZI DOGANALI DA APPLI-
CARE ALLE MERCI DI PROVENIENZA
DALLE NOSTRE COLONIE. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.84 DEL 10 APRILE 1926)

12599 RDL 08/03/1926 0361REGIO
DECRETO LEGGE 8 MARZO 1926, N.
361. – FACOLTÀ AL GOVERNO DEL RE
DI AUMENTARE IL COEFFICIENTE DI
MAGGIORAZIONE DEI DAZI SULLO
ZUCCHERO DI PRIMA E SECONDA
CLASSE. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.56 DEL 9 MARZO
1926)

12680 L 11/04/1926 1099 LEGGE 11
APRILE 1926, N. 1099. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 15
OTTOBRE 1925, N. 1855, COL QUALE È
DATA ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE DI STABILIMENTO E A QUELLA
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CONSOLARE, STIPULATE IN ROMA IL
29 FEBBRAIO 1924, TRA IL REGNO
D’ITALIA E LO STATO

12681 L 11/04/1926 1138 LEGGE 11
APRILE 1926, N. 1138. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO DECRETO 19
LUGLIO 1924, N. 1324, CHE DÀ ESECU-
ZIONE ALLA CONVENZIONE ADDIZIO-
NALE A QUELLA DI BUON VICINATO
ED AMICIZIA DEL 28 GIUGNO 1897,
CONCLUSA IN ROMA FRA IL REGNO
D’ITALIA E LA REPUBBLIC

12682 L 11/04/1926 1250 LEGGE 11
APRILE 1926, N. 1250. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE E DEL
PROTOCOLLO STIPULATI IN ROMA IL
26 APRILE 1924, FRA IL REGNO D’ITA-
LIA E IL REGNO DEI SERBI-CROATI-
SLOVENI, PER LIQUIDARE LE IMPOSTE
ED EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI,
RELATIVAMENTE AL PE

12689 L 15/04/1926 1139 LEGGE 15
APRILE 1926, N. 1139. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO DECRETO 15
OTTOBRE 1925, N. 1854, RELATIVO AL-
L’ACQUISTO DELLA CITTADINANZA
ITALIANA DEGLI ABITANTI DEL DODE-
CANNESO, IN BASE ALLE DISPOSIZIONI
DEL TRATTATO DI LOSANNA DEL 24
LUGLIO 1923. (PUBB

12690 L 15/04/1926 1141 LEGGE 15
APRILE 1926, N. 1141. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO 15 OTTO-
BRE 1925, N. 1856, CHE DÀ ESECU-
ZIONE AL TRATTATO DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE FRA L’ITALIA E L’AL-
BANIA E AL RELATIVO PROTOCOLLO
FINALE, FIRMATI ENTRAMBI IN ROMA
IL 20 GENNAIO 192

12691 L 15/04/1926 1142 LEGGE 15
APRILE 1926, N. 1142. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 15
NOVEMBRE 1925, N. 2004, CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALL’ACCORDO COMMER-
CIALE PROVVISORIO FRA IL REGNO
D’ITALIA E LA BULGARIA STIPULATO
IN SOFIA IL 27 OTTOBRE 1925. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZET

12692 L 15/04/1926 1188 LEGGE 15
APRILE 1926, N. 1188. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE STIPU-
LATA IN ROMA IL 6 APRILE 1922 FRA
L’ITALIA , L’AUSTRIA, LA POLONIA, IL
REGNO SERBO-CROATO-SLOVENO, LA
RUMENIA E L’UNGHERIA ALLO SCOPO
DI EVITARE LA DOPPIA IMPOSIZIONE.
(PUBBLICATA NELLA

12693 L 15/04/1926 1251 LEGGE 15
APRILE 1926, N. 1251. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R.DECRETO 7 OTTOBRE
1924, N.1620, CHE DA ESECUZIONE
ALLA CONVENZIONE ADDIZIONALE AL
TRATTATO DI COMMERCIO E NAVIGA-
ZIONE DEL 23 MARZO 1921 FRA L’ITA-
LIA E LA CECOSLOVACCHIA, CONVEN-
ZIONE FIRMATA A ROM

12697 RDL 02/05/1926 0770 REGIO
DECRETO LEGGE 2 MAGGIO 1926, N.
770. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
FRA L’ITALIA E L’UNGHERIA, STIPU-
LATO IN BUDAPEST IL 30 MARZO 1926,
PER LA PROROGA DI ALCUNI TERMINI
FISSATI DALLE CONVENZIONI ITALO-
UNGHERESI DEL 27 MARZO 1924 SUI
DEBITI E I CREDITI E S

12710 RDL 06/05/1926 1110 REGIO
DECRETO LEGGE 6 MAGGIO 1926, N.
1110. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA, FIRMATO A
ROMA IL 23 FEBBRAIO 1925, PER RE-
GOLARE AMICHEVOLMENTE LA SISTE-
MAZIONE DEGLI INTERESSI INERENTI
AI TERRITORI DEL’EX CONTEA PRIN-
CIPESCA DEL TIROLO. (PU

12746 RDL 20/05/1926 1111 REGIO
DECRETO LEGGE 20 MAGGIO 1926, N.
1111. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
FRA IL REGNO D’ITALIA E LA REPUB-
BLICA D’AUSTRIA, STIPULATO IN
ROMA IL 24 GIUGNO 1925, PER REGO-
LARE AMICHEVOLMENTE LA SISTEMA-
ZIONE DEGLI INTERESSI INERENTI AI
TERRITORI DELL’EX DUCATO D

12747 RDL 20/05/1926 1112 REGIO
DECRETO LEGGE 20 MAGGIO 1926, N.
1112. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
FRA IL REGNO D’ITALIA E LA REPUB-
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BLICA D’AUSTRIA, STIPULATO IN
ROMA IL 24 GIUGNO 1925, PER REGO-
LARE AMICHEVOLMENTE I DIRITTI DI
CACCIA NELLE ZONE DELLA FRON-
TIERA DETERMINATA DAL TRATTAT

12969 RDL 07/10/1926 1717 REGIO
DECRETO LEGGE 7 OTTOBRE 1926, N.
1717. – ESECUZIONE DEL PROTO-
COLLO ADDIZIONALE AL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE ITA-
LO-AUSTRIACO DEL 28 APRILE 1923,
FIRMATO IN ROMA IL 22 MARZO 1926
E RELATIVO AL TRATTAMENTO DOGA-
NALE DEL SOLFATO DI AMMONIO I

12873 L 15/07/1926 1586 LEGGE 15
LUGLIO 1926, N. 1586. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 15
NOVEMBRE 1925, N. 2003, CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALLA CONVENZIONE PROV-
VISORIA DI COMMERCIO FRA L’ITALIA
E L’UNGHERIA E AL RELATIVO PRO-
TOCOLLO FINALE, FIRMATI ENTRAMBI
IN ROMA IL 20 LUG

12874 L 15/07/1926 1587 LEGGE 15
LUGLIO 1926, N. 1587. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 15
AGOSTO 1924, N. 1547, CHE DÀ ESECU-
ZIONE ALLA CONVENZIONE STIPU-
LATA FRA LA GRAN BRETAGNA E
L’ITALIA PER LA CESSIONE DA PARTE
DELLA PRIMA ALLA SECONDA DEL-
L’OLTRE GIUBA, CONVENZION

12875 L 15/07/1926 1588 LEGGE 15
LUGLIO 1926, N. 1588. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 31
GENNAIO 1924, N. 343, COL QUALE
SONO APPROVATI ALCUNI ATTI INTER-
NAZIONALI FRA L’ITALIA ED ALTRI
STATI DA UNA PARTE E LA TURCHIA
DALL’ALTRA, FIRMATI A LOSANNA IL
24 LUGLIO 1923,

12876 L 15/07/1926 1867 LEGGE 15
LUGLIO 1926, N. 1867. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 12
LUGLIO 1923, N. 1816, CHE DÀ ESECU-
ZIONE A DUE ACCORDI CONCLUSI IN
ROMA IL 29 MARZO 1923 FRA L’ITALIA
ED ALTRI STATI CIRCA LA RIORGANIZ-
ZAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA
DELL’ANTIC

12880 L 23/07/1926 1362 LEGGE 23
LUGLIO 1926, N. 1362. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R.DECRETO 7 FEB-
BRAIO 1926, N.210, CHE APPROVA LA
CONVENZIONE AGGIUNTA 8 GENNAIO
1926 PER IL TRANSITORIO ESERCIZIO
DELLA LINEA AEREA COMMERCIALE
ROMA-GENOVA-BARCELLONA, SU DI-
VERSO ITINERARIO (GENOVA

12929 RDL 20/08/1926 1548 REGIO
DECRETO LEGGE 20 AGOSTO 1926, N.
1548. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE PER L’IMPIANTO E L’ESER-
CIZIO DI UNA LINEA AEREA COMMER-
CIALE TRA VENEZIA E VIENNA. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.215 DEL 15 SETTEMBRE 1926)

12945 RDL 03/09/1926 2307 REGIO
DECRETO LEGGE 3 SETTEMBRE 1926,
N. 2307. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE PER EVITARE LE DOPPIE
IMPOSIZIONI E PER REGOLARE ALTRE
QUESTIONI IN MATERIA DI IMPOSTE
DIRETTE, CONCLUSA A ROMA IL 25
NOVEMBRE 1925 TRA IL REGNO D’ITA-
LIA ED IL REGNO D’UNGHERI

13007 RDL 09/11/1926 2332 REGIO
DECRETO LEGGE 9 NOVEMBRE 1926,
N. 2332. – APPROVAZIONE DEL TRAT-
TATO DI AMICIZIA E DI RELAZIONI
ECONOMICHE FRA L’ITALIA E LO YE-
MEN, FIRMATO A SANA IL 2 SETTEM-
BRE 1926. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.17 DEL 22 GEN-
NAIO 1927)

13024 RDL 21/11/1926 2161 REGIO
DECRETO LEGGE 21 NOVEMBRE 1926,
N. 2161. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE AGGIUNTIVA STIPULATA IL
12 OTTOBRE 1926 CON LA SOCIETÀ
–TRANSADRIATICA– CIRCA ALCUNE
CONDIZIONI DI ESERCIZIO DELLA LI-
NEA AEREA COMMERCIALE VENEZIA-
VIENNA. (PUBBLICATO NELLA GA

13110 RDL 12/12/1926 2440 REGIO
DECRETO LEGGE 12 DICEMBRE 1926,
N. 2440. – ESECUZIONE DALLA CON-
VENZIONE FIRMATA A ROMA L’11 FEB-
BRAIO 1926, FRA L’ITALIA E L’AU-
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STRIA, PER DEFINIRE AMICHEVOL-
MENTE L’ASSETTO DELLA FONDA-
ZIONE EVANGELICA DELLA CONTESSA
ELVINE DE LA TOUR. (PUBBLICATO
NELL

13130 RDL 19/12/1926 2303 REGIO
DECRETO LEGGE 19 DICEMBRE 1926,
N. 2303. – ESECUZIONE DELLA CON-
VENZIONE COMMERCIALE FRA IL RE-
GNO D’ITALIA E LA REPUBBLICA DI
LETTONIA E DEL RELATIVO PROTO-
COLLO FINALE, FIRMATI ENTRAMBI IN
ROMA IL 25 LUGLIO 1925. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE

13134 RDL 19/12/1926 2417REGIO
DECRETO LEGGE 19 DICEMBRE 1926,
N. 2417. – ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO COMMERCIALE PROVVISORIO
FRA L’ITALIA E LA GRECIA, CONCLUSO
AD ATENE MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE ADDÌ 11 SETTEMBRE 1926. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.43 DEL 22 FEBBRAIO 1927)

13166 L 06/01/1927 1629 LEGGE 6
GENNAIO 1927, N. 1629. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 24 DICEMBRE 1925, N. 2276,
CHE DÀ ESECUZIONE ALL’ACCORDO
FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA, FIRMATO
IN ROMA IL 13 DICEMBRE 1924, PER LA
REGOLAZIONE AMICHEVOLE DI RI-
SARCIMENTI PENDENTI PRESS

13171 RDL 09/01/1927 0034 REGIO
DECRETO LEGGE 9 GENNAIO 1927, N.
34. – ESECUZIONE DI ATTI INTERNA-
ZIONALI RELATIVI AL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE ITA-
LO-GERMANICO CONCLUSO IN ROMA
IL 31 OTTOBRE 1925. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.18 DEL
24 GENNAIO 1927)

13177 RDL 09/01/1927 0105 REGIO
DECRETO LEGGE 9 GENNAIO 1927, N.
105. – ESECUZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE FIRMATA A PRAGA IL 4 MAGGIO
1926 TRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA CECOSLOVACCA RI-
GUARDO ALL’ADEMPIMENTO DEI CON-
TRATTI DI ASSICURAZIONI SULLA VITA
E DI ASSICURAZIONI DI RENDITE

13227 RDL 06/02/1927 0442 REGIO
DECRETO LEGGE 6 FEBBRAIO 1927, N.
442. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO E
RELATIVO PROTOCOLLO, CONCLUSI IN
ROMA IL 14 DICEMBRE 1926 FRA L’ITA-
LIA E L’AUSTRIA, PER LA DEFINIZIONE
DI RESIDUE PENDENZE FRA GLI UF-
FICI DI VERIFICA E COMPENSAZIONE
ITALIANO ED AUST

13263 RDL 13/02/1927 0281 REGIO
DECRETO LEGGE 13 FEBBRAIO 1927, N.
281. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE AGGIUNTIVA RIGUAR-
DANTE IL PROLUNGAMENTO DELLA
LINEA AEREA VENEZIA-VIENNA SUL
TRATTO VENEZIA-ROMA. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.60 DEL 14 MARZO 1927)

13308 RDL 09/03/1927 0279 REGIO
DECRETO LEGGE 9 MARZO 1927, N.
279. – APPROVAZIONE DEL TRATTATO
RELATIVO ALLA RIUNIONE DELLA
BESSARABIA ALLA ROMANIA. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.59 DEL 12 MARZO 1927)

13309 RDL 10/03/1927 0291 REGIO
DECRETO LEGGE 10 MARZO 1927, N.
291. – ESECUZIONE DEL TRATTATO DI
AMICIZIA, DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE STIPULATO FRA IL REGNO
D’ITALIA E QUELLO DEL SIAM. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.60 DEL 14 MARZO 1927)

13376 RDL 10/04/1927 0481 REGIO
DECRETO LEGGE 10 APRILE 1927, N.
481. – ISTITUZIONE, PRESSO IL MINI-
STERO DELLE FINANZE, DELLA DIRE-
ZIONE GENERALE DELLE CONCES-
SIONI GOVERNATIVE E DEI TRATTATI
DI PACE. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.87 DEL 14 APRILE
1927)

13394 RDL 14/04/1927 0567 REGIO
DECRETO LEGGE 14 APRILE 1927, N.
567. – PROVVEDIMENTI CIRCA LA TRA-
SFORMAZIONE DELLE SOCIETÀ A GA-
RANZIA LIMITATA IN ANONIME NEI
TERRITORI RIUNITI ALL’ITALIA IN
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VIRTÙ DEI TRATTATI DI PACE. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.98 DEL 28 APRILE 1927)

13415 L 14/04/1927 0784 LEGGE 14
APRILE 1927, N. 784. – ESECUZIONE
DEI SEGUENTI ATTI INTERNAZIONALI
STIPULATI A BERNA FRA L’ITALIA ED
ALTRI STATI, IL 23 OTTOBRE 1924:
CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER
IL TRASPORTO DEI VIAGGIATORI E DEI
BAGAGLI PER FERROVIA; PROCESSI
VERBALI ANNESSI

13436 RDL 28/04/1927 1192 REGIO
DECRETO LEGGE 28 APRILE 1927, N.
1192. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-INGLESE PER L’UTILIZZAZIONE
DELLE ACQUE DEL FIUME GASH. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.173 DEL 28 LUGLIO 1927)

13437 RDL 28/04/1927 1379 REGIO
DECRETO LEGGE 28 APRILE 1927, N.
1379. – ESECUZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE FIRMATA IN ROMA IL 26
MARZO 1926, FRA IL REGNO D’ITALIA
E LA REPUBBLICA DI SAN MARINO
PER LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO
DI UNA FERROVIA ELETTRICA RIMINI-
SAN MARINO E PER L’IMPIANTO

13447 RDL 08/05/1927 1282 REGIO
DECRETO LEGGE 8 MAGGIO 1927, N.
1282. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
PER IL CONSOLIDAMENTO DEL DE-
BITO POLACCO VERSO IL GOVERNO
ITALIANO FIRMATO A VARSAVIA IL 18
DICEMBRE 1926, FRA L’ITALIA E LA
POLONIA. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.180 DEL 5 AG

13449 RDL 08/05/1927 2849 REGIO
DECRETO LEGGE 8 MAGGIO 1927, N.
2849. – ESECUZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE SUL REGIME DOGANALE DELLE
SETE E SETERIE, FIRMATA IN PARIGI
IL 26 GENNAIO 1927, FRA IL REGNO
D’ITALIA E LA REPUBBLICA FRAN-
CESE. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.101 DEL 30 AP

13649 RDL 16/06/1927 1475 REGIO
DECRETO LEGGE 16 GIUGNO 1927, N.
1475. – ESECUZIONE DEL TRATTATO

DI COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE,
FIRMATO IN GUATEMALA IL 15 SET-
TEMBRE 1926, FRA IL REGNO D’ITALIA
E LA REPUBBLICA DI GUATEMALA.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.195 DEL 24 AGOSTO 1

13719 RDL 07/07/1927 1250 REGIO
DECRETO LEGGE 7 LUGLIO 1927, N.
1250. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE PER LA CESSIONE AL GO-
VERNO ITALIANO DELLE QUOTE SO-
CIALI DELLA SOCIETÀ ADRIA AERO
LLOYD DI TIRANA. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.171
DEL 26 LUGLIO 1927)

13741 L 14/07/1927 2709 LEGGE 14
LUGLIO 1927, N. 2709. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ADDIZIONALE
ALLA CONVENZIONE DI ROMA DEL 6
APRILE 1922, CONCERNENTE LA LIQUI-
DAZIONE DELLA CASSA POSTALE DI
RISPARMIO DI VIENNA, STIPULATO IN
ROMA FRA L’ITALIA ED ALTRI STATI IL
23 FEBBRAIO 1925, N

13742 L 14/07/1927 2853 LEGGE 14
LUGLIO 1927, N. 2853. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 20
MAGGIO 1926, N. 1112, CHE DÀ ESECU-
ZIONE ALL’ACCORDO FRA IL REGNO
D’ITALIA E LA REPUBBLICA D’AU-
STRIA, STIPULATO IN ROMA IL 24 GIU-
GNO 1925, PER REGOLARE AMICHE-
VOLMENTE I DIRITTI D

13801 RDL 04/09/1927 1829 REGIO
DECRETO LEGGE 4 SETTEMBRE 1927,
N. 1829. – ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO ADDIZIONALE ALLA CONVEN-
ZIONE ITALO-UNGHERESE STIPULATA
IN BUDAPEST IL 27 MARZO 1924 PER IL
CONSOLIDAMENTO DEI TAGLIANDI
SCADUTI E DEI TITOLI SORTEGGIATI
DEL DEBITO PUBBLICO UNGHERESE

13803 RDL 08/09/1927 2736 REGIO
DECRETO LEGGE 8 SETTEMBRE 1927,
N. 2736. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE PER L’ESERCIZIO DELLA LI-
NEA AEREA COMMERCIALE BRINDISI-
ATENE-COSTANTINOPOLI. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.28 DEL 3 FEBBRAIO 1928)
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13808 L 29/09/1927 2852 LEGGE 29
SETTEMBRE 1927, N. 2852. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 20 MAGGIO 1926, N. 1111, CHE
DÀ ESECUZIONE ALL’ACCORDO FRA IL
REGNO D’ITALIA E LA REPUBBLICA
D’AUSTRIA, STIPULATO IN ROMA IL 24
GIUGNO 1925, PER REGOLARE AMI-
CHEVOLMENTE LA SISTE

13814 RDL 19/10/1927 1930 REGIO
DECRETO LEGGE 19 OTTOBRE 1927, N.
1930. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
RELATIVO A QUESTIONI ATTINENTI
AGLI ARTICOLI 296 E 297 DEL TRAT-
TATO DI VERSAGLIA, STIPULATO IN
ROMA FRA L’ITALIA E LA GERMANIA
IL 1 SETTEMBRE 1927. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIAL

13818 RDL 23/10/1927 1961 REGIO
DECRETO LEGGE 23 OTTOBRE 1927, N.
1961. – ESECUZIONE DEL PROTO-
COLLO 24 SETTEMBRE 1927, CONCER-
NENTE ALCUNE QUESTIONI RELATIVE
ALL’INTERPRETAZIONE ED ALL’APPLI-
CAZIONE DEL TRATTATO DI COMMER-
CIO ITALO-SVIZZERO DEL 27 GENNAIO
1923. (PUBBLICATO NELLA GAZZ

13881 RDL 03/11/1927 2575 REGIO
DECRETO LEGGE 3 NOVEMBRE 1927,
N. 2575. – ESECUZIONE DELLA CON-
VENZIONE COMMERCIALE E RELA-
TIVO PROTOCOLLO FINALE, FIRMATI
IN ROMA, FRA IL REGNO D’ITALIA E
LA REPUBBLICA DI LITUANIA, IL 17
SETTEMBRE 1927. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.10 DEL

13882 RDL 03/11/1927 2703 REGIO
DECRETO LEGGE 3 NOVEMBRE 1927,
N. 2703. – ESECUZIONE DELLA CON-
VENZIONE FRA IL REGNO D’ITALIA ED
IL REICH GERMANICO PER LA NAVI-
GAZIONE AEREA E DEL RELATIVO
PROTOCOLLO AGGIUNTO, FIRMATI EN-
TRAMBI IN BERLINO IL 20 MAGGIO
1927. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA

13883 RDL 03/11/1927 2735 REGIO
DECRETO LEGGE 3 NOVEMBRE 1927,
N. 2735. – ESECUZIONE DELLA CON-
VENZIONE DI COMMERCIO, FRA L’ITA-

LIA E LA REPUBBLICA DI HAITI, FIR-
MATA IN PORTO PRINCIPE IL 3 GEN-
NAIO 1927. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.29 DEL 4
FEBBRAIO 1928)

13905 RDL 04/12/1927 2843 REGIO
DECRETO LEGGE 4 DICEMBRE 1927, N.
2843. – APPROVAZIONE DI UNA NUOVA
CONVENZIONE RELATIVA ALL’IM-
PIANTO ED ESERCIZIO DELLA LINEA
AEREA COMMERCIALE ROMA-VENE-
ZIA-VIENNA. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.63 DEL 15
MARZO 1928)

13970 L 18/12/1927 2633 LEGGE 18
DICEMBRE 1927, N. 2633. – APPROVA-
ZIONE DEL TRATTATO DI ALLEANZA
DIFENSIVA, STIPULATO IN TIRANA,
FRA L’ITALIA E L’ALBANIA, IL 22 NO-
VEMBRE 1927, NONCHÉ DEL RELATIVO
SCAMBIO DI NOTE. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.16 DEL
20 GENNAIO 1928)

13988 L 22/12/1927 2402 LEGGE 22
DICEMBRE 1927, N. 2402. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 10 APRILE 1927, N. 481, CON-
CERNENTE LA ISTITUZIONE, PRESSO
IL MINISTERO DELLE FINANZE, DELLA
DIREZIONE GENERALE DELLE CON-
CESSIONI GOVERNATIVE E DEI TRAT-
TATI DI PACE. (PUBBLICATA

13995 L 22/12/1927 2413 LEGGE 22
DICEMBRE 1927, N. 2413. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 7 OTTOBRE 1926, N. 1811, RE-
LATIVO ALLA CONCESSIONE IN AP-
PALTO QUINQUENNALE, A TRATTA-
TIVA PRIVATA, DEGLI SPACCI
ALL’INGROSSO DEI GENERI DI PRIVA-
TIVA AI RISPETTIVI REGGENTI CIVILI

14020 L 22/12/1927 2596 LEGGE 22
DICEMBRE 1927, N. 2596. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO 13
FEBBRAIO 1927, N. 281, CHE APPROVA
LA CONVENZIONE AGGIUNTIVA RI-
GUARDANTE IL PROLUNGAMENTO
DELLA LINEA AEREA VENEZIA-
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VIENNA SUL TRATTO VENEZIA-ROMA.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UF-
FICI

14098 L 05/01/1928 0004 LEGGE 5
GENNAIO 1928, N. 4. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 14
APRILE 1927, N. 567, RECANTE PROV-
VEDIMENTI CIRCA LA TRASFORMA-
ZIONE DELLE SOCIETÀ A GARANZIA
LIMITATA IN ANONIME, NEI TERRI-
TORI RIUNITI ALL’ITALIA IN VIRTÙ DEI
TRATTATI DI PACE. (PU

14103 L 05/01/1928 0024 LEGGE 5
GENNAIO 1928, N. 24. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 13
FEBBRAIO 1927, N. 203, RECANTE
PROVVEDIMENTI PER ATTENUARE LE
CONSEGUENZE DELLA PRIMA APPLI-
CAZIONE DI LEGGI TRIBUTARIE NELLE
PROVINCIE RIUNITE ALL’ITALIA IN
VIRTÙ DEI TRATTATI DI

14113 RDL 05/01/1928 0988 REGIO
DECRETO-LEGGE 5 GENNAIO 1928, N.
988. – ESECUZIONE DELLE CONVEN-
ZIONI PEL RIPARTO DEGLI ISTITUTI
AUSTRIACI DI ASSICURAZIONI SO-
CIALI, STIPULATE A VIENNA FRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA IN DATE DI-
VERSE. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.147 DEL 25 GIU-
GNO

14114 L 05/01/1928 1322 LEGGE 5
GENNAIO 1928, N. 1322. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 6 MAGGIO 1926, N. 1110, CHE
DÀ ESECUZIONE ALL’ACCORDO ITALO-
AUSTRIACO DEL 23 FEBBRAIO 1925,
PER REGOLARE AMICHEVOLMENTE LA
SISTEMAZIONE DEGLI INTERESSI INE-
RENTI AI TERRITORI DELL’E

14115 L 06/01/1928 1480 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1480. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 12 DICEMBRE 1926, N. 2440,
CHE DÀ ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE ITALO-AUSTRIACA PER DEFI-
NIRE AMICHEVOLMENTE L’ASSETTO
DELLA FONDAZIONE ELVINE DE LA
TOUR. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA U

14116 L 06/01/1928 1769 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1769. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 9 DICEMBRE 1926, N. 2063, CHE
DÀ ESECUZIONE AL PATTO DI AMICI-
ZIA E DI SICUREZZA STIPULATO IN
TIRANA, IL 27 NOVEMBRE 1926, FRA
L’ITALIA E L’ALBANIA. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFIC

14117 L 06/01/1928 1770 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1770. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 9 MARZO 1927, N. 279, CON IL
QUALE VIENE APPROVATO IL TRAT-
TATO RELATIVO ALLA BESSARABIA,
STIPULATO A PARIGI IL 28 OTTOBRE
1920 TRA L’ITALIA, L’IMPERO BRITAN-
NICO, LA FRANCIA E IL GI

14118 L 06/01/1928 1771 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1771. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 2 LUGLIO 1926, N. 2245, CHE DÀ
PIENA ED INTERA ESECUZIONE AGLI
ATTI INTERNAZIONALI SEGUENTI, STI-
PULATI IN VIENNA IL 30 NOVEMBRE
1923: 1 CONVENZIONE CONCLUSA FRA
L’ITALIA, L’AUSTRIA

14121 L 06/01/1928 1805 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1805. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 9 GENNAIO 1927, N. 105, CHE
DÀ ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE
ITALO-CECOSLOVACCA SULL’ADEMPI-
MENTO DEI CONTRATTI DI ASSICURA-
ZIONE SULLA VITA E DI ASSICURA-
ZIONI DI RENDITE FIRMATA IN PR

14122 L 06/01/1928 1820 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1820. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 DICEMBRE 1926, N. 2303,
CHE DÀ ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE COMMERCIALE ITALO-LETTONE
DEL 25 LUGLIO 1925. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.190
DEL 16 AGOSTO 1928)

14123 L 06/01/1928 1822 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1822. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 3 SETTEMBRE 1926, N. 2307,
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CHE DÀ ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE PER EVITARE LE DOPPIE IMPO-
SIZIONI E PER REGOLARE ALTRE QUE-
STIONI IN MATERIA DI IMPOSTE DI-
RETTE, CONCLUSA A ROMA IL 25

14124 L 06/01/1928 1824 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1824. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 DICEMBRE 1926, N. 2417,
CHE DÀ ESECUZIONE ALL’ACCORDO
COMMERCIALE PROVVISORIO FRA
L’ITALIA E LA GRECIA CONCLUSO AD
ATENE ADDÌ 11 SETTEMBRE 1926.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFIC

14125 L 06/01/1928 1830 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1830. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 9 GENNAIO 1927, N. 34, CHE DÀ
ESECUZIONE AD ATTI INTERNAZIO-
NALI RELATIVI AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E NAVIGAZIONE ITALO-GER-
MANICO CONCLUSO IN ROMA IL 31
OTTOBRE 1925. (PUBBLICATA NEL

14126 L 06/01/1928 1832 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 1832. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 6 FEBBRAIO 1927, N. 442, CHE
DÀ ESECUZIONE ALL’ACCORDO E RE-
LATIVO PROTOCOLLO, CONCLUSI IN
ROMA IL 14 DICEMBRE 1926, FRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA, PER LA DEFI-
NIZIONE DI RESIDUE PENDENZE

14127 L 06/01/1928 3425 LEGGE 6
GENNAIO 1928, N. 3425. – APPROVA-
ZIONE DELLE SEGUENTI DUE CON-
VENZIONI FIRMATE A SAINTGERMAIN-
EN-LAYE, IL 10 SETTEMBRE 1919, FRA
L’ITALIA ED ALTRI STATI; 1 CONVEN-
ZIONE PER LA REVISIONE DELL’ATTO
GENERALE DI BERLINO DEL 26 FEB-
BRAIO 1885, E DELL’ATTO

14303 L 15/03/1928 1481 LEGGE 15
MARZO 1928, N. 1481. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 10
MARZO 1927, N. 291, CHE DÀ ESECU-
ZIONE AL TRATTATO DI AMICIZIA, DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE, ED
AL PROTOCOLLO CONCERNENTE LA
GIURISDIZIONE DA APPLICARSI AI
SUDDITI ITALIANI NEL

14305 L 15/03/1928 1806 LEGGE 15
MARZO 1928, N. 1806. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 28
APRILE 1927, N. 1192, CHE DÀ ESECU-
ZIONE ALL’ACCORDO ITALO-INGLESE
PER L’UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE
DEL FIUME GASH. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.189
DEL 14 AGOSTO 1928)

14306 L 15/03/1928 1831 LEGGE 15
MARZO 1928, N. 1831. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 8
MAGGIO 1927, N. 772, CHE DÀ ESECU-
ZIONE AGLI ACCORDI COMMERCIALI,
FIRMATI A ROMA IL 24 NOVEMBRE
1926, FRA L’ITALIA E LA GRECIA. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.193 DEL 20 AG

14307 L 15/03/1928 1963 LEGGE 15
MARZO 1928, N. 1963. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 8
MAGGIO 1927, N. 1282, CHE DÀ ESECU-
ZIONE ALL’ACCORDO PER IL CONSO-
LIDAMENTO DEL DEBITO POLACCO
VERSO IL GOVERNO ITALIANO, FIR-
MATO A VARSAVIA IL 18 DICEMBRE
1926, FRA L’ITALIA E LA P

14308 L 15/03/1928 1964 LEGGE 15
MARZO 1928, N. 1964. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 7
OTTOBRE 1926, N. 1717, CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL PROTOCOLLO RELATIVO
AL TRATTAMENTO DOGANALE DEL
SOLFATO DI AMMONIO IN ITALIA E
DEI SUPERFOSFATI IN AUSTRIA, FIR-
MATO IN ROMA, FRA L’ITAL

14311 RDL 18/03/1928 0526 REGIO
DECRETO LEGGE 18 MARZO 1928, N.
526. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
COMMERCIALE E DEL RELATIVO PRO-
TOCOLLO DI FIRMA, STIPULATI IN PA-
RIGI, FRA L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 7
MARZO 1928. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.76 DEL 30
MARZO 1928)

14468 L 07/06/1928 1291 LEGGE 7
GIUGNO 1928, N. 1291. – APPROVA-
ZIONE DEL TRATTATO DI CONCILIA-
ZIONE E DI ARBITRATO FIRMATO IN
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ROMA IL 29 DICEMBRE 1926, FRA
L’ITALIA E LA GERMANIA. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.143 DEL 20 GIUGNO 1928)

14587 L 21/06/1928 1834 LEGGE 21
GIUGNO 1928, N. 1834. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 16
GIUGNO 1927, N. 1475, CHE DÀ ESECU-
ZIONE AL TRATTATO DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE DEL 15 SETTEMBRE
1926 FRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA DI GUATEMALA. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZ

14589 L 21/06/1928 1962 LEGGE 21
GIUGNO 1928, N. 1962. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 28
APRILE 1927, N. 1379, CHE DÀ ESECU-
ZIONE ALLA CONVENZIONE FIRMATA
IN ROMA IL 26 MARZO 1927, TRA IL
REGNO D’ITALIA E LA REPUBBLICA DI
SAN MARINO, PER LA COSTRUZIONE E
L’ESERCIZIO

14590 L 21/06/1928 1965 LEGGE 21
GIUGNO 1928, N. 1965. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 19
OTTOBRE 1927, N. 1930, CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALL’ACCORDO ITALO-GER-
MANICO DEL 1 SETTEMBRE 1927 SU
QUESTIONI ATTINENTI AGLI ARTICOLI
296 E 297 DEL TRATTATO DI VERSA-
GLIA. (PUBBLICATA N

14591 L 21/06/1928 1966 LEGGE 21
GIUGNO 1928, N. 1966. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 23
OTTOBRE 1927, N. 1961, CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL PROTOCOLLO ITALO-
SVIZZERO DEL 24 SETTEMBRE 1927,
CONCERNENTE ALCUNE QUESTIONI
RELATIVE ALL’INTERPRETAZIONE ED
ALL’APPLICAZIONE DEL TR

14629 L 03/08/1928 2611 LEGGE 3
AGOSTO 1928, N. 2611. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 9
NOVEMBRE 1926, N. 2332, CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI AMICIZIA E
DI RELAZIONI ECONOMICHE FRA
L’ITALIA E LO YEMEN, STIPULATO A
SANA IL 2 SETTEMBRE 1926. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZET

14635 RDL 10/08/1928 2357 REGIO
DECRETO LEGGE 10 AGOSTO 1928, N.
2357. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE RELATIVA ALL’IMPIANTO
ED ALL’ESERCIZIO DELLE LINEE AE-
REE COMMERCIALI ROMA-BARCEL-
LONA E ROMATRIPOLI-BENGASI. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.259 DEL 7 NOVEMBRE 1928)

14642 RDL 25/08/1928 2028 REGIO
DECRETO LEGGE 25 AGOSTO 1928, N.
2028. – ESECUZIONE DEL PROTO-
COLLO FINALE DELLA CONFERENZA
DI PARIGI STIPULATO IL 25 LUGLIO
1928 FRA L’ITALIA, LA FRANCIA, LA
GRAN BRETAGNA E LA SPAGNA, RE-
LATIVO ALLO STATUTO DELLA ZONA
DI TANGERI, ED ESECUZIONE DELLA

14643 RDL 31/08/1928 2173 REGIO
DECRETO LEGGE 31 AGOSTO 1928, N.
2173. – ESECUZIONE DEGLI ATTI DI
BELGRADO FRA IL REGNO D’ITALIA ED
IL REGNO DEI SERBI, CROATI E SLO-
VENI. (PUBBLICATO NEL SUPPLE-
MENTO ORDINARIO ALLA GAZZETTA
UFFICIALE N.234 DEL 8 OTTOBRE 1928)

14644 RDL 31/08/1928 2175 REGIO
DECRETO LEGGE 31 AGOSTO 1928, N.
2175. – ESECUZIONE DEGLI ACCORDI E
CONVENZIONI FRA IL REGNO D’ITALIA
ED IL REGNO DEI SERBI, CROATI E
SLOVENI, FIRMATI A NETTUNO IL 20
LUGLIO 1925. (PUBBLICATO NEL SUP-
PLEMENTO ORDINARIO ALLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.234 D

14679 RDL 11/10/1928 2311 REGIO
DECRETO LEGGE 11 OTTOBRE 1928, N.
2311. – RIORDINAMENTO DEI SERVIZI
DELLE CONCESSIONI GOVERNATIVE,
DEI TRATTATI DI PACE E DEL TESORO,
NONCHÉ DI QUELLI DEL BOLLO, DEL
REGISTRO E DEL DEMANIO. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.256 DEL 3 NOVEMBRE 1

14694 RDL 08/11/1928 2555 REGIO
DECRETO LEGGE 8 NOVEMBRE 1928,
N. 2555. – NUOVO ORDINAMENTO DE-
GLI UFFICI DI VERIFICA E COMPENSA-
ZIONE ISTITUITI IN APPLICAZIONE DEI
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TRATTATI DI PACE. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.275
DEL 26 NOVEMBRE 1928)

14722 RDL 15/11/1928 3442 REGIO
DECRETO LEGGE 15 NOVEMBRE 1928,
N. 3442. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO PROVVISORIO ITALO-PER-
SIANO CONCLUSO IN TEHERAN ME-
DIANTE SCAMBI DI NOTE DEL 25 GIU-
GNO 1928 E DELL’11-24 LUGLIO 1928
PER REGOLARE I RAPPORTI FRA I DUE
PAESI FINO AL 10 MAGGIO 1929, C

14765 RDL 26/11/1928 3082 REGIO
DECRETO LEGGE 26 NOVEMBRE 1928,
N. 3082. – APPROVAZIONE ED ESECU-
TORIETÀ DELLA CONVENZIONE 23 NO-
VEMBRE 1928 PER LA CONCESSIONE
DELLA COSTRUZIONE E DELL’ESERCI-
ZIO DELLA FERROVIA RIMINI-SAN MA-
RINO. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.20 DEL 24 GENNA

14804 L 02/12/1928 2679 LEGGE 2
DICEMBRE 1928, N. 2679. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 11 OTTOBRE 1928, N. 2311, CON-
CERNENTE IL RIORDINAMENTO DEI
SERVIZI DELLE CONCESSIONI GOVER-
NATIVE, DEI TRATTATI DI PACE E DEL
TESORO, NONCHÉ DI QUELLI DEL
BOLLO, DEL REGISTRO E DEL

14823 L 02/12/1928 3039 LEGGE 2
DICEMBRE 1928, N. 3039. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO 8
SETTEMBRE 1927, N. 2736, CHE AP-
PROVA LA CONVENZIONE PER L’IM-
PIANTO E L’ESERCIZIO DI UNA LINEA
AEREA COMMERCIALE FRA BRINDISI,
ATENE E COSTANTINOPOLI. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICI

14824 L 02/12/1928 3115 LEGGE 2
DICEMBRE 1928, N. 3115. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 22 DICEMBRE 1927, N. 2395,
CHE AUTORIZZA LA ISTITUZIONE DI
ALCUNI PORTI FRANCHI. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.15 DEL
18 GENNAIO 1929

14846 RDL 06/12/1928 2864 REGIO
DECRETO LEGGE 6 DICEMBRE 1928, N.

2864. – ESECUZIONE DEL PROTO-
COLLO ITALOCECOSLOVACCO DEL 19
NOVEMBRE 1928, ADDIZIONALE ALLA
CONVENZIONE DEL 1 MARZO 1924,
ALLA SUA VOLTA ADDIZIONALE AL
TRATTATO DI COMMERCIO E NAVIGA-
ZIONE DEL 23 MARZO 1921. (PUBBLIC

14878 RDL 06/12/1928 3394 REGIO
DECRETO LEGGE 6 DICEMBRE 1928, N.
3394. – ESECUZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE FIRMATA IN MADRID, FRA IL
REGNO D’ITALIA E IL REGNO DI SPA-
GNA, IL 3 OTTOBRE 1928, RELATIVA
ALLA LINEA AEREA REGOLARE TRA
LE DUE NAZIONI. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.34

14879 RDL 06/12/1928 3395 REGIO
DECRETO LEGGE 6 DICEMBRE 1928, N.
3395. – ESECUZIONE DEL PROTO-
COLLO ADDIZIONALE ALLA CONVEN-
ZIONE GENERALE DI NAVIGAZIONE
AEREA, FIRMATA IN SANTANDER, FRA
IL REGNO D’ITALIA E IL REGNO DI
SPAGNA, IL 15 AGOSTO 1927, PROTO-
COLLO ADDIZIONALE FIRMATO IN MA

14893 RDL 09/12/1928 3302 REGIO
DECRETO LEGGE 9 DICEMBRE 1928, N.
3302. – ESECUZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE FRA IL REGNO D’ITALIA E L’IM-
PERO ETIOPICO, FIRMATA IN ADDIS-
ABEBA IL 2 AGOSTO 1928-VI, PER LA
COSTRUZIONE DI UNA STRADA AUTO-
MOBILISTICA E PER LA CONCESSIONE
DI UNA ZONA FRANCA AD

14894 RDL 09/12/1928 3303 REGIO
DECRETO LEGGE 9 DICEMBRE 1928, N.
3303. – ESECUZIONE DEL TRATTATO
DI AMICIZIA, CONCILIAZIONE ED AR-
BITRATO, FRA IL REGNO D’ITALIA E
L’IMPERO ETIOPICO, FIRMATO IN AD-
DIS-ABEBA IL 2 AGOSTO 1928. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.23 DEL 28 GENNAIO 1

14897 L 09/12/1928 3453 LEGGE 9
DICEMBRE 1928, N. 3453. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 29 DICEMBRE 1927, N. 2673,
CHE PROROGA IL TERMINE FISSATO
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DALL’ART. 60 DELLA LEGGE 26 GIU-
GNO 1927, N. 1013, PER L’AMMINISTRA-
ZIONE DELLA TRIPOLITANIA E DELLA
CIRENAICA. (PUBBLICATA

14955 L 20/12/1928 3206 LEGGE 20
DICEMBRE 1928, N. 3206. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 7 LUGLIO 1927, N. 1250, CHE
APPROVA UNA CONVENZIONE RI-
GUARDANTE LA CESSIONE AL GO-
VERNO ITALIANO DELLE QUOTE SO-
CIALI DELLA SOCIETÀ ADRIA AERO
LLOYD DI TIRANA. (PUBBLICATA
NELLA GA

14994 L 24/12/1928 3344 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3344. – ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE GENE-
RALE PER LA NAVIGAZIONE AEREA,
FIRMATA IN SANTANDER, FRA IL RE-
GNO D’ITALIA ED IL REGNO DI SPA-
GNA, IL 15 AGOSTO 1927. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.30 DEL
5 FEBBRAIO 1929)

14995 L 24/12/1928 3436 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3436. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE ITALO-
AUSTRIACA DELL’11 MAGGIO 1928 PER
LA NAVIGAZIONE AEREA E DEL RELA-
TIVO PROTOCOLLO AGGIUNTO. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.57 DEL 8 MARZO 1929)

14996 L 24/12/1928 3438 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3438. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-AU-
STRIACO DELL’11 MAGGIO 1928, PER
L’IMPIANTO E L’ESERCIZIO DI LINEE
AEREE REGOLARI. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.60 DEL
12 MARZO 1929)

14997 L 24/12/1928 3477 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3477. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-GERMA-
NICO DEL 23 MARZO 1928, PER RIMET-
TERE IN VIGORE, FRA L’ITALIA E LA
GERMANIA, ALCUNE CONVENZIONI
DELL’AJA IN MATERIA DI DIRITTO IN-
TERNAZIONALE PRIVATO. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFIC

14998 L 24/12/1928 3480 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3480. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-DANESE
DEL 26 OTTOBRE 1927, PER L’ESEN-
ZIONE DAL PAGAMENTO DEI DIRITTI
DI VIDIMAZIONE DEI CERTIFICATI DI
ORIGINE E DELLE FATTURE COMMER-
CIALI. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.65 DEL 1

14999 L 24/12/1928 3481 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3481. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 20 NOVEMBRE 1927, N. 2840,
CHE DÀ ESECUZIONE AI SEGUENTI
ATTI STIPULATI IN ROMA, FRA IL RE-
GNO D’ITALIA ED IL REGNO D’UNGHE-
RIA, IL 21 MAGGIO 1927: 1 CONVEN-
ZIONE CONCERNENTE IL REG

15000 L 24/12/1928 3488 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3488. – APPROVA-
ZIONE DELLO SCAMBIO DI NOTE EF-
FETTUATO IN ROMA IL 16 MAGGIO
1924 E IL 19 GIUGNO 1924, FRA IL
MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
D’ITALIA E IL MINISTRO PLENIPOTEN-
ZIARIO DI SVIZZERA, PER L’ESTEN-
SIONE AL PRINCIPATO DI LI

15001 L 24/12/1928 3489 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3489. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 26 LUGLIO 1928, N. 1763, CHE
APPROVA LA PROROGA AL 31 DICEM-
BRE 1928 DEL –MODUS VIVENDI– STI-
PULATO IN PARIGI, FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA, IL 3 DICEMBRE 1927. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZ

15002 L 24/12/1928 3500 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3500. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 18 MARZO 1928, N. 526, CHE DÀ
ESECUZIONE ALL’ACCORDO COMMER-
CIALE ED AL RELATIVO PROTOCOLLO
DI FIRMA, STIPULATI IN PARIGI, FRA
IL REGNO D’ITALIA E LA REPUBBLICA
FRANCESE, IL 7 MAR

15003 L 24/12/1928 3501 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3501. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 25 AGOSTO 1928, N. 2028, CHE
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DÀ ESECUZIONE AL PROTOCOLLO FI-
NALE DELLA CONFERENZA DI PARIGI,
STIPULATO IL 25 LUGLIO 1928 FRA
L’ITALIA, LA FRANCIA, LA GRAN BRE-
TAGNA E LA SPAGNA, RE

15004 RDL 24/12/1928 3505 REGIO
DECRETO LEGGE 24 DICEMBRE 1928,
N. 3505. – APPROVAZIONE DEL TRAT-
TATO D’AMICIZIA, DI CONCILIAZIONE
E DI REGOLAMENTO GIUDIZIARIO,
FIRMATO IN ROMA IL 23 SETTEMBRE
1928, FRA L’ITALIA E LA GRECIA. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.92 DEL 19 APRILE 1

15005 L 24/12/1928 3513 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3513. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 31 AGOSTO 1928, N. 2173, CHE
DÀ ESECUZIONE AGLI ATTI DI BEL-
GRADO DEL LUGLIO-AGOSTO 1924 FRA
IL REGNO D’ITALIA ED IL REGNO DEI
SERBI, CROATI E SLOVENI. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA

15006 L 24/12/1928 3514 LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3514. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 31 AGOSTO 1928, N. 2175, CHE
DÀ ESECUZIONE AGLI ATTI DI NET-
TUNO DEL LUGLIO 1925, FRA IL RE-
GNO D’ITALIA ED IL REGNO DEI SERBI,
CROATI E SLOVENI. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIA

15033 L 31/12/1928 3149 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3149. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 8 NOVEMBRE 1928, N. 2555,
CHE PROVVEDE PER UN NUOVO OR-
DINAMENTO DELL’UFFICIO DI VERI-
FICA E COMPENSAZIONE IN DIPEN-
DENZA DEI TRATTATI DI PACE, CON
SEDE IN ROMA, E DELLA RELATIVA SE

15039 L 31/12/1928 3345 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3345. – ESECU-
ZIONE DEL PROTOCOLLO ADDIZIO-
NALE AL TRATTATO DI COMMERCIO E
NAVIGAZIONE ITALO-AUSTRIACO DEL
28 APRILE 1923 E DEL RELATIVO PRO-
TOCOLLO FINALE; PROTOCOLLO ADDI-
ZIONALE E PROTOCOLLO FINALE FIR-
MATI IN ROMA, FRA L’ITALIA E

15040 L 31/12/1928 3382 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3382. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-SVE-
DESE DELL’8 E DEL 16 MARZO 1928,
PER L’ESENZIONE DAL PAGAMENTO
DEI DIRITTI DI VIDIMAZIONE DEI CER-
TIFICATI D’ORIGINE E DELLE FAT-
TURE COMMERCIALI. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.3

15041 L 31/12/1928 3422 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3422. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-ESTONE
DEL 1 LUGLIO 1928, PER REGOLARE IN
MANIERA PROVVISORIA LE RELAZIONI
ECONOMICHE FRA I DUE PAESI. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.41 DEL 18 FEBBRAIO 1929)

15042 L 31/12/1928 3426 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3426. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 8 MAGGIO 1927,N. 2849, CHE DÀ
ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE ITA-
LO-FRANCESE DEL 26 GENNAIO 1927
SUL REGIME DOGANALE DELLE SETE
E SETERIE. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.44

15043 RDL 31/12/1928 3427 REGIO
DECRETO LEGGE 31 DICEMBRE 1928,
N. 3427. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO ITALOGERMANICO CONCLUSO
IN ROMA IL 7 MAGGIO 1928, RELATIVO
AL TRATTAMENTO DOGANALE ED AL
REGIME DELLE TARE APPLICABILI
ALLE SPECIALITÀ MEDICINALI, ALLA
LORO IMPORTAZIONE DALL’UNO

15046 L 31/12/1928 3435 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3435. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 3 NOVEMBRE 1927, N. 2735,
CHE DÀ ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE COMMERCIALE FRA IL REGNO
D’ITALIA E LA REPUBBLICA DI HAITI,
FIRMATA IN PORTO PRINCIPE IL 3
GENNAIO 1927. (PUBBLICATA

15047 L 31/12/1928 3437 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3437. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 3 NOVEMBRE 1927, N. 2575,
CHE DÀ ESECUZIONE ALLA CONVEN-
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ZIONE COMMERCIALE E RELATIVO
PROTOCOLLO FINALE, FIRMATI IN
ROMA, FRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA DI LITUANIA, IL 17 S

15048 L 31/12/1928 3482 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3482. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-AU-
STRIACO DEL 22 DICEMBRE 1927, RE-
LATIVO ALL’ESECUZIONE DEGLI ARTI-
COLI 266 (ULTIMO CAPOVERSO) E 273
DEL TRATTATO DI SAN GERMANO.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.66 DEL 20 MARZO 1929

15049 L 31/12/1928 3490 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3490. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 13 MARZO 1927, N. 1378, RELA-
TIVO ALLE DICHIARAZIONI DI ELEG-
GERE LA CITTADINANZA ITALIANA,
PRESENTATE IN BASE ALL’ART. 34 DEL
TRATTATO DI PACE DI LOSANNA DA-
GLI ORIGINARI DELLE ISO

15050 L 31/12/1928 3495 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3495. – APPROVA-
ZIONE DEL TRATTATO DI NEUTRA-
LITÀ, DI CONCILIAZIONE E DI REGO-
LAMENTO GIUDIZIARIO, FIRMATO IN
ROMA, FRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA TURCA, IL 30 MAGGIO
1928, NONCHÉ DELL’ANNESSO PROTO-
COLLO. (PUBBLICATA NELLA G

15051 L 31/12/1928 3502 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3502. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 3 NOVEMBRE 1927, N. 2703,
CHE DÀ ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE FRA IL REGNO D’ITALIA ED IL
REICH GERMANICO PER LA NAVIGA-
ZIONE AEREA ED AL RELATIVO PRO-
TOCOLLO AGGIUNTO, FIRMATI ENTR

15052 L 31/12/1928 3503 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3503. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 5 GENNAIO 1928, N. 988, CHE
DÀ ESECUZIONE ALLE DIECI CONVEN-
ZIONI STIPULATE IN DATE DIVERSE
FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA, PER IL
RIPARTO, A NORMA DELL’ART. 275
DEL TRATTATO DI PACE DI

15053 L 31/12/1928 3515 LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3515. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 4 SETTEMBRE 1927, N. 1829,
CHE DÀ ESECUZIONE ALL’ACCORDO
ADDIZIONALE ALLA CONVENZIONE
ITALO-UNGHERESE DEL 27 MARZO
1924 PER IL CONSOLIDAMENTO DEI
TAGLIANDI SCADUTI E DEI TITOLI S

15087 L 06/01/1929 0466 LEGGE 6
GENNAIO 1929, N. 466. – APPROVA-
ZIONE DEL PROTOCOLLO ADDIZIO-
NALE ALLA CONVENZIONE DI BERNA,
RIVEDUTA A BERLINO IL 13 NOVEM-
BRE 1908, PER LA TUTELA DELLE
OPERE LETTERARIE ED ARTISTICHE,
FIRMATO A BERNA IL 20 MARZO 1914.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFF

15144 RDL 28/01/1929 0182 REGIO
DECRETO LEGGE 28 GENNAIO 1929, N.
182. – REVISIONE DEGLI ACCERTA-
MENTI D’IMPOSTA IN DIPENDENZA
DELLA ESECUZIONE DEGLI ACCORDI E
CONVENZIONI FRA IL REGNO D’ITALIA
E IL REGNO DEI SERBI, CROATI E
SLOVENI. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.51 DEL 1

15147 RDL 31/01/1929 0154 REGIO
DECRETO LEGGE 31 GENNAIO 1929, N.
154. – ESECUZIONE DEL TRATTATO
FRA L’ITALIA ED ALTRI STATI FIR-
MATO IN PARIGI IL 27 AGOSTO 1928.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.44 DEL 21 FEBBRAIO 1929)

15150 RDL 31/01/1929 0291 REGIO
DECRETO LEGGE 31 GENNAIO 1929, N.
291. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO ADDIZIONALE ALLA CONVEN-
ZIONE DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E LA SPAGNA DEL
15 NOVEMBRE 1923, FIRMATO IN MA-
DRID IL 30 DICEMBRE 1928. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIAL

15151 RDL 31/01/1929 0372 REGIO
DECRETO LEGGE 31 GENNAIO 1929, N.
372. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 1 APRILE 1929 DEL –MODUS
VIVENDI– DI STABILIMENTO PROVVI-
SORIO , STIPULATO IN PARIGI, FRA
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L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 3 DICEM-
BRE 1927. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.77 DEL

15152 RDL 31/01/1929 0872 REGIO
DECRETO LEGGE 31 GENNAIO 1929, N.
872. – APPROVAZIONE DEL TRATTATO
PRELIMINARE DI AMICIZIA E DI COM-
MERCIO, STIPULATO IN NANCHINO,
FRA L’ITALIA E LA CINA, IL 27 NOVEM-
BRE 1928. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.134 DEL 10 GIU-
GNO 1929)

15155 L 04/02/1929 0357 LEGGE 4
FEBBRAIO 1929, N. 357. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 20 NOVEMBRE 1927, N. 2841,
CHE DÀ ESECUZIONE AI SEGUENTI
ATTI STIPULATI IN ROMA, FRA IL RE-
GNO D’ITALIA ED IL REGNO DI UN-
GHERIA, IL 25 LUGLIO 1927: 1 CON-
VENZIONE PER LO SVILUPPO DEL

15209 RDL 09/05/1929 0937 REGIO
DECRETO LEGGE 9 MAGGIO 1929, N.
937. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 1 GIUGNO 1929 DEL –MODUS
VIVENDI– DI STABILIMENTO PROVVI-
SORIO, STIPULATO IN PARIGI, FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 3 DICEM-
BRE 1927. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.139 DEL 15

15225 RDL 12/06/1929 0935 REGIO
DECRETO LEGGE 12 GIUGNO 1929, N.
935. – ESECUZIONE DEL PROTOCOLLO
ADDIZIONALE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO ITALO-SVIZZERO DEL 27 GEN-
NAIO 1923, PROTOCOLLO FIRMATO IN
ROMA, FRA L’ITALIA E LA SVIZZERA,
IL 31 MAGGIO 1929. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIAL

15267 RDL 17/06/1929 1254 REGIO
DECRETO LEGGE 17 GIUGNO 1929, N.
1254. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 1 DICEMBRE 1929 DEL –MO-
DUS VIVENDI– DI STABILIMENTO
PROVVISORIO ITALO-FRANCESE DEL 3
DICEMBRE 1927. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.173 DEL 26
LUGLIO 1929)

15291 L 24/06/1929 1154 LEGGE 24
GIUGNO 1929, N. 1154. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 31
GENNAIO 1929, N. 154, CHE DÀ ESECU-
ZIONE AL TRATTATO FRA L’ITALIA ED
ALTRI STATI, FIRMATO IN PARIGI IL 27
AGOSTO 1928. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.162 DEL 13
LUGLIO 19

15309 L 27/06/1929 1033 LEGGE 27
GIUGNO 1929, N. 1033. – APPROVA-
ZIONE DEI SEGUENTI ATTI INTERNA-
ZIONALI STIPULATI IN GINEVRA FRA
L’ITALIA ED ALTRI STATI: 1 CONVEN-
ZIONE INTERNAZIONALE PER L’ABO-
LIZIONE DEI DIVIETI E DELLE RESTRI-
ZIONI ALL’IMPORTAZIONE E AL-
L’ESPORTAZIONE, PROTOCOLLO

15379 L 08/07/1929 1220 LEGGE 8
LUGLIO 1929, N. 1220. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 28
GENNAIO 1929, N. 182, CONCERNENTE
LA REVISIONE DEGLI ACCERTAMENTI
D’IMPOSTA, IN DIPENDENZA DELLA
ESECUZIONE DEGLI ACCORDI E CON-
VENZIONI FRA IL REGNO D’ITALIA E IL
REGNO DEI SERBI

15400 L 08/07/1929 1299 LEGGE 8
LUGLIO 1929, N. 1299. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 9
DICEMBRE 1928, N. 3302, CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALLA CONVENZIONE FRA IL
REGNO D’ITALIA E L’IMPERO ETIO-
PICO, FIRMATA IN ADDIS ABEBA IL 2
AGOSTO 1928, PER LA COSTRUZIONE
DI UNA STRADA AUT

15401 L 08/07/1929 1300 LEGGE 8
LUGLIO 1929, N. 1300. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 9
DICEMBRE 1928, N. 3303, CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL TRATTATO DI AMICIZIA,
CONCILIAZIONE ED ARBITRATO FRA
IL REGNO D’ITALIA E L’IMPERO ETIO-
PICO, FIRMATO IN ADDIS ABEBA IL 2
AGOSTO 1928.

15413 L 08/07/1929 1418 LEGGE 8
LUGLIO 1929, N. 1418. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE MODIFI-
CATIVA DI QUELLE VIGENTI COL
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–LLOYD TRIESTINO– PER L’ESERCIZIO
DI LINEE DI NAVIGAZIONE PER
L’EGITTO, IL MEDITERRANEO ORIEN-
TALE, IL MAR NERO, L’INDIA E
L’ESTREMO ORIENTE. (PUBBLICATA
NELL

15420 L 08/07/1929 1465 LEGGE 8
LUGLIO 1929, N. 1465. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE STIPU-
LATA FRA L’ITALIA E L’ALBANIA, PER
LO SCAMBIO DELLE CORRISPONDENZE
E DEI PACCHI POSTALI, FIRMATA IN
TIRANA IL 2 AGOSTO 1928. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.202 DEL 30 AGOSTO 1929)

15422 L 08/07/1929 1484 LEGGE 8
LUGLIO 1929, N. 1484. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 15
NOVEMBRE 1928, N. 3442, CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALL’ACCORDO PROVVISORIO
FRA L’ITALIA E LA PERSIA, CONCLUSO
IN TEHERAN MEDIANTE SCAMBI DI
NOTE DEL 25 GIUGNO 1928 E DELL’11
E 24 LUGLIO

15429 L 11/07/1929 1481 LEGGE 11
LUGLIO 1929, N. 1481. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 31
GENNAIO 1929, N. 372, CHE APPROVA
LA PROROGA AL 1 APRILE 1929 DEL
–MODUS VIVENDI– DI STABILIMENTO
PROVVISORIO, STIPULATO IN PARIGI,
FRA L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 3
DICEMBRE 1927

15431 L 19/07/1929 1374 LEGGE 19
LUGLIO 1929, N. 1374. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 24
DICEMBRE 1928, N. 3505, CHE AP-
PROVA IL TRATTATO DI AMICIZIA, DI
CONCILIAZIONE E DI REGOLAMENTO
GIUDIZIARIO, FIRMATO A ROMA, FRA
L’ITALIA E LA GRECIA, IL 23 SETTEM-
BRE 1928. (PUBB

15436 L 19/07/1929 1480 LEGGE 19
LUGLIO 1929, N. 1480. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 6
DICEMBRE 1928, N. 2864, CHE DÀ ESE-
CUZIONE AL PROTOCOLLO ITALO-CE-
COSLOVACCO DEL 19 NOVEMBRE 1928,

ADDIZIONALE ALLA CONVENZIONE
DEL 1 MARZO 1924, ALLA SUA VOLTA
ADDIZIONALE AL TRAT

15437 L 19/07/1929 1482 LEGGE 19
LUGLIO 1929, N. 1482. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 31
GENNAIO 1929, N. 291, CHE DÀ ESECU-
ZIONE AL PROTOCOLLO ADDIZIONALE
ALLA CONVENZIONE DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE FRA L’ITALIA E LA
SPAGNA DEL 15 NOVEMBRE 1923, FIR-
MATO IN MADRID

15438 L 19/07/1929 1575 LEGGE 19
LUGLIO 1929, N. 1575. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 31
GENNAIO 1929, N. 872, CHE APPROVA
IL TRATTATO PRELIMINARE DI AMICI-
ZIA E DI COMMERCIO, STIPULATO IN
NANCHINO, FRA L’ITALIA E LA CINA,
IL 27 NOVEMBRE 1928. (PUBBLICATA
NELLA GAZZE

15439 L 19/07/1929 1617 LEGGE 19
LUGLIO 1929, N. 1617. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 31
DICEMBRE 1928, N. 3427, CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALL’ACCORDO ITALO-GER-
MANICO DEL 7 MAGGIO 1928, RELA-
TIVO AL TRATTAMENTO DOGANALE
ED AL REGIME DELLE TARE APPLICA-
BILE ALLE SPECIALITÀ MED

15440 L 19/07/1929 1618 LEGGE 19
LUGLIO 1929, N. 1618. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 9
MAGGIO 1929, N. 937, CHE APPROVA LA
PROROGA AL 1 GIUGNO 1929 DEL
–MODUS VIVENDI– DI STABILIMENTO
PROVVISORIO, STIPULATO IN PARIGI,
FRA L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 3
DICEMBRE 1927,

15441 RDL 19/07/1929 1634 REGIO
DECRETO LEGGE 19 LUGLIO 1929, N.
1634. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE CON LA SOCIETÀ VENE-
ZIANA DI NAVIGAZIONE A VAPORE
PER L’ESERCIZIO DELLA LINEA ITA-
LIA-CALCUTTA. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.222 DEL 24
SETTEMBRE 1929)
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15442 L 19/07/1929 1637 LEGGE 19
LUGLIO 1929, N. 1637. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 6
DICEMBRE 1928, N. 3394, CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALLA CONVENZIONE FIR-
MATA IN MADRID, FRA IL REGNO
D’ITALIA ED IL REGNO DI SPAGNA, IL
3 OTTOBRE 1928, RELATIVA ALLA LI-
NEA AEREA REGOLARE F

15443 RDL 26/07/1929 1311 REGIO
DECRETO LEGGE 26 LUGLIO 1929, N.
1311. – ESECUZIONE DEI SEGUENTI
ACCORDI AERONAUTICI STIPULATI
FRA IL REGNO D’ITALIA E LA REPUB-
BLICA FRANCESE IN TORINO IL 10
MARZO 1929: 1 CONVENZIONE RELA-
TIVA ALL’IMPIANTO DI LINEE DI NA-
VIGAZIONE AEREA; 2 PROTOCOLLO

15484 RDL 28/09/1929 1757 REGIO
DECRETO LEGGE 28 SETTEMBRE 1929,
N. 1757. – APPROVAZIONE DEL PRO-
TOCOLLO E DICHIARAZIONI ANNESSE
CONCERNENTI LA MESSA IN VIGORE
DELL’ACCORDO INTERNAZIONALE
DELL’11 LUGLIO 1928 SULL’ESPORTA-
ZIONE DELLE OSSA, PROTOCOLLO E
DICHIARAZIONE FIRMATI A GINEVRA

15509 RDL 10/10/1929 1982 REGIO
DECRETO LEGGE 10 OTTOBRE 1929, N.
1982. – ESECUZIONE DEI SEGUENTI
ATTI INTERNAZIONALI: 1 CONVEN-
ZIONE SANITARIA VETERINARIA ITA-
LO-FRANCESE DEL 31 MAGGIO 1929; 2
PROTOCOLLO ITALOSVIZZERO DEL 7
AGOSTO 1929 PER GLI AUTOSERVIZI
TURISTICI; 3 ACCORDO ITAL

15541 RDL 03/12/1929 2037 REGIO
DECRETO LEGGE 3 DICEMBRE 1929, N.
2037. – MODIFICAZIONI AL TRATTA-
MENTO DOGANALE DI TALUNI PRO-
DOTTI CONSIDERATI NELL’ACCORDO
SERICO ITALO-FRANCESE. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.285 DEL 7 DICEMBRE 1929)

15544 RDL 13/12/1929 2409 REGIO
DECRETO LEGGE 13 DICEMBRE 1929,
N. 2409. – PROROGA AL 10 MAGGIO
1930 DELL’ACCORDO PROVVISORIO
ITALO-PERSIANO DEL GIUGNO-LUGLIO

1928. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.54 DEL 6 MARZO 1930)

15602 RDL 13/01/1930 0091 REGIO
DECRETO LEGGE 13 GENNAIO 1930, N.
91. – PROROGA AL 1 GIUGNO 1930 DEL
–MODUS VIVENDI–DI STABILIMENTO
PROVVISORIO ITALO-FRANCESE DEL 3
DICEMBRE 1927. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.54 DEL 6
MARZO 1930)

15603 RDL 13/01/1930 0126 REGIO
DECRETO LEGGE 13 GENNAIO 1930, N.
126. – ESECUZIONE DELLO SCAMBIO
DI NOTE ITALOFRANCESE DEL 3-4 OT-
TOBRE 1929 CIRCA I VISTI CONSOLARI
DEI CERTIFICATI D’ORIGINE E DELLE
FATTURE COMMERCIALI. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.62 DEL 15 MARZO 1930)

15608 L 16/01/1930 0156 LEGGE 16
GENNAIO 1930, N. 156. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 12 GIUGNO 1929, N. 935, CHE
DÀ ESECUZIONE AL PROTOCOLLO AD-
DIZIONALE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO ITALO-SVIZZERO DEL 27 GENNAIO
1923, PROTOCOLLO FIRMATO IN ROMA,
FRA L’ITALIA E LA SVIZZ

15609 L 16/01/1930 0157 LEGGE 16
GENNAIO 1930, N. 157. – APPROVA-
ZIONE DEL PROTOCOLLO ITALO-LET-
TONE, FIRMATO IN RIGA L’8 DICEM-
BRE 1928, CHE MODIFICA L’ALINEA 1
DELL’ART. 9 DELLA CONVENZIONE
COMMERCIALE ITALOLETTONE DEL 25
LUGLIO 1925. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.70 DE

15613 L 20/01/1930 0214 LEGGE 20
GENNAIO 1930, N. 214. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 17 GIUGNO 1929, N. 1254, CHE
APPROVA LA PROROGA AL 1 DICEM-
BRE DEL –MODUS VIVENDI– DI STA-
BILIMENTO PROVVISORIO, STIPULATO
IN PARIGI FRA L’ITALIA E LA FRANCIA,
IL 3 DICEMBRE 1927, PR

15614 L 27/01/1930 0415 LEGGE 27
GENNAIO 1930, N. 415. – CESSIONE
GRATUITA DI UN AEROPLANO –S-64–
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ALLO STATO BRASILIANO E DI UNA
NAVICELLA DEL DIRIGIBILE –NORGE–
ALLA SOCIETÀ GEOGRAFICA ITA-
LIANA. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.99 DEL 28 APRILE
1930)

15678 L 20/03/1930 0521 LEGGE 20
MARZO 1930, N. 521. – ESECUZIONE
DELLA CONVENZIONE DI ESTRADI-
ZIONE FRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA DI CUBA, FIRMATA IN
AVANA IL 4 OTTOBRE 1928. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.113 DEL 14 MAGGIO 1930)

15761 L 26/04/1930 1076 LEGGE 26
APRILE 1930, N. 1076. – APPROVA-
ZIONE DEI SEGUENTI ATTI INTERNA-
ZIONALI FRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA TURCA: A) TRATTATO
CONCERNENTE L’ESTRADIZIONE FIR-
MATO IN ROMA IL 19 GIUGNO 1926; B)
CONVENZIONE CONCERNENTE LA
PROTEZIONE GIUDIZIARIA E L’

15822 L 29/05/1930 0879 LEGGE 29
MAGGIO 1930, N. 879. – ESECUZIONE
DEL TRATTATO DI ESTRADIZIONE E DI
ASSISTENZA GIUDIZIARIA IN MATERIA
PENALE FRA L’ITALIA E LA FINLANDIA
FIRMATO A HELSINGFORS IL 10 LU-
GLIO 1929. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.160 DEL 10 LU-
GLIO 1930)

15823 L 29/05/1930 1180 LEGGE 29
MAGGIO 1930, N. 1180. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 13 DICEMBRE 1929, N. 2409,
RELATIVO ALL’APPROVAZIONE DELLA
PROROGA AL 10 MAGGIO 1930 DEL-
L’ACCORDO PROVVISORIO ITALO-PER-
SIANO DEL 25 GIUGNO, 11-24 LUGLIO
1928, PROROGA CONCLUSA MEDI

15855 L 09/06/1930 1006 LEGGE 9
GIUGNO 1930, N. 1006. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 28
SETTEMBRE 1929, N. 1757, CHE DA
ESECUZIONE AL PROTOCOLLO E DI-
CHIARAZIONI ANNESSE CONCERNENTI
LA MESSA IN VIGORE DELL’ACCORDO
INTERNAZIONALE DELL’11 LUGLIO
1928, RELATIVO ALL’ESPO

15857 L 09/06/1930 1134 LEGGE 9
GIUGNO 1930, N. 1134. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO LEGGE 13
GENNAIO 1930, N. 91, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALLA PROROGA AL 1
GIUGNO 1930 DEL – MODUS VIVENDI –
ITALOFRANCESE DEL 3 DICEMBRE
1927, PROROGA CONCLUSA CON SCAM-
BIO DI NOTE INTERVENUTO

15858 L 09/06/1930 1135 LEGGE 9
GIUGNO 1930, N. 1135. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO LEGGE 13
GENNAIO 1930, N. 126, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO ITALO-
FRANCESE DEL 3-4 OTTOBRE 1929 PER
I VISTI CONSOLARI SUI CERTIFICATI
D’ORIGINE E SULLE FATTURE COM-
MERCIALI. (PUBBLIC

15859 L 09/06/1930 1418 LEGGE 9
GIUGNO 1930, N. 1418. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 10
OTTOBRE 1929, N. 1982, CHE HA DATO
ESECUZIONE NEL REGNO AI SE-
GUENTI ATTI INTERNAZIONALI: 1
CONVENZIONE SANITARIA VETERINA-
RIA FRA L’ITALIA E LA FRANCIA, CON
RELATIVO PROTOCOLLO DI

15870 L 12/06/1930 0832 LEGGE 12
GIUGNO 1930, N. 832. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 3
DICEMBRE 1929, N. 2037, RECANTE
MODIFICAZIONI AL TRATTAMENTO
DOGANALE DI TALUNI PRODOTTI CON-
SIDERATI NELL’ACCORDO SERICO ITA-
LO-FRANCESE, E DEL R. DECRETO-
LEGGE 3 DICEMBRE 1929, N.

15885 L 20/06/1930 1181 LEGGE 20
GIUGNO 1930, N. 1181. – ESECUZIONE
DEL PROTOCOLLO FIRMATO A PARIGI
IL 15 GIUGNO 1929, CHE RECA ALCUNI
EMENDAMENTI ALLA CONVENZIONE
RELATIVA ALLA NAVIGAZIONE AEREA
DEL 13 OTTOBRE 1919. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.212
DEL 10 SETTEMBRE 19

15890 RDL 23/06/1930 1425 REGIO
DECRETO LEGGE 23 GIUGNO 1930, N.
1425. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 1 DICEMBRE 1930 DEL –MO-
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DUS VIVENDI– PROVVISORIO ITALO-
FRANCESE DEL 3 DICEMBRE 1927.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.268 DEL 18 NOVEMBRE 1930)

15891 L 24/06/1930 0823 LEGGE 24
GIUGNO 1930, N. 823. – APPROVAZIONE
DEL TRATTATO DI AMICIZIA, DI CON-
CILIAZIONE E DI REGOLAMENTO GIU-
DIZIARIO ITALO-AUSTRIACO, FIRMATO
A ROMA IL 6 FEBBRAIO 1930. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.148 DEL 26 GIUGNO 1930)

15956 L 18/07/1930 1244 LEGGE 18
LUGLIO 1930, N. 1244. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE RELA-
TIVA ALL’ESECUZIONE DELLE SEN-
TENZE ARBITRALI STRANIERE, FIR-
MATA A GINEVRA TRA L’ITALIA ED
ALTRI STATI IL 26 SETTEMBRE 1927.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.210 DEL 8 SETTEMBRE 1930

15965 RDL 28/07/1930 1091 REGIO
DECRETO LEGGE 28 LUGLIO 1930, N.
1091. – APPROVAZIONE DEL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE ITALO-ROMENO DEL 25 FEB-
BRAIO 1930, NONCHÉ DEGLI ATTI AG-
GIUNTIVI STIPULATI ALLA STESSA
DATA. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.191 DEL 16 AGOSTO 193

15973 L 08/08/1930 1419 LEGGE 8
AGOSTO 1930, N. 1419. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE CONSO-
LARE ITALO-TURCA FIRMATA A ROMA
IL 9 SETTEMBRE 1929. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.265
DEL 14 NOVEMBRE 1930)

15976 RDL 15/08/1930 1331 REGIO
DECRETO LEGGE 15 AGOSTO 1930, N.
1331. – ESECUZIONE DEL PROTO-
COLLO COMPLEMENTARE ALLA CON-
VENZIONE ADDIZIONALE AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E LA CECOSLO-
VACCHIA FIRMATA A ROMA IL 1
MARZO 1924, PROTOCOLLO STIPULATO
A ROMA, CON

15997 RDL 17/10/1930 1413 REGIO
DECRETO LEGGE 17 OTTOBRE 1930, N.

1413. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE COMMERCIALE CON AN-
NESSO PROTOCOLLO, FIRMATA A GI-
NEVRA IL 24 MARZO 1930, FRA L’ITA-
LIA ED ALTRI STATI. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.255
DEL 31 OTTOBRE 1930)

16006 RDL 23/10/1930 1572 REGIO
DECRETO LEGGE 23 OTTOBRE 1930, N.
1572. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO ITALO-SVIZZERO DEL 26 LU-
GLIO 1930, CHE PROROGA DI ALTRI
CINQUE ANNI, A PARTIRE DAL 1 MAG-
GIO 1930, L’INTESA CHE SOSPENDE
L’APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI
DI CUI ALL’ART. 10 DELLA CO

16007 RDL 23/10/1930 1573 REGIO
DECRETO LEGGE 23 OTTOBRE 1930, N.
1573. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 10 NOVEMBRE 1930 DELL’AC-
CORDO PROVVISORIO ITALO-PER-
SIANO DEL 25 GIUGNO 11-24 LUGLIO
1928, CONCLUSA MEDIANTE SCAMBIO
DI NOTE CHE HA AVUTO LUOGO IN
TEHERAN TRA IL REGIO INCARICATO

16010 RDL 23/10/1930 1656 REGIO
DECRETO LEGGE 23 OTTOBRE 1930, N.
1656. – APPROVAZIONE DEI SEGUENTI
ACCORDI STIPULATI IN ROMA TRA
L’ITALIA E LA POLONIA IL 22 LUGLIO
1930: 1 ACCORDO IN MATERIA DI PROI-
BIZIONI E RESTRIZIONI ALL’IMPORTA-
ZIONE; 2 CONVENZIONE SANITARIA
VETERINARIA. (PUBB

16197 L 08/01/1931 0084 LEGGE 8
GENNAIO 1931, N. 84. – ADESIONE ALL’
ACCORDO FIRMATO A VIENNA IL 30
NOVEMBRE 1923, TRA I GOVERNI
D’AUSTRIA, DI POLONIA, DI ROMANIA,
DI JUGOSLAVIA E DI CECOSLOVAC-
CHIA CIRCA GLI ANTICIPI FATTI DAL-
L’EX MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
AGLI IMPIEGATI DI STAT

16200 L 08/01/1931 0140 LEGGE 8
GENNAIO 1931, N. 140. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-NORVE-
GESE CONCLUSO IN ROMA IL 31 LU-
GLIO 1930, MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE, TRA IL REGIO MINISTERO DE-
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GLI AFFARI ESTERI E LA LEGAZIONE
DI NORVEGIA, PER L’ABOLIZIONE
DELLA FORMALITÀ DEL VISTO CONSO

16201 L 08/01/1931 0144 LEGGE 8
GENNAIO 1931, N. 144. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL REGIO DECRE-
TO-LEGGE 15 AGOSTO 1930, N. 1331,
CONCERNENTE L’ESECUZIONE DEL
PROTOCOLLO COMPLEMENTARE ALLA
CONVENZIONE ADDIZIONALE AL
TRATTATO DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE FRA L’ITALIA E LA CECOSLO-
VAC

16202 L 08/01/1931 0145 LEGGE 8
GENNAIO 1931, N. 145. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 23 GIUGNO 1930, N. 1425, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALLA PRO-
ROGA AL 1 DICEMBRE 1930 DEL –MO-
DUS VIVENDI– ITALOFRANCESE DEL 3
DICEMBRE 1927, PROROGA CONCLUSA
CON SCAMBIO DI NOTE INTERVEN

16203 L 08/01/1931 0153 LEGGE 8
GENNAIO 1931, N. 153. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE PER LE
STATISTICHE ECONOMICHE, FIRMATA
A GINEVRA IL 14 DICEMBRE 1928 FRA
L’ITALIA ED ALTRI STATI. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.89 DEL 17 APRILE 1931)

16204 L 08/01/1931 0203 LEGGE 8
GENNAIO 1931, N. 203. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 17 OTTOBRE 1930 N. 1413, CHE
A ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE
COMMERCIALE, CON ANNESSO PROTO-
COLLO, FIRMATA A GINEVRA IL 24
MARZO 1930 FRA L’ITALIA ED ALTRI
STATI. (PUBBLICATA NELLA GAZ

16205 RDL 08/01/1931 0221 REGIO
DECRETO-LEGGE 8 GENNAIO 1931, N.
221. – PROROGA AL 1/A GIUGNO 1931
DEL –MODUS VIVENDI–DI STABILI-
MENTO PROVVISORIO ITALO-FRAN-
CESE DEL 1927. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.65 DEL 20
MARZO 1931)

16206 L 08/01/1931 0330 LEGGE 8
GENNAIO 1931, N. 330. – ESECUZIONE
DEL TRATTATO DI COMMERCIO E NA-
VIGAZIONE TRA IL REGNO D’ITALIA E
LA REPUBBLICA DI PANAMA E RELA-
TIVO PROTOCOLLO, FIRMATI IN ROMA
IL 16 OTTOBRE 1929. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.92 DEL
22 APRILE 1931)

16207 L 08/01/1931 0380 LEGGE 8
GENNAIO 1931, N. 380. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 28 LUGLIO 1930, N. 1091, RE-
LATIVO ALL’APPROVAZIONE DEL
TRATTATO DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE ITALO-ROMENO DEL 25 FEB-
BRAIO 1930, NONCHÉ DEGLI ATTI AG-
GIUNTIVI STIPULATI ALLA STESSA D

16209 RDL 13/01/1931 0024 REGIO
DECRETO LEGGE 13 GENNAIO 1931, N.
24. – APPROVAZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE DI PARIGI SULLE ESPOSIZIONI
INTERNAZIONALI. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.21 DEL
27 GENNAIO 1931)

16210 RDL 13/01/1931 0025 REGIO
DECRETO LEGGE 13 GENNAIO 1931, N.
25. – APPROVAZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE MONETARIA STIPULATA IN
ROMA FRA LO STATO DELLA CITTÀ
DEL VATICANO ED IL REGNO D’ITALIA
IL 2 AGOSTO 1930. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.20 DEL
26 GENNAIO 1931)

16248 RDL 26/02/1931 0443 REGIO
DECRETO LEGGE 26 FEBBRAIO 1931, N.
443. – PROROGA FINO AL 10 MAGGIO
1931 DELL’ACCORDO PROVVISORIO
ITALO – PERSIANO DEL 25 GIUGNO,
11-24 LUGLIO 1928. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.107
DEL 9 MAGGIO 1931

16256 L 05/03/1931 0451 LEGGE 5
MARZO 1931, N. 451. – APPROVAZIONE
DELL’ACCORDO ITALO – SOVIETICO
RELATIVO AI CERTIFICATI DI ORIGINE,
STIPULATO A MOSCA IL 21 MARZO
1930. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.105 DEL 7 MAGGIO 1931)
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16316 L 09/04/1931 0351 LEGGE 9
APRILE 1931, N. 351. – APPROVAZIONE
DELL’ACCORDO TRA IL REGNO D’ITA-
LIA E IL REICH GERMANICO PER LA
CREAZIONE E IL FUNZIONAMENTO
DELL’ISTITUTO DI BIOLOGIA MARINA
IN ROVIGO, FIRMATO IN ROMA L’11
OTTOBRE 1930. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.9

16347 L 09/04/1931 0510 LEGGE 9
APRILE 1931, N. 510. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO – LEGGE
13 GENNAIO 1931, N. 25, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE MO-
NETARIA STIPULATA IN ROMA FRA LO
STATO DELLA CITTÀ DEL VATICANO
ED IL REGNO D’ITALIA IL 2 AGOSTO
1930. (PUBBLICATA

16359 L 17/04/1931 0517 LEGGE 17
APRILE 1931, N. 517. – APPROVAZIONE
DEL TRATTATO ITALO-VENEZUELANO
DI ESTRADIZIONE FIRMATO A CARA-
CAS IL 13 AGOSTO 1930. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.119
DEL 25 MAGGIO 1931)

16389 L 04/05/1931 0655 LEGGE 4
MAGGIO 1931, N. 655. – APPROVA-
ZIONE DEL PROTOCOLLO FIRMATO A
PARIGI L’11 DICEMBRE 1929 FRA L’ITA-
LIA ED ALTRI STATI, RECANTI EMEN-
DAMENTI AGLI ARTICOLI 34 E 40
DELLA CONVENZIONE AEREA DI PA-
RIGI DEL 13 OTTOBRE 1919. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIA

16402 L 15/05/1931 0861 LEGGE 15
MAGGIO 1931, N. 861. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 23
OTTOBRE 1930, N. 1573, CHE PROROGA
AL 10 NOVEMBRE 1930, L’ACCORDO
PROVVISORIO ITALO-PERSIANO 25
GIUGNO 11-24 LUGLIO 1928, CONCLUSA
MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE IN
TEHERAN, TRA IL REG

16436 L 01/06/1931 0928 LEGGE 1
GIUGNO 1931, N. 928. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 14
FEBBRAIO 1931, N.137, CHE APPROVA
IL PROTOCOLLO FIRMATO A ROMA
FRA L’ITALIA E LA FRANCIA IL 10

FEBBRAIO 1931 E INTESO A MODIFI-
CARE ALCUNE VOCI DEI PRECEDENTI
ACCORDI COMMERCIALI I

16437 L 01/06/1931 0989 LEGGE 1
GIUGNO 1931, N. 989. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 23
OTTOBRE 1930, N. 1656, RELATIVO
AGLI ACCORDI COMMERCIALI ITALO-
POLACCHI STIPULATI IN ROMA IL 22
LUGLIO 1930. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.195 DEL 25
AGOSTO 1931)

16438 L 01/06/1931 0990 LEGGE 1
GIUGNO 1931, N. 990. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 8
GENNAIO 1931, N. 221, RELATIVO AL-
L’APPROVAZIONE DELLA PROROGA AL
1 GIUGNO 1931 DEL –MODUS VI-
VENDI– DI STABILIMENTO PROVVISO-
RIO, STIPULATO A PARIGI, TRA L’ITA-
LIA E LA FRANCIA, IL 3

16456 L 12/06/1931 0774 LEGGE 12
GIUGNO 1931, N. 774. – APPROVAZIONE
DELLA CONVENZIONE, TRA L’ITALIA
ED ALTRI STATI, PER LA PROTEZIONE
DELLE OPERE LETTERARIE ED ARTI-
STICHE. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.147 DEL 27 GIU-
GNO 1931)

16460 L 12/06/1931 0824 LEGGE 12
GIUGNO 1931, N. 824. – AUTORIZZA-
ZIONE AL GOVERNO DEL RE AD ADE-
RIRE ALL’ATTO GENERALE PER IL RE-
GOLAMENTO PACIFICO DELLE CON-
TROVERSIE INTERNAZIONALI. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.162 DEL 16 LUGLIO 1931)

16461 L 12/06/1931 0825 LEGGE 12
GIUGNO 1931, N. 825. – APPROVAZIONE
DELL’ACCORDO ITALO-SVIZZERO FIR-
MATO A ROMA IL 19 DICEMBRE 1930
CON PROTOCOLLO FINALE, CONCER-
NENTE LA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI
A MOTORE TRA I DUE PAESI E I SER-
VIZI PUBBLICI DI TRASPORTO IN CO-
MUNE DELLE PERSONE.

16469 L 12/06/1931 0988 LEGGE 12
GIUGNO 1931, N. 988. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 26
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FEBBRAIO 1931, N. 443, RELATIVO AL-
L’APPROVAZIONE DELLA PROROGA AL
10 MAGGIO 1931 DELL’ACCORDO PROV-
VISORIO ITALO-PERSIANO 25 GIUGNO
11-24 LUGLIO 1928. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA U

16512 L 18/06/1931 1032 LEGGE 18
GIUGNO 1931, N. 1032. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 2
MAGGIO 1931, N. 509, CHE HA DATO
ESECUZIONE AGLI ACCORDI COMMER-
CIALI STIPULATI IN ROMA FRA L’ITA-
LIA E LA FRANCIA, IN DATA 16 MARZO
1931. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.20

16525 RDL 25/06/1931 1014 REGIO
DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 1931, N.
1014. – PROROGA AL 1 DICEMBRE 1931
DEL –MODUS VIVENDI– DI STABILI-
MENTO PROVVISORIO ITALO-FRAN-
CESE. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.198 DEL 28 AGOSTO 1931)

16542 RDL 17/07/1931 1086 REGIO
DECRETO LEGGE 17 LUGLIO 1931, N.
1086. – RUOLO UNIFICATO DELL’UFFI-
CIO TRATTATI E DELLA POLITICA DO-
GANALE E COMMERCIALE CON
L’ESTERO. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.207 DEL 8 SET-
TEMBRE 1931)

16548 RDL 24/07/1931 0974 REGIO
DECRETO LEGGE 24 LUGLIO 1931, N.
974. – ESECUZIONE DEL PROTOCOLLO
ADDIZIONALE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO ITALO-SVIZZERO DEL 27 GEN-
NAIO 1923. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.188 DEL 17 AGO-
STO 1931)

16549 RDL 24/07/1931 0975 REGIO
DECRETO LEGGE 24 LUGLIO 1931, N.
975. – ESECUZIONE DEL PROTOCOLLO
ADDIZIONALE AL RATTATO DI COM-
MERCIO ITALO-AUSTRIACO DEL 28
APRILE 1923. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.188 DEL 17
AGOSTO 1931)

16559 RDL 29/07/1931 1163 REGIO
DECRETO LEGGE 29 LUGLIO 1931, N.
1163. – ESECUZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE ITALO-FRANCESE PER LA PRO-
DUZIONE ED IL COMMERCIO DEL
SEME BACHI, STIPULATA IN PARIGI IL
31 DICEMBRE 1930. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.219
DEL 22 SETTEMBRE 1931)

16560 RDL 29/07/1931 1193 REGIO
DECRETO LEGGE 29 LUGLIO 1931, N.
1193. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA DELL’ACCORDO PROVVISORIO
ITALO-PERSIANO DEL 25 GIUGNO-11/24
LUGLIO 1928. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.226 DEL 30
SETTEMBRE 1931)

16561 L 29/07/1931 1208 LEGGE 29
LUGLIO 1931, N. 1208. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 23
OTTOBRE 1930, N. 1572, RELATIVO AL-
L’APPROVAZIONE DELL’ACCORDO ITA-
LO-SVIZZERO DEL 26 LUGLIO 1930,
CHE PROROGA DI ALTRI CINQUE ANNI,
A PARTIRE DAL 1 MAGGIO 1930, L’IN-
TESA CHE SOSP

16576 RDL 26/08/1931 1053 REGIO
DECRETO LEGGE 26 AGOSTO 1931, N.
1053. – ESECUZIONE DEL PROTO-
COLLO ADDIZIONALE AL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE ITA-
LO-ROMENO DEL 25 FEBBRAIO 1930.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.201 DEL 1 SETTEMBRE 1931)

16654 RDL 30/11/1931 1612 REGIO
DECRETO LEGGE 30 NOVEMBRE 1931,
N. 1612. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE MONETARIA FRA IL REGNO
D’ITALIA E LA REPUBBLICA DI SAN
MARINO, STIPULATA IN ROMA IL 23
OTTOBRE 1931. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.7 DEL 11 GEN-
NAIO 1932)

16753 L 30/12/1931 1576 LEGGE 30
DICEMBRE 1931, N. 1576. – ESECU-
ZIONE DELLA CONVENZIONE ITALO-
FRANCESE STIPULATA A ROMA IL 16
GIUGNO 1930 PER EVITARE LE DOPPIE
IMPOSIZIONI E REGOLARE ALTRE
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QUESTIONI IN MATERIA FISCALE,
NONCHÉ DEI DUE ATTI AGGIUNTIVI
DEL 16 NOVEMBRE 1931. (PUBBLI

16769 RDL 02/01/1932 0001 REGIO
DECRETO LEGGE 2 GENNAIO 1932, N.
1. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO FRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA, STIPULATO A
VIENNA IL 30 DICEMBRE 1931, PER
REGOLARE I PAGAMENTI RELATIVI
AGLI SCAMBI COMMERCIALI FRA I
DUE PAESI. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.6 DEL 9

16779 L 07/01/1932 0045 LEGGE 7
GENNAIO 1932, N. 45. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE SUL-
L’ESECUZIONE DELLE SENTENZE IN
MATERIA CIVILE E COMMERCIALE
CONCLUSA A ROMA FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA IL 3 GIUGNO 1930. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.38 DEL 16 FEBBRAIO 1932)

16780 L 07/01/1932 0066 LEGGE 7
GENNAIO 1932, N. 66. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 29
LUGLIO 1931, N.1163, CHE DA ESECU-
ZIONE ALLA CONVENZIONE ITALO-
FRANCESE DEL 31 DICEMBRE 1930 PER
IL COMMERCIO E LA PRODUZIONE DEL
SEME BACHI. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N

16781 L 07/01/1932 0071 LEGGE 7
GENNAIO 1932, N. 71. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 25
GIUGNO 1931, N.1014, RELATIVO AL-
L’APPROVAZIONE DELLA PROROGA AL
1 DICEMBRE 1931 DEL –MODUS VI-
VENDI– DI STABILIMENTO PROVVISO-
RIO ITALO-FRANCESE DEL 3 DICEM-
BRE 1927. (PUBBLICATA NEL

16782 L 07/01/1932 0072 LEGGE 7
GENNAIO 1932, N. 72. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 24
LUGLIO 1931, N.974, CHE HA DATO
ESECUZIONE AL PROTOCOLLO ADDI-
ZIONALE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO ITALOSVIZZERO DEL 27 GENNAIO
1923 E ALLA DICHIARAZIONE AN-
NESSA AL PROTOCOLLO STESSO,

16784 L 07/01/1932 0109 LEGGE 7
GENNAIO 1932, N. 109. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 24 LUGLIO 1931, N. 975, CHE DÀ
ESECUZIONE AL PROTOCOLLO ADDI-
ZIONALE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO ITALOAUSTRIACO DEL 28 APRILE
1923, PROTOCOLLO ADDIZIONALE SOT-
TOSCRITTO A ROMA, TRA L’IT

16785 L 07/01/1932 0117 LEGGE 7
GENNAIO 1932, N. 117. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-FRAN-
CESE DEL 13 FEBBRAIO 1931 PER
L’ESERCIZIO DEI TRONCHI FERRO-
VIARI DAL CONFINE A MODANE E A
VENTIMIGLIA. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.55 DEL 7
MARZO 1932)

16786 L 07/01/1932 0136 LEGGE 7
GENNAIO 1932, N. 136. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI ITALO-BUL-
GARI DEL 19-20 MAGGIO 1931. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.59 DEL 11 MARZO 1932)

16787 L 07/01/1932 0140 LEGGE 7
GENNAIO 1932, N. 140. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE PER I
FARI DEL MAR ROSSO, STIPULATA A
LONDRA FRA L’ITALIA ED ALTRI STATI
IL 16 DICEMBRE 1930. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.60 DEL
12 MARZO 1932)

16788 L 07/01/1932 0146 LEGGE 7
GENNAIO 1932, N. 146. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 29 LUGLIO 1931, N.1193, CHE
HA APPROVATO LA PROROGA AL 10
NOVEMBRE 1931 DELL’ACCORDO
PROVVISORIO ITALOPERSIANO DEL 25
GIUGNO-11-24 LUGLIO 1928, PROROGA
CONCLUSA MEDIANTE SCAMBIO DI

16831 RDL 25/01/1932 0199 REGIO
DECRETO LEGGE 25 GENNAIO 1932, N.
199. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO ADDIZIONALE ALL’ACCORDO
COMMERCIALE ITALO – FRANCESE
DEL 7 MARZO 1928, PER L’IMPORTA-
ZIONE DEI VINI ITALIANI IN FRANCIA,
PROTOCOLLO STIPULATO IN ROMA,
TRA L’ITALIA E LA FRANCIA, IL
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16832 RDL 25/01/1932 0266 REGIO
DECRETO LEGGE 25 GENNAIO 1932, N.
266. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 1 GIUGNO 1932 DEL –MODUS
VIVENDI– DI STABILIMENTO PROVVI-
SORIO, STIPULATO A PARIGI, FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 3 DICEM-
BRE 1927

16833 RDL 25/01/1932 0267 REGIO
DECRETO LEGGE 25 GENNAIO 1932, N.
267. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
COMMERCIALE ITALO=JUGOSLAVO
CONCLUSO A BELGRADO IL 23 NOVEM-
BRE 1931

16847 RDL 18/02/1932 0193 REGIO
DECRETO LEGGE 18 FEBBRAIO 1932, N.
193. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
COMMERCIALE PROVVISORIO ITALO-
BRASILIANO DEL 28 NOVEMBRE 1931.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.70 DEL 25 MARZO 1932)

16855 RDL 25/02/1932 0970 REGIO
DECRETO-LEGGE 25 FEBBRAIO 1932,
N. 970. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ITALO=SVIZZERO 13 GENNAIO 1932
RELATIVO ALL’IMPORTAZIONE IN
SVIZZERA DI FORMAGGI ITALIANI ED
ALL’IMPORTAZIONE IN ITALIA DI BO-
VINI SVIZZERI. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N. 191

16877 RDL 19/03/1932 0197 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MARZO 1932, N.
197. – ESECUZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E LA SPAGNA.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.71 DEL 26 MARZO 1932)

16878 RDL 19/03/1932 0198 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MARZO 1932, N.
198. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ADDIZIONALE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE ITALO-
GERMANICO DEL 31 OTTOBRE 1925.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.71 DEL 26 MARZO 1932)

16879 RDL 19/03/1932 0242 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MARZO 1932, N.
242. – APPROVAZIONE DEL –MODUS
VIVENDI – COMMERCIALE STIPULATO

IN ROMA FRA L’ITALIA E LA FRANCIA
IL 4 MARZO 1932. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.77 DEL 2
APRILE 1932)

16880 RDL 19/03/1932 0369 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MARZO 1932, N.
369. – ESECUZIONE DEGLI ACCORDI
ECONOMICI STIPULATI IN ROMA FRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA IL 18 FEBBRAIO
1932. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.97 DEL 27 APRILE 1932)

16881 RDL 19/03/1932 0816 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MARZO 1932, N.
816. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-UNGHERESE SULL’ESPORTA-
ZIONE CON ANNESSO E RELATIVI PRO-
TOCOLLI, FIRMATI A ROMA IL 23 FEB-
BRAIO 1932. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.165 DEL 19 LU-
GLIO 1932)

16923 RDL 31/03/1932 0295 REGIO
DECRETO LEGGE 31 MARZO 1932, N.
295. – ESECUZIONE DEGLI ACCORDI
STIPULATI IN GEDDA IL 10 FEBBRAIO
1932 TRA L’ITALIA ED IL REGNO DEL
HIGIAZ E DEL NEGED E SUE DIPEN-
DENZE. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.88 DEL 15 APRILE
1932)

16925 L 31/03/1932 0325 LEGGE 31
MARZO 1932, N. 325. – ESECUZIONE
DEI SEGUENTI ATTI INTERNAZIONALI
STIPULATI A VIENNA FRA L’ITALIA E
L’AUSTRIA IL 24 NOVEMBRE 1930: 1
ACCORDO CONCERNENTE VARIE QUE-
STIONI FINANZIARIE; 2 ACORDO SUGLI
UFFICI DI VERIFICA E COMPENSA-
ZIONE E SUL TRIBUNAL

16937 L 31/03/1932 0474 LEGGE 31
MARZO 1932, N. 474. – APPROVAZIONE
DELL’ACCORDO ITALO=FRANCESE STI-
PULATO MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE
IL 1 LUGLIO 1931 PER IL RICONOSCI-
MENTO RECIPROCO DEI CERTIFICATI
DI ORIGINE E DI SANITÀ RILASCIATI
DALLE AUTORITÀ COMPETENTI DEI
DUE STATI, PER L’IM

16938 L 31/03/1932 0475 LEGGE 31
MARZO 1932, N. 475. – CONVERSIONE
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IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 30
NOVEMBRE 1931, N. 1612, RELATIVO
ALL’APPROVAZIONE DELLA CONVEN-
ZIONE MONETARIA STIPULATA IN
ROMA FRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA DI SAN MARINO IL 23
OTTOBRE 1931. (PUBBLICATA

16939 L 31/03/1932 0509 LEGGE 31
MARZO 1932, N. 509. – APPROVAZIONE
DELLA CONVENZIONE ITALO-BRITAN-
NICA PER L’ISTITUZIONE DI LINEE DI
TRASPORTO AEREO, STIPULATA IN
ROMA IL 16 MAGGIO 1931. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.119 DEL 24 MAGGIO 1932)

16940 L 31/03/1932 0552 LEGGE 31
MARZO 1932, N. 552. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 2
GENNAIO 1932, N.1, RELATIVO ALL’AP-
PROVAZIONE DELL’ACCORDO FRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA STIPULATO A
VIENNA, SOTTO FORMA DI SCAMBIO DI
NOTE, IL 30 DICEMBRE 1931, PER RE-
GOLARE I PAGAMENTI

16941 L 31/03/1932 0718 LEGGE 31
MARZO 1932, N. 718. – APPROVAZIONE
DELLA CONVENZIONE DI LONDRA DEL
31 MAGGIO 1929 PER LA SICUREZZA
DELLA VITA UMANA IN MARE. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N. 149 DEL 30 GIUGNO 1932)

16950 RDL 14/04/1932 0379 REGIO
DECRETO LEGGE 14 APRILE 1932, N.
379. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ITALO=TURCO RELATIVO ALLA DELI-
MITAZIONE DELLE ACQUE TERRITO-
RIALI TRA L’ISOLA DI CASTELROSSO E
LE COSTE D’ANATOLIA, CONCLUSO AD
ANKARA IL 4 GENNAIO 1932. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFIC

16965 RDL 19/05/1932 0523 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 1932, N.
523. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ADDIZIONALE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE ITALO-
SERBO, CROATO E SLOVENO DEL 14
LUGLIO 1924, E DEGLI ATTI ANNESSI
ALL’ACCORDO MEDESIMO, ACCORDO E
ATTI STIPULATI IL 25 APRILE

16980 L 20/05/1932 0899 LEGGE 20
MAGGIO 1932, N. 899. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 25
GENNAIO 1932, N. 199, CHE HA DATO
APPROVAZIONE AL PROTOCOLLO AD-
DIZIONALE ALL’ACCORDO COMMER-
CIALE ITALOFRANCESE DEL 7 MARZO
1928 PER L’IMPORTAZIONE DEI VINI
ITALIANI IN FRANCIA,

17014 RDL 26/05/1932 0782 REGIO
DECRETO LEGGE 26 MAGGIO 1932, N.
782. – RATIFICA DELL’EMENDAMENTO
ALL’ART. 393 DEL TRATTATO DI VER-
SAGLIA E AGLI ARTICOLI CORRISPON-
DENTI DEGLI ALTRI TRATTATI DI
PACE, RISULTATO DALLA CONFE-
RENZA INTERNAZIONALE DEL LA-
VORO DEL 1922. (PUBBLICATO NELLA
GA

17016 L 26/05/1932 0850 LEGGE 26
MAGGIO 1932, N. 850. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 18
FEBBRAIO 1932, N.193, CHE HA DATO
APPROVAZIONE ALL’ACCORDO COM-
MERCIALE PROVVISORIO ITALO-BRA-
SILIANO DEL 28 NOVEMBRE 1931.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.172 DEL 27 LUGLIO

17027 L 03/06/1932 0682 LEGGE 3
GIUGNO 1932, N. 682. – APPROVAZIONE
DEL TRATTATO DI ESTRADIZIONE FRA
L’ITALIA ED IL BRASILE, FIRMATO A
RIO DE JANEIRO IL 28 NOVEMBRE
1931. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.146 DEL 25 GIUGNO 1932)

17028 L 03/06/1932 0683 LEGGE 3
GIUGNO 1932, N. 683. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 14
APRILE 1932, N. 379, CHE HA DATO
APPROVAZIONE ALL’ACCORDO ITALO-
TURCO PER LA DELIMITAZIONE DELLE
ACQUE TERRITORIALI FRA CA-
STELROSSO E LE COSTE DELL’ANATO-
LIA, FIRMATO AD ANKARA IL

17029 L 03/06/1932 0851 LEGGE 3
GIUGNO 1932, N. 851. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 25
GENNAIO 1932, N.266, CHE HA DATO
APPROVAZIONE ALLA PROROGA AL 1
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GIUGNO 1932 DEL –MODUS VIVENDI–
DI STABILIMENTO PROVVISORIO, STI-
PULATO A PARIGI, FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA, IL 3 DI

17031 L 03/06/1932 0878 LEGGE 3
GIUGNO 1932, N. 878. – CONVERSIONE
IN LEGGE DE R. DECRETO-LEGGE 19
MARZO 1932, N. 242, CHE HA DATO
ESECUZIONE AL –MODUS VIVENDI–
COMMERCIALE ITALO-FRANCESE ED
AGLI ATTI ANNESSI, FIRMATI IN ROMA
IL 4 MARZO 1932. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE

17032 L 03/06/1932 0879 LEGGE 3
GIUGNO 1932, N. 879. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 31
MARZO 1932, N. 295, CHE HA DATO
ESECUZIONE AI SEGUENTI ACCORDI
STIPULATI IN GEDDA IL 10 FEBBRAIO
1932 FRA IL REGNO D’ITALIA ED IL
REGNO DEL HIGIAZ E DEL NEGED E
SUE DIPENDENZE: 1

17033 L 03/06/1932 0890 LEGGE 3
GIUGNO 1932, N. 890. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 25
GENNAIO 1932, N. 267, CHE HA DATO
APPROVAZIONE ALL’ACCORDO COM-
MERCIALE ITALO-JUGOSLAVO, CON-
CLUSO A BELGRADO IL 23 NOVEMBRE
1931. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.181 DEL 6 A

17034 L 03/06/1932 0967 LEGGE 3
GIUGNO 1932, N. 967. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 19
MARZO 1932, N. 197, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALLA CONVENZIONE DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA
L’ITALIA E LA SPAGNA, STIPULATA IN
ROMA IL 15 MARZO 1932. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA

17035 L 03/06/1932 0972 LEGGE 3
GIUGNO 1932, N. 972. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 19
MARZO 1932, N. 198, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO ADDIZIO-
NALE AL TRATTATO DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE ITALO=GERMANICO
DEL 31 OTTOBRE 1925, NONCHÉ AL
PROTOCOLLO E ALLA DICHI

17036 L 03/06/1932 0977 LEGGE 3
GIUGNO 1932, N. 977. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 19
MARZO 1932, N. 369, CHE HA DATO
ESECUZIONE AI SEGUENTI ACCORDI
FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA, STIPULATI
IN ROMA IL 18 FEBBRAIO 1932: 1 AC-
CORDO SULLA ESPORTAZIONE CON
ANNESSO E RELATIVI

17087 L 16/06/1932 0924 LEGGE 16
GIUGNO 1932, N. 924. – APPROVAZIONE
DLLA CONVENZIONE FIRMATA A PA-
RIGI L’8 LUGLIO 1930, FRA L’ITALIA E
LA FRANCIA, RELATIVA ALLA RETTI-
FICA DI FRONTIERA SULLA LINEA
FERROVIARIA CUNEO-VENTIMIGLIA.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.185 DEL 11 AG

17091 L 16/06/1932 1178 LEGGE 16
GIUGNO 1932, N. 1178. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE INTER-
NAZIONALE PER L’ASSISTENZA FINAN-
ZIARIA, STIPULATA IN GINEVRA IN
DATA 2 OTTOBRE 1930. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.223
DEL 26 SETTEMBRE 1932)

17096 RDL 18/06/1932 0862 REGIO
DECRETO LEGGE 18 GIUGNO 1932, N.
862. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE CON LA SOCIETÀ DI NAVI-
GAZIONE –LLOYD TRIESTINO–
(FLOTTE RIUNITE LLOYD TRIESTINO,
MARITTIMA ITALIANA E SITMAR) PER
L’ESERCIZIO DI LINEE DI NAVIGA-
ZIONE PER L’EGITTO, IL MEDITER-
RANE

17097 RDL 23/06/1932 0817 REGIO
DECRETO LEGGE 23 GIUGNO 1932, N.
817. – SECUZIONE DELL’ACCORDO AD-
DIZIONALE (AVENANT) AL TRATTATO
DI COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE
ITALO-UNGHERESE DEL 4 LUGLIO
1928, ACCORDO STIPULATO A ROMA
TRA L’ITALIA E L’UNGHERIA IL 23
GIUGNO 1932. (PUBBLICATO NELLA

17100 RDL 23/06/1932 0948 REGIO
DECRETO LEGGE 23 GIUGNO 1932, N.
948. – PROROGA AL 1 DICEMBRE 1932
DEL –MODUS VIVENDI– ITALO-FRAN-
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CESE DEL 1927. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.188 DEL 16
AGOSTO 1932)

17101 L 23/06/1932 0964 LEGGE 23
GIUGNO 1932, N. 964. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 25
FEBBRAIO 1932, N. 276, CONCERNENTE
LA RENE ALLA CONVENZIONE DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA ITA-
LIA E LA SPAGNA, STIPULATA IREA
–TRANSADRIATICA– PER L’ESERCIZIO
DELLE LINEE AERE

17107 RDL 14/07/1932 0818 REGIO
DECRETO LEGGE 14 LUGLIO 1932, N.
818. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-UNGHERESE PER REGOLARE I
PAGAMENTI RELATIVI AGLI SCAMBI
COMMERCIALI FRA L’ITALIA E L’UN-
GHERIA, STIPULATO A ROMA L’11 LU-
GLIO 1932. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.165 DEL 19

17113 RDL 22/07/1932 0928 REGIO
DECRETO LEGGE 22 LUGLIO 1932, N.
928. – ESECUZIONE DEI SEGUENTI AC-
CORDI ITALOAUSTRIACI: 1 ACCORDO
FIRMATO A VIENNA MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE, IL 23 MARZO 1932, AL
FINE DI MODIFICARE L’ACCORDO DEL
30 DICEMBRE 1931 PER REGOLARE I
PAGAMENTI RELATIVI AG

17115 RDL 22/07/1932 0971 REGIO
DECRETO LEGGE 22 LUGLIO 1932, N.
971. – ESECUZIONE DEGLI ACCORDI
CONCERNENTI IL BESTIAME BOVINO,
STIPULATI A BERNA IL 22 GIUGNO
1932 TRA L’ITALIA E LA SVIZZERA.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.191 DEL 19 AGOSTO 1932)

17132 RDL 25/08/1932 1030 REGIO
DECRETO LEGGE 25 AGOSTO 1932, N.
1030. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ADDIZIONALE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO DI NAVIGAZIONE
ITALO=ROMENO DEL 25 FEBBRAIO
1930. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.201 DEL 31 AGOSTO 1932)

17133 RDL 25/08/1932 1130 REGIO
DECRETO LEGGE 25 AGOSTO 1932, N.
1130. – ESECUZIONE DELLE CONVEN-

ZIONI STIPULATE A GINEVRA IL 7 GIU-
GNO 1930 FRA L’ITALIA ED ALTRI
STATI PER L’UNIFICAZIONE DEL DI-
RITTO CAMBIARIO. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.215
DEL 16 SETTEMBRE 1932)

17144 RDL 16/09/1932 1236 REGIO
DECRETO LEGGE 16 SETTEMBRE 1932,
N. 1236. – APPROVAZIONE DELL’ATTO
ADDIZIONALE ALLA CONVENZIONE IN-
TERNAZIONALE DEL 23 OTTOBRE 1924
CONCERNENTE IL TRASPORTO DELLE
MERCI PER FERROVIA (C.I.M.). (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.228 DEL 1 OTTOBRE 1

17178 RDL 27/10/1932 1470 REGIO
DECRETO LEGGE 27 OTTOBRE 1932, N.
1470. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ITALO=BELGA CONCERNENTE I CERTI-
FICATI DI ORIGINE E LE FATTURE
COMMERCIALI FRA I DUE PAESI. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.271 DEL 24 NOVEMBRE 1932)

17192 RDL 17/11/1932 1474 REGIO
DECRETO LEGGE 17 NOVEMBRE 1932,
N. 1474. – ESECUZIONE DEL PROTO-
COLLO FIRMATO A ROMA L’11 NOVEM-
BRE 1932 PER L’APPLICAZIONE DEL-
L’ACCORDO DEL 7 LUGLIO 1932 CON-
CERNENTE LA LIQUIDAZIONE DEL
SALDO DELLA STANZA DI COMPENSA-
ZIONE ITALO=AUSTRIACA. (PUBBLI-
CATO

17240 RDL 20/12/1932 1903 REGIO
DECRETO LEGGE 20 DICEMBRE 1932,
N. 1903. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 1 GIUGNO 1933, DEL –MODUS
VIVENDI– DI STABILIMENTO PROVVI-
SORIO, STIPULATO A PARIGI, FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 3 DICEM-
BRE 1927, PROROGA CONCLUSA CON
SCAMBIO DI NOTE A PARIGI

17248 RDL 21/12/1932 1632 REGIO
DECRETO LEGGE 21 DICEMBRE 1932,
N. 1632. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO FRA L’ITALIA ED IL
GIAPPONE A TOKIO, IL 1 DICEMBRE
1932, PER LA ESENZIONE A TITOLO DI
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RECIPROCITÀ DALLE TASSE CONSO-
LARI SUI CERTIFICATI DI ORIGINE.
(PUBBLICATO NELLA GAZZ

17317 L 22/12/1932 1938 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1938. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 2 MAGGIO 1932, N. 1389, CHE
HA DATO ESECUZIONE AL PROTO-
COLLO ADDIZIONALE AL TRATTATO DI
COMMERCIO E NAVIGAZIONE ITALO-
AUSTRIACO DEL 28 APRILE 1923, PRO-
TOCOLLO STIPULATO IN ROMA F

17318 L 22/12/1932 1939 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1939. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 26 AGOSTO 1931, N. 1053, CHE
HA DATO ESECUZIONE AL PROTO-
COLLO ADDIZIONALE AL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE ITA-
LO-ROMENI DEL 25 FEBBRAIO 1930,
PROTOCOLLO FIRMATO A ROMA F

17319 L 22/12/1932 1940 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1940. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 22 LUGLIO 1932, N. 971, CHE HA
DATO ESECUZIONE DAI SEGUENTI AC-
CORDI ECONOMICI STIPULATI A
BERNA, IL 22 GIUGNO 1932 FRA L’ITA-
LIA E LA SVIZZERA: A) SCAMBIO DI
NOTE INTESO A MODIFIC

17320 L 22/12/1932 1941 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1941. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 23 GIUGNO 1932, N. 948, CHE
HA DATO APPROVAZIONE ALLA PRO-
ROGA AL 1 DICEMBRE 1932 DEL MO-
DUS VIVENDI DI STABILIMENTO PROV-
VISORIO, STIPULATO A PARIGI, FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA, IL

17321 L 22/12/1932 1942 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1942. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 14 LUGLIO 1932, N. 818, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO ITA-
LO-UNGHERESE PER REGOLARE I PA-
GAMENTI RELATIVI AGLI SCAMBI
COMMERCIALI FRA L’ITALIA E L’UN-
GHERIA, STIPULATO A ROMA L

17322 L 22/12/1932 1943 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1943. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 25 FEBBRAIO 1932, N. 970, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
ITALO-SVIZZERO STIPULATO IN ROMA,
MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE, IN
DATA 13 GENNAIO 1932 PER REGO-
LARE L’IMPORTAZIONE IN SV

17323 L 22/12/1932 1944 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1944. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 23 GIUGNO 1932, N. 817, CHE
DÀ APPROVAZIONE ALL’ACCORDO AD-
DIZIONALE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO ITALOUNGHERESE DEL 4 LUGLIO
1928, ACCORDO STIPULATO A ROMA
FRA L’ITALIA E L’UNGHERIA

17324 L 22/12/1932 1947 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1947. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 25 AGOSTO 1932, N. 1030, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
ADDIZIONALE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE ITALO-
ROMENO DEL 25 FEBBRAIO 1930 ED
ATTI ANNESSI, ACCORDO ED AT

17325 L 22/12/1932 1948 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1948. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 16 SETTEMBRE 1932, N. 1236,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’ATTO
ADDIZIONALE E ALLA CONVENZIONE
INTERNAZIONALE DEL 23 OTTOBRE
1924, CONCERNENTE IL TRASPORTO
DELLE MERCI PER FERROVIA (

17326 L 22/12/1932 1949 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1949. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 MARZO 1932, N. 816, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO ITA-
LO-UNGHERESE SULL’ESPORTAZIONE,
CON ANNESSO E RELATIVI PROTO-
COLLI, FIRMATI IN ROMA IL 23 FEB-
BRAIO 1932. (PUBBLICATA N

17327 L 22/12/1932 1950 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1950. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
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LEGGE 22 LUGLIO 1932, N. 928, CHE HA
DATO ESECUZIONE AI SEGUENTI AC-
CORDI ITALO-AUSTRIACI: A) ACCORDO
FIRMATO A VIENNA, MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE, IL 23 MARZO 1932, AL
FINE DI MODIFICARE

17328 L 22/12/1932 1951 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1951. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 17 NOVEMBRE 1932, N. 1474,
CHE HA DATO ESECUZIONE AL PRO-
TOCOLLO FIRMATO A ROMA L’11 NO-
VEMBRE 1932, PER L’APPLICAZIONE
DELL’ACCORDO DEL 7 LUGLIO 1632,
CONCERNENTE LA LIQUIDAZIONE

17329 L 22/12/1932 1952 LEGGE 22
DICEMBRE 1932, N. 1952. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 26 MAGGIO 1932, N. 782, CGE
HA DATO APPROVAZIONE ALL’EMEN-
DAMENTO ALL’ART. 393 DEL TRAT-
TATO DI VERSAILLES ED AGLI ARTI-
COLI CORRISPONDENTI DEGLI ALTRI
TRATTATI DI PACE, ADOTTATO DA

17374 L 09/01/1933 0019 LEGGE 9
GENNAIO 1933, N. 19. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 26
OTTOBRE 1932, N. 1380, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO TRA L’ITA-
LIA E LA JUGOSLAVIA PER REGOLARE
I PAGAMENTI RELATIVI AGLI SCAMBI
COMMERCIALI FRA I DUE PAESI, STI-
PULATO IN ROMA

17376 L 09/01/1933 0028 LEGGE 9
GENNAIO 1933, N. 28. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 19
MAGGIO 1932, N. 523, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO ADDIZIO-
NALE AL TRATTATO DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE ITALO-SERBO,
CROATO E SLOVENO DEL 14 LUGLIO
1924, ED AGLI ATTI ANNESS

17377 L 09/01/1933 0041 LEGGE 9
GENNAIO 1933, N. 41. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1932, N. 1470, CHE DÀ ESE-
CUZIONE ALL’ACCORDO ITALO-BELGA
STIPULATO, MEDIANTE SCAMBIO DI

NOTE EFFETTUATO IN ROMA, IL 18
AGOSTO 1932, ALLO SCOPO DI REGO-
LARE IL REGIME DEI CE

17382 L 16/01/1933 0053 LEGGE 16
GENNAIO 1933, N. 53. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE FRA
L’ITALIA E L’UNGHERIA RELATIVA
ALLA NAVIGAZIONE AEREA, FIRMATA
A ROMA IL 5 LUGLIO 1932, E DEL
PROTOCOLLO ANNESSO. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.43 DEL
21 FEBBRAIO 1933)

17383 L 16/01/1933 0097 LEGGE 16
GENNAIO 1933, N. 97. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO FRA L’ITALIA E
LA GRAN BRETAGNA CIRCA I RECLAMI
DEI SUDDITI COLONIALI E PROTETTI
ITALIANI E BRITANNICI PER RAZZIE
ED INCIDENTI SUL CONFINE ANGLO-
ITALIANO IN SOMALIA, CON ANNESSA
LISTA A DI RECLAMI

17398 RDL 26/01/1933 0064 REGIO
DECRETO LEGGE 26 GENNAIO 1933, N.
64. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ITALOCOSTARICENSE DEL 21-23 DI-
CEMBRE 1932, PER L’APPLICAZIONE
TEMPORANEA DELLA CLAUSOLA
DELLA NAZIONE PIÙ FAVORITA AI
RAPPORTI COMMERCIALI DI NAVIGA-
ZIONE E DI STABILIMENTO FRA I DUE

17405 L 06/02/1933 0125 LEGGE 6
FEBBRAIO 1933, N. 125. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 27 OTTOBRE 1932, N. 1382, CHE
APPROVA UNA CONVENZIONE MODIFI-
CATIVA DI QUELLA VIGENTE CON LA
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE –ITALIA–
PER L’ESERCIZIO DELLE LINEE GENO-
VA-CENTRO AMERICA-SUD AM

17409 L 16/02/1933 0049 LEGGE 16
FEBBRAIO 1933, N. 49. – ESECUTO-
RIETÀ DELL’ACCORDO ITALO-EGI-
ZIANO DEL 6 DICEMBRE 1925 E DEGLI
ATTI RELATIVI PER LA DELIMITA-
ZIONE DEI CONFINI TRA LA CIRE-
NAICA E L’EGITTO. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.41 DEL
18 FEBBRAIO 1933)
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17501 L 10/04/1933 0398 LEGGE 10
APRILE 1933, N. 398. – APPROVAZIONE
DEL PROTOCOLLO, CON DICHIARA-
ZIONE ANNESSA, STIPULATO IN ROMA
IL 22 NOVEMBRE 1932, FRA L’ITALIA E
LA ROMANIA, PER L’APPLICAZIONE
DELLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE
DEGLI STATI UNITI D’AMERICA DEL 20
GIUGNO 1931. (PUB

17502 L 10/04/1933 0408 LEGGE 10
APRILE 1933, N. 408. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 21
DICEMBRE 1932, N.1619, CHE HA DATO
APPROVAZIONE AL PROTOCOLLO, CON
TRE ALLEGATI PER LA CONTINUA-
ZIONE DELL’OPERA DI RESTAURA-
ZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
DELL’AUSTRIA, FIRMATO A G

17503 L 10/04/1933 0413 LEGGE 10
APRILE 1933, N. 413. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 20
DICEMBRE 1932, N.1903, CHE HA DATO
APPROVAZIONE ALLA PROROGA AL 1
GIUGNO 1933 DEL –MODUS VIVENDI–
DI STABILIMENTO PROVVISORIO, STI-
PULATO IN PARIGI, FRA L’ITALIA E AL
FRANCIA, IL

17504 L 10/04/1933 0414 LEGGE 10
APRILE 1933, N. 414. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 21
DICEMBRE 1932, N.1632, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO FRA L’ITALIA ED IL GIAPPONE A
TOKIO IL 1 DICEMBRE 1932, PER LA
ESENZIONE A TITOLO DI RECIPROCITÀ
DAL PAGAMENTO

17516 L 13/04/1933 0485 LEGGE 13
APRILE 1933, N. 485. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 26
GENNAIO 1933, N.64, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO FRA L’ITALIA E IL COSTARICA,
MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE A SAN
JOSÈ DI COSTARICA IL 21-23 DICEM-
BRE 1932, PER L’APPLI

17520 L 13/04/1933 0619 LEGGE 13
APRILE 1933, N. 619. – APPROVAZIONE
DELLA CONVENZIONE CONSOLARE
ITALO=LETTONE STIPULATA A ROMA

L’11 MAGGIO 1932. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.142
DEL 20 GIUGNO 1933)

17563 RDL 30/05/1933 0598 REGIO
DECRETO LEGGE 30 MAGGIO 1933, N.
598. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 1 DICEMBRE 1933 DEL –MO-
DUS VIVENDI– DI STABILIMENTO
PROVVISORIO, STIPULATO IN PARIGI,
FRA L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 3
DICEMBRE 1927. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.139 DEL

17565 RDL 01/06/1933 0563 REGIO
DECRETO LEGGE 1 GIUGNO 1933, N.
563. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE DOGANALE E DEL PROTO-
COLLO FINALE ANNESSOVI STIPULATI
IN ROMA IL 6 MAGGIO 1933 FRA L’ITA-
LIA E L’U.R.S.S. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.136 DEL 12
GIUGNO 1933)

17569 RDL 01/06/1933 0620 REGIO
DECRETO LEGGE 1 GIUGNO 1933, N.
620. – ESECUTORIETÀ DELLA CONVEN-
ZIONE ITALO=FRANCESE PER EVITARE
LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA
DI TASSA DI SCAMBIO E DI IMPOSTA
SULLA CIFRA DI AFFARI. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.142
DEL 20 GIUGNO 1933)

17626 L 15/06/1933 0743 LEGGE
15 GIUGNO 1933, N. 743. – APPRO-
VAZIONE DELLA CONVENZIONE
ITALO=SVIZZERA, FIRMATA IN ROMA
IL 3 GENNAIO 1933, RELATIVA AL
RICONOSCIMENTO ED ALL’ESECU-
ZIONE DELLE SENTENZE IN MATERIA
CIVILE E COMMERCIALE. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.157 DEL 8

17633 L 15/06/1933 0789 LEGGE 15
GIUGNO 1933, N. 789. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 9
MAGGIO 1933, N. 402 CHE HA DATO
APPROVAZIONE ALL’ –AVENANT– STI-
PULATO FRA L’ITALIA E LA FRANCIA A
PARIGI L’8 MAGGIO 1933 PER REGO-
LARE LO SCAMBIO FRA I DUE PAESI
DELLE BEVANDE ALCO
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17634 L 15/06/1933 0790 LEGGE 15
GIUGNO 1933, N. 790. – APPROVAZIONE
DELLA CONVENZIONE PER LA MARCA-
TURA DELLE UOVA NEL COMMERCIO
INTERNAZIONALE, FIRMATA A BRU-
XELLES FRA L’ITALIA ED ALTRI STATI,
L’11 DICEMBRE 1931. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.162
DEL 14 LUGLIO 1933)

17657 RDL 27/06/1933 0931 REGIO
DECRETO LEGGE 27 GIUGNO 1933, N.
931. – APPROVAZIONE DELLO SCAM-
BIO DI NOTE EFFETTUATO A BUCA-
REST, FRA L’ITALIA E LA ROMANIA,
PER LA PROROGA DEL TERMINE DI
DENUNCIA DEL TRATTATO DI COM-
MERCIO ITALO – ROMENO DEL 25
FEBBRAIO 1930. (PUBBLICATO NELLA
GAZZ

17664 RDL 29/06/1933 0890 REGIO
DECRETO LEGGE 29 GIUGNO 1933, N.
890. – APPROVAZIONE DELLO SCAM-
BIO DI NOTE 12 MAGGIO=16 GIUGNO
1933 FRA L’ITALIA E LA JUGOSLAVIA,
COL QUALE VIENE PROROGATO IL
TERMINE DI DENUNCIA DEL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE ITALO=JUGOSLAVO E DEL-
L’ACCO

17670 RDL 29/06/1933 0953 REGIO
DECRETO LEGGE 29 GIUGNO 1933, N.
953. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ADDIZIONALE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE ITALO –
GERMANICO DEL 31 OTTOBRE 1925
FIRMATO A ROMA IL 9 GIUGNO 1933.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.182 DEL 7 AGOSTO 19

17706 RDL 29/07/1933 1051 REGIO
DECRETO LEGGE 29 LUGLIO 1933, N.
1051. – APPROVAZIONE DEL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E LA REPUBBLICA
DEL COSTARICA. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.197 DEL 25
AGOSTO 1933)

17723 RDL 24/08/1933 1122 REGIO
DECRETO LEGGE 24 AGOSTO 1933, N.
1122. – APPROVAZIONE DELL’AC-

CORDO ITALO-ALBANESE CONCER-
NENTE IL CONTRIBUTO FINANZIARIO
DELL’ITALIA VERSO L’ALBANIA, STIPU-
LATO A TIRANA IL 24 GIUGNO 1931.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.209 DEL 8 SETTEMBRE 193

17747 RDL 21/09/1933 1439 REGIO
DECRETO LEGGE 21 SETTEMBRE 1933,
N. 1439. – APPROVAZIONE DEL PRO-
TOCOLLO ADDIZIONALE AL TRATTATO
DI COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE
FRA L’ITALIA E LA ROMANIA DEL 25
FEBBRAIO 1930. PROTOCOLLO FIR-
MATO IN ROMA IL 26 AGOSTO 1933.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UF

17781 RDL 26/10/1933 1597 REGIO
DECRETO-LEGGE 26 OTTOBRE 1933, N.
1597. – RATIFICA DELL’ACCORDO DI
PARIGI DEL 29 NOVEMBRE 1924 PER
LA ISTITUZIONE IN PARIGI DI UN UF-
FICIO INTERNAZIONALE DEL VINO.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.284 DEL 9 DICEMBRE 1933)

17820 RDL 30/11/1933 1771 REGIO
DECRETO LEGGE 30 NOVEMBRE 1933,
N. 1771. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 1 GIUGNO 1934 DEL –MODUS
VIVENDI– DI STABILIMENTO PROVVI-
SORIO, STIPULATO IN PARIGI FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA IL 3 DICEMBRE
1927. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.4 DEL 5

17823 RDL 04/12/1933 1772 REGIO
DECRETO LEGGE 4 DICEMBRE 1933, N.
1772. – APPROVAZIONE DELL’–AVE-
NANT– AL –MODUS VIVENDI– ITALO-
FRANCESE DEL 4 MARZO 1932, STIPU-
LATO FRA L’ITALIA E LA FRANCIA IN
PARIGI IL 1 OTTOBRE 1933 PER REGO-
LARE LO SCAMBIO FRA I DUE PAESI
DEI VINI E DELLE BEVAND

17828 RDL 04/12/1933 2417 REGIO
DECRETO LEGGE 4 DICEMBRE 1933, N.
2417. – APPROVAZIONE DELLO SCAM-
BIO DI NOTE ITALOAUSTRIACO CON-
CERNENTE IL REGIME CONVENZIO-
NALE DEI LEGNAMI, SCAMBIO EFFET-
TUATO IN ROMA IL 19 OTTOBRE 1933.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.94 DEL 23 APRILE 1934
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17835 RDL 11/12/1933 1671 REGIO
DECRETO LEGGE 11 DICEMBRE 1933,
N. 1671. – APPROVAZIONE DEL PRO-
TOCOLLO COMPLEMENTARE ALLA
CONVENZIONE DEL 1 MARZO 1924 AD-
DIZIONALE AL TRATTATO DI COMMER-
CIO ITALO-CECOSLOVACCO DEL 23
MARZO 1921, PROTOCOLLO FIRMATO A
PRAGA IL 27 NOVEMBRE 1933. (PUBBLI

17849 L 14/12/1933 1738 LEGGE 14
DICEMBRE 1933, N. 1738. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE DI STA-
BILIMENTO E DEL RELATIVO PROTO-
COLLO FIRMATI A ROMA FRA L’ITALIA
E LA FRANCIA IL 3 GIUGNO 1930.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.301 DEL 30 DICEMBRE 1933)

17852 RDL 14/12/1933 1745 REGIO
DECRETO LEGGE 14 DICEMBRE 1933,
N. 1745. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO ITALO-POLACCO DEL 30 OTTO-
BRE 1933, CONCERNENTE MISURE RE-
LATIVE AL PRESTITO POLACCO DI CUI
ALL’ACCORDO DI ROMA DEL 10
MARZO 1924. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.301 DEL 30 D

17936 L 04/01/1934 0073 LEGGE 4
GENNAIO 1934, N. 73. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 29
GIUGNO 1933, N. 953, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO ADDIZIO-
NALE AL TRATTATO DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE ITALO=GERMANICO
DEL 31 OTTOBRE 1925, CON ANNESSI
DUE SCAMBI DI NOTE E

17994 RDL 11/01/1934 0669 REGIO
DECRETO LEGGE 11 GENNAIO 1934, N.
669. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
O ITALO=JUGOSLAVO (CON PROTO-
COLLO FINALE E SCAMBIO DI NOTE)
DEL 4 GENNAIO 1934, COMPLEMEN-
TARE ALL’ACCORDO DEL 25 APRILE
1932 ADDIZIONALE AL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE, FR

18064 L 22/01/1934 0213 LEGGE 22
GENNAIO 1934, N. 213. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 26 OTTOBRE 1933, N.1597, CHE
HA DATO APPROVAZIONE ALL’AC-

CORDO INTERNAZIONALE FIRMATO IN
PARIGI IL 29 NOVEMBRE 1924 PER LA
CREAZIONE IN QUELLA CAPITALE DI
UN UFFICIO INTERNAZIONALE

18123 L 29/01/1934 0235 LEGGE 29
GENNAIO 1934, N. 235. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 14 DICEMBRE 1933, N.1745, CHE
HA DATO APPROVAZIONE ALL’AC-
CORDO ITALO-POLACCO DEL 30 OTTO-
BRE 1933 CONCERNENTE MISURE RE-
LATIVE AL PRESTITO POLACCO DI CUI
ALL’ACCORDO DI ROMA DEL 10 M

18172 RDL 12/02/1934 0485 REGIO
DECRETO LEGGE 12 FEBBRAIO 1934, N.
485. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA
STIPULATA IN ROMA L’11 DICEMBRE
1933, CONCERNENTE L’INTERPRETA-
ZIONE DELL’ART. 25 DELL’ACCORDO
DEL 29 MARZO 1923 PER LA RIORGA-
NIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

18198 RDL 05/03/1934 0374 REGIO
DECRETO LEGGE 5 MARZO 1934, N.
374. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
COMMERCIALE ITALOOLANDESE DEL
1 MARZO 1934. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.65 DEL 17
MARZO 1934)

18202 RDL 05/03/1934 0728 REGIO
DECRETO LEGGE 5 MARZO 1934, N.
728. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO DEL 4 FEBBRAIO 1934 CHE
MODIFICA I TERMINI DI DURATA E DI
DENUNCIA DELL’ACCORDO ITALO-UN-
GHERESE DEL 23 FEBBRAIO 1932.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.110 DEL 9 MAGGIO 1934

18237 RDL 16/04/1934 0588 REGIO
DECRETO LEGGE 16 APRILE 1934, N.
588. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
COMMERCIALI FRA L’ITALIA E LA
TURCHIA, STIPULATI AD ANKARA IL 4
APRILE 1934. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.92 DEL 19
APRILE 1934

18240 RDL 16/04/1934 0670 REGIO
DECRETO LEGGE 16 APRILE 1934, N.
670. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
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COMPLEMENTARE ITALO=UNGHERESE
FIRMATO IN ROMA IL 9 APRILE 1934,
CON RELATIVO PROTOCOLLO FINALE.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.103 DEL 1 MAGGIO 1934)

18246 RDL 16/04/1934 0784 REGIO
DECRETO LEGGE 16 APRILE 1934, N.
784. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ITALO=BELGA STIPULATO IN ROMA IL
7 FEBBRAIO 1934 PER IL RIMPATRIO
DEI MINORENNI SOTTRATTISI ALL’AU-
TORITÀ PATERNA O TUTELARE. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.122 DEL 24 MAGGIO 1

18285 L 28/05/1934 0889 LEGGE 28
MAGGIO 1934, N. 889. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 11
GENNAIO 1934, N. 114, COL QUALE
VIENE ACCORDATO ALLA SOCIETÀ
–LARIANA– DI NAVIGAZIONE SUL
LAGO DI COMO UN SUSSIDIO STRAOR-
DINARIO DI ESERCIZIO DI L. 600.000.
(PUBBLICATA NELLA GAZ

18381 L 14/06/1934 1160 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1160. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 5
MARZO 1934, N.374, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO COMMER-
CIALE FRA L’ITALIA ED I PAESI BASSI,
FIRMATO IN ROMA IL 1 MARZO 1934.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.174 DEL 2

18386 L 14/06/1934 1218 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1218. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 5
MARZO 1934, N. 728, CHE HA DATO
APPROVAZIONE AL PROTOCOLLO DEL
4 FEBBRAIO 1934 CHE MODIFICA I
TERMINI DI DURATA E DI DENUNCIA
DELL’ACCORDO ITALO-UNGHERESE
DEL 23 FEBBRAIO 1932. (

18390 L 14/06/1934 1248 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1248. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 11
GENNAIO 1934, N. 669, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO ITALO-JU-
GOSLAVO (CON PROTOCOLLO FINALE
E SCAMBIO DI NOTE) DEL 4 GENNAIO
1934, COMPLEMENTARE ALL’ACCORDO
DEL 25 APRILE 19

18392 L 14/06/1934 1250 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1250. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 16
APRILE 1934, N. 670, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO ITALO-UN-
GHERESE (CON PROTOCOLLO FINALE)
DEL 9 APRILE 1934, COMPLEMENTARE
ALL’–AVENANT– DEL 23 GIUGNO 1932
AL TRATTATO DI

18396 L 14/06/1934 1267 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1267. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 16
APRILE 1934, N. 588, CHE HA DATO
APPROVAZIONE AGLI ACCORDI COM-
MERCIALI ITALO-TURCHI FIRMATI AD
ANKARA IL 4 APRILE 1934. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.187 DEL 10 AGOSTO

18398 L 14/06/1934 1269 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1269. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 29
GENNAIO 1934, N. 229, CHE HA DATO
ESECUZIONE AL PROTOCOLLO DEL 30
DICEMBRE 1933 CHE MODIFICA LA
CLAUSOLA DI DENUNCIA DELL’AC-
CORDO ITALO-AUSTRIACO DEL 18 FEB-
BRAIO 1932. (PUBBLICA

18419 RDL 05/07/1934 1071 REGIO
DECRETO LEGGE 5 LUGLIO 1934, N.
1071. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI ECONOMICI ITALO=AUSTRIACI
STIPULATI IN ROMA IL 14 MAGGIO
1934. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.164 DEL 14 LUGLIO 1934)

18420 RDL 05/07/1934 1072 REGIO
DECRETO LEGGE 5 LUGLIO 1934, N.
1072. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI ECONOMICI ITALO=UNGHERESI
STIPULATI IN ROMA IL 14 MAGGIO
1934. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.164 DEL 14 LUGLIO 1934)

18449 RDL 05/07/1934 1234 REGIO
DECRETO LEGGE 5 LUGLIO 1934, N.
1234. – ESECUZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-FRANCESE SULLE ASSICURA-
ZIONI SOCIALI, FIRMATO IN ROMA IL
13 AGOSTO 1932-X. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.182
DEL 4 AGOSTO 1934)
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18512 RDL 28/09/1934 1534 REGIO
DECRETO LEGGE 28 SETTEMBRE 1934,
N. 1534. – ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO PER IL REGOLAMENTO DEI
PAGAMENTI FRA L’ITALIA E LA GER-
MANIA (ACCORDO DI COMPENSA-
ZIONE). (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.229 DEL 29 SET-
TEMBRE 1934)

18537 RDL 28/09/1934 1700 REGIO
DECRETO LEGGE 28 SETTEMBRE 1934,
N. 1700. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO ITALOELLENICO, STIPULATO
IN ATENE IL 2 AGOSTO 1934, PER
L’IMPORTAZIONE DELL’UVA FRESCA
ITALIANA IN GRECIA. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.254
DEL 29 OTTOBRE 1934)

18539 RDL 28/09/1934 1703 REGIO
DECRETO LEGGE 28 SETTEMBRE 1934,
N. 1703. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO DEI PAGAMENTI FRA L’ITALIA
E LA RUMENIA, DEL 27 AGOSTO 1934,
CON PROTOCOLLO DI FIRMA. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.255 DEL 30 OTTOBRE 1934)

18592 RDL 19/10/1934 1818 REGIO
DECRETO LEGGE 19 OTTOBRE 1934, N.
1818. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E LA TURCHIA,
STIPULATO MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE AD ANKARA IL 29 SETTEMBRE
1934, A MODIFICA DI VOCI COMPRESE
NELLA LISTA 4 ANNESSA AGLI AC-
CORDI COMMERCIALI ITALO – TURC

18644 L 13/12/1934 2058 LEGGE 13
DICEMBRE 1934, N. 2058. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 16 APRILE 1934, N. 784, CHE HA
DATO APPROVAZIONE ALL’ACCORDO
FRA L’ITALIA ED IL BELGIO STIPU-
LATO IN ROMA IL 7 FEBBRAIO 1934
PER IL RIMPATRIO DEI MINORENNI
SOTTRATTISI ALL’AUTORIT

18723 RDL 17/01/1935 0009 REGIO
DECRETO LEGGE 17 GENNAIO 1935, N.
9. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
ITALO-AUSTRIACI DI CARATTERE ECO-
NOMICO-COMMERCIALE STIPULATI IN

ROMA IL 4 GENNAIO 1935. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.22 DEL 26 GENNAIO 1935

18767 RDL 24/01/1935 0046 REGIO
DECRETO LEGGE 24 GENNAIO 1935, N.
46. – APPROVAZIONE ALL’ACCORDO
(SCAMBIO NOTE) ITALO=TURCO DEL 19
GENNAIO 1935 CHE PROROGA DI NOVE
MESI LA VALIDITÀ DEGLI ACCORDI
COMMERCIALI ITALO=TURCHI DEL 4
APRILE 1934. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.37

18783 RDL 25/02/1935 0273 REGIO
DECRETO LEGGE 25 FEBBRAIO 1935, N.
273. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-AUSTRIACO PER LO SVILUPPO
DEI RAPPORTI CULTURALI FRA I DUE
PAESI, FIRMATO IN ROMA IL 2 FEB-
BRAIO 1935. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.79 DEL 4 APRILE
1935

18865 RDL 01/04/1935 0407 REGIO
DECRETO LEGGE 1 APRILE 1935, N.
407. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-FRANCESE DEL 24 MARZO 1935,
CONCERNENTE L’ESCLUSIONE DI AL-
CUNI PRODOTTI DI SETA DAL REGIME
CONVENZIONALE STABILITO DALLA
CONVENZIONE PER LE SETE E SETE-
RIE DEL 26 GENNAIO 1927. (P

18866 RDL 01/04/1935 0409 REGIO
DECRETO LEGGE 1 APRILE 1935, N.
409. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-AUSTRIACO DEL 25 MARZO
1935, CONCERNENTE L’ESCLUSIONE
DELL’OLIO DI SESAMO DAL REGIME
CONVENZIONALE STABILITO DAL
TRATTATO DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE DEL 28 APRILE 1923. (PUBBL

18927 L 04/04/1935 0769 LEGGE 4
APRILE 1935, N. 769. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 5
LUGLIO 1934, N. 1234, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO ITALO-
FRANCESE SULLE ASSICURAZIONI SO-
CIALI, FIRMATO IN ROMA IL 13 AGO-
STO 1932. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.132 D
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18945 L 04/04/1935 0883 LEGGE 4
APRILE 1935, N. 883. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 5
LUGLIO 1934, N. 1071, CHE HA DATO
ESECUZIONE AI SEGUENTI PATTI DI
CARATTERE ECONOMICO FRA L’ITALIA
E L’AUSTRIA, STIPULATI IN ROMA IL 14
MAGGIO 1934: ACCORDO PER LO SVI-
LUPPO DEI RAP

18951 L 04/04/1935 0913 LEGGE 4
APRILE 1935, N. 913. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 19
OTTOBRE 1934, N. 1818, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO FRA L’ITA-
LIA E LA TURCHIA, STIPULATO ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE AD
ANKARA IL 29 SETTEMBRE 1934, A
MODIFICA DI VOCI COMPRESE

18958 L 04/04/1935 1107 LEGGE 4
APRILE 1935, N. 1107. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 5
LUGLIO 1934, N. 1072, CHE HA DATO
ESECUZIONE AI SEGUENTI PATTI DI
CARATTERE ECONOMICO FRA L’ITALIA
E L’UNGHERIA, STIPULATI IN ROMA IL
14 MAGGIO 1934: ACCORDO PER LA
VALORIZZAZIONE

18992 L 08/04/1935 0886 LEGGE 8
APRILE 1935, N. 886. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 18
OTTOBRE 1934, N. 1740, CHE ACCORDA
LA FRANCHIGIA DOGANALE PER TA-
LUNI PRODOTTI DESTINATI AD ES-
SERE IMPIEGATI NEL PROCESSO DI
FLUTTUAZIONE DEI MINERALI DI
PIOMBO E DI ZINCO. (PUBBL

18998 L 08/04/1935 0945 LEGGE 8
APRILE 1935, N. 945. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 28
SETTEMBRE 1934, N. 1534, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO PER
IL REGOLAMENTO DEI PAGAMENTI
TRA L’ITALIA E LA GERMANIA (AC-
CORDO DI COMPENSAZIONE) STIPU-
LATO IN BERLINO IL 26 SETTE

19001 L 08/04/1935 0993 LEGGE 8
APRILE 1935, N. 993. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO
DECRETO=LEGGE 17 GENNAIO

1935=XIII, N. 9, CHE HA DATO APPRO-
VAZIONE AI SEGUENTI ACCORDI
ITALO=AUSTRIACI DI CARATTERE
ECONOMICO=COMMERCIALE, STIPU-
LATI IN ROMA IL 4 GENNAIO 1935=XIII:
–AVENANT– AL

19005 L 08/04/1935 1109 LEGGE 8
APRILE 1935, N. 1109. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 28
SETTEMBRE 1934, N. 1700, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO ITA-
LO-ELLENICO REALIZZATO MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE TRA LA REGIA LE-
GAZIONE IN ATENE E IL MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTER

19041 L 11/04/1935 0946 LEGGE 11
APRILE 1935, N. 946. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 28
SETTEMBRE 1934, N. 1703, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO DEI
PAGAMENTI FRA L’ITALIA E LA ROMA-
NIA DEL 27 AGOSTO 1934 E AL RELA-
TIVO PROTOCOLLO DI FIRMA. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZET

19043 L 11/04/1935 0997 LEGGE 11
APRILE 1935, N. 997. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 24
GENNAIO 1935, N. 46, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO IN ANKARA, A MEZZO DI SCAM-
BIO DI NOTE, IL 19 GENNAIO 1935,
ACCORDO COL QUALE VIENE, IN VIA
PROVVISORIA, PROROGAT

19083 RDL 06/05/1935 0590 REGIO
DECRETO LEGGE 6 MAGGIO 1935, N.
590. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE FRA
L’ITALIA E LA GRAN BRETAGNA STI-
PULATI IN ROMA, MEDIANTE SCAMBI
DI NOTE, IL 18 MARZO 1935 E IL 27
APRILE DELLO STESSO ANNO. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFI

19084 RDL 06/05/1935 0607 REGIO
DECRETO LEGGE 6 MAGGIO 1935, N.
607. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
FRA L’ITALIA E LA SVIZZERA STIPU-
LATO IN ROMA IL 9 APRILE 1935 RI-
GUARDANTE LA FERROVIA DEL GOT-
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TARDO. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.116 DEL 17 MAG-
GIO 1935)

19085 RDL 06/05/1935 0608 REGIO
DECRETO LEGGE 6 MAGGIO 1935, N.
608. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
(SCAMBIO DI NOTE) ITALO-SVIZZERO
DELL’8 APRILE 1935, CONCERNENTE
LA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI AUTO-
MOBILI FRA I DUE PAESI. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.116 DEL 17 MAGGIO 1935)

19086 RDL 06/05/1935 0609 REGIO
DECRETO LEGGE 6 MAGGIO 1935, N.
609. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO FRA L’ITALIA E L’UNGHERIA
STIPULATO IN ROMA IL 20 APRILE 1935
PER LA ISTITUZIONE E IL FUNZIONA-
MENTO DI UN UFFICIO DOGANALE UN-
GHERESE NEL PORTO DI FIUME. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UF

19175 L 03/06/1935 1209 LEGGE 3
GIUGNO 1935, N. 1209. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 1
APRILE 1935-XIII, N. 409, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO IN ROMA FRA L’ITALIA E L’AU-
STRIA IL 25 MARZO 1935, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE, COL QUALE L’OLIO
DI SESAMO VIEN

19176 L 03/06/1935 1210 LEGGE 3
GIUGNO 1935, N. 1210. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 1
APRILE 1935-XIII, N. 407, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO FRA L’ITALIA E LA FRANCIA IL
24 MARZO 1935, MEDIANTE SCAMBIO
DI NOTE, COL QUALE ALCUNI PRO-
DOTTI DI SETA VENG

19177 L 03/06/1935 1211 LEGGE 3
GIUGNO 1935, N. 1211. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 6
MAGGIO 1935-XIII, N. 590, CHE HA
DATO APPROVAZIONE AGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE FRA
L’ITALIA E LA GRAN BRETAGNA STI-
PULATI IN ROMA, MEDIANTE SCAMBI
DI NOTE, IL 18 MARZO 19

19178 L 03/06/1935 1235 LEGGE 3
GIUGNO 1935, N. 1235. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 6
MAGGIO 1935, N. 609, CHE HA DATO
APPROVAZIONE AL PROTOCOLLO FRA
L’ITALIA E L’UNGHERIA STIPULATO IN
ROMA IL 20 APRILE 1935 PER LA ISTI-
TUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DI UN
UFFICIO DOGAN

19180 L 03/06/1935 1384 LEGGE 3
GIUGNO 1935, N. 1384. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 6
MAGGIO 1935-XIII, N. 608, CHE HA
DATO APPROVAZIONE ALL’ACCORDO
(SCAMBIO DI NOTE) ITALO-SVIZZERO
DELL’8 APRILE 1935, CONCERNENTE
LA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI AUTO-
MOBILI FRA I DUE PA

19229 L 13/06/1935 1186 LEGGE 13
GIUGNO 1935, N. 1186. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-BRITAN-
NICO-EGIZIANO PER LA DELIMITA-
ZIONE DEL CONFINE FRA LA LIBIA ED
IL SUDAN, ACCORDO STIPULATO IN
ROMA MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE IL
20 LUGLIO 1934, CON EFFETTO DALLO
STESSO GIORNO. (PUBBLIC

19273 L 13/06/1935 1396 LEGGE 13
GIUGNO 1935, N. 1396. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 6
MAGGIO 1935-XIII, N. 607, CHE HA
DATO APPROVAZIONE CON EFFETTO
DAL 1 MAGGIO 1935, ALL’ACCORDO
FRA L’ITALIA E LA SVIZZERA, STIPU-
LATO IN ROMA IL 9 APRILE 1935 E
RIGUARDANTE LA FERR

19278 L 13/06/1935 1431 LEGGE 13
GIUGNO 1935, N. 1431. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-BRITAN-
NICO PER LA DELIMITAZIONE DEL
CONFINE FRA LA SOMALIA ITALIANA
ED IL CHENIA, FIRMATO A FIRENZE IL
17 DICEMBRE 1927, DELL’ACCORDO
RELATIVO STIPULATO IN LONDRA IL
22 NOVEMBRE 1933 MEDIANT

19306 RDL 20/06/1935 1432 REGIO
DECRETO LEGGE 20 GIUGNO 1935, N.
1432. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E LA TURCHIA
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PER L’ESTENSIONE DELLE COMPENSA-
ZIONI PRIVATE, STIPULATO IN
ANKARA IL 30 APRILE 1935, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.183 DE

19335 RDL 27/06/1935 1445 REGIO
DECRETO LEGGE 27 GIUGNO 1935, N.
1445. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI COMMERCIALI STIPULATI FRA
L’ITALIA E L’UNGHERIA IL 18 GIUGNO
1935 IN ROMA. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.185 DEL 9
AGOSTO 1935)

19370 RDL 19/09/1935 1729 REGIO
DECRETO LEGGE 19 SETTEMBRE 1935,
N. 1729. – APPROVAZIONE DEL PRO-
TOCOLLO FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA
CHE MODIFICA E COMPLETA L’AC-
CORDO DEL 14 MAGGIO 1934 NONCHÉ
IL RELATIVO –AVENANT– DEL 4 GEN-
NAIO 1935. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.232 DEL 4 O

19372 RDL 19/09/1935 1782 REGIO
DECRETO-LEGGE 19 SETTEMBRE 1935,
N. 1782. – ESECUTORIETÀ DELL’AC-
CORDO ITALO=SVIZZERO, STIPULATO
IN ROMA IL 31 LUGLIO 1935, ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE, PER IL
RECIPROCO ESONERO DALLE IMPOSTE
DIRETTE (ESCLUSE QUELLE IMMOBI-
LIARI) DELLA SCUOLE PRIMARIE E

19374 RDL 19/09/1935 1832 REGIO
DECRETO LEGGE 19 SETTEMBRE 1935,
N. 1832. – ACCORDO FRA L’ITALIA E
L’U.R.S.S. PER LA GARANZIA SUI CRE-
DITI PER AFFARI DI ESPORTAZIONE,
FIRMATO IN ROMA IL 15 GIUGNO 1935.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.253 DEL 29 OTTOBRE 1935)

19416 RDL 04/10/1935 1817 REGIO
DECRETO LEGGE 4 OTTOBRE 1935, N.
1817. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO ITALO=AUSTRIACO STIPULATO,
A MEZZO DI SCAMBIO DI NOTE IN
ROMA IL 30 SETTEMBRE 1935, PER
L’IMPORTAZIONE IN ITALIA DI GHISA
E DI ACCIAIO IN ESENZIONE DA DAZIO
DOGANALE. (PUBBLICATO NEL

19584 L 23/12/1935 2416 LEGGE 23
DICEMBRE 1935, N. 2416. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 20 GIUGNO 1935-XIII, N.1432,
CHE HA DATO ESECUZIONE, CON EF-
FETTO DAL 1o MAGGIO 1935, ALL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E LA TURCHIA
PER L’ESTENSIONE DELLE COMPENSA-
ZIONI PRIVATE, STIPULATO

19585 L 23/12/1935 2434 LEGGE 23
DICEMBRE 1935, N. 2434. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 SETTEMBRE 1935-XIII, N.
1716, CHE HA DATO ESECUZIONE AL
PROTOCOLLO FRA L’ITALIA E LA CE-
COSLOVACCHIA DEL 26 LUGLIO 1935,
COMPLEMENTARE ALLA CONVEN-
ZIONE DEL 1 MARZO 1924, ADDIZI

19652 RDL 06/01/1936 0010 REGIO
DECRETO LEGGE 6 GENNAIO 1936, N.
10. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-GERMANICO STIPULATO IN
BERLINO IL 20 DICEMBRE 1935 ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE E CONCER-
NENTE IL REGOLAMENTO DEI PAGA-
MENTI. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.16 DEL 21 GEN-
NAIO 1

19653 RDL 06/01/1936 0014 REGIO
DECRETO LEGGE 6 GENNAIO 1936, N.
14. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-AUSTRIACO STIPULATO IN
ROMA IL 17 DICEMBRE 1935 CONCER-
NENTE IL REGOLAMENTO DEI PAGA-
MENTI RECIPROCI. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.17 DEL
22 GENNAIO 1936)

19654 RDL 06/01/1936 0015 REGIO
DECRETO-LEGGE 6 GENNAIO 1936, N.
15. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ITALO-AUSTRIACO STIPULATO ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE IL 17 DI-
CEMBRE 1935, CONCERNENTE IL
TRAFFICO DI CONFINE DEL PIOMBO
METALLICO. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.17 DEL 22
GENNAI

19655 RDL 06/01/1936 0020 REGIO
DECRETO LEGGE 6 GENNAIO 1936, N.
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20. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
FRA L’ITALIA E LA SVIZZERA PER RE-
GOLARE I PAGAMENTI RECIPROCI,
STIPULATO IN ROMA IL 3 DICEMBRE
1935. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.18 DEL 23 GENNAIO 1936)

19666 L 06/01/1936 0100 LEGGE 6
GENNAIO 1936, N. 100. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-OLAN-
DESE STIPULATO MEDIANTE SCAMBIO
DI NOTE IN ROMA IL 20 MAGGIO 1935,
PER L’ESERCIZIO DI LINEE AEREE DEI
DUE PAESI, CON FACOLTÀ DI SORVOLO
E DI ATTERRAGGIO SUI RISPETTIVI
TERRITORI. (PUBBLIC

19671 L 06/01/1936 0115 LEGGE 6
GENNAIO 1936, N. 115. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 4 OTTOBRE 1935-XIII, N. 1817,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA IL 30
SETTEMBRE 1935 FRA L’ITALIA E L’AU-
STRIA MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE
PER L’IMPORTAZIONE IN ITALI

19672 L 06/01/1936 0131 LEGGE 6
GENNAIO 1936, N. 131. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 SETTEMBRE 1935-XIII, N.
1847, CHE HA DATO ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE MONETARIA FRA IL
REGNO D’ITALIA E LA SERENISSIMA
REPUBBLICA DI SAN MARINO, STIPU-
LATA IN ROMA IL 15 GIUGNO 19

19673 L 06/01/1936 0137 LEGGE 6
GENNAIO 1936, N. 137. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 27 GIUGNO 1935-XIII, N. 1445,
CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI COMMERCIALI STIPULATI FRA
L’ITALIA E L’UNGHERIA IL 18 GIUGNO
1935 IN ROMA. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.3

19674 L 06/01/1936 0138 LEGGE 6
GENNAIO 1936, N. 138. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 SETTEMBRE 1935-XIII, N.
1832, CHE HA DATO ESECUZIONE AL-
L’ACCORDO FRA L’ITALIA E L’UNIONE

DELLE REPUBBLICHE SOVIETICHE SO-
CIALISTE PER LA GARANZIA SUI CRE-
DITI PER AFFARI DI ESPORTA

19675 L 06/01/1936 0139 LEGGE 6
GENNAIO 1936, N. 139. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 SETTEMBRE 1935-XIII, N.
1729, CHE HA DATO ESECUZIONE AL
PROTOCOLLO FRA L’ITALIA E L’AU-
STRIA DEL 1 LUGLIO 1935 CHE MODI-
FICA E COMPLETA L’ACCORDO FRA I
DUE PAESI DEL 14 MAGGIO 1934

19677 L 06/01/1936 0146 LEGGE 6
GENNAIO 1936, N. 146. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 SETTEMBRE 1935-XIII, N.
1782, CHE HA DATO ESECUZIONE AL-
L’ACCORDO FRA L’ITALIA E LA SVIZ-
ZERA, STIPULATO IN ROMA MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE IL 31 LUGLIO 1935,
ALLO SCOPO DI EVITARE

19904 L 19/03/1936 0515 LEGGE 19
MARZO 1936, N. 515. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 13
AGOSTO 1935-XIII, N. 1579, CHE HA
DATO ESECUZIONE NEL REGNO AL-
L’ACCORDO ITALO-ALBANESE DEL 24
GIUGNO 1931 RELATIVO AL CONTRI-
BUTO FINANZIARIO DELL’ITALIA
VERSO L’ALBANIA. (PUBBLICA

19925 L 26/03/1936 0572 LEGGE 26
MARZO 1936, N. 572. – APPROVAZIONE
DELL’ACCORDO FRA L’ITALIA E IL
PERÙ, CONCERNENTE I CERTIFICATI
DI ANALISI DEI VINI, ACCORDO STIPU-
LATO IN LIMA, MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE, IN DATA 7-18 GIUGNO 1935.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.91 DEL 18

19947 L 30/03/1936 0582 LEGGE 30
MARZO 1936, N. 582. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 6
GENNAIO 1936-XIV, N. 10, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO FRA
L’ITALIA E LA GERMANIA PER REGO-
LARE I PAGAMENTI, REALIZZATO IN
BERLINO, MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE, IL 20 DICEMBRE 193
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19959 L 02/04/1936 0585 LEGGE 2
APRILE 1936, N. 585. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 6
GENNAIO 1936-XIV, N. 15, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE
FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA IL 17 DI-
CEMBRE 1935-XIV, CONCERNENTE IL
TRAFFICO DI CONFINE

19960 L 02/04/1936 0598 LEGGE 2
APRILE 1936, N. 598. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 6
GENNAIO 1936-XIV, N. 20, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO FRA
L’ITALIA E LA SVIZZERA PER REGO-
LARE I PAGAMENTI RECIPROCI, STIPU-
LATO IN ROMA IL 3 DICEMBRE 1935-
XIV,. (PUBBLICATA NE

19961 L 02/04/1936 0599 LEGGE 2
APRILE 1936, N. 599. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 6
GENNAIO 1936-XIV, N. 14, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO FRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA PER REGOLARE
I PAGAMENTI RECIPROCI, STIPULATO
IN ROMA IL 17 DICEMBRE 1935-XIV.
(PUBBLICATA NELL

20027 RDL 14/04/1936 0855 REGIO
DECRETO LEGGE 14 APRILE 1936, N.
855. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA, STIPULATO
MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE IL 5
MARZO 1936, E CHE MODIFICA L’UL-
TIMO ALINEA DELL’ACCORDO ITALO –
AUSTRIACO DEL 17 DICEMBRE 1935.
(PUBBLICATO NELLA GAZ

20072 RDL 23/04/1936 0860 REGIO
DECRETO LEGGE 23 APRILE 1936, N.
860. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
ITALO – ALBANESI STIPULATI IN TI-
RANA IL 19 MARZO 1936-XIV. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.119 DEL 23 MAGGIO 1936)

20084 RDL 30/04/1936 0873 REGIO
DECRETO LEGGE 30 APRILE 1936, N.
873. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ITALO – AUSTRIACO, STIPULATO IN
ROMA MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE IL
1 APRILE 1936, PER L’IMPORTAZIONE

NEL REGNO DI CENTOMILA QUINTALI
DI ACCIAIO IN BLOOMS E BIDONI.
(PUBBLICATO NELLA GAZ

20286 RDL 09/06/1936 1146 REGIO
DECRETO LEGGE 9 GIUGNO 1936, N.
1146. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO ITALO-ALBANESE, STIPULATO
IN TIRANA IL 30 MAGGIO 1936-XIV.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.146 DEL 25 GIUGNO 1936

20315 RDL 02/07/1936 1460 REGIO
DECRETO LEGGE 2 LUGLIO 1936, N.
1460. – APPROVAZIONE DELL’AVE-
NANT FIRMATO IL 27 GIUGNO 1936-
XIV, IN ROMA TRA L’ITALIA E L’AU-
STRIA, AL PROTOCOLLO DEL 30 DI-
CEMBRE 1933-XII, CHE MODIFICA LA
DENUNCIA DELL’ACCORDO ITALO-AU-
STRIACO SULL’ESPORTAZIONE, STIPU

20322 RDL 09/07/1936 1461 REGIO
DECRETO LEGGE 9 LUGLIO 1936, N.
1461. – APPROVAZIONE DELL’AVE-
NANT AL PROTOCOLLO DEL 4 FEB-
BRAIO 1934-XII, CHE MODIFICA LA DE-
NUNCIA DELL’ACCORDO ITALO-UN-
GHERESE SULL’ESPORTAZIONE DEL
1932, STIPULATO IN ROMA FRA L’ITA-
LIA E L’UNGHERIA IL 16 MAGGIO 1936-

20325 RDL 09/07/1936 1467 REGIO
DECRETO LEGGE 9 LUGLIO 1936, N.
1467. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI STIPULATI IN ROMA FRA L’ITA-
LIA E LA SVIZZERA IL 20 GIUGNO
1936-XIV: A) PROTOCOLLO ADDIZIO-
NALE AL TRATTAMENTO DI COMMER-
CIO ITALO-SVIZZERO DEL 27 GENNAIO
1923-I; B) ACCORDO CHE REGOLA

20363 RDL 24/07/1936 1607 REGIO
DECRETO LEGGE 24 LUGLIO 1936, N.
1607. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO ITALO=AUSTRIACO STIPULATO
IN ROMA MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE L’11 LUGLIO 1936, PER L’ESTEN-
SIONE DELLA ESENZIONE DA DIRITTI
DI DOGANA, DURANTE IL PERIODO 1
APRILE=30 SETTEMBRE 1936, AD

20377 RDL 07/08/1936 1694 REGIO
DECRETO LEGGE 7 AGOSTO 1936, N.
1694. – APPROVAZIONE DELL’AC-
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CORDO TRA L’ITALIA E IL GUATE-
MALA, STIPULATO MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE IN DATA 6 GIUGNO
1936=XIV, PER REGOLARE LE RELA-
ZIONI DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA I DUE PAESI. (PUBBLICATO
NELLA G

20405 RDL 17/09/1936 1830 REGIO
DECRETO LEGGE 17 SETTEMBRE 1936,
N. 1830. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO FRA L’ITALIA E
L’UNGHERIA IN ROMA IL 4 LUGLIO
1936-XIV. PER L’ACQUISTO DEL GRANO
UNGHERESE. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.245 DEL 21
OTTOBRE 1936)

20407 RDL 17/09/1936 1833 REGIO
DECRETO LEGGE 17 SETTEMBRE 1936,
N. 1833. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
STIPULATI IN ROMA L’11 AGOSTO 1936-
XIV FRA L’ITALIA E LA FRANCIA. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.246 DEL 22 OTTOBRE 1936)

20447 RDL 15/10/1936 1947 REGIO
DECRETO LEGGE 15 OTTOBRE 1936, N.
1947. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO FRA L’ITALIA E LA
BULGARIA IL 30 SETTEMBRE 1936, PER
REGOLARE GLI SCAMBI COMMERCIALI
ED I RELATIVI PAGAMENTI. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.266 DEL 17 NOVEMBRE 19

20448 RDL 15/10/1936 1948 REGIO
DECRETO LEGGE 15 OTTOBRE 1936, N.
1948. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E LA LITUANIA,
STIPULATO IN ROMA IL 22 SETTEMBRE
1936-XIV, INTESO A REGOLARE GLI
SCAMBI COMMERCIALI ED I PAGA-
MENTI RELATIVI. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N. 266

20449 RDL 15/10/1936 1952 REGIO
DECRETO LEGGE 15 OTTOBRE 1936, N.
1952. – APPROVAZIONE DEL –MODUS
VIVENDI– DI CARATTERE COMMER-
CIALE, STIPULATO IN RIO DE JANEIRO
FRA L’ITALIA ED IL BRASILE IL 14

AGOSTO 1936-XIV. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.267
DEL 18 NOVEMBRE 1936)

20450 RDL 15/10/1936 1954 REGIO
DECRETO LEGGE 15 OTTOBRE 1936, N.
1954. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E LA JUGOSLA-
VIA PER REGOLARE GLI SCAMBI COM-
MERCIALI E I PAGAMENTI RELATIVI E
DEL PROTOCOLLO ADDIZIONALE AL
TRATTATO DI COMMERCIO E NAVIGA-
ZIONE DEL 14 LUGLIO 1924, ATTI

20468 RDL 29/10/1936 2096 REGIO
DECRETO LEGGE 29 OTTOBRE 1936, N.
2096. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA IL 6 OT-
TOBRE 1936, FRA L’ITALIA E L’ESTO-
NIA, PER REGOLARE GLI SCAMBI COM-
MERCIALI FRA I DUE PAESI E I PAGA-
MENTI RELATIVI. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.290

20483 RDL 15/11/1936 1953 REGIO
DECRETO LEGGE 15 NOVEMBRE 1936,
N. 1953. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E FINLANDIA
PER REGOLARE GLI SCAMBI COMMER-
CIALI ED I PAGAMENTI RELATIVI, STI-
PULATO IN ROMA IL 28 SETTEMBRE
1936-XIV. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.267 DEL 18

20505 RDL 15/12/1936 2218 REGIO
DECRETO LEGGE 15 DICEMBRE 1936,
N. 2218. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA,
STIPULATO MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE IL 12 DICEMBRE 1936, PER L’IM-
PORTAZIONE NEL REGNO, DURANTE
IL PERIODO DI SEI MESI ED IN ESEN-
ZIONE DAI DIRITTI DI DOGANA

20506 RDL 15/12/1936 2219 REGIO
DECRETO LEGGE 15 DICEMBRE 1936,
N. 2219. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO ITALO=AUSTRIACO DEL 7 NO-
VEMBRE 1936, CONCERNENTE IL RE-
GIME PREFERENZIALE A FAVORE
DELL’IMPORTAZIONE AUSTRIACA IN
ITALIA. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.8 DEL 12 GENNAIO
193
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20509 RDL 15/12/1936 2275 REGIO
DECRETO LEGGE 15 DICEMBRE 1936,
N. 2275. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI COMMERCIALE E DI COMPEN-
SAZIONE STIPULATI IL 6 NOVEMBRE
1936-XIV FRA L’ITALIA E IL REGNO
UNITO DI GRAN BRETAGNA ED IR-
LANDA DEL NORD. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.17 DEL
2

20510 RDL 15/12/1936 2285 REGIO
DECRETO LEGGE 15 DICEMBRE 1936,
N. 2285. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO IL 7 NOVEMBRE
1936-XV, FRA L’ITALIA E LA GRECIA,
PER REGOLARE GLI SCAMBI COMMER-
CIALI ED I PAGAMENTI RECIPROCI,
CON RELATIVO PROTOCOLLO DI
FIRMA. (PUBBLICATO NELLA GAZZETT

20511 RDL 15/12/1936 2390 REGIO
DECRETO LEGGE 15 DICEMBRE 1936,
N. 2390. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO ITALO – YEMENITA INTESO A
PROROGARE AL NOVEMBRE 1937 IL
TRATTATO DI AMICIZIA E DI RELA-
ZIONI ECONOMICHE, CONCLUSO IN SA-
NAA TRA L’ITALIA E LO YEMEN IL 2
SETTEMBRE 1926-IV. (PUBBLICAT

20543 L 26/12/1936 2354 LEGGE 26
DICEMBRE 1936, N. 2354. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 24 LUGLIO 1936-XIV, N. 1607,
COL QUALE È DATA ESECUZIONE AL-
L’ACCORDO FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA,
STIPULATO MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE L’11 LUGLIO 1936, PER L’ESTEN-
SIONE DELLA ESENZIO

20545 L 26/12/1936 2356 LEGGE 26
DICEMBRE 1936, N. 2356. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 9 GIUGNO 1936-XIV, N. 1146,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E L’ALBANIA,
STIPULATO MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE IN TIRANA IL 30 MAGGIO 1936-
XIV, PER FISSARE LA DATA D

20548 L 26/12/1936 2376 LEGGE 26
DICEMBRE 1936, N. 2376. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO

–LEGGE 9 LUGLIO 1936-XIV, N. 1460,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AVE-
NANT AL PROTOCOLLO DEL 30 DICEM-
BRE 1933, CHE MODIFICA LA DENUN-
CIA DELL’ACCORDO ITALO-AUSTRIACO
SULL’ESPORTAZIONE DEL 19

20551 L 26/12/1936 2379 LEGGE 26
DICEMBRE 1936, N. 2379. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO –
LEGGE 14 APRILE 1936-XIV, N. 855,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA,
L’ULTIMO ALINEA ALL’ART. 6 DELL’AC-
CORDO ITALO – AUSTRIACO DEL 17
DICEMBRE 1935. (PUBBLI

20552 L 26/12/1936 2387 LEGGE 26
DICEMBRE 1936, N. 2387. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 9 LUGLIO 1936-XIV, N. 1461,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AVE-
NANT AL PROTOCOLLO DEL 4 FEB-
BRAIO 1934, CHE MODIFICA LA DE-
NUNCIA DELL’ACCORDO ITALO – UN-
GHERESE SULL’ESPORTAZIONE DEL 19

17936 L 04/01/1934 0073 LEGGE 4
GENNAIO 1934, N. 73. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 29
GIUGNO 1933, N. 953, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO ADDIZIO-
NALE AL TRATTATO DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE ITALO=GERMANICO
DEL 31 OTTOBRE 1925, CON ANNESSI
DUE SCAMBI DI NOTE E

17938 L 04/01/1934 0078 LEGGE 4
GENNAIO 1934, N. 78. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 29
LUGLIO 1933, N. 1051, CHE HA DATO
ESECUZIONE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA L’ITA-
LIA E IL COSTARICA, CON PROTO-
COLLO FINALE ED UN ALLEGATO; ATTI
STIPULATI IN SAN JOS

17939 L 04/01/1934 0079 LEGGE 4
GENNAIO 1934, N. 79. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 29
GIUGNO 1933, N. 890, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALLO SCAMBIO DI NOTE
12 MAGGIO=16 GIUGNO 1933 FRA
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L’ITALIA E LA JUGOSLAVIA PER LA
PROROGA DEL TERMINE DELLA DE-
NUNCIA DEL TRATTATO DI C

17959 RDL 11/01/1934 0023 REGIO
DECRETO LEGGE 11 GENNAIO 1934, N.
23. – ESECUTORIETÀ DEL PROTO-
COLLO ITALO-SVIZZERO FIRMATO A
BERNA IL 30 DICEMBRE 1933 ADDIZIO-
NALE AL TRATTATO DI COMMERCIO
FRA L’ITALIA E LA SVIZZERA DEL 27
GENNAIO 1923. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.21 DEL

17960 RDL 11/01/1934 0024 REGIO
DECRETO LEGGE 11 GENNAIO 1934, N.
24. – APPROVAZIONE DEL TRATTATO
DI COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE
FRA L’ITALIA E LA ROMANIA E ATTI
CONNESSI, STIPULATI IN ROMA IL 5
GENNAIO 1934. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.21 DEL 26
GENNAIO 1934

18007 L 15/01/1934 0145 LEGGE 15
GENNAIO 1934, N. 145. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R.
DECRETO=LEGGE 11 DICEMBRE 1933,
N. 1671, CHE HA DATO APPROVAZIONE
AL PROTOCOLLO COMPLEMENTARE
ALLA CONVENZIONE DEL 1 MARZO
1924 ADDIZIONALE AL TRATTATO DI
COMMERCIO ITALO=CECOSLOVACCO
DEL 23 MAR

18226 RDL 22/03/1934 0646 REGIO
DECRETO LEGGE 22 MARZO 1934, N.
646. – APPROVAZIONE DEL TRATTATO
DI COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE
FRA IL REGNO D’ITALIA E LA REPUB-
BLICA DEL SALVADOR, FIRMATO A
SAN SALVADOR IL 19 MARZO 1934.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.98 DEL 27 APRILE 1934)

18384 L 14/06/1934 1196 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1196. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 11
GENNAIO 1934, N.23, CHE HA DATO
ESECUZIONE AL PROTOCOLLO ITALO-
SVIZZERO FIRMATO A BERNA IL 30
DICEMBRE 1933 ADDIZIONALE AL
TRATTATO DI COMMERCIO TRA L’ITA-
LIA E LA SVIZZERA DEL 2

18385 L 14/06/1934 1217 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1217. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 22
MARZO 1934, N. 646, CHE HA DATO
ESECUZIONE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE TRA IL
REGNO D’ITALIA E LA REPUBBLICA
DEL SALVADOR, FIRMATO A SAN SAL-
VADOR IL 19 MARZO 1934,

18387 L 14/06/1934 1221 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1221. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 11
GENNAIO 1934, N. 24, CHE HA DATO
ESECUZIONE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DI NAVIGAZIONE FRA L’ITA-
LIA E LA ROMANIA E ATTI CONNESSI,
STIPULATI IN ROMA IL 5 GENNAIO
1934. (PUBBLICATA

18494 RDL 17/08/1934 1505 REGIO
DECRETO LEGGE 17 AGOSTO 1934, N.
1505. – APPROVAZIONE DEL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA DEL PORTOGALLO, FIR-
MATO IN LISBONA IL 4 AGOSTO 1934.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.225 DEL 25 SETTEMBRE 1

18519 RDL 28/09/1934 1626 REGIO
DECRETO LEGGE 28 SETTEMBRE 1934,
N. 1626. – APPROVAZIONE DEL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA L’ITALIA E LA BULGARIA,
CON PROTOCOLLO FINALE E PROTO-
COLLO SPECIALE, E DELLA CONVEN-
ZIONE SANITARIA VETERINARIA ITA-
LO-BULGARA, CON PROTOCOLLO FINA

18944 L 04/04/1935 0880 LEGGE 4
APRILE 1935, N. 880. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 28
SETTEMBRE 1934, N. 1626, CHE HA
DATO APPROVAZIONE: 1 AL TRATTATO
DI COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE
FRA L’ITALIA E LA BULGARIA CON
PROTOCOLLO FINALE E PROTOCOLLO
SPECIALE 2 ALLA CONVEN

18959 L 04/04/1935 1108 LEGGE 4
APRILE 1935, N. 1108. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 17
AGOSTO 1934, N. 1505, COL QUALE È
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STATA DATA ESECUZIONE AL TRAT-
TATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA-
ZIONE FRA IL REGNO D’ITALIA E LA
REPUBBLICA DEL PORTOGALLO ED AI
RELATIVI PROTOCOLLI,

19230 L 13/06/1935 1187 LEGGE 13
GIUGNO 1935, N. 1187. – APPROVA-
ZIONE DEL TRATTATO FRA L’ITALIA E
LA FRANCIA, RELATIVO AL REGOLA-
MENTO DEI LORO INTERESSI IN
AFRICA, FIRMATO IN ROMA IL 7 GEN-
NAIO 1935. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.160 DEL 11 LU-
GLIO 1935

19369 RDL 19/09/1935 1716 REGIO
DECRETO-LEGGE 19 SETTEMBRE 1935,
N. 1716. – APPROVAZIONE DEL PRO-
TOCOLLO FRA L’ITALIA E LA CECO-
SLOVACCHIA DEL 26 LUGLIO 1935,
COMPLEMENTARE ALLA CONVEN-
ZIONE DEL 1/A MARZO 1924 ADDIZIO-
NALE AL TRATTATO DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE ITALO-CECOSLO-
VACCO D

19932 L 26/03/1936 0604 LEGGE 26
MARZO 1936, N. 604. – APPROVAZIONE
DEL TRATTATO DI ESTRADIZIONE E DI
ASSISTENZA GIUDIZIARIA IN MATERIA
PENALE STIPULATO FRA L’ITALIA E
L’ESTONIA IN ROMA IL 10 AGOSTO
1935. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.95 DEL 24 APRILE 1936)

19933 L 26/03/1936 0605 LEGGE 26
MARZO 1936, N. 605. – APPROVAZIONE
DEL TRATTATO DI ESTRADIZIONE E DI
ASSISTENZA GIUDIZIARIA IN MATERIA
PENALE, STIPULATO FRA L’ITALIA E
LA LITUANIA IN KAUNAS IL 13 LUGLIO
1935. (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.95 DEL 24 APRILE 1936)

20450 RDL 15/10/1936 1954 REGIO
DECRETO LEGGE 15 OTTOBRE 1936, N.
1954. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E LA JUGOSLA-
VIA PER REGOLARE GLI SCAMBI COM-
MERCIALI E I PAGAMENTI RELATIVI E
DEL PROTOCOLLO ADDIZIONALE AL
TRATTATO DI COMMERCIO E NAVIGA-
ZIONE DEL 14 LUGLIO 1924, ATTI

18785 RDL 25/02/1935 0323 REGIO
DECRETO LEGGE 25 FEBBRAIO 1935, N.
323. – ADESIONE DELLE COLONIE ITA-
LIANE ALLE CONVENZIONI INTERNA-
ZIONALI DI BRUSSELLE DEL 23 SET-
TEMBRE 1910, CONCERNENTI L’URTO
DI NAVI E L’ASSISTENZA E IL SALVA-
TAGGIO MARITTIMI. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE

19136 L 23/05/1935 1111 LEGGE 23
MAGGIO 1935, N. 1111. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 25 FEBBRAIO 1935, N. 323, RE-
LATIVO ALL’ADESIONE DELL’ITALIA
PER TUTTE LE SUE COLONIE ALLE
CONVENZIONI INTERNAZIONALI DI
BRUSSELLE DEL 23 SETTEMBRE 1910,
CONCERNENTI L’URTO DI NAVI

17937 L 04/01/1934 0077 LEGGE 4
GENNAIO 1934, N. 77. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 27
GIUGNO 1933, N. 931, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALLO SCAMBIO DI NOTE
EFFETTUATO A BUCAREST, FRA L’ITA-
LIA E LA ROMANIA, IL 25 FEBBRAIO
1933, COL QUALE VIENE PROROGATO
AL 30 GIUGNO 193

17939 L 04/01/1934 0079 LEGGE 4
GENNAIO 1934, N. 79. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 29
GIUGNO 1933, N. 890, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALLO SCAMBIO DI NOTE
12 MAGGIO=16 GIUGNO 1933 FRA
L’ITALIA E LA JUGOSLAVIA PER LA
PROROGA DEL TERMINE DELLA DE-
NUNCIA DEL TRATTATO DI CO

18193 L 01/03/1934 0639 LEGGE 1
MARZO 1934, N. 639. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
DICEMBRE 1933, N. 1746, CONCER-
NENTE PROVVEDIMENTI IN MATERIA
DI TASSA DI SCAMBIO. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.98 DEL
27 APRILE 1934

18389 L 14/06/1934 1247 LEGGE 14
GIUGNO 1934, N. 1247. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 4
DICEMBRE 1933, N. 2417, CHE HA DATO
APPROVAZIONE ALLO SCAMBIO DI
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NOTE ITALO-AUSTRIACO CONCER-
NENTE IL REGIME CONVENZIONALE
DEI LEGNAMI; SCAMBIO EFFETTUATO
IN ROMA IL 19 OTTOBRE 19

18610 RDL 03/12/1934 1946 REGIO
DECRETO LEGGE 3 DICEMBRE 1934, N.
1946. – APPROVAZIONE DELLA PRO-
ROGA AL 1 GIUGNO 1935 DEL –MODUS
VIVENDI– DI STABILIMENTO PROVVI-
SORIO, STIPULATO IN PARIGI FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA IL 3 DICEMBRE
1927, PROROGA CONCLUSA CON SCAM-
BIO DI NOTE CHE HA AVUT

18611 RDL 03/12/1934 1947 REGIO
DECRETO LEGGE 3 DICEMBRE 1934, N.
1947. – APPROVAZIONE DEL DUPLICE
SCAMBIO DI NOTE EFFETTUATO A PA-
RIGI IL 9 NOVEMBRE 1934, COL PRIMO
DEI QUALI VIENE RINNOVATO PER UN
ANNO L’–AVENANT–
ITALO=FRANCESE DEL 1 OTTOBRE
1933 SUI VINI E SULLE BEVANDE AL-
COOLI

18942 L 04/04/1935 0865 LEGGE 4
APRILE 1935, N. 865. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 23
AGOSTO 1934, N. 1428, CHE HA DATO
ESECUZIONE AL –MODUS VIVENDI–
FRA L’ITALIA E IL MESSICO STIPU-
LATO MEDIANTE SCAMBIO DI NOTE A
MESSICO IL 31 LUGLIO 1934. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETT

19042 L 11/04/1935 0996 LEGGE 11
APRILE 1935, N. 996. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 3
DICEMBRE 1934, N. 1947, CHE HA DATO
ESECUZIONE AL DUPLICE SCAMBIO DI
NOTE ITALO=FRANCESE, CHE HA
AVUTO LUOGO IN PARIGI IL 9 NOVEM-
BRE 1934, COL PRIMO DEI QUALI
VIENE RINNOVATO PER

19356 RDL 13/08/1935 1579 REGIO
DECRETO LEGGE 13 AGOSTO 1935, N.
1579. – APPROVAZIONE DELLO SCAM-
BIO DI NOTE ITALOALBANESE RELA-
TIVO AI PRESTITI DA CONCEDERSI
DALL’ITALIA ALL’ALBANIA. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.209 DEL 7 SETTEMBRE 1935)

20398 RDL 17/09/1936 1812 REGIO
DECRETO LEGGE 17 SETTEMBRE 1936,
N. 1812. – APPROVAZIONE DEL –MO-
DUS VIVENDI–STIPULATO IN ROMA IL
25 AGOSTO 1936-XIV. FRA L’ITALIA E
LA NORVEGIA INTESO A REGOLARE
GLI SCAMBI COMMERCIALI FRA I DUE
PAESI ED I PAGAMENTI RELATIVI.
(PUBBLICATO NELLA GAZZ

20399 RDL 17/09/1936 1814 REGIO
DECRETO LEGGE 17 SETTEMBRE 1936,
N. 1814. – APPROVAZIONE DEL –MO-
DUS VIVENDI–STIPULATO IN ROMA IL
5 SETTEMBRE 1936-XIV, FRA L’ITALIA
E LA SVEZIA, INTESO A REGOLARE GLI
SCAMBI COMMERCIALI FRA I DUE
PAESI, ED I PAGAMENTI RELATIVI.
(PUBBLICATO NELLA GA

20401 RDL 17/09/1936 1821 REGIO
DECRETO LEGGE 17 SETTEMBRE 1936,
N. 1821. – APPROVAZIONE DEL –MO-
DUS VIVENDI–STIPULATO IN ROMA
FRA L’ITALIA E LA CECOSLOVACCHIA
IL 31 AGOSTO 1936-XIV, INTESO A RE-
GOLATE GLI SCAMBI COMMERCIALI
FRA I DUE PAESI ED I PAGAMENTI
RELATIVI. (PUBBLICATO NELL

20449 RDL 15/10/1936 1952 REGIO
DECRETO LEGGE 15 OTTOBRE 1936, N.
1952. – APPROVAZIONE DEL –MODUS
VIVENDI– DI CARATTERE COMMER-
CIALE, STIPULATO IN RIO DE JANEIRO
FRA L’ITALIA ED IL BRASILE IL 14
AGOSTO 1936-XIV. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.267
DEL 18 NOVEMBRE 1936)

20485 RDL 19/11/1936 2153 REGIO
DECRETO LEGGE 19 NOVEMBRE 1936,
N. 2153. – APPROVAZIONE DEL –MO-
DUS VIVENDI–STIPULATO IN ROMA IL
26 OTTOBRE 1936, FRA L’ITALIA E LA
DANIMARCA, PER REGOLARE GLI
SCAMBI COMMERCIALI FRA I DUE
PAESI E I PAGAMENTI RELATIVI. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFF

18128 L 29/01/1934 0303 LEGGE 29
GENNAIO 1934, N. 303. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 4 DICEMBRE 1933, N. 1772, CHE
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HA DATO APPROVAZIONE ALL’–AVE-
NANT– AL –MODUS VIVENDI– ITALO-
FRANCESE DEL 4 MARZO 1932 (CON
PROTOCOLLO DI FIRMA) STIPULATO
FRA L’ITALIA E LA FRANCIA IN

20613 L 04/01/1937 0034 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 34. – APPROVA-
ZIONE DEL PROTOCOLLO PER RICO-
NOSCERE ALLA CORTE PERMANENTE
DI GIUSTIZIA INTERNAZIONALE LA
COMPETENZA DI INTERPRETARE LE
CONVENZIONI DELL’AJA DI DIRITTO
INTERNAZIONALE PRIVATO, FIRMATO
ALL’AJA DALL’ITALIA E DA ALTRI ST

20621 L 04/01/1937 0049 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 49. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 15
OTTOBRE 1936-XIV, N. 1947, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO IN ROMA IL 30 SETTEMBRE
1936 FRA L’ITALIA E LA BULGARIA,
PER REGOLARE GLI SCAMBI COMMER-
CIALI ED I PAGAMENTI

20623 L 04/01/1937 0052 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 52. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 17
SETTEMBRE 1936-XIV, N. 1820, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE STIPULATA IN ATENE IL 30 GIU-
GNO 1936-XIV, TRA L’ITALIA E LA GRE-
CIA, PER L’ISTITUZIONE DI LINEE AE-
REE. (PUBBLIC

20624 L 04/01/1937 0053 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 53. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO DECRETO-
LEGGE 17 SETTEMBRE 1936-XIV, N.
1821, CHE HA DATO ESECUZIONE AL
–MODUS VIVENDI– STIPULATO IN
ROMA FRA L’ITALIA E LA CECOSLO-
VACCHIA IL 31 AGOSTO 1936-XIV, IN-
TESO A REGOLARE GLI SCAMBI CO

20629 L 04/01/1937 0098 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 98. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 23
APRILE 1936-XIV, N. 860, CHE HA DATO
ESECUZIONE AGLI ACCORDI ITALO-AL-
BANESI STIPULATI IN TIRANA IL 19
MARZO 1936. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.43 DEL 20
FEBBRAIO 1937)

20630 L 04/01/1937 0103 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 103. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 OTTOBRE 1936-XIV, N. 1952,
COL QUALE È DATA ESECUZIONE AL
–MODUS VIVENDI– DI CARATTERE
COMMERCIALE STIPULATO IN RIO DE
JANEIRO FRA L’ITALIA E IL BRASILE
IL 14 AGOSTO 1936. (PUBBL

20631 L 04/01/1937 0104 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 104. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 17 SETTEMBRE 1936-XIV, N.
1830, CHE HA DATO ESECUZIONE AL-
L’ACCORDO STIPULATO FRA L’ITALIA E
L’UNGHERIA IN ROMA IL 4 LUGLIO
1936-XIV, PER L’ACQUISTO DEL GRANO
UNGHERESE. (PUBBLICATA

20632 L 04/01/1937 0105 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 105. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 17 SETTEMBRE 1936-XIV, N.
1812, CHE HA DATO ESECUZIONE AL
–MODUS VIVENDI– STIPULATO IN
ROMA IL 25 AGOSTO 1936-XIV, FRA
L’ITALIA E LA NORVEGIA, INTESO A
REGOLARE GLI SCAMBI COMMERCIALI

20634 L 04/01/1937 0110 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 110. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 17 SETTEMBRE 1936-XIV, N.
1833, CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI
ACCORDI DI CARATTERE COMMER-
CIALE STIPULATI IN ROMA L’11 AGO-
STO 1936-XIV, FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA. (PUBBLICATA NELLA GAZ

20635 L 04/01/1937 0111 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 111. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 OTTOBRE 1936-XIV, N. 1954,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO STIPULATO TRA L’ITALIA E LA
JUGOSLAVIA PER REGOLARE GLI
SCAMBI COMMERCIALI E I PAGAMENTI
RELATIVI ED AL PROTOCOLLO A

20637 L 04/01/1937 0113 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 113. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 17 SETTEMBRE 1936-XIV, N.
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1814, CHE HA DATO ESECUZIONE AL
–MODUS VIVENDI– STIPULATO IN
ROMA IL 5 SETTEMBRE 1936-XIV, FRA
L’ITALIA E LA SVEZIA, INTESO A RE-
GOLARE GLI SCAMBI COMMERCIA

20641 L 04/01/1937 0123 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 123. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 OTTOBRE 1936-XIV, N. 1948,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO ITALO-LITUANO STIPULATO IN
ROMA IL 22 SETTEMBRE 1936-XIV, PER
REGOLARE GLI SCAMBI COMMERCIALI
TRA I DUE PAESI E I PA

20642 L 04/01/1937 0132 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 132. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 7 AGOSTO 1936-XIV, N. 1694,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E IL GUATE-
MALA, STIPULATO MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE IN DATA 6 GIUGNO 1936-
XIV, PER REGOLARE LE RELAZIONI D

20709 RDL 14/01/1937 0196 REGIO
DECRETO LEGGE 14 GENNAIO 1937, N.
196. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA FRA L’ITALIA ED IL
PORTOGALLO, IL 21 DICEMBRE 1936-
XV.(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.57 DEL 9 MARZO 1937)

20713 RDL 14/01/1937 0271 REGIO
DECRETO LEGGE 14 GENNAIO 1937, N.
271. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA FRA L’ITALIA E LA
GERMANIA IL 10 DICEMBRE 1936-XV.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.68 DEL 23 MARZO 1937)

20714 RDL 14/01/1937 0287 REGIO
DECRETO LEGGE 14 GENNAIO 1937, N.
287. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA FRA L’ITALIA E LA
TURCHIA IL 29 DICEMBRE 1936-XV.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.69 DEL 24 MARZO 1937)

20715 RDL 14/01/1937 0288 REGIO
DECRETO LEGGE 14 GENNAIO 1937, N.

288. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA FRA L’ITALIA E LA
SVEZIA IL 1 DICEMBRE 1936-XV. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.69 DEL 24 MARZO 1937

20726 RDL 18/01/1937 0041 REGIO
DECRETO LEGGE 18 GENNAIO 1937, N.
41. – NORME PER LA DEFINIZIONE
DELLE QUESTIONI FINANZIARIE DERI-
VANTI DALL’APPLICAZIONE DEI TRAT-
TATI DI PACE E DALLA LIQUIDAZIONE
DEI DANNI DI GUERRA. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.28 DEL
4 FEBBRAIO 1937)

20842 RDL 18/02/1937 0291 REGIO
DECRETO LEGGE 18 FEBBRAIO 1937, N.
291. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE, FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA IL 31 DICEMBRE 1936, PER LA
PROROGA DEL –MODUS VIVENDI– E
DEGLI ALTRI ACCORDI COMMERCIALI
ITALO FRANCESE DELL’

20844 RDL 18/02/1937 0338 REGIO
DECRETO LEGGE 18 FEBBRAIO 1937, N.
338. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE, STIPU-
LATI IN ROMA FRA L’ITALIA E I PAESI
BASSI IL 1 GENNAIO 1937 – XV. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.77 DEL 2 APRILE 1937)

20867 L 23/03/1937 0608 LEGGE 23
MARZO 1937, N. 608. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 29
OTTOBRE 1936-XV, N. 2096, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO IN ROMA IL 6 OTTOBRE 1936,
FRA L’ITALIA E L’ESTONIA, PER REGO-
LARE GLI SCAMBI COMMERCIALI FRA
I DUE PAESI E I

20868 L 23/03/1937 0609 LEGGE 23
MARZO 1937, N. 609. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO DECRETO-
LEGGE 15 DICEMBRE 1936-XV, N. 2219,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO CONCERNENTE IL REGIME
PREFERENZIALE A FAVORE DELL’IM-
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PORTAZIONE AUSTRIACA IN ITALIA,
STIPULATO IN ROMA IL 7 NOVEMBR

20869 L 23/03/1937 0610 LEGGE 23
MARZO 1937, N. 610. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO DECRETO-
LEGGE 15 DICEMBRE 1936-XV, N. 2218,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA,
STIPULATO MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE IL 12 DICEMBRE 1936, PER L’IM-
PORTAZIONE NEL REGNO DUR

20870 L 23/03/1937 0617 LEGGE 23
MARZO 1937, N. 617. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R.DECRETO-LEGGE 15
DICEMBRE 1936-XV, N. 2285, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO, PER
REGOLARE GLI SCAMBI COMMERCIALI
E I PAGAMENTI RECIPROCI FRA L’ITA-
LIA E LA GRECIA CON RELATIVO PRO-
TOCOLLO DI FIRMA

20871 L 23/03/1937 0618 LEGGE 23
MARZO 1937, N. 618. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R.DECRETO-LEGGE 19
NOVEMBRE 1936-XV, N.2153, CHE HA
DATO ESECUZIONE AL –MODUS VI-
VENDI– STIPULATO IN ROMA IL 26
OTTOBRE 1936 FRA L’ITALIA E LA DA-
NIMARCA PER REGOLARE GLI SCAMBI
COMMERCIALI FRA I DUE P

20973 RDL 19/04/1937 0720 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
720. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA IL 30 MARZO
1937-XV FRA L’ITALIA E LA DANI-
MARCA, INTESO A PROROGARE AL 30
GIUGNO 1937-XV LA VALIDITÀ DEL
–MODUS VIVENDI– ITALO-DANESE
DEL 26 OTTOBRE 1936-XIV PER REG

20974 RDL 19/04/1937 0721 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
721. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN BELGRADO IL 25
MARZO 1937-XV, SUPPLEMENTARE AL
TRATTATO DI COMMERCIO E DI NAVI-
GAZIONE ITALO-JUGOSLAVO. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.121 DEL 26 MAGGIO 1937)

20875 L 23/03/1937 0638 LEGGE 23
MARZO 1937, N. 638. – CONVERSIONE

IN LEGGE DEL R.DECRETO-LEGGE 14
GENNAIO 1937-XV, N.196, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI DI
CARATTERE COMMERCIALE STIPULATI
IN ROMA IL 21 DICEMBRE 1936-XV FRA
L’ITALIA E IL PORTOGALLO. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZET

20876 L 23/03/1937 0766 LEGGE 23
MARZO 1937, N. 766. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 15
DICEMBRE 1936-XV, N. 2390, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO ITA-
LO-YEMENITA, CONCLUSO CON SCAM-
BIO DI NOTE IN DATA 21 APRILE, 19
GIUGNO, 17 AGOSTO 1936, COL QUALE
VIENE PROROGATO

20969 RDL 19/04/1937 0562 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
562. – APPLICAZIONE ALLE NAVI MER-
CANTILI DEGLI ACCORDI DI NON IN-
TERVENTO NEL CONFLITTO SPA-
GNUOLO. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.108 DEL 11 MAG-
GIO 1937)

20976 RDL 19/04/1937 0726 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
726. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA IL 31 MARZO
1937-XV FRA L’ITALIA E LA CECOSLO-
VACCHIA, PER REGOLARE GLI SCAMBI
COMMERCIALI FRA I DUE PAESI. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.122 DEL 28 MAGGIO 1

20978 RDL 19/04/1937 0729 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
729. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA FRA L’ITALIA E
LA SVIZZERA IL 30 GENNAIO 1937,
CONCERNENTE LE MODALITÀ DI AP-
PLICAZIONE DELL’ACCORDO DEL 3 DI-
CEMBRE 1935 AI PAGAMENTI RELATIVI
ALLE ASSICURAZIONI ED A

20979 RDL 19/04/1937 0737 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
737. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMA

TRA L’ITALIA E LA FRANCIA IL 29
GENNAIO 1937-XV, CONCERNENTI IL
REGIME DEGLI SCAMBI DELLE PELLI-

Lunedì 6 aprile 2009 — 71 — Commissioni riunite I e V



COLE CINEMATOGRAFICHE ED I PAGA-
MENTI RELATIVI. (PUBBLICATO NELLA
GAZZ

20980 RDL 19/04/1937 0755 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
755. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA FRA L’ITALIA E LA
LETTONIA IL 5 FEBBRAIO 1937-XV.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.126 DEL 2 GIUGNO 1937)

20981 RDL 19/04/1937 0769 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
769. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA IL 13 FEBBRAIO 1937-
XV, FRA L’ITALIA E LA ROMANIA.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.128 DEL 4 GIUGNO 1937)

20982 RDL 19/04/1937 0784 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
784. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN BUENOS AIRES FRA L’ITALIA E
LA REPUBBLICA ARGENTINA IL 4
MARZO 1937

- 36 20983 RDL 19/04/1937 0819
REGIO DECRETO LEGGE 19 APRILE
1937, N. 819. – APPROVAZIONE DEL-
L’ACCORDO STIPULATO IN ROMA IN
DATA 13 MAGGIO-2 GIUGNO 1936-XIV
FRA L’ITALIA E LA GERMANIA PER LA
SISTEMAZIONE DEI CIMITERI DEI CA-
DUTI ITALIANI IN GERMANIA E DEI
CADUTI GERMANICI IN ITALIA DURA

20984 RDL 19/04/1937 0828 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
828. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMA FRA L’ITALIA E LA
GRAN BRETAGNA IL 27 GENNAIO
1937-XV RELATIVI AI DIRITTI DI PA-
SCOLO DELLE TRIBÙ SOMALE E AL
TRAFFICO DI TRANSITO ATTRAVERSO
I PORTI DI ZEILA E DI B

20985 RDL 19/04/1937 0831 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
831. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMA IL 31 MARZO

1937-XV FRA L’ITALIA E LA NORVEGIA,
PER REGOLARE GLI SCAMBI COMMER-
CIALI EDI PAGAMENTI RELATIVI. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.138 DEL 16 GIUGNO

20986 RDL 19/04/1937 0840 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
840. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONE STIPULATA IN PARIGI IL 24
DICEMBRE 1936-XV FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA PER I PALAZZI FARNESE E
DOUDEAUVILLE. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.140 DEL 18
GIUGNO 1937)

20988 RDL 19/04/1937 1077 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
1077. – APPROVAZIONE DEL TRAT-
TATO STIPULATO IN ROMA IL 9 MARZO
1937-XV FRA L’ITALIA E L’UNGHERIA,
RELATIVO ALL’ESTENSIONE AI POSSE-
DIMENTI E ALLE COLONIE ITALIANE
DEL TRATTATO DI COMMERCIO E DI
NAVIGAZIONE ITALO-UNGHE

21082 L 03/06/1937 0972 LEGGE 3
GIUGNO 1937, N. 972. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 19
APRILE 1937-XV, N.562, RELATIVO AL-
L’APPLICAZIONE ALLE NAVI MERCAN-
TILI DEGLI ACCORDI DI NON INTER-
VENTO NEL CONFLITTO SPAGNOLO.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.153 DEL 5 LUGL

21153 L 10/06/1937 1028 LEGGE 10
GIUGNO 1937, N. 1028. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 18
FEBBRAIO 1937- XV, N.338, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI DI
CARATTERE COMMERCIALE, STIPU-
LATI IN ROMA, FRA L’ITALIA ED I
PAESI BASSI, IL 1 GENNAIO 1937. (PUB-
BLICATA NELLA GAZ

21155 L 10/06/1937 1042 LEGGE 10
GIUGNO 1937, N. 1042. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 18
FEBBRAIO 1937- XV, N.291, CHE HA
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DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO IN ROMA, MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE, FRA L’ITALIA E LA FRAN-
CIA, IL 31 DICEMBRE 1936, PER LA
PROROGA DEL –MODU

21158 L 10/06/1937 1055 LEGGE 10
GIUGNO 1937, N. 1055. – APPROVA-
ZIONE DEL PROTOCOLLO STIPULATO
IN RIO DE JANEIRO IL 5 NOVEMBRE
1936 FRA L’ITALIA E IL BRASILE, AD-
DIZIONALE AL TRATTATO DI ESTRA-
DIZIONE DEL 28 NOVEMBRE 1931.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.161 DEL 14 LUGLIO 1

21170 L 10/06/1937 1218 LEGGE 10
GIUGNO 1937, N. 1218. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 14
GENNAIO 1937- XV, N. 271, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI DI
CARATTERE COMMERCIALE STIPULATI
IN ROMA FRA L’ITALIA E LA GERMA-
NIA IL 10 DICEMBRE 1936-XV. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZ

21171 L 10/06/1937 1219 LEGGE 10
GIUGNO 1937, N. 1219. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 14
GENNAIO 1937- XV, N. 287, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI DI
CARATTERE COMMERCIALE STIPULATI
IN ROMA FRA L’ITALIA E LA TURCHIA
IL 29 DICEMBRE 1936-XV. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZE

21203 RDL 16/06/1937 1167 REGIO
DECRETO LEGGE 16 GIUGNO 1937, N.
1167. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO STIPULATO IN ROMA FRA
L’ITALIA E LA ROMANIA IL 30 APRILE
1938, INTESO A PROROGARE FINO AL
31 MAGGIO 1938 LA DATA DI DENUN-
CIA EVENTUALE PREVISTA DALL’ART.
7 DELL’ACCORDO COMMERCIALE

21249 RDL 01/07/1937 1275 REGIO
DECRETO LEGGE 1 LUGLIO 1937, N.
1275. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO CHE PROROGA AL 30 GIUGNO
1938-XVI LA VALIDITÀ DELL’ACCORDO
ITALO-AUSTRIACO DEL 7 NOVEMBRE
1936-XV, CONCERNENTE IL REGIME

PREFERENZIALE IN FAVORE DELL’IM-
PORTAZIONE AUSTRIACA IN ITALIA.

21250 RDL 01/07/1937 1276 REGIO
DECRETO LEGGE 1 LUGLIO 1937, N.
1276. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMAIL 1o GIU-
GNO 1937, MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE, FRA L’ITALIA E L’AUSTRIA, PER
AMMETTERE ALL’IMPORTAZIONE NEL
REGNO, A TITOLO DI TRATTAMENTO
PREFERENZIALE TEMPORANEO, IN

21251 RDL 01/07/1937 1289 REGIO
DECRETO LEGGE 1 LUGLIO 1937, N.
1289. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO STIPULATI IN ROMA IL 26
APRILE 1937 FRA L’ITALIA E LA RO-
MANIA, PER PROROGARE LA DATA DI
DENUNZIA EVENTUALE PREVISTA
DALL’ART. 7 DELL’ACCORDO COMMER-
CIALE E DALL’ART. 12 DELL’ACCORDO

21262 RDL 08/07/1937 1310 REGIO
DECRETO LEGGE 8 LUGLIO 1937, N.
1310. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA IL 10
MAGGIO 1937-XV FRA L’ITALIA E LA
CECOSLOVACCHIA PER L’IMPIANTO E
L’ESERCIZIO DI LINEE AEREE REGO-
LARI ATTRAVERSANTI IL TERRITORIO
DEI DUE STATI. (PUBBLICATO NEL

21405 RDL 27/10/1937 2005 REGIO
DECRETO LEGGE 27 OTTOBRE 1937, N.
2005. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA, ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE, FRA L’ITA-
LIA E LA FRANCIA, IL 19 GIUGNO 1937,
PER PROROGARE IL – MODUS VIVENDI
– E GLI ALTRI ACCORDI STIPULATI
FRA I DUE PAESI L’11 AGOSTO

21406 RDL 27/10/1937 2006 REGIO
DECRETO LEGGE 27 OTTOBRE 1937, N.
2006. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA FRA
L’ITALIA E LA SVEZIA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE, IL 9 GIUGNO 1937-
XV, CHE DEROGA ALLE DISPOSIZIONI
DELL’ACCORDO COMMERCIALE ITALO-
SVEDESE DEL 1 DICEMBRE 1936-XV

21407 RDL 27/10/1937 2007 REGIO
DECRETO LEGGE 27 OTTOBRE 1937, N.
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2007. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA, ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE, IL 26 AGO-
STO 1937-XV, FRA L’ITALIA E L’ESTO-
NIA, PER MODIFICARE L’ACCORDO DEL
6 OTTOBRE 1936-XIV PEL REGOLA-
MENTO DEGLI SCAMBI COMMERCIALI

21421 RDL 27/10/1937 2190 REGIO
DECRETO LEGGE 27 OTTOBRE 1937, N.
2190. – APPROVAZIONE DEL TRAT-
TATO DI AMICIZIA E DI RELAZIONI
ECONOMICHE STIPULATO IN SANAA
TRA L’ITALIA E LO YEMEN IL 4 SET-
TEMBRE 1937-XV. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.5 DEL 8 GEN-
NAIO 1938)

21559 L 23/12/1937 2526 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2526. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937- XV, N. 737,
CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI STIPULATI IN ROMA, FRA L’ITA-
LIA E LA FRANCIA, IL 29 GENNAIO
1937, CONCERNENTI IL REGIME DEGLI
SCAMBI DELLE PELLICOL

21561 L 23/12/1937 2528 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2528. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937- XV, N. 840,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE STIPULATA IN PARIGI
IL 24 DICEMBRE 1936- XV, FRA L’ITA-
LIA E LA FRANCIA, PER I PALAZZI
FARNESE E DOUDEAUVILLE. (P

21585 L 23/12/1937 2648 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2648. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937- XV, N. 1077,
CHE HA DATO ESECUZIONE AL TRAT-
TATO STIPULATO IN ROMA IL 9 MARZO
1937 FRA L’ITALIA E L’UNGHERIA, RE-
LATIVO ALL’ESTENSIONE AI POSSEDI-
MENTI E ALLE COLONIE

21710 L 17/01/1938 0099 LEGGE 17
GENNAIO 1938, N. 99. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 19
APRILE 1937-XV, N. 721, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO IN BELGRADO IL 25 MARZO 1937-

XV, SUPPLEMENTARE AL TRATTATO DI
COMMERCIO E NAVIGAZIONE ITALO-
JUGOSLAVO DEL 14

21777 RDL 24/02/1938 0232 REGIO
DECRETO LEGGE 24 FEBBRAIO 1938, N.
232. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
ADDIZIONALE STIPULATO FRA L’ITA-
LIA E IL GIAPPONE IL 30 DICEMBRE
1937, CHE ESTENDE CON ALCUNE MO-
DIFICHE ALLE COLONIE ED AI POSSE-
DIMENTI ITALIANI IL TRATTATO DI
COMMERCIO E DI NAVIGAZ

21846 RDL 15/03/1938 0520 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
520. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO STIPULATO IN ROMA FRA
L’ITALIA E LA ROMANIA, IL 30 OTTO-
BRE 1937, INTESO A PROROGARE LA
DATA DI DENUNCIA EVENTUALE PRE-
VISTA DALL’ART. 7 DELL’ACCORDO
COMMERCIALE E DALL’ART. 12 DEL-
L’AC

21847 RDL 15/03/1938 0529 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
529. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA IL 18 DICEMBRE
1937-XVI FRA L’ITALIA E LA GERMA-
NIA, RECANTE MODIFICHE ALL’ART. 6
DELL’ACCORDO 14 MAGGIO 1937-XV
PEL REGOLAMENTO DEI PAGAMENTI
IN MATERIA DI CINEMATOGR

21848 RDL 15/03/1938 0530 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
530. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
COMMERCIALE STIPULATO IN ROMA
IL 17 DICEMBRE 1937, FRA L’ITALIA E
LA DANIMARCA. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.114 DEL 20
MAGGIO 1938)

21849 RDL 15/03/1938 0536 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
536. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA JUGOSLAVIA, IL 7 GENNAIO 1938-
XVI, INTESO A REGOLARE GLI SCAMBI
COMMERCIALI ED I PAGAMENTI RELA-
TIVI FRA I DUE PAESI. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFF
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21850 RDL 15/03/1938 0566 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
566. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA GRECIA, IL 6 DICEMBRE 1937-XVI,
CONCERNENTE EXTRA-CONTINGENTI
ELLENICI DA IMPORTARE IN ITALIA.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.118 DEL 25 MA

21851 RDL 15/03/1938 0567 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
567. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
FIRMATO IN ROMA IL 19 NOVEMBRE
1937-XVI TRA L’ITALIA E L’UNGHERIA
PER REGOLARE I PAGAMENTI RELA-
TIVI AGLI SCAMBI COMMERCIALI FRA
I DUE PAESI. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.118

21852 RDL 15/03/1938 0572 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
572. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
CONCLUSO IN ROMA,MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE, FRA L’ITALIA E LA SVIZ-
ZERA, IL 27 DICEMBRE 1937-XVI, DI-
RETTO AFACILITARE I TRASFERI-
MENTI DEI PAGAMENTI FRA I DUE
STATI REGOLATI COL PRECEDE

21853 RDL 15/03/1938 0573 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
573. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE, FRA L’ITALIA E
L’UNIONE BELGO-LUSSEMBURGHESE,
IL 9 OTTOBRE 1937, INTESO A COM-
PLETARE L’ART. 6 DELLA CONVEN-
ZIONE DEI PAGAMENTI DEL 30 GIU-
GNO

21854 RDL 15/03/1938 0587 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
587. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE, FRA L’ITALIA E LA
SVIZZERA, IL 22 OTTOBRE 1937-XV,
CONCERNENTE LA PRIORITÀ DI AL-
CUNI PAGAMENTI FRA I DUE PAESI.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA

21855 RDL 15/03/1938 0588 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
588. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO

STIPULATO INANKARA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE, FRA L’ITALIA E LA
TURCHIA, IL 20 SETTEMBRE, 12 E 13
NOVEMBRE 1937, PER L’ABOLIZIONE
DELLE RIPARTIZIONI DEI CONTIN-
GENTI PREVISTI ALLA LIST

21856 RDL 15/03/1938 0589 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
589. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
CONCLUSO IN ROMA,MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE, IL 24 DICEMBRE 1937,
FRA L’ITALIA E LA GRAN BRETAGNA,
CONCERNENTETRASFERIMENTO DI
CONTI. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.121 DEL 30

21857 RDL 15/03/1938 0604 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
604. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA,MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE, FRA L’ITALIA E
L’ARGENTINA, IL 24 DICEMBRE 1937-
XVI PER FISSARE ICONTINGENTI DI
IMPORTAZIONE PER L’ANNO 1938, IN
CONFORMITÀ DELL’ACCORDO D

21858 RDL 15/03/1938 0615 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
615. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
COMMERCIALISTIPULATI IN ROMA
TRA L’ITALIA E LA FINLANDIA IL 23
NOVEMBRE 1937-XVI. (PUBBLICATO
NELLAGAZZETTA UFFICIALE N.123
DEL 1 GIUGNO 1938)

21859 RDL 15/03/1938 0663 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
663. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERECOMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA IL 15 GENNAIO 1938-XVI
TRA L’ITALIA E LA GRECIA. (PUBBLI-
CATONELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.127 DEL 6 GIUGNO 1938)

21860 RDL 15/03/1938 0760 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
760. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
COMMERCIALISTIPULATI IN ROMA IL
31 DICEMBRE 1937-XVI, FRA L’ITALIA
ED I PAESI BASSI. (PUBBLICATO NEL-
LAGAZZETTA UFFICIALE N.138 DEL 20
GIUGNO 1938)
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21781 RDL 24/02/1938 0257 REGIO
DECRETO LEGGE 24 FEBBRAIO 1938, N.
257. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO STIPULATO INROMA FRA L’ITA-
LIA E LA JUGOSLAVIA IL 15 OTTOBRE
1937, ADDIZIONALE AL TRATTATO DI
COMMERCIO EDI NAVIGAZIONE FIR-
MATO FRA L’ITALIA ED IL REGNO SER-
BO-CROATO-SLOVENO IL 1

21786 RDL 24/02/1938 0459 REGIO
DECRETO LEGGE 24 FEBBRAIO 1938, N.
459. – APPROVAZIONE DEL TRATTATO
DI AMICIZIA,COMMERCIO E NAVIGA-
ZIONE, STIPULATO IN BANGKOK, FRA
L’ITALIA ED IL SIAM, IL 3 DICEMBRE
1937 CONPROTOCOLLO FINALE. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.107 DEL 12 MAGG

21924 L 11/04/1938 0421 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 421. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV, N. 2005, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO IN ROMA, MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE,FRA L’ITALIA E LA FRAN-
CIA, IL 19 GIUGNO 1937, PER PRORO-
GARE IL –MODUS VI

21925 L 11/04/1938 0422 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 422. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV, N. 2006, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO IN ROMA, MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE,FRA L’ITALIA E LA SVE-
ZIA, IL 9 GIUGNO 1937-XV, CHE DE-
ROGA ALLE DISPOSIZI

21926 L 11/04/1938 0436 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 436. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV, N. 2060, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
COMMERCIALI STIPULATI IN ROMA IL
30 GIUGNO 1937-XV, FRA L’ITALIA E
L’UNIONE BELGO-LUSSEMBURGHESE.
(PUBBLICATA NELLA

21927 L 11/04/1938 0437 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 437. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV, N. 2008, CHE HA

DATO ESECUZIONE AL PROTOCOLLO
STIPULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA ED
I PAESIBASSI, IL 5 OTTOBRE 1937, PER
PROROGARE, CON ALCUNE MODIFICA-
ZIONI, GLI A

21928 L 11/04/1938 0438 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 438. – CONVERSIONE IN
LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27 OT-
TOBRE 1937-XV, N. 2007, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO IN- ROMA, FRA L’ITALIA E
L’ESTONIA,MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE, IL 26 AGOSTO 1937 PER MODIFI-
CARE L’ART. 15 DEL

22182 L 16/06/1938 1059 LEGGE 16
GIUGNO 1938, N. 1059. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO DECRETO-
LEGGE 24 FEBBRAIO 1938-XVI, N. 257,
CHE HA DATO ESECUZIONE AL PRO-
TOCOLLO STIPULATO IN ROMA FRA
L’ITALIA E LAJUGOSLAVIA IL 15 OTTO-
BRE 1937, ADDIZIONALE AL TRATTATO
DI COMMERCIO E DI N

22226 L 16/06/1938 1241 LEGGE 16
GIUGNO 1938, N. 1241. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 24
FEBBRAIO 1838-XVI, N. 459, CHE HA
DATO ESECUZIONE AL TRATTATO DI
AMICIZIA, COMMERCIO E NAVIGA-
ZIONE, CONPROTOCOLLO FINALE E
SCAMBIO DI NOTE; ATTI STIPULATI IN
BANGKOK, TRA L’ITA

22388 RDL 09/09/1938 1629 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1629. – APPROVAZIONE DEL TRAT-
TATO DI AMICIZIA, DICOMMERCIO E DI
NAVIGAZIONE, STIPULATO IN TOKIO,
FRA L’ITALIA ED IL MANCIUKUÒ, IL 5
LUGLIO 1938.(PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.245 DEL 25
OTTOBRE 1938)

22409 RDL 23/09/1938 2051 REGIO
DECRETO LEGGE 23 SETTEMBRE 1938,
N. 2051. – ESECUZIONE DEL PROTO-
COLLO ADDIZIONALE ALTRATTATO DI
AMICIZIA, COMMERCIO E NAVIGA-
ZIONE ITALO-CUBANO DEL 29 DICEM-
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BRE 1903, STIPULATOIN AVANA, FRA
L’ITALIA E CUBA, IL 29 AGOSTO 1938.
(PUBBLICATO NELLA GAZZE

22418 RDL 14/10/1938 1821 REGIO
DECRETO LEGGE 14 OTTOBRE 1938, N.
1821. – ESECUZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERECOMMERCIALE STIPU-
LATI RISPETTIVAMENTE IN PARIGI E
IN ROMA, FRA L’ITALIA E LA FRANCIA,
IL 26 LUGLIO E IL 20 AGOSTO 1938.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.280 DEL 9ù

22707 L 05/01/1939 0228 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 228. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 589, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
CONCLUSO IN ROMA IL 24 DICEMBRE
1937, MEDIANTESCAMBIO DI NOTE,
FRA L’ITALIA E LA GRAN BRETAGNA,
CONCERNENTE TRASFERIME

22708 L 05/01/1939 0229 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 229. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 9 SETTEMBRE 1938-XVI, N.
1597, CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI
ACCORDI DI CARATTERE COMMER-
CIALE STIPULATI INBOGOTÀ, FRA
L’ITALIA E LA COLOMBIA, IL 28 APRILE
–8 LUGLIO 1938. (PUBBLICATA

22709 L 05/01/1939 0230 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 230. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 566, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE,FRA L’ITALIA E LA
GRECIA, IL 6 DICEMBRE 1937, CONCER-
NENTE EXTRA-CONTINGENT

22710 L 05/01/1939 0231 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 231. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 14 OTTOBRE 1938-XVI, N. 1821,
CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
STIPULATIRISPETTIVAMENTE IN PA-
RIGI ED IN ROMA, FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA, IL 26 LUGLIO ED

22711 L 05/01/1939 0232 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 232. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI, N. 536,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA, FRA
L’ITALIA E LA JUGOSLAVIA, IL7 GEN-
NAIO 1938, PER REGOLARE GLI
SCAMBI COMMERCIALI ED I PAGA-
MENTI

22712 L 05/01/1939 0233 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 233. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 604, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE,FRA L’ITALIA E
L’ARGENTINA, IL 24 DICEMBRE 1937,
PER FISSARE I CONTINGENTI

22713 L 05/01/1939 0234 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 234. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI, N. 573,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA, ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE,FRA L’ITA-
LIA E L’UNIONE BELGO-LUSSEMBUR-
GHESE, IL 9 OTTOBRE 1937, INTESO A

22714 L 05/01/1939 0235 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 235. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI, N. 520,
CHE HA DATO ESECUZIONE AL PRO-
TOCOLLO STIPULATO IN ROMA, FRA
L’ITALIA E LA ROMANIA, IL30 OTTO-
BRE 1937 INTESO A PROROGARE FINO
AL 15 DICEMBRE 1937 LA DATA– 800 –

22715 L 05/01/1939 0236 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 236. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 588, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ANKARA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE,FRA L’ITALIA E LA
TURCHIA, IL 20 SETTEMBRE, 12 E 13
NOVEMBRE 1937, PER L
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22716 L 05/01/1939 0237 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 237. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 530, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATO IN ROMA, IL17 DICEMBRE 1937,
FRA L’ITALIA E LA DANIMARCA. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETT

22717 L 05/01/1939 0238 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 238. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI, N. 663,
CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
STIPULATI IN ROMA,FRA L’ITALIA E LA
GRECIA, IL 15 GENNAIO 1938-XVI.
(PUBBLICATA NELLA GAZZET

22719 L 05/01/1939 0240 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 240. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 760, CHE
HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA,FRA L’ITALIA ED I
PAESI BASSI, IL 31 DICEMBRE 1937-
XVI. (PUBBLICATA NELLA

22720 L 05/01/1939 0241 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 241. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 MAGGIO 1938-XVI,N. 1208,
CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
STIPULATI IN LONDRA,FRA L’ITALIA E
LA GRAN BRETAGNA, IL 18 MARZO
1938. (PUBBLICATA NELLA G

22721 L 05/01/1939 0242 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 242. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 16 GIUGNO 1938-XVI, N. 1167,
CHE HA DATO ESECUZIONE AL PRO-
TOCOLLO STIPULATO IN ROMA, FRA
L’ITALIA E LA ROMANIA,IL 30 APRILE
1938, INTESO A PROROGARE FINO AL
31 MAGGIO 1938 LA DATA

22722 L 05/01/1939 0243 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 243. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 615, CHE

HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA,FRA L’ITALIA E LA FIN-
LANDIA, IL 23 NOVEMBRE 1937. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZET

22725 L 05/01/1939 0246 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 246. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL REGIO DECRE-
TO-LEGGE 9 SETTEMBRE 1938-XVI, N.
1629, CHE HA DATO ESECUZIONE AL
TRATTATO DI AMICIZIA, DI COMMER-
CIO E DINAVIGAZIONE STIPULATO IN
TOKIO, FRA L’ITALIA E IL MANCIUKUÒ,
IL 5 LUGLIO 1938. (P

22726 L 05/01/1939 0247 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 247. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 MAGGIO 1938-XVI,N. 983,
CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
E FINANZIARIOSTIPULATI IN ROMA,
FRA L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 14
APRILE 1938. (PUBBLICATA N

23026 L 15/05/1939 0984 LEGGE 15
MAGGIO 1939, N. 984. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO EFFETTUATO
IN ROMA, MEDIANTECAMBIO DI NOTE,
IL 7 FEBBRAIO 1939 FRA L’ITALIA E
L’U.R.S.S. INTESO A MODIFICARE L’AR-
TICOLO 3 DELTRATTATO DI COMMER-
CIO E NAVIGAZIONE ITALO-SOVIETICO
DEL 7 FEBBRAIO 192

21402 RDL 27/10/1937 1988 REGIO
DECRETO LEGGE 27 OTTOBRE 1937, N.
1988. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO INROMA FRA L’ITA-
LIA E LA POLONIA, MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE, IL 7 GIUGNO 1937, PER
REGOLAREL’ATTIVITÀ DELLE COMPA-
GNIE DI ASSICURAZIONE ITALIANE
CHE ESPLICANO LA LORO AZIO

21924 L 11/04/1938 0421 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 421. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV,N. 2005, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO IN ROMA, MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE,FRA L’ITALIA E LA FRAN-
CIA, IL 19 GIUGNO 1937, PER PRORO-
GARE IL –MODUS VI
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21925 L 11/04/1938 0422 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 422. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV, N. 2006, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO IN ROMA, MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE,FRA L’ITALIA E LA SVE-
ZIA, IL 9 GIUGNO 1937-XV, CHE DE-
ROGA ALLE DISPOSIZI

21926 L 11/04/1938 0436 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 436. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV,N. 2060, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
COMMERCIALI STIPULATI IN ROMA IL
30 GIUGNO 1937-XV, FRA L’ITALIA E
L’UNIONE BELGO-LUSSEMBURGHESE.
(PUBBLICATA NELLA

21927 L 11/04/1938 0437 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 437. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV, N. 2008, CHE HA
DATO ESECUZIONE AL PROTOCOLLO
STIPULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA ED
I PAESIBASSI, IL 5 OTTOBRE 1937, PER
PROROGARE, CON ALCUNE MODIFICA-
ZIONI, GLI A

21928 L 11/04/1938 0438 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 438. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV,N. 2007, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA E
L’ESTONIA,MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE, IL 26 AGOSTO 1937 PER MODI-
FICARE L’ART. 15 DEL

21929 L 11/04/1938 0439 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 439. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV,N. 1988, CHE HA
DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO STI-
PULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA E LA
POLONIA,MEDIANTE SCAMBIO DI
NOTE, IN DATA 7 GIUGNO 1937, PER
REGOLARE L’ATTIVIT

21930 L 11/04/1938 0448 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 448. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV,N. 2067, CHE HA

DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
COMMERCIALI STIPULATI IN ROMA, IL
9 LUGLIO 1937-XV, FRA L’ITALIA E LA
DANIMARCA. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIAL

22082 RDL 19/05/1938 0953 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 1938, N.
953. – APPROVAZIONE DELL’ACCORDO
CONCLUSO IN ROMA,MEDIANTE SCAM-
BIO DI NOTE, IL 18 FEBBRAIO 1938,
FRA L’ITALIA E L’UNIONE BELGO-LUS-
SEMBURGHESE,CONCERNENTE TRA-
SFERIMENTI DI INTERESSI DI MORA
RELATIVI AL REGOLAMENTO D

22083 RDL 19/05/1938 0983 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 1938, N.
983. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERECOMMERCIALE E FI-
NANZIARIO, STIPULATI IN ROMA, FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 14 APRILE
1938-XVI.(PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.162 DEL 19 LU-
GLIO 1938)

22177 L 16/06/1938 1050 LEGGE 16
GIUGNO 1938, N. 1050. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO DECRETO-
LEGGE 24 FEBBRAIO 1938-XVI, N. 232,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO ADDIZIONALE STIPULATO IN
ROMA, FRAL’ITALIA E IL GIAPPONE, IL
30 DICEMBRE 1937, CHE ESTENDE,
CON ALCUNE MODIFICH

22204 L 16/06/1938 1145 LEGGE 16
GIUGNO 1938, N. 1145. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO DECRETO-
LEGGE 24 FEBBRAIO 1938-XVI, N. 340,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO STIPULATO IN ROMA, ME-
DIANTE SCAMBIO DINOTE, IL 21 DI-
CEMBRE 1937, FRA L’ITALIA E LA SVE-
ZIA, PER LA COSTRUZIONE I

22211 RDL 16/06/1938 1167 REGIO
DECRETO LEGGE 16 GIUGNO 1938, N.
1167. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO STIPULATO INROMA FRA L’ITA-
LIA E LA ROMANIA IL 30 APRILE 1938,
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INTESO A PROROGARE FINO AL 31
MAGGIO 1938 LADATA DI DENUNCIA
EVENTUALE PREVISTA DALL’ART. 7
DELL’ACCORDO COMMERCIALE

22381 RDL 09/09/1938 1576 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1576. – ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO INANKARA, FRA
L’ITALIA E LA TURCHIA, IL 17 MAGGIO
12 GIUGNO 1938, PER L’IMPORTAZIONE
INFRANCHIGIA DI LIBRI, GIORNALI,
RIVISTE, ECC. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N

22382 RDL 09/09/1938 1578 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1578. – APPROVAZIONE DEL PRO-
TOCOLLO STIPULATO INROMA, FRA
L’ITALIA E LA ROMANIA IL 28 MAGGIO
1938 PER LA PROROGA AL 24 GIUGNO
1938 DELLA DARADI DENUNCIA PRE-
VISTA DAGLI ACCORDI ITALO-ROMENI
DEL 13 FEBBRAIO 1937. (

22383 RDL 09/09/1938 1581 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1581. – APPROVAZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO INROMA, FRA
L’ITALIA E LA ROMANIA, IL 23 GIUGNO
1938, INTESO A PROROGARE AL 31
LUGLIO 1938L’ACCORDO COMMER-
CIALE E L’ACCORDO PER REGOLARE I
PAGAMENTI, CONCLUSI IN ROMA F

22384 RDL 09/09/1938 1582 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1582. – ESECUZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERECOMMERCIALE,
STIPULATI IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA ROMANIA, IL 14 LUGLIO 1938. (PUB-
BLICATO NELLAGAZZETTA UFFICIALE
N.237 DEL 15 OTTOBRE 1938)

22385 RDL 09/09/1938 1597 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1597. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERECOMMERCIALE
STIPULATI IN BOGOTÀ, FRA L’ITALIA E
LA COLOMBIA, IL 28 APRILE-8 LUGLIO
1938.(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.239 DEL 18 OTTOBRE
1938)

22433 RDL 11/11/1938 1876 REGIO
DECRETO LEGGE 11 NOVEMBRE 1938,
N. 1876. – ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO FRA L’ITALIA E LALITUANIA,
EFFETTUATO IN ROMA IL 20 AGOSTO
1938, INTESO A MODIFICARE LE DISPO-
SIZIONIDELL’ARTICOLO 11 DELL’AC-
CORDO DEL 23 SETTEMBRE 1936 PER
REGOLARE GLI SCAMBI COMM

22437 RDL 11/11/1938 1944 REGIO
DECRETO LEGGE 11 NOVEMBRE 1938,
N. 1944. – ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO STIPULATO NELLACITTÀ DEL
VATICANO, FRA LA SANTA SEDE E IL
GOVERNO ITALIANO, IL 6 AGOSTO
1938, INTESO APROROGARE IL TER-
MINE STABILITO DALL’ ART. 29 LET-
TERA F) DEL CONCORDATO DELL’11

22440 RDL 11/11/1938 2160 REGIO
DECRETO LEGGE 11 NOVEMBRE 1938,
N. 2160. – ESECUZIONE AL TRATTATO
DI STABILIMENTO E DILAVORO, CON
PROTOCOLLO ED ALL’ACCORDO RELA-
TIVO AI COMMERCIANTI AMBULANTI;
ATTI STIPULATIIN BRUSSELLE, FRA
L’ITALIA ED IL BELGIO, IL 29 SETTEM-
BRE 1938. (PUBBLICAT

22694 L 05/01/1939 0180 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 180. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 572, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA IL 27 DICEMBRE
1937, MEDIANTESCAMBIO DI NOTE,
TRA L’ITALIA E LA SVIZZERA INTESO A
FACILITARE TRASFER

22696 L 05/01/1939 0182 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 182. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 529, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA GERMANIA, IL18 DICEMBRE 1937,
CONCERNENTE LA MODIFICAZIONE
DELL’ART. 6 DELL’ACCOR

22698 L 05/01/1939 0184 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 184. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N.587, CHE
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HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE,FRA L’ITALIA E LA
SVIZZERA, IL 22 OTTOBRE 1937, CON-
CERNENTE LA PRIORITÀ DI

22700 L 05/01/1939 0186 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 186. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL REGIO DECRE-
TO-LEGGE 9 SETTEMBRE1938-XVI, N.
1576, CHE HA DATO ESECUZIONE AL-
L’ACCORDO CONCLUSO IN ANKARA,
MEDIANTE SCAMBIODI NOTE, FRA
L’ITALIA E LA TURCHIA, IL 17 MAG-
GIO-12 GIUGNO 1938, PER L’IMPO

22701 L 05/01/1939 0187 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 187. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 567, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA E
L’UNGHERIA, IL 19NOVEMBRE 1937,
PER REGOLARE I PAGAMENTI RELA-
TIVI AGLI SCAMBI COMMER

22704 L 05/01/1939 0193 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 193. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 MAGGIO 1938-XVI,N. 953,
CHE HA DATO ESECUZIONE ALL’AC-
CORDO CONCLUSO IN ROMA, ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE, IL18 FEB-
BRAIO 1938, FRA L’ITALIA E L’UNIONE
BELGO-LUSSEMBURGHESE, CONCERN

22705 L 05/01/1939 0196 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 196. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL REGIO DECRE-
TO-LEGGE 9 SETTEMBRE1938-XVI, N.
1581, CHE HA DATO ESECUZIONE AL-
L’ACCORDO STIPULATO IN ROMA, FRA
L’ITALIA E LAROMANIA, IL 23 GIUGNO
1938, INTESO A PROROGARE AL 31
LUGLIO 1938 L’ACCORDO

22707 L 05/01/1939 0228 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 228. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 589, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
CONCLUSO IN ROMA IL 24 DICEMBRE
1937, MEDIANTESCAMBIO DI NOTE,
FRA L’ITALIA E LA GRAN BRETAGNA,
CONCERNENTE TRASFERIME

23014 L 15/05/1939 0821 LEGGE 15
MAGGIO 1939, N. 821. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO STIPULATO IN
BERLINO, FRA L’ITALIA ELA GERMA-
NIA IL 12 NOVEMBRE 1938-XVII, PER
REGOLARE I PAGAMENTI FRA L’ITALIA
E I TERRITORI DEISUDETI. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.143 DEL 20 GIUGNO 1

23018 L 15/05/1939 0833 LEGGE 15
MAGGIO 1939, N. 833. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO DI CARATTERE
COMMERCIALESTIPULATO IN ROMA,
FRA L’ITALIA E LA DANIMARCA, IL 31
DICEMBRE 1938-XVII. (PUBBLICATA
NELLAGAZZETTA UFFICIALE N.144
DEL 21 GIUGNO 1939

23021 L 15/05/1939 0853 LEGGE 15
MAGGIO 1939, N. 853. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ITALO-FRAN-
CESE PER PROROGARE AL30 GIUGNO
1939 IL PROTOCOLLO ADDIZIONALE
DEL 14 APRILE 1938 E L’ACCORDO DEL
26 LUGLIO 1938.(PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.148 DEL 26
GIUGNO 1939)

23022 L 15/05/1939 0854 LEGGE 15
MAGGIO 1939, N. 854. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO DI CARATTERE
COMMERCIALE,EFFETTUATO ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE IN QUITO,
FRA L’ITALIA E L’EQUATORE, IL 23
SETTEMBRE 1938. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.148 DEL 26
GIUGNO 1939)

23109 L 06/06/1939 1047 LEGGE 6
GIUGNO 1939, N. 1047. – APPROVA-
ZIONE DEL PROTOCOLLO ADDIZIO-
NALE ALL’ACCORDO ITALOUNGHERE-
SEDEL 19 NOVEMBRE 1937 CHE RE-
GOLA I PAGAMENTI RELATIVI AGLI
SCAMBI COMMERCIALI:PROTOCOLLO
STIPULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA E
L’UNGHERIA, IL 16 FEBBRAIO 1939.

23113 L 06/06/1939 1137 LEGGE 6
GIUGNO 1939, N. 1137. – ESECUZIONE
DELL’ACCORDO INTERNAZIONALE STI-
PULATO INBUCAREST IL 1 MARZO
1939, RELATIVO ALL’ENTRATA DELLA
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GERMANIA NELLA COMMISSIONE EU-
ROPEADEL DANUBIO E L’ADESIONE
DELL’ITALIA E DELLA GERMANIA AL-
L’ACCORDO FIRMATO IN SINAIA

23114 L 06/06/1939 1143 LEGGE 6
GIUGNO 1939, N. 1143. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO EFFETTUATO
IN ROMA, IL 14 MARZO1939-XVII, ME-
DIANTE SCAMBIO DI NOTE, FRA L’ITA-
LIA E LA GRAN BRETAGNA, INTESO A
MODIFICAREL’ACCORDO COMMER-
CIALE ITALO-BRITANNICO DEL 18
MARZO 1938. (PUBBLICATA NELLA

23180 L 06/07/1939 1066 LEGGE 6
LUGLIO 1939, N. 1066. – ESECUZIONE
DELL’ACCORDO STIPULATO IN TIRANA,
FRA L’ITALIA EL’ALBANIA, IL 20
APRILE 1939-XVII, RELATIVO AI DI-
RITTI DEI RISPETTIVI CITTADINI. (PUB-
BLICATA NELLAGAZZETTA UFFICIALE
N.180 DEL 3 AGOSTO 1939)

23223 L 13/07/1939 1335 LEGGE 13
LUGLIO 1939, N. 1335. – ESECUTO-
RIETÀ DELL’ACCORDO RELATIVO AL-
L’APPLICAZIONE DELLARIFORMA
AGRARIA AI SUDDITI ITALIANI NEL-
L’ANTICA PROVINCIA DI DALMAZIA,
CON PROTOCOLLOFINALE, STIPULATO
IN BELGRADO FRA L’ITALIA E LA JU-
GOSLAVIA IL 19 MAGGIO 1939.

23381 L 30/11/1939 2113 LEGGE 30
NOVEMBRE 1939, N. 2113. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO COMMERCIALE
ITALO-ELLENICODEL 14 GIUGNO 1939
INTESO A MODIFICARE L’ACCORDO
DEL 15 GENNAIO 1938. (PUBBLICATA
NELLAGAZZETTA UFFICIALE N.28 DEL
3 FEBBRAIO 1940)

23386 L 30/11/1939 2178 LEGGE 30
NOVEMBRE 1939, N. 2178. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO STIPULATO IN
BELGRADO, FRAL’ITALIA E LA JUGO-
SLAVIA, IL 1 MARZO 1939, RELATIVO
ALLA CITTADINANZA DEGLI ABITANTI
DI ORIGINEITALIANA DEL VILLAGGIO
DI MAHOVLJANI. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICI

20629 L 04/01/1937 0098 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 98. – CONVERSIONE

IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 23
APRILE 1936-XIV, N.860, CHE HA DATO
ESECUZIONE AGLI ACCORDI ITALO-AL-
BANESI STIPULATI IN TIRANA IL 19
MARZO 1936.(PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.43 DEL 20 FEB-
BRAIO 1937)

20634 L 04/01/1937 0110 LEGGE 4
GENNAIO 1937, N. 110. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 17 SETTEMBRE 1936-XIV, N.
1833, CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI
ACCORDI DI CARATTERE COMMER-
CIALE STIPULATI INROMA L’11 AGO-
STO 1936-XIV, FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA. (PUBBLICATA NELLA GAZ

20979 RDL 19/04/1937 0737 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
737. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMATRA L’ITALIA E LA
FRANCIA IL 29 GENNAIO 1937-XV,
CONCERNENTI IL REGIME DEGLI
SCAMBI DELLEPELLICOLE CINEMATO-
GRAFICHE ED I PAGAMENTI RELATIVI.
(PUBBLICATO NELLA GAZZ

20980 RDL 19/04/1937 0755 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
755. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERECOMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA FRA L’ITALIA E LA
LETTONIA IL 5 FEBBRAIO 1937-XV.
(PUBBLICATONELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.126 DEL 2 GIUGNO 1937)

20981 RDL 19/04/1937 0769 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
769. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERECOMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA IL 13 FEBBRAIO 1937-
XV, FRA L’ITALIA E LA ROMANIA.
(PUBBLICATONELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.128 DEL 4 GIUGNO 1937)

C 20982 RDL 19/04/1937 0784 RE-
GIO DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937,
N. 784. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
STIPULATI IN BUENOS AIRES FRA
L’ITALIA E LA REPUBBLICA ARGEN-
TINA IL 4 MARZO 1937
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20984 RDL 19/04/1937 0828 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
828. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMAFRA L’ITALIA E LA
GRAN BRETAGNA IL 27 GENNAIO
1937-XV RELATIVI AI DIRITTI DI PA-
SCOLO DELLE TRIBÙ SOMALE E AL
TRAFFICO DI TRANSITO ATTRAVERSO
I PORTI DI ZEILA E DI B

20985 RDL 19/04/1937 0831 REGIO
DECRETO LEGGE 19 APRILE 1937, N.
831. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMA IL 31 MARZO
1937-XV FRA L’ITALIA E LA NORVEGIA,
PER REGOLARE GLI SCAMBI COMMER-
CIALI EDIPAGAMENTI RELATIVI. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.138 DEL 16 GIUGNO

21082 L 03/06/1937 0972 LEGGE 3
GIUGNO 1937, N. 972. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 19
APRILE 1937-XV,N.562, RELATIVO AL-
L’APPLICAZIONE ALLE NAVI MERCAN-
TILI DEGLI ACCORDI DI NON INTER-
VENTO NELCONFLITTO SPAGNOLO.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.153 DEL 5 LUGL

21254 RDL 01/07/1937 1333 REGIO
DECRETO LEGGE 1 LUGLIO 1937, N.
1333. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERE ECONOMICO
STIPULATI FRA L’ITALIA E LA GERMA-
NIA IL 14 MAGGIO 1937-XV, IN MO-
NACO DI BAVIERA.(PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.185
DEL 11 AGOSTO 1937)

21408 RDL 27/10/1937 2008 REGIO
DECRETO LEGGE 27 OTTOBRE 1937, N.
2008. – APPROVAZIONE DEL PROTO-
COLLO STIPULATO INROMA FRA L’ITA-
LIA ED I PAESI BASSI IL 5 OTTOBRE
1937, PER PROROGARE, CON ALCUNE
MODIFICHE,GLI ACCORDI DI CARAT-
TERE COMMERCIALE ITALO-OLANDESI
DEL 1 GENNAIO E DEL 4 F

21529 L 23/12/1937 2386 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2386. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 755, CHE

HA DATO ESECUZIONE AI SEGUENTI
ACCORDI ITALO-LETTONI STIPULATI
IN ROMA IL 5FEBBRAIO 1937: 1) AC-
CORDO COMMERCIALE, 2) ACCORDO
PER REGOLARE I PAGAME

21542 L 23/12/1937 2424 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2424. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 8 LUGLIO 1937-XV, N. 1310, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA IL 10 MAGGIO
1937 FRAL’ITALIA E LA CECOSLOVAC-
CHIA, PER L’IMPIANTO E L’ESERCIZIO
DI LINEE AEREE RE

21545 L 23/12/1937 2462 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2462. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 1 LUGLIO 1937-XV, N. 1275,
INTESO A PROROGARE AL 30 GIUGNO
1938-XVI, LA VALIDITÀ DELL’ACCORDO
STIPULATO INROMA IL 7 NOVEMBRE
1936-XV, CONCERNENTE IL REGIME
PREFERENZIALE A FAVOR

21549 L 23/12/1937 2493 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2493. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 726, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
PER REGOLARE GLI SCAMBI COMMER-
CIALISTIPULATO, IN ROMA, FRA L’ITA-
LIA E LA CECOSLOVACCHIA, IL 31
MARZO 1937. (PUBBLIC

21552 L 23/12/1937 2503 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2503. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 1 LUGLIO 1937-XV, N. 1276, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA IL 1 GIUGNO 1937
MEDIANTESCAMBIO DI NOTE FRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA, PER AMMET-
TERE NEL REGNO, A TIT

21553 L 23/12/1937 2511 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2511. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 784, CHE
HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI INBUENOS AIRES, FRA L’ITALIA E
L’ARGENTINA, IL 4 MARZO 1937-XV.
(PUBBLICATA NEL
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21554 L 23/12/1937 2512 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2512. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 720, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATO INROMA, FRA L’ITALIA E LA
DANIMARCA, IL 30 MARZO 1937-XV.
(PUBBLICATA NELLA GAZZ

21557 L 23/12/1937 2522 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2522. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 828, CHE
HA DATO ESECUZIONE AI SEGUENTI
ACCORDI STIPULATI IN ROMA, FRA
L’ITALIA E LAGRAN BRETAGNA, IL 27
GENNAIO 1937: A) ACCORDO CIRCA I
DIRITTI DI PASCOL

21560 L 23/12/1937 2527 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2527. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 29 MARZO 1937-XV, N. 729, CHE
DÀ ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO IN ROMA, FRA L’ITALIA E LA
SVIZZERA, IL 30GENNAIO 1937, CON-
CERNENTE LE MODALITÀ DI APPLICA-
ZIONE DELL’ACCORDO DE

21576 L 23/12/1937 2595 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2595. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 819, CHE
HA DATO ESECUZIONE ALL’ACCORDO
STIPULATO IN ROMA, MEDIANTE
SCAMBIO DI NOTE,FRA L’ITALIA E LA
GERMANIA IL 13 MAGGIO – 2 GIUGNO
1936 PER LA SISTEMAZ

21577 L 23/12/1937 2606 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2606. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 769, CHE
HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA ROMANIA, IL13 FEBBRAIO 1937 PER
RIPRENDERE GLI SCAMBI COMMER-
CIALI FRA I DUE P

21706 L 17/01/1938 0087 LEGGE 17
GENNAIO 1938, N. 87. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 19
APRILE 1937-XV,N. 725, CHE HA DATO

ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO IN ROMA IL 31 MARZO 1937,
MEDIANTESCAMBIO DI NOTE, FRA
L’ITALIA E L’AUSTRIA, PER PRORO-
GARE AL 30 GIUGNO 1937

21707 L 17/01/1938 0094 LEGGE 17
GENNAIO 1938, N. 94. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 9
SETTEMBRE 1937-XV, N. 1715, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ATTI INTER-
NAZIONALI FIRMATI IN MONTREUX
L’8 MAGGIO1937-XV PER L’ABOLI-
ZIONE DELLE CAPITOLAZIONI IN
EGITTO. (PUBBLICATA NELL

21710 L 17/01/1938 0099 LEGGE 17
GENNAIO 1938, N. 99. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 19
APRILE 1937-XV,N. 721, CHE HA DATO
ESECUZIONE ALL’ACCORDO STIPU-
LATO IN BELGRADO IL 25 MARZO 1937-
XV,SUPPLEMENTARE AL TRATTATO DI
COMMERCIO E NAVIGAZIONE ITALO-
JUGOSLAVO DEL 14

21416 RDL 27/10/1937 2060 REGIO
DECRETO LEGGE 27 OTTOBRE 1937, N.
2060. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI COMMERCIALISTIPULATI IN
ROMA IL 30 GIUGNO 1937-XV FRA
L’ITALIA E L’UNIONE BELGO-LUSSEM-
BURGHESE.(PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.293 DEL 20 DI-
CEMBRE 1937)

21417 RDL 27/10/1937 2067 REGIO
DECRETO LEGGE 27 OTTOBRE 1937, N.
2067. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI COMMERCIALISTIPULATI IN
ROMA IL 9 LUGLIO 1937-XV, FRA L’ITA-
LIA E AL DANIMARCA. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTAUFFICIALE N.295
DEL 22 DICEMBRE 1937)

21433 RDL 05/11/1937 2043 REGIO
DECRETO LEGGE 5 NOVEMBRE 1937,
N. 2043. – MODIFICAZIONE DELL’ART.
2 DEL R. DECRETOLEGGE9 APRILE
1937-XV, N. 562, SULL’APPLICAZIONE
ALLE NAVI MERCANTILI DEGLI AC-
CORDI DI NONINTERVENTO NEL CON-
FLITTO SPAGNOLO. (PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.

Lunedì 6 aprile 2009 — 84 — Commissioni riunite I e V



21529 L 23/12/1937 2386 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2386. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 755, CHE
HA DATO ESECUZIONE AI SEGUENTI
ACCORDI ITALO-LETTONI STIPULATI
IN ROMA IL 5FEBBRAIO 1937: 1) AC-
CORDO COMMERCIALE, 2) ACCORDO
PER REGOLARE I PAGAME

21551 L 23/12/1937 2502 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2502. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 1 LUGLIO 1937-XV, N. 1333, CHE
DÀ ESECUZIONE AGLI ACCORDI DI CA-
RATTERE ECONOMICO, STIPULATI FRA
L’ITALIA ELA GERMANIA IL 14 MAG-
GIO 1937-XV, IN MONACO DI BAVIERA.
(PUBBLICATA NEL

21553 L 23/12/1937 2511 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2511. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 784, CHE
HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI INBUENOS AIRES, FRA L’ITALIA E
L’ARGENTINA, IL 4 MARZO 1937-XV.
(PUBBLICATA NEL

21556 L 23/12/1937 2521 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2521. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 831, CHE
HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMA IL 31 MARZO
1937-XV TRAL’ITALIA E LA NORVEGIA,
PER REGOLARE GLI SCAMBI COMMER-
CIALI ED I PAGAMENT

21557 L 23/12/1937 2522 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2522. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 828, CHE
HA DATO ESECUZIONE AI SEGUENTI
ACCORDI STIPULATI IN ROMA, FRA
L’ITALIA E LAGRAN BRETAGNA, IL 27
GENNAIO 1937: A) ACCORDO CIRCA I
DIRITTI DI PASCOL

21559 L 23/12/1937 2526 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2526. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 737, CHE

HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA FRANCIA, IL29 GENNAIO 1937, CON-
CERNENTI IL REGIME DEGLI SCAMBI
DELLE PELLICOL

21577 L 23/12/1937 2606 LEGGE 23
DICEMBRE 1937, N. 2606. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N. 769, CHE
HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
STIPULATI IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA ROMANIA, IL13 FEBBRAIO 1937 PER
RIPRENDERE GLI SCAMBI COMMER-
CIALI FRA I DUE P

21779 RDL 24/02/1938 0241 REGIO
DECRETO LEGGE 24 FEBBRAIO 1938, N.
241. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERECOMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA, FRA L’ITALIA E LA
BULGARIA, IL 3 DICEMBRE 1937-XVI.
(PUBBLICATONELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.77 DEL 4 APRILE 1938

21858 RDL 15/03/1938 0615 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
615. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
COMMERCIALISTIPULATI IN ROMA
TRA L’ITALIA E LA FINLANDIA IL 23
NOVEMBRE 1937-XVI. (PUBBLICATO
NELLAGAZZETTA UFFICIALE N.123
DEL 1 GIUGNO 1938)

21859 RDL 15/03/1938 0663 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
663. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERECOMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA IL 15 GENNAIO 1938-XVI
TRA L’ITALIA E LA GRECIA. (PUBBLI-
CATONELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.127 DEL 6 GIUGNO 1938)

21860 RDL 15/03/1938 0760 REGIO
DECRETO LEGGE 15 MARZO 1938, N.
760. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
COMMERCIALISTIPULATI IN ROMA IL
31 DICEMBRE 1937-XVI, FRA L’ITALIA
ED I PAESI BASSI. (PUBBLICATO NEL-
LAGAZZETTA UFFICIALE N.138 DEL 20
GIUGNO 1938)

21894 L 07/04/1938 0411 LEGGE 7
APRILE 1938, N. 411. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL REGIO DECRETO-
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LEGGE 5 NOVEMBRE 1937-XVI, N. 2043,
CHE MODIFICA L’ART. 2 DEL R. DE-
CRETO-LEGGE 19 APRILE 1937-XV, N.
562,SULL’APPLICAZIONE ALLE NAVI
MERCANTILI DEGLI ACCORDI DI NON
INTERVENTO NEL CONF

21926 L 11/04/1938 0436 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 436. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV,N. 2060, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
COMMERCIALI STIPULATI IN ROMA IL
30 GIUGNO 1937-XV, FRA L’ITALIA E
L’UNIONE BELGO-LUSSEMBURGHESE.
(PUBBLICATA NELLA

21927 L 11/04/1938 0437 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 437. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV,N. 2008, CHE HA
DATO ESECUZIONE AL PROTOCOLLO
STIPULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA ED
I PAESIBASSI, IL 5 OTTOBRE 1937, PER
PROROGARE, CON ALCUNE MODIFICA-
ZIONI, GLI A

21930 L 11/04/1938 0448 LEGGE 11
APRILE 1938, N. 448. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 27
OTTOBRE 1937-XV,N. 2067, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
COMMERCIALI STIPULATI IN ROMA, IL
9 LUGLIO 1937-XV, FRA L’ITALIA E LA
DANIMARCA. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIAL

22083 RDL 19/05/1938 0983 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 1938, N.
983. – APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERECOMMERCIALE E FI-
NANZIARIO, STIPULATI IN ROMA, FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 14 APRILE
1938-XVI.(PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.162 DEL 19 LU-
GLIO 1938)

22087 RDL 19/05/1938 1208 REGIO
DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 1938, N.
1208. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERECOMMERCIALE
STIPULATI IN LONDRA, FRA L’ITALIA E
LA GRAN BRETAGNA, IL 18 MARZO

1938.(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.183 DEL 12 AGOSTO 1938)

22178 L 16/06/1938 1051 LEGGE 16
GIUGNO 1938, N. 1051. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO-LEGGE 24
FEBBRAIO 1938-XVI, N. 241, CHE HA
DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI DI
CARATTERE COMMERCIALE STIPULATI
INROMA, FRA L’ITALIA E LA BULGA-
RIA, IL 3 DICEMBRE 1937-XVI. (PUB-
BLICATA NELLA

22271 RDL 15/07/1938 1304 REGIO
DECRETO LEGGE 15 LUGLIO 1938, N.
1304. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTEREECONOMICO STI-
PULATI IN BERLINO, FRA L’ITALIA E
LA GERMANIA, IL 28 MAGGIO 1938.
(PUBBLICATONELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.199 DEL 1 SETTEMBRE 1938)

22311 RDL 05/09/1938 1469 REGIO
DECRETO LEGGE 5 SETTEMBRE 1938,
N. 1469. – AUTORIZZAZIONE ALLA
TRADUZIONE IN ATTOFORMALE DEGLI
ACCORDI CONCERNENTI LA PERMUTA
DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA CO-
STRUITO INMILANO DA QUEL COMUNE
CON ALTRI BENI. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.220 DEL

22380 RDL 09/09/1938 1571 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1571. – ESECUZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERECOMMERCIALE
STIPULATI IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA NORVEGIA, IL 21 GIUGNO 1938.
(PUBBLICATONELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.235 DEL 13 OTTOBRE 1938)

22382 RDL 09/09/1938 1578 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1578. – APPROVAZIONE DEL PRO-
TOCOLLO STIPULATO INROMA, FRA
L’ITALIA E LA ROMANIA IL 28 MAGGIO
1938 PER LA PROROGA AL 24 GIUGNO
1938 DELLA DARADI DENUNCIA PRE-
VISTA DAGLI ACCORDI ITALO-ROMENI
DEL 13 FEBBRAIO 1937. (

22384 RDL 09/09/1938 1582 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1582. – ESECUZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERECOMMERCIALE,
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STIPULATI IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA ROMANIA, IL 14 LUGLIO 1938. (PUB-
BLICATO NELLAGAZZETTA UFFICIALE
N.237 DEL 15 OTTOBRE 1938)

22385 RDL 09/09/1938 1597 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1597. – APPROVAZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERECOMMERCIALE
STIPULATI IN BOGOTÀ, FRA L’ITALIA E
LA COLOMBIA, IL 28 APRILE-8 LUGLIO
1938.(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.239 DEL 18 OTTOBRE
1938)

22418 RDL 14/10/1938 1821 REGIO
DECRETO LEGGE 14 OTTOBRE 1938, N.
1821. – ESECUZIONE DEGLI ACCORDI
DI CARATTERECOMMERCIALE STIPU-
LATI RISPETTIVAMENTE IN PARIGI E
IN ROMA, FRA L’ITALIA E LA FRANCIA,
IL 26LUGLIO E IL 20 AGOSTO 1938.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.280 DEL 9

22438 RDL 11/11/1938 1989 REGIO
DECRETO LEGGE 11 NOVEMBRE 1938,
N. 1989. – ESECUZIONE DEGLI AC-
CORDI DI CARATTERECOMMERCIALE
STIPULATI IN ANKARA, FRA L’ITALIA E
LA TURCHIA, IL 15 OTTOBRE 1938-XVI.
(PUBBLICATONELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.8 DEL 11 GENNAIO 1939)

22690 L 05/01/1939 0176 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 176. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 LUGLIO 1938-XVI,N. 1304,
CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI DI CARATTERE ECONOMICO
STIPULATI IN BERLINO,FRA L’ITALIA E
LA GERMANIA, IL 28 MAGGIO 1938.
(PUBBLICATA NELLA GAZZET

22697 L 05/01/1939 0183 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 183. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL REGIO DECRE-
TO-LEGGE 9 SETTEMBRE1938-XVI, N.
1571, CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI
ACCORDI DI CARATTERE COMMER-
CIALE STIPULATI INROMA FRA L’ITA-
LIA E LA NORVEGIA IL 21 GIUGNO
1938-XVI. (PUBBLICATA NELLA

22703 L 05/01/1939 0192 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 192. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL REGIO DECRE-
TO-LEGGE 9 SETTEMBRE1938-XVI, N.
1582, CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI
ACCORDI DI CARATTERE COMMER-
CIALE STIPULATI INROMA, FRA L’ITA-
LIA E LA ROMANIA, IL 14 LUGLIO 1938.
(PUBBLICATA NELLA GAZ

22708 L 05/01/1939 0229 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 229. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 9 SETTEMBRE 1938-XVI, N.
1597, CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI
ACCORDI DI CARATTERE COMMER-
CIALE STIPULATI INBOGOTÀ, FRA
L’ITALIA E LA COLOMBIA, IL 28 APRILE
–8 LUGLIO 1938. (PUBBLICATA

22710 L 05/01/1939 0231 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 231. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 14 OTTOBRE 1938-XVI, N. 1821,
CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
STIPULATIRISPETTIVAMENTE IN PA-
RIGI ED IN ROMA, FRA L’ITALIA E LA
FRANCIA, IL 26 LUGLIO ED

22717 L 05/01/1939 0238 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 238. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 663, CHE
HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA,FRA L’ITALIA E LA GRE-
CIA, IL 15 GENNAIO 1938-XVI. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZET

22719 L 05/01/1939 0240 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 240. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 760, CHE
HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA,FRA L’ITALIA ED I
PAESI BASSI, IL 31 DICEMBRE 1937-
XVI. (PUBBLICATA NELLA

22720 L 05/01/1939 0241 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 241. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 MAGGIO 1938-XVI,N. 1208,
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CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
STIPULATI IN LONDRA,FRA L’ITALIA E
LA GRAN BRETAGNA, IL 18 MARZO
1938. (PUBBLICATA NELLA G

22722 L 05/01/1939 0243 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 243. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 15 MARZO 1938-XVI,N. 615, CHE
HA DATO ESECUZIONE AGLI ACCORDI
DI CARATTERE COMMERCIALE STIPU-
LATI IN ROMA,FRA L’ITALIA E LA FIN-
LANDIA, IL 23 NOVEMBRE 1937. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZET

22726 L 05/01/1939 0247 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 247. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 19 MAGGIO 1938-XVI,N. 983,
CHE HA DATO ESECUZIONE AGLI AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
E FINANZIARIOSTIPULATI IN ROMA,
FRA L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 14
APRILE 1938. (PUBBLICATA N

22734 RDL 05/01/1939 0304 REGIO
DECRETO LEGGE 5 GENNAIO 1939, N.
304. – ESECUZIONE DEGLI ACCORDI DI
CARATTERECOMMERCIALE STIPULATI
IN BUCAREST, FRA L’ITALIA E LA RO-
MANIA, IL 3 DICEMBRE 1938. (PUBBLI-
CATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO
ALLA GAZZETTA UFFICIALE N.49 DEL
28 FEBBRAIO 1939)

23376 L 30/11/1939 2036 LEGGE 30
NOVEMBRE 1939, N. 2036. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI STIPULATI IN
BERLINO, FRAL’ITALIA E LA GERMA-
NIA, IL 20 GIUGNO 1939, IN MATERIA
DI ASSICURAZIONI SOCIALI. (PUBBLI-
CATA NELLAGAZZETTA UFFICIALE
N.17 DEL 22 GENNAIO 1940)

23377 L 30/11/1939 2037 LEGGE 30
NOVEMBRE 1939, N. 2037. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE INTER-
NAZIONALESTIPULATA A LONDRA IL 1
MARZO 1939 CONCERNENTE L’ESEN-
ZIONE DAI DIRITTI DI DOGANA DEGLI
OLIMINERALI IMPIEGATI NEL TRAF-
FICO AEREO. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.17

23382 L 30/11/1939 2122 LEGGE 30
NOVEMBRE 1939, N. 2122. – APPROVA-
ZIONE DI TRE ACCORDI INTERNAZIO-
NALI DI DIRITTOPRIVATO AERONAU-
TICO STIPULATI, IL PRIMO IN ROMA IL
29 MAGGIO 1933, GLI ALTRI DUE IN
BRUXELLESIL 29 SETTEMBRE 1938.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.30 DEL 6 FE

23383 L 30/11/1939 2124 LEGGE 30
NOVEMBRE 1939, N. 2124. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI DI CARATTERE
COMMERCIALESTIPULATI IN ROMA,
FRA L’ITALIA E LA BULGARIA IL 29
GIUGNO 1939. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTAUFFICIALE N.31 DEL 7 FEB-
BRAIO 1940)

23385 L 30/11/1939 2137 LEGGE 30
NOVEMBRE 1939, N. 2137. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI EFFETTUATI IN
ROMA, MEDIANTESCAMBIO DI NOTE,
FRA L’ITALIA ED LA VENEZUELA, IL 29
GIUGNO 1939, IN MATERIA COMMER-
CIALE.(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.33 DEL 9 FEBBRAIO 1940)

22210 RDL 16/06/1938 1160 REGIO
DECRETO LEGGE 16 GIUGNO 1938, N.
1160. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONEINTERNAZIONALE STIPU-
LATA IN MONTREUX IL 20 LUGLIO
1936, CONCERNENTE IL REGIME DE-
GLISTRETTI. (PUBBLICATO NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.177 DEL 5
AGOSTO 1938)

22389 RDL 09/09/1938 1676 REGIO
DECRETO LEGGE 9 SETTEMBRE 1938,
N. 1676. – APPROVAZIONE DELLA CON-
VENZIONESULL’ASSISTENZA AMMINI-
STRATIVA E GIUDIZIARIA IN MATERIA
TRIBUTARIA, STIPULATA IN ROMA,
FRAL’ITALIA E LA GERMANIA IL 9 GIU-
GNO 1938. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.254

22439 RDL 11/11/1938 1995 REGIO
DECRETO LEGGE 11 NOVEMBRE 1938,
N. 1995. – ESECUZIONE ALLA CONVEN-
ZIONE STIPULATA INBRUSSELLE, FRA
L’ITALIA ED IL BELGIO, IL 29 SETTEM-
BRE 1938 SULLE ASSICURAZIONI SO-
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CIALI.(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.9 DEL 12 GENNAIO 1939)

22678 L 05/01/1939 0139 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 139. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO-
LEGGE 16 GIUGNO 1938-XVI,N. 1160,
CHE APPROVA LA CONVENZIONE IN-
TERNAZIONALE STIPULATA A MON-
TREUX IL 20 LUGLIO 1936,CONCER-
NENTE IL REGIME DEGLI STRETTI.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UF-
FICI

22739 L 05/01/1939 0359 LEGGE 5
GENNAIO 1939, N. 359. – CONVER-
SIONE IN LEGGE DEL REGIO DECRE-
TO-LEGGE 9 SETTEMBRE1938-XVI, N.
1676, CHE HA DATO ESECUZIONE ALLA
CONVENZIONE SULL’ASSISTENZA AM-
MINISTRATIVA EGIUDIZIARIA IN MA-
TERIA TRIBUTARIA, STIPULATA IN
ROMA, FRA L’ITALIA E LA GE

23015 L 15/05/1939 0822 LEGGE 15
MAGGIO 1939, N. 822. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE STIPU-
LATA IN ROMA FRA L’ITALIAE LA PO-
LONIA, IL 19 GENNAIO 1939-XVII, PER
L’IMPIANTO DI LINEE AEREE REGO-
LARI FRA I DUE PAESI.(PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.143
DEL 20 GIUGNO 1939)

23023 L 15/05/1939 0932 LEGGE 15
MAGGIO 1939, N. 932. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE RELA-
TIVA ALL’ASSISTENZAAMMINISTRA-
TIVA E GIUDIZIARIA IN MATERIA TRI-
BUTARIA, CON PROTOCOLLO FINALE E
SCAMBIO DINOTE; ATTI STIPULATI IN
BUCAREST FRA L’ITALIA E LA ROMA-
NIA, IL 3 DICEMBRE 1938. (

23024 L 15/05/1939 0953 LEGGE 15
MAGGIO 1939, N. 953. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE INTESA
AD EVITARE LE DOPPIEIMPOSIZIONI
IN MATERIA DI IMPOSTE DIRETTE,
CON PROTOCOLLO FINALE E DICHIA-
RAZIONE; ATTISTIPULATI IN BUCA-
REST, FRA L’ITALIA E LA ROMANIA, IL
3 DICEMBRE 1938. (PUBBLI

23108 L 06/06/1939 1046 LEGGE
6 GIUGNO 1939, N. 1046. – APPRO-
VAZIONE DELLA CONVENZIO-
NE ECONOMICA-DOGANALEVALUTA-
RIASTIPULATA IN TIRANA, FRA L’ITALIA
E L’ALBANIA, IL 20 APRILE 1939-XVII.
(PUBBLICATA NELLAGAZZETTA UFFI-
CIALE N.178 DEL 1 AGOSTO 1939)

23183 L 06/07/1939 1214 LEGGE 6
LUGLIO 1939, N. 1214. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE TECNI-
CO-DOGANALE STIPULATAIN TIRANA
IL 28 MAGGIO 1939 FRA L’ITALIA E
L’ALBANIA CON SCAMBI DI NOTE.
(PUBBLICATA NELLAGAZZETTA UFFI-
CIALE N.201 DEL 29 AGOSTO 1939)

23222 L 13/07/1939 1330 LEGGE 13
LUGLIO 1939, N. 1330. – ESECUZIONE
DEL PROTOCOLLO ADDIZIONALE ALLA
CONVENZIONEITALO-ARGENTINA FIR-
MATA A BUENOS AIRES IL 4 MARZO
1937 PER REGOLARE L’INTERCAMBIO-
COMMERCIALE ED I RELATIVI PAGA-
MENTI; PROTOCOLLO STIPULATO IN
ROMA FRA L’ITALIA E L’AR

23362 L 30/11/1939 1887 LEGGE 30
NOVEMBRE 1939, N. 1887. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE FRA LA
SANTA SEDE E ILGOVERNO ITALIANO
STIPULATA IL 13 GIUGNO 1939 PER
L’APPLICAZIONE DELL’ART. 29, LET-
TERA G), DELCONCORDATO DELL’11
FEBBRAIO 1929. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N

23377 L 30/11/1939 2037 LEGGE 30
NOVEMBRE 1939, N. 2037. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE INTER-
NAZIONALESTIPULATA A LONDRA IL 1
MARZO 1939 CONCERNENTE L’ESEN-
ZIONE DAI DIRITTI DI DOGANA DEGLI
OLIMINERALI IMPIEGATI NEL TRAF-
FICO AEREO. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.17 DE

23487 L 20/03/1940 0447 LEGGE 20
MARZO 1940, N. 447. – APPROVAZIONE
DELL’ACCORDO E DEL PROTOCOLLO
STIPULATO INROMA TRA L’ITALIA E
LA GRAN BRETAGNA IL 27 OTTOBRE
1939-XVII PER L’ISTITUZIONE DI UNA
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COMMISSIONE MISTA PERMANENTE.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.123 DEL 28 MA

23517 L 29/03/1940 0322 LEGGE 29
MARZO 1940, N. 322. – CONVERSIONE
IN LEGGE DEL R. DECRETO=LEGGE 12
OTTOBRE1939=XVII, N. 1656, CHE AC-
CORDA LA FRANCHIGIA DOGANALE A
QUINTALI 40.000 DI MELASSO DI CAN-
NAPER USO ZOOTECNICO. (PUBBLI-
CATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.107 DEL 7 MAGGIO 19

23627 RDL 16/05/1940 0417 REGIO
DECRETO LEGGE 16 MAGGIO 1940, N.
417. – FACOLTÀ ACCORDATA AL MINI-
STRO PERL’EDUCAZIONE NAZIONALE
DI STABILIRE, CON SUA ORDINANZA E
IN DEROGA ALLE VIGENTIDISPOSI-
ZIONI, LE MODALITÀ PER GLI SCRU-
TINI E PER GLI ESAMI NELLE SCUOLE
DI OGNI ORDINE E GRADO.

23632 L 16/05/1940 0636 LEGGE 16
MAGGIO 1940, N. 636. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO STIPULATO FRA
L’ITALIA E L’ALBANIA IL3 GIUGNO
1939, CONCERNENTE LA GESTIONE
DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI
DEI DUE STATI.(PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.150 DEL 27
GIUGNO 1940)

23670 L 23/05/1940 0755 LEGGE 23
MAGGIO 1940, N. 755. – PROTOCOLLO
STIPULATO IN ROMA, FRA L’ITALIA E
LA DANIMARCA, IL 31DICEMBRE 1939-
XVIII, INTESO A PROROGARE L’AC-
CORDO COMMERCIALE DEL 31 DICEM-
BRE 1938 E GLIATTI ANNESSI. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.159 DEL 9 LUGLI

23671 L 23/05/1940 0786 LEGGE 23
MAGGIO 1940, N. 786. – ACCORDI STI-
PULATI IN ROMA, FRA L’ITALIA E L’AL-
BANIA, IL 12 FEBBRAIO1940=XVIII.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.163 DEL 13 LUGLIO 1940)

23673 L 23/05/1940 0861 LEGGE 23
MAGGIO 1940, N. 861. – ESECUZIONE
DELL’ACCORDO STIPULATO IN KAU-
NAS FRA L’ITALIA E LALITUANIA IL 23

DICEMBRE 1939 PER IL REGOLA-
MENTO DEI PAGAMENTI RELATIVI
AGLI SCAMBICOMMERCIALI FRA I DUE
PAESI. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.169 DEL 20

23785 L 21/06/1940 1052 LEGGE 21
GIUGNO 1940, N. 1052. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO STIPULATO,
FRA L’UNIONE DOGANALEITALO-AL-
BANESE E LA ROMANIA, IL 20 MARZO
1940, PER REGOLARE I PAGAMENTI
FRA I RISPETTIVIPAESI. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.186
DEL 9 AGOSTO 1940)

23858 L 06/07/1940 1168 LEGGE 6
LUGLIO 1940, N. 1168. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO STIPULATO IN
ROMA, FRA L’ITALIA E LASVIZZERA, IL
30 APRILE 1940, RIGUARDANTE LA
PROROGA DELLE TARIFFE PER IL
TRASPORTO DEIVIAGGIATORI E DEI
BAGAGLI SULLA FERROVIA DEL GOT-
TARDO. (PUBBLICATA NELLA

23907 L 13/08/1940 1348 LEGGE 13
AGOSTO 1940, N. 1348. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI DI CARATTERE
COMMERCIALESTIPULATI IN MADRID,
FRA L’ITALIA E LA SPAGNA, L’8 MAG-
GIO 1940. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.231 DEL 2 OTTO-
BRE 1940)

24013 L 21/10/1940 1520 LEGGE 21
OTTOBRE 1940, N. 1520. – APPLICA-
ZIONE ALLE MERCI ORIGINARIE E
PROVENIENTI DAI PAESIAMMESSI AL
TRATTAMENTO DELLA NAZIONE PIÙ
FAVORITA, DEL TRATTAMENTO DOGA-
NALE PREVISTODAI DECADUTI AC-
CORDI COMMERCIALI CON LA FRAN-
CIA. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA U

24066 L 25/11/1940 2007 LEGGE 25
NOVEMBRE 1940, N. 2007. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI STIPULATI IN
ROMA, TRA L’ITALIAE LA SVIZZERA, IL
22 GIUGNO 1940. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.52 DEL 1
MARZO 1941)

24111 L 13/01/1941 0019 LEGGE 13
GENNAIO 1941, N. 19. – APPROVA-
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ZIONE DEGLI ACCORDI DI CARATTERE
COMMERCIALE,STIPULATI IN ROMA,
FRA L’ITALIA E LA FINLANDIA L’8 OT-
TOBRE 1940. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTAUFFICIALE N.32 DEL 6 FEB-
BRAIO 1941)

24199 L 24/02/1941 0189 LEGGE 24
FEBBRAIO 1941, N. 189 –XIX. – AC-
CORDI DI CARATTERE COMMERCIALE
STIPULATI IN ROMA IL 30NOVEMBRE
1940-XIX FRA L’ITALIA E LA DANI-
MARCA. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.85 DEL9 APRILE
1941)

24333 L 27/06/1941 0915 LEGGE 27
GIUGNO 1941, N. 915. – APPROVAZIONE
DEGLI ACCORDI STIPULATI IN ROMA
TRA L’ITALIA E LABULGARIA IL 31
DICEMBRE 1940. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.215 DEL 11
SETTEMBRE1941)

24334 L 27/06/1941 0916 LEGGE 27
GIUGNO 1941, N. 916. – APPROVAZIONE
DEGLI ACCORDI DI CARATTERE COM-
MERCIALESTIPULATI IN ROMA FRA
L’ITALIA E LA SVEZIA IL 23 DICEMBRE
1940=XIX. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTAUFFICIALE N.215 DEL 11 SET-
TEMBRE 1941

24384 L 11/07/1941 0928 LEGGE 11
LUGLIO 1941, N. 928. – APPROVAZIONE
DEGLI ACCORDI DI CARATTERE COM-
MERCIALESTIPULATI IN ROMA, TRA
L’ITALIA E LA SLOVACCHIA IL 21 DI-
CEMBRE 1940. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTAUFFICIALE N.216 DEL 12
SETTEMBRE 1941)

24427 L 25/07/1941 0938 LEGGE 25
LUGLIO 1941, N. 938. – APPROVAZIONE
DELL’ACCORDO STIPULATO A BUDA-
PEST TRA L’ITALIA EL’UNGHERIA PER
L’ESERCIZIO DI LINEE AEREE REGO-
LARI. (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALEN.217 DEL 13 SETTEMBRE
1941)

24544 L 20/11/1941 1433 LEGGE 20
NOVEMBRE 1941, N. 1433. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO STIPULATO IN
BERLINO FRAL’ITALIA E LA GERMA-

NIA IL 17 AGOSTO 1940, PER REGO-
LARE I PAGAMENTI FRA L’UNIONE DO-
GANALEITALO-ALBANESE E IL PRO-
TETTORATO DI BOEMIA E MORAVIA.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA

24545 L 20/11/1941 1485 LEGGE 20
NOVEMBRE 1941, N. 1485. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI STIPULATI IN
BERLINO FRAL’ITALIA E LA GERMA-
NIA, IL 31 MARZO 1941 IN MATERIA DI
ASSICURAZIONI SOCIALI. (PUBBLICATA
NELLAGAZZETTA UFFICIALE N.11 DEL
15 GENNAIO 1942)

24693 L 26/01/1942 0057 LEGGE 26
GENNAIO 1942, N. 57. – NOMINA DI UN
ALTO COMMISSARIO PER LA ESECU-
ZIONE DEGLIACCORDI ITALO-TEDE-
SCHI PER L’ALTO ADIGE. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.44 DEL
23FEBBRAIO 1942)

24811 L 30/03/1942 0438 LEGGE 30
MARZO 1942, N. 438. – APPROVAZIONE
DELL’ACCORDO EFFETTUATO ME-
DIANTE SCAMBIO DINOTE IN ROMA
FRA L’ITALIA E LA TURCHIA IL 26
DICEMBRE 1941, INTESO A PRORO-
GARE IL TRATTATO DICOMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE DEL 29 DICEMBRE
1936. (PUBBLICATA NELLA GAZZE

24949 L 21/06/1942 0892 LEGGE 21
GIUGNO 1942, N. 892. – APPROVAZIONE
DELL’ACCORDO STIPULATO NELLA
CITTÀ DELVATICANO FRA LA SANTA
SEDE E IL GOVERNO ITALIANO IL 14
MARZO 1942-XX INTESO A PRORO-
GARE ILTERMINE STABILITO DAL-
L’ART. 29, LETTERA F), DEL CONCOR-
DATO DELL’11 FEBBRAIO 1929

24954 L 21/06/1942 1064 LEGGE 21
GIUGNO 1942, N. 1064. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO AGGIUNTIVO
ALLA CONVENZIONE DIAMICIZIA E DI
BUON VICINATO STIPULATO IN ROMA,
FRA L’ITALIA E LA REPUBBLICA DI
SAN MARINO, IL 2APRILE 1942. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.225 DEL 24 SETTEM

25023 L 24/07/1942 1116 LEGGE 24
LUGLIO 1942, N. 1116. – APPROVA-
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ZIONE DELL’ACCORDO EFFETTUATO
IN ROMA, MEDIANTESCAMBIO DI
NOTE FRA L’ITALIA E LA GERMANIA,
IL 26 FEBBRAIO 1941, CONCERNENTE
IL TRATTAMENTODOGANALE DEI TU-
BETTI E SPOLE. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.237 DE

25024 L 24/07/1942 1117 LEGGE 24
LUGLIO 1942, N. 1117. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI DI CARATTERE
COMMERCIALESTIPULATI IN ROMA
FRA L’ITALIA E LA DANIMARCA IL 18
APRILE 1942. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTAUFFICIALE N.237 DEL 8 OT-
TOBRE 1942)

25133 L 24/10/1942 1448 LEGGE 24
OTTOBRE 1942, N. 1448. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ADDIZIONALE
ALLA CONVENZIONEITALO-SAMMARI-
NESE DEL 26 MARZO 1927 PER L’IM-
PIANTO E L’ESERCIZIO DELLA FERRO-
VIA ELETTRICASAN MARINO-RIMINI,
ACCORDO STIPULATO IN ROMA FRA
L’ITALIA E LA REPUBBLICA D

25197 L 07/12/1942 1855 LEGGE 7
DICEMBRE 1942, N. 1855. – ACCORDO,
CON PROTOCOLLO FINALE, SUL RI-
SARCIMENTO DEIDANNI DI GUERRA,
STIPULATO IN ROMA FRA L’ITALIA E
LA GERMANIA, IL 26 OTTOBRE 1942-
XX.(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.73 DEL 30 MARZO 1943)

25235 L 24/12/1942 1818 LEGGE 24
DICEMBRE 1942, N. 1818. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI FRA L’ITALIA,
LA CROAZIA, LAGERMANIA E L’UN-
GHERIA, RIGUARDANTI LA SISTEMA-
ZIONE DELLA COMPAGNIA DELLE
FERROVIEDANUBIO-SAVA-ADRIATICO
STIPULATI IN BRIONI IL 10 AGOSTO
1942. (PUBBLICATA NELLA GA

23520 L 29/03/1940 0446 LEGGE 29
MARZO 1940, N. 446. – APPROVAZIONE
DEL TERZO PROTOCOLLO ADDIZIO-
NALE AL TRATTATODI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE DEL 5 GENNAIO 1934:
PROTOCOLLO STIPULATO IN ROMA,
TRA L’ITALIAE LA ROMANIA, IL 19
DICEMBRE 1939-XVIII. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFIC

23523 L 29/03/1940 0466 LEGGE 29
MARZO 1940, N. 466. – PROTOCOLLO
ADDIZIONALE AL TRATTATO DI COM-
MERCIO E DINAVIGAZIONE STIPULATO
IN BELGRADO, FRA L’ITALIA E IL RE-
GNO DEI SERBI-CROATI-SLOVENI, IL
14LUGLIO 1924: PROTOCOLLO FIR-
MATO A ROMA IL 3 AGOSTO 1939-XVII
FRA L’ITALIA E LA J

24810 L 30/03/1942 0437 LEGGE 30
MARZO 1942, N. 437. – APPROVAZIONE
DEL SECONDO PROTOCOLLO ADDIZIO-
NALE ALTRATTATO DI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE ITALO-BULGARO DEL
30 LUGLIO 1934: PROTOCOLLOSTIPU-
LATO IN SOFIA FRA L’ITALIA E LA
BULGARIA L’11 OTTOBRE 1941. (PUB-
BLICATA NELLA GAZZET

25113 L 18/10/1942 1344 LEGGE 18
OTTOBRE 1942, N. 1344. – APPROVA-
ZIONE DEL TRATTATO DI ESTRADI-
ZIONE, DI ASSISTENZAGIUDIZIARIA IN
MATERIA PENALE CON PROTOCOLLO
FINALE, STIPULATO IN ROMA, FRA
L’ITALIA E LAGERMANIA, IL 12 GIU-
GNO 1942. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.281 DE

25393 L 19/04/1943 0487 LEGGE 19
APRILE 1943, N. 487. – APPROVAZIONE
DEL TERZO PROTOCOLLO ADDIZIO-
NALE AL TRATTATODI COMMERCIO E
DI NAVIGAZIONE ITALO-BULGARO
ITALO-BULGARO DEL 30 LUGLIO 1934,
PROTOCOLLOSTIPULATO IN SOFIA,
FRA L’ITALIA E LA BULGARIA, IL 30
DICEMBRE 1942. (PUBBLI

23526 L 29/03/1940 1104 LEGGE 29
MARZO 1940, N. 1104. – APPROVA-
ZIONE DELLE CONVENZIONI DI SPA-
LATO DEL 1926 STIPULATEFRA L’ITA-
LIA ED IL REGNO SERBO-CROATO-
SLOVENO. (PUBBLICATA NEL SUPPLE-
MENTO ORDINARIOALLA GAZZETTA
UFFICIALE N.190 DEL 14 AGOSTO 1940)

23578 L 18/04/1940 0358 LEGGE 18
APRILE 1940, N. 358. – APPROVAZIONE
DELL’ATTO AGGIUNTIVO ALLA CON-
VENZIONE DICONCESSIONE DELLE FU-
NIVIE PER IL TRASPORTO DI CARBONE
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DAL PORTO DI SAVONA A SAN GIU-
SEPPEDI CAIRO. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.112 DEL 14
MAGGIO 1940)

23703 L 30/05/1940 0835 LEGGE 30
MAGGIO 1940, N. 835. – APPROVA-
ZIONE DELLE CONVENZIONI STIPU-
LATE IN ROMA, FRA L’ITALIAE LA
GERMANIA, IL 24 FEBBRAIO 1940, RE-
LATIVE AL TRAFFICO DI FRONTIERA
ED ALLA REPRESSIONE DELCONTRAB-
BANDO. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.167 DEL 18 LU

23757 L 14/06/1940 1024 LEGGE 14
GIUGNO 1940, N. 1024. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE STIPU-
LATA IN ROMA, FRAL’ITALIA E LA
GERMANIA, IL 22 DICEMBRE 1939 CON-
CERNENTE LA RIPARTIZIONE DEL-
L’ONERE DIQUIESCENZA A FAVORE
DEGLI ALLOGENI E DEI CITTADINI
GERMANICI CHE EMIGRANO IN
GERMA

23788 L 21/06/1940 1147 LEGGE 21
GIUGNO 1940, N. 1147. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE STIPU-
LATA IN MADRID, FRAL’ITALIA E LA
SPAGNA, IL 12 APRILE 1940,PER
L’ESERCIZIO DELLE LINEE DI NAVIGA-
ZIONE AEREA.(PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.195 DEL 21
AGOSTO 1940)

24546 L 20/11/1941 1489 LEGGE 20
NOVEMBRE 1941, N. 1489. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE STIPU-
LATA IN ROMA, FRAL’ITALIA E L’AL-
BANIA IL 6 SETTEMBRE 1941-XIX RI-
GUARDANTE IL PAGAMENTO DEGLI
INDENNIZZI PERDANNI DI GUERRA.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.12 DEL 16 GENNAIO 1

24853 L 07/05/1942 0853 LEGGE 7
MAGGIO 1942, N. 853. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE STIPU-
LATA IN ZAGABRIA IL 27OTTOBRE
1941 FRA IL REGNO D’ITALIA E LO
STATO INDIPENDENTE DI CROAZIA DI-
RETTA AD EVITARE LEDOPPIE IMPO-

SIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE DI-
RETTE. (PUBBLICATA NELLA GAZZE

24948 L 21/06/1942 0891 LEGGE 21
GIUGNO 1942, N. 891. – APPROVAZIONE
DELLO SCAMBIO DI NOTE EFFET-
TUATO IN ROMA E INTIRANA IL 27
NOVEMBRE 1941-XX E 5 GENNAIO
1942-XX COL QUALE SI MODIFICANO
GLI ARTICOLI 17 E 18DELLA CONVEN-
ZIONE TECNICO-DOGANALE ITALO-AL-
BANESE DEL 28 MAGGIO 1939-

24951 L 21/06/1942 0900 LEGGE 21
GIUGNO 1942, N. 900. – APPROVAZIONE
DELLE CONVENZIONI STIPULATE IN
BERNA, TRAL’ITALIA E LA SVIZZERA,
IL 24 LUGLIO 1941, PER LA DETERMI-
NAZIONE DEL CONFINE ITALO-SVIZ-
ZERO NELTRATTO COMPRESO TRA
CIMA GARIBALDI O RUN DO E IL
MONTE DOLENT E PER LA M

24953 L 21/06/1942 0955 LEGGE 21
GIUGNO 1942, N. 955. – APPROVAZIONE
DELLA CONVENZIONE STIPULATA IN
ROMA FRA L’ITALIAE LA GERMANIA IL
17 APRILE 1942 PER LA COLLABORA-
ZIONE NELL’AMMINISTRAZIONE
DELLA GIUSTIZIAPENALE NEL CASO
D’IMPIEGO DI FORZE ARMATE DI UNO
DEI DUE STATI CONTRAE

25107 L 18/10/1942 1329 LEGGE 18
OTTOBRE 1942, N. 1329. – APPROVA-
ZIONE DELLA CONVENZIONE MONE-
TARIA STIPULATA INROMA FRA LO
STATO DELLA CITTÀ DEL VATICANO E
IL REGNO D’ITALIA IL 20 GIUGNO 1942-
XX.(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA
UFFICIALE N.279 DEL 25 NOVEMBRE
1942)

25133 L 24/10/1942 1448 LEGGE 24
OTTOBRE 1942, N. 1448. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO ADDIZIONALE
ALLA CONVENZIONEITALO-SAMMARI-
NESE DEL 26 MARZO 1927 PER L’IM-
PIANTO E L’ESERCIZIO DELLA FERRO-
VIA ELETTRICASAN MARINO-RIMINI,
ACCORDO STIPULATO IN ROMA FRA
L’ITALIA E LA REPUBBLICA DI

25947 DLGLT 19/03/1945 0079DE-
CRETO LEGISLATIVO LUOGOTENEN-
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ZIALE 19 MARZO 1945, N. 79. – APPRO-
VAZIONE DELL’ACCORDOSTIPULATO
IN ROMA L’8 MARZO 1945 TRA IL GO-
VERNO ITALIANO E L’UNITED NA-
TIONS RELIEF AND REHABILITATION
ADMINISTRATION –U.N.R.R.A.– (AMMI-
NISTRAZIONE DELLE NAZIONI UNITE
PE

26335 DLGLT 04/01/1946 0005DE-
CRETO LEGISLATIVO LUOGOTENEN-
ZIALE 4 GENNAIO 1946, N. 5. – NORME
DI ATTUAZIONEDELL’ACCORDO STIPU-
LATO L’8 MARZO 1945 TRA IL GO-
VERNO ITALIANO E L’U.N.R.R.A. ED
APPROVATOCON IL DECRETO LEGI-
SLATIVO LUOGOTENENZIALE 19
MARZO 1945, N. 79. (PUBBLICATO
NELLA GA

26361 DLGLT 01/02/1946 0021DE-
CRETO LEGISLATIVO LUOGOTENEN-
ZIALE 1 FEBBRAIO 1946, N. 21. – AP-
PROVAZIONE DELL’ACCORDOSUPPLE-
MENTARE STIPULATO IN ROMA IL 19
GENNAIO 1946 TRA IL GOVERNO ITA-
LIANO E L’U.N.R.R.A.(PUBBLICATO
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.40 DEL
16 FEBBRAIO 1946)

26434 DLGLT 06/03/1946 0296DE-
CRETO LEGISLATIVO LUOGOTENEN-
ZIALE 6 MARZO 1946, N. 296. – APPRO-
VAZIONE DELL’ACCORDOAGGIUNTIVO
ALLA CONVENZIONE ITALO-SAMMARI-
NESE DEL 31 MARZO 1939, STIPULATA
IN ROMA IL 16LUGLIO 1945. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.114 DEL 17 MAGGIO 1946)

27456 DLCPS 14/02/1947 0304DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 14 FEBBRAIO
1947, N. 304. – ACCORDOPROVVISORIO
STIPULATO IN ROMA IL 24-26 LUGLIO
1946 TRA L’ITALIA E LA SVIZZERA,
RELATIVO ALTRATTAMENTO DOGA-
NALE DEI CARBURANTI E LUBRIFI-
CANTI UTILIZZATI DAGLI APPAREC

27765 DLCPS 06/05/1947 0663DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 6 MAGGIO 1947,
N. 663. – APPROVAZIONEDEGLI AC-

CORDI IN MATERIA COMMERCIALE E
DI PAGAMENTO STIPULATI IN ROMA IL
10 OTTOBRE 1946,FRA L’ITALIA E LA
POLONIA. (PUBBLICATO NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.168 DEL

27807 L 16/05/1947 0546 LEGGE 16
MAGGIO 1947, N. 546. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO INTERNAZIO-
NALE PER LACOSTITUZIONE DELLA
ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI
UNITE PER L’ALIMENTAZIONE E
L’AGRICOLTURA,CONCLUSO A QUEBEC
IL 16 OTTOBRE 1945. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.147
DEL

28413 L 29/09/1947 1655 LEGGE 29
SETTEMBRE 1947, N. 1655. – APPRO-
VAZIONE DEGLI ACCORDI COMMER-
CIALI E DI PAGAMENTOSTIPULATI IN
ROMA, TRA L’ITALIA E LA SVEZIA, IL
24 NOVEMBRE 1945. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTAUFFICIALE N.40 DEL
17 FEBBRAIO 1948)

28600 DLCPS 30/10/1947 1455DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 30 OTTOBRE
1947, N. 1455. –APPROVAZIONE DEL-
L’ACCORDO BONNER-CORBINO DEL 9
SETTEMBRE 1946, RELATIVO ALL’AC-
QUISTODA PARTE DEL GOVERNO ITA-
LIANO DEI MATERIALI RESIDUATI DI
GUERRA AMERICANI. (PUBBLICATO NE

28654 L 13/11/1947 1452 LEGGE 13
NOVEMBRE 1947, N. 1452. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO FRA L’ITALIA E
L’ARGENTINA INMATERIA DI EMIGRA-
ZIONE, CONCLUSO A ROMA IL 21 FEB-
BRAIO 1947. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTAUFFICIALE N.301 DEL 31 DICEM-
BRE 1947)

28764 DLCPS 13/12/1947 1769DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 13 DICEMBRE
1947, N. 1769. –APPROVAZIONE DELLO
SCAMBIO DI NOTE COMPLEMENTARI
AGLI ACCORDI DEL 10 OTTOBRE
1946EFFETTUATO FRA L’ITALIA E LA
POLONIA IL 7 MARZO 1947. (PUBBLI-
CATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
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28775 DLCPS 15/12/1947 1609DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 15 DICEMBRE
1947, N. 1609. –APPROVAZIONE DEL-
L’ACCORDO IN DATA 21 LUGLIO 1947
FRA IL RAPPRESENTANTE DEGLI
STATI UNITID’AMERICA E IL GOVERNO
ITALIANO RELATIVO ALL’ACQUISTO DI
MATERIALI RESIDUATI DI GUER

28780 L 16/12/1947 1621 LEGGE 16
DICEMBRE 1947, N. 1621. – APPROVA-
ZIONE DELL’ACCORDO CONCLUSO A
ROMA TRA L’ITALIA ELA SVEZIA IL 19
APRILE 1947, RELATIVO ALL’EMIGRA-
ZIONE DI OPERAI ITALIANI IN SVEZIA.
(PUBBLICATANELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.27 DEL 3 FEBBRAIO 1948)

28785 L 16/12/1947 1657 LEGGE 16
DICEMBRE 1947, N. 1657. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI DI CARATTERE
ECONOMICOCONCLUSI AD ANKARA,
TRA L’ITALIA E LA TURCHIA, IL 12
APRILE 1947. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTAUFFICIALE N.41 DEL 18 FEB-
BRAIO 1948)

28786 L 16/12/1947 1663 LEGGE 16
DICEMBRE 1947, N. 1663. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI E SCAMBIO DI
NOTE FRA L’ITALIA EIL BELGIO EF-
FETTUATE A ROMA. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.42 DEL
19 FEBBRAIO 1948)

28787 L 16/12/1947 1672 LEGGE 16
DICEMBRE 1947, N. 1672. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI DI CARATTERE
ECONOMICO,CONCLUSI IN ROMA, TRA
L’ITALIA ED I PAESI BASSI, IL 30 AGO-
STO 1946. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTAUFFICIALE N.44 DEL 21 FEB-
BRAIO 1948)

28788 L 16/12/1947 1682 LEGGE 16
DICEMBRE 1947, N. 1682. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI DI CARATTERE
ECONOMICO,CONCLUSI IN ROMA, TRA
L’ITALIA E L’UNGHERIA, IL 9 NOVEM-
BRE 1946. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTAUFFICIALE N.46 DEL 24 FEB-
BRAIO 1948)

28789 L 16/12/1947 1728 LEGGE 16
DICEMBRE 1947, N. 1728. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI DI CARATTERE
ECONOMICO,CONCLUSI IN ROMA, TRA
L’ITALIA E LA DANIMARCA, IL 2
MARZO 1946. (PUBBLICATA NELLA
GAZZETTAUFFICIALE N.54 DEL 4
MARZO 1948)

28790 L 16/12/1947 1757 LEGGE 16
DICEMBRE 1947, N. 1757. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI DI CARATTERE
ECONOMICOCONCLUSI IN ROMA, TRA
L’ITALIA E LA FRANCIA, IL 22 DICEM-
BRE 1946. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTAUFFICIALE N.66 DEL 18 MARZO
1948)

28791 L 16/12/1947 1763 LEGGE 16
DICEMBRE 1947, N. 1763. – APPROVA-
ZIONE DEGLI ACCORDI COMMERCIALI
E DI PAGAMENTOCONCLUSI IN ROMA,
TRA L’ITALIA ED IL BELGIO, IL 18
APRILE 1946. (PUBBLICATA NEL SUP-
PLEMENTOORDINARIO ALLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.74 DEL 29 MARZO
1948)

28847 DLCPS 29/12/1947 1752 DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 29 DICEMBRE
1947, N. 1752. –APPROVAZIONE DEGLI
ACCORDI DI CARATTERE ECONOMICO
CONCLUSI A BERNA TRA L’ITALIA E
LASVIZZERA IL 15 OTTOBRE 1947.
(PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFI-
CIALE N.61 DEL 12 MARZO 1948

28867 DLCPS 31/12/1947 1646 DE-
CRETO DEL CAPO PROVVISORIO
DELLO STATO 31 DICEMBRE 1947, N.
1646. – ESECUZIONEDELL’ACCORDO
RELATIVO ALLE MODALITÀ D’APPLI-
CAZIONE DELL’ART. 79 DEL TRATTATO
DI PACE,CONCLUSO A PARIGI FRA
L’ITALIA E LA FRANCIA IL 29 NOVEM-
BRE 1947. (PUBBLICATO NELLA GAZZE

28121 L 02/08/1947 0811 LEGGE 2
AGOSTO 1947, N. 811. – AUTORIZZA-
ZIONE AL GOVERNO DELLA REPUB-
BLICA A RATIFICARE ILTRATTATO DI
PACE FRA LE POTENZE ALLEATE E
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ASSOCIATE E L’ITALIA. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTAUFFICIALE N.200
DEL 2 SETTEMBRE 1947)

28278 DLCPS 11/09/1947 1253 DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 11 SETTEMBRE
1947, N. 1253. –COSTITUZIONE DELLA
COMMISSIONE CONSULTIVA PER L’AP-
PLICAZIONE DELLE CLAUSOLE ECONO-
MICHEDEL TRATTATO DI PACE. (PUB-
BLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE
N.270 DEL 24 NOVEMBRE 1947

28695 L 27/11/1947 1442 LEGGE 27
NOVEMBRE 1947, N. 1442. – APPROVA-
ZIONE DEL TRATTATO DI PACE E RE-
LATIVO SCAMBIO DINOTE FRA LA RE-
PUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA
DI CUBA, FIRMATO ALL’AVANA IL 30
GIUGNO 1947.(PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.300 DEL 30
DICEMBRE 1947)

28696 L 27/11/1947 1491 LEGGE 27
NOVEMBRE 1947, N. 1491. – APPROVA-
ZIONE DEL TRATTATO DI AMICIZIA E
RELAZIONI GENERALIFRA LA REPUB-
BLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA
DELLE FILIPPINE, FIRMATO A ROMA IL
9 LUGLIO 1947.(PUBBLICATA NELLA
GAZZETTA UFFICIALE N.6 DEL 9 GEN-
NAIO 1948)

28776 L 16/12/1947 1443 LEGGE 16
DICEMBRE 1947, N. 1443. – APPROVA-
ZIONE DELLO SCAMBIO DI NOTE RE-
LATIVO AI DANNI DIGUERRA ED AL-
L’ART.79 DEL TRATTATO DI PACE, EF-
FETTUATO IN ROMA IL 30 LUGLIO 1947
FRA L’ITALIA ELA CINA. (PUBBLICATA
NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.300
DEL 30 DICEMBRE 1

28599 DLCPS 29/10/1947 1558 DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 29 OTTOBRE
1947, N. 1558. – ADESIONEDELL’ITALIA
ALLA CONVENZIONE DI LONDRA DEL
16 NOVEMBRE 1945, CHE HA ISTITUI-
TOL’ORGANIZZAZIONE DELLE NA-
ZIONI UNITE PER L’EDUCAZIONE, LA
SCIENZA E LA CULTURA. (PUBBLI

28409 DLCPS 29/09/1947 1327 DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 29 SETTEMBRE
1947, N. 1327. –APPROVAZIONE DELLO
SCAMBIO DI LETTERE E RELATIVO AN-
NESSO FRA IL MINISTRO PER GLI AF-
FARIESTERI D’ITALIA E L’AMBASCIA-
TORE DI SUA MAESTÀ BRITANNICA
SULLO –STATUS– DELLE FORZE

28470 DLCPS 09/10/1947 1320 DE-
CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROV-
VISORIO DELLO STATO 9 OTTOBRE
1947, N. 1320. –APPROVAZIONE DELLO
SCAMBIO DI LETTERE E RELATIVO AN-
NESSO TRA IL MINISTRO PER GLI AF-
FARIESTERI D’ITALIA E L’AMBASCIA-
TORE DEGLI STATI UNITI D’AMERICA
SULLO – STATUS – DELLE FORZE

28653 L 13/11/1947 1422 LEGGE 13
NOVEMBRE 1947, N. 1422. – APPROVA-
ZIONE DELLO SCAMBIO DI NOTE EF-
FETTUATO IN ROMAFRA L’ITALIA E LA
FRANCIA, CIRCA IL RECUPERO DI NAVI
MERCANTILI FRANCESI AFFONDATE
NELLEACQUE TERRITORIALI ITA-
LIANE. (PUBBLICATA NELLA GAZ-
ZETTA UFFICIALE N.294 DEL 2.

4. 17. I Relatori.

Al comma 1, lettera a), capoverso 14,
lettera h), n. 2), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni occor-
renti per la ratifica e l’esecuzione di
trattati internazionali sono escluse dall’ap-
plicazione del comma 14-ter e restano
comunque in vigore ai sensi del comma 17,
lettera d-bis).

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

2. All’Allegato 1 del decreto-legge 22
dicembre 2008, n. 200, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2009, n. 9, sono soppresse le voci relative
alle leggi di ratifica di trattati internazio-
nali di cui al periodo 1861-1948.

4. 5. Zaccaria.
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Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso 14-ter, con il seguente: « 14-ter
Fatto salvo quanto stabilito dal comma 17,
decorso il termine per l’adozione dei de-
creti di cui al comma 18, tutte le dispo-
sizioni legislative statali non comprese nei
decreti legislativi di cui ai commi 14 e 18,
anche se modificate con provvedimenti
successivi, sono abrogate ».

4. 2. Della Vedova.

Al comma 1, lettera a), capoverso 14-ter,
sostituire le parole: decorso un anno dalla
scadenza del termine di cui al comma 14
ovvero del maggior termine previsto dal-
l’ultimo periodo del comma 22 con le
seguenti: decorso il termine di cui al
comma 18.

4. 6. Zaccaria.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 14-ter aggiungere, in fine, le parole:
previo parere del Consiglio di Stato, delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e della Commissione parlamen-
tare per la semplificazione, di cui al
comma 19 del presente articolo.

4. 14. Borghesi, Cambursano, Favia, Pi-
sicchio.

Al comma 1, lettera a) capoverso 14-
quater, sostituire le parole: successiva-
mente al 1o gennaio 1970 con le seguenti:
tra il 1o gennaio 1970 e il 31 dicembre
1990.

4. 12. Borghesi, Cambursano, Favia, Pi-
sicchio.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 15, dopo le parole:
« di cui al comma 14 » sono inserite le
seguenti: « ovvero quelli di cui al comma
18 ».

4. 7. Zaccaria.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 15, dopo le parole:
« di cui al comma 14 » sono inserite le
seguenti: « ovvero quelli di cui al comma
18 ».

4. 3. Della Vedova.

Al comma 1, lettera c), capoverso 17,
aggiungere in fine le seguenti lettere:

d-bis) le disposizioni di autorizza-
zione alla ratifica e all’esecuzione dei
trattati internazionali;

d-ter) le norme di attuazione degli
Statuti delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. All’Allegato 1 del decreto-legge 22
dicembre 2008, n. 200, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2009, n. 9, sono soppresse le voci relative
alle leggi di ratifica di trattati internazio-
nali di cui al periodo 1861-1948.

4. 1. Della Vedova.

Al comma 1, lettera c), capoverso 17,
aggiungere, in fine, le seguenti lettere:

d-bis) le disposizioni occorrenti per
la ratifica e l’esecuzione di trattati inter-
nazionali;

d-ter) le disposizioni di attuazione
degli Statuti delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome.

4. 8. Zaccaria.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 18, le parole: « Di cui
al comma 15 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui ai commi 14 e 15 ».
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Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera d), sostituire il capoverso 18-bis
con il seguente:

18-bis. Alla correzione ed integrazione
dei decreti legislativi di cui al comma 18
esclusivamente finalizzati al riassetto della
materia che ne è oggetto si può provve-
dere, entro un anno dalla data di entrata
in vigore dei medesimi decreti legislativi,
nel rispetto degli stessi principi e criteri
direttivi e delle medesime procedure.

* 4. 9. Zaccaria.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 18, le parole: « di cui
al comma 15 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui ai commi 14 e 15 ».

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera d), sostituire il capoverso 18-bis
con il seguente:

18-bis. Alla correzione ed integrazione
dei decreti legislativi di cui al comma 18
esclusivamente finalizzati al riassetto della
materia che ne è oggetto si può provve-
dere, entro un anno dalla data di entrata
in vigore dei medesimi decreti legislativi,
nel rispetto degli stessi principi e criteri
direttivi e delle medesime procedure.

* 4. 4. Della Vedova.

Al comma 1, lettera f), capoverso 21,
sostituire le parole: ai commi 14, 14-
quater, 15, 18 e 18-bis con le seguenti: ai
commi 14 e 15, 14-quater, 18 e 18-bis.

4. 10. Zaccaria.

Al comma 1, lettera g), capoverso 22,
primo periodo, sostituire le parole: ai
commi 14, 14-quater, 15, 18 e 18-bis con
le seguenti: ai commi 14 e 15, 14-quater, 18
e 18-bis.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo periodo, sostituire le parole:

ai commi 14, 14-quater, 15, 18 e 18-bis con
le seguenti: dai commi 14, 14-quater e
18-bis.

4. 11. Zaccaria.

Al comma 1, lettera g), capoverso
comma 22 primo periodo, dopo le parole:
sono trasmessi aggiungere le seguenti: ,
oltre che alle Commissioni parlamentari
permanenti competenti per materia,.

4. 13. Favia, Pisicchio, Borghesi, Cam-
bursano.

Al comma 1 lettera g) capoverso comma
22, primo periodo sostituire le parole:
trenta giorni con le seguenti: quarantacin-
que giorni.

4. 15. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. A partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge, dall’allegato 1
di cui al comma 1 articolo 2 della legge 18
febbraio 2009 n. 9, sono soppresse le di-
sposizioni normative recanti la costitu-
zione o la ricostituzione di comuni che
riprendono efficacia.

4. 16. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

ART. 5.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il
seguente: « Con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio
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di Stato e previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti in materia,
che si pronunciano entro trenta giorni
dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non
coperte da riserva assoluta di legge pre-
vista dalla costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando
l’esercizio della potestà regolamentare del
governo, determinano le norme generali
regolatrici della materia e dispongono
l’abrogazione delle norme vigenti predi-
sponendo un elenco delle norme da abro-
gare, con effetto dall’entrata in vigore
delle norme regolamentari. ».

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Con regolamenti da emanare ai
sensi del comma 1 del presente articolo, si
provvede al periodico riordino delle dispo-
sizioni regolamentari vigenti, alla ricogni-
zione di quelle che sono state oggetto di
abrogazione implicita e all’espressa abro-
gazione di quelle che hanno esaurito la
loro funzione o sono prive di effettivo
contenuto normativo o sono comunque
obsolete, predisponendo un elenco di tali
disposizioni suddiviso per le suddette ti-
pologie ».

5. 5. Amici.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente: « a) sostituire il comma 2 con
il seguente: « Con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio
di Stato e previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti in materia,
che si pronunciano entro trenta giorni
dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non
coperte da riserva assoluta di legge pre-
vista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando
l’esercizio della potestà regolamentare del
governo, determinano le norme generali
regolatrici della materia e dispongono
l’abrogazione delle norme vigenti predi-
sponendo un elenco delle norme da abro-
gare, con effetto dall’entrata in vigore
delle norme regolamentari ».

5. 4. Amici.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente: « b-bis) al comma 2 dopo
le parole « dispongono l’abrogazione delle
norme vigenti » sono inserite le seguenti:
« predisponendo un elenco delle norme da
abrogare ».

5. 3. Amici.

Al comma 2, capoverso « ART. 17-bis
comma 1 », lettera b), dopo la parola:
ricognizione aggiungere le seguenti: ed
elencazione.

5. 6. Amici.

Al comma 2, capoverso ART. 17-bis,
comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
testo unico inserire le seguenti: previo
parere delle Commissioni parlamentari
permanenti competenti per materia e della
Commissione per la semplificazione, di cui
alla legge 28 novembre 2005, n. 246.

5. 2. Favia, Pisicchio, Borghesi, Cambur-
sano.

Al comma 2, capoverso « ART. 17-bis »,
comma 3, sostituire le parole: in numero
non superiore a cinque, con le seguenti:
individuati tra il personale in servizio
presso la Pubblica Amministrazione.

5. 1. Contento.

ART. 9.

Al comma 2, sopprimere il capoverso
2-bis.

9. 2. Borghesi, Cambursano, Favia, Pisic-
chio.

Al comma 2, capoverso 2-ter, soppri-
mere le parole: i concessionari e.

9. 3. Borghesi, Cambursano, Favia, Pisic-
chio.
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ART. 11.

Al comma 1 dopo la parola: competenze
aggiungere le seguenti: e prerogative.

11. 1. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

ART. 12.

Sopprimerlo.

* 12. 4. Mariani, Realacci, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Sopprimerlo.

* 12. 3. Piffari, Scilipoti, Favia, Pisicchio,
Borghesi, Cambursano.

Sopprimerlo.

* 12. 1. Mariani, Beretta, Amici.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
parole: e secondo la procedura di cui al
comma 5 del medesimo articolo 1.

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 3.

12. 8. Guido Dussin, Lanzarin, Togni.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I decreti di cui al comma 1 sono
finalizzati esclusivamente all’adeguamento
al quadro normativo comunitario del testo
unico ambientale di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152.

12. 5. Mariani, Realacci, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 2 sostituire le parole: acqui-
sito il parere della con le seguenti: d’intesa
con la.

12. 9. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Il Governo trasmette alle Camere gli
schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 1, accompagnati dall’analisi tecni-
co-normativa e dall’analisi dell’impatto
della regolamentazione, per l’espressione
del parere da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari. Ciascuna Commis-
sione esprime il proprio parere entro trenta
giorni dalla data di assegnazione degli
schemi dei decreti legislativi, indicando
specificatamente le eventuali disposizioni
ritenute non conformi ai principi e ai criteri
direttivi di cui alla presente legge. Al fine
della verifica dell’attuazione del principio
di cui al comma 8, lettera c), i predetti
schemi devono altresì essere corredati di
relazione tecnica. Il Governo, tenuto conto
dei pareri di cui al comma 2 ed al presente
comma, ritrasmette alle Camere, con le sue
osservazioni e con le eventuali modifica-
zioni, i testi per il parere definitivo delle
Commissioni parlamentari competenti, da
esprimere entro venti giorni dalla data di
assegnazione. Decorso inutilmente tale ter-
mine, i decreti legislativi possono essere
comunque emanati.

3-bis. Entro due anni dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, nel rispetto
dei principi e criteri direttivi di cui al
comma 1, il Governo può emanare, ai
sensi dei commi 2 e 3, disposizioni inte-
grative o correttive dei decreti legislativi
emanati ai sensi del comma 1, sulla base
di una relazione motivata presentata alle
Camere dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del Mare, che indi-
vidua le disposizioni dei decreti legislativi
su cui si intende intervenire e le ragioni
dell’intervento normativo proposto.

12. 10. Guido Dussin, Lanzarin, Togni.
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il Governo trasmette alle Camere gli
schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 1, accompagnati dall’analisi tecni-
co-normativa e dall’analisi dell’impatto
della regolamentazione, per l’espressione
del parere da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari. Ciascuna Commis-
sione esprime il proprio parere entro trenta
giorni dalla data di assegnazione degli
schemi dei decreti legislativi, indicando
specificamente le eventuali disposizioni ri-
tenute non conformi ai principi e ai criteri
direttivi di cui alla presente legge. I predetti
schemi devono altresì essere corredati di
relazione tecnica. Il Governo, tenuto conto
dei pareri di cui al presente articolo, entro
quarantacinque giorni dalla data di espres-
sione del parere parlamentare, ritrasmette
alle Camere, con le sue osservazioni e con le
eventuali modificazioni, i testi per il parere
definitivo delle Commissioni parlamentari
competenti, da esprimere entro trenta
giorni dalla data di assegnazione. Il man-
cato rispetto, da parte del Governo, dei
termini di trasmissione degli schemi dei
decreti legislativi comporta la decadenza
dall’esercizio della delega legislativa.

12. 6. Mariani, Realacci, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: trenta giorni con le seguenti:
quarantacinque giorni.

12. 13. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Al comma 3 sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

12. 11. Guido Dussin, Lanzarin, Togni.

Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo
con i seguenti:

Ciascuna Commissione esprime il pro-
prio parere entro trenta giorni dalla data

di assegnazione degli schemi dei suddetti
decreti, indicando specificatamente le
eventuali osservazioni. Il Governo, tenuto
conto dei pareri di cui al presente comma,
entro quarantacinque giorni dalla data di
espressione del parere parlamentare, ri-
trasmette alle Camere, con le sue osser-
vazioni e con le eventuali modificazioni, i
testi per il parere definitivo delle Com-
missioni parlamentari competenti, da
esprimere entro venti giorni dalla data di
assegnazione. Decorso inutilmente tale ter-
mine, i decreti legislativi possono essere
comunque emanati. Il mancato rispetto,
da parte del Governo, dei termini di
trasmissione degli schemi dei decreti legi-
slativi comporta la decadenza dall’eserci-
zio della delega legislativa.

12. 2. Borghesi, Favia, Cambursano, Pi-
sicchio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. I decreti di cui al comma 1
devono altresì meglio precisare quali de-
vono essere intese le caratteristiche am-
bientali ai fini dell’utilizzo delle terre e
rocce da scavo per interventi di migliora-
mento ambientale anche di siti non de-
gradati, nel senso di prevedere l’accerta-
mento delle caratteristiche qualitative chi-
mico-fisiche e geotecniche che devono es-
sere compatibili con il sito di destinazione.

12. 7. Mariani, Tortoli, Bratti, Guido
Dussin, Lanzarin, Togni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. I decreti di cui al comma 1
devono inoltre disciplinare i limiti delle
emissioni prodotte dall’attività geotermoe-
lettrica, allo scopo di poter regolamentare
le emissioni delle sostanze inquinanti
come flussi di massa totali per ogni singolo
campo geotermico e le rispettive concen-
trazioni, anche attraverso l’eventuale in-
determinazione di valori di emissione ed
immissione tali da garantire la tutela am-
bientale delle aree interessate e le normali
condizioni di vita della popolazione.

12. 12. Tortoli, Alessandri, Guido Dussin,
Lanzarin, Togni.
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ART. 13.

Al comma 4, ultimo periodo, sopprimere
le parole: a causa della crisi economica.

13. 1. Contento.

ART. 17.

Al comma 1, sostituire le parole: se-
condo periodo con le seguenti: terzo pe-
riodo.

17. 2. Guido Dussin, Lanzarin, Togni,
Alessandri.

ART. 18.

Sopprimerlo.

18. 1. Marchioni.

Al comma 1, capoverso comma 1228,
sostituire le parole da: onde consentire fino
a piano internazionale con le seguenti:
anche in relazione all’esigenza di incenti-
vare l’adeguamento dell’offerta delle im-
prese turistico-ricettive la cui rilevanza
economica nazionale necessita di nuovi
livelli di servizi definiti in base a parame-
tri unitari ed omogenei, nonché al fine di
favorire l’unicità della titolarità tra la
proprietà dei beni ad uso turistico-ricet-
tivo e la relativa attività di gestione, ivi
inclusi i processi di crescita dimensionale
nel rispetto del patrimonio paesaggistico ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e al fine di promuovere forme
di turismo ecocompatibile.

18. 4. Lulli, Testa.

Al comma 1, capoverso comma 1228
dopo le parole: « sul piano internazionale »
aggiungere le seguenti: , favorendo l’ade-
guamento delle imprese turistico-ricettive
la cui rilevanza economica nazionale ne-
cessita di nuovi livelli di servizi definiti in
base a parametri unitari ed omogenei, la
crescita dimensionale e l’acquisto degli

immobili alberghieri da parte dei gestori
in regime di locazione immobiliare o di
affitto d’azienda da almeno cinque anni,
nel rispetto del patrimonio paesaggistico ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e al fine di promuovere forme
di turismo ecocompatibile.

18. 3. Marchioni.

Al comma 1, capoverso comma 1228
dopo le parole: sul piano internazionale
aggiungere le seguenti: nel rispetto del
patrimonio paesaggistico ai sensi del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

18. 2. Borghesi, Favia, Cambursano, Pi-
sicchio.

Al comma 1, capoverso comma 1228
dopo le parole: per lo sviluppo e la pro-
mozione del sistema turistico nazionale
aggiungere le seguenti: , con particolare
riferimento alle regioni del Mezzogiorno.

18. 5. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. In caso di urgenza connessa ad
esigenze produttive, per il settore turistico-
alberghiero, la comunicazione di cui al
comma 2 dell’articolo 9 del decreto-legge
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, in legge 28 novembre 1996,
n. 608, può essere effettuata entro cinque
giorni dall’instaurazione del rapporto di
lavoro.

18. 6. Bitonci, Fugatti, Simonetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. All’articolo 1, comma 1180, capo-
verso 2 della 27 dicembre 2006, n. 296, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « per
rapporti di lavoro di carattere stagionale
la comunicazione di cui al primo periodo
può essere effettuata entro cinque giorni
dall’instaurazione dei relativi rapporti ».

18. 7. Fugatti, Bitonci, Simonetti, Coma-
roli, Bragantini, D’Amico.

Inammissibile.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. Gli imprenditori individuali e le
società che gestiscono immobili alberghieri
da almeno cinque anni in locazione im-
mobiliare o in affitto da azienda possono
beneficiare di mutui agevolati di durata
fino a venticinque anni, con abbattimento
del tasso di interesse di almeno 1,5 punti
percentuali. Il contributo è concesso in
forma attualizzata e le attività relative alla
vendita e all’acquisto di detti immobili
sono defiscalizzate.

3. Il beneficio è subordinato alla con-
dizione del mantenimento del vincolo al-
berghiero e del divieto di vendita dell’im-
mobile per un periodo di almeno quindici
anni, fatta eccezione per il trasferimento
della proprietà dell’immobile ai familiari
coadiutori o ai soci dell’acquirente.

4. La cessione a titolo oneroso dell’im-
mobile alberghiero non configura una plu-
svalenza realizzata ai sensi dell’articolo 67,
comma 1, lettera b) del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

5. Qualora la vendita non sia effettuata,
da parte del venditore, nell’esercizio di arti
o professioni o di impresa commerciale, il
compratore è tenuto al pagamento dell’im-
posta di registro in misura fissa ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, del Testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta sul
registro di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

6. Le agevolazioni sono concesse dalle
regioni, che provvedono alla gestione dei
fondi ad esse destinati avvalendosi dei
soggetti di garanzia collettiva fidi di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, o at-
traverso la costituzione di appositi fondi di
investimento destinati alla riqualificazione
degli immobili alberghieri.

7. Spetta alle regioni, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, adottare, con propri regola-
menti, le norme relative alle modalità per
la gestione dei fondi e per la presentazione
delle domande di accesso alle agevolazioni,

alla determinazione dei requisiti, ai criteri
per l’individuazione delle priorità e per la
conseguente predisposizione delle gradua-
torie, alle modalità di accertamento del
possesso e del mantenimento dei requisiti,
alle procedure per la revoca delle agevo-
lazioni.

8. Le agevolazioni sono concesse alle
imprese in conformità alla normativa co-
munitaria relativa all’applicazione degli
articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della
Comunità europea, in materia di aiuti di
Stato e, in particolare, alle disposizioni di
cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della
Commissione, del 12 gennaio 2001, e suc-
cessive modificazioni.

9. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge sono posti a carico del
fondo previsto all’articolo 1, comma 1228,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

18. 8. Bitonci, Pini.

Inammissibile.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente.

ART. 18-bis.

(Incentivi per favorire l’acquisto di
immobili alberghieri).

1. Con riferimento all’articolo 1,
comma 1228 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Governo è delegato ad adottare,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un decreto
legislativo allo scopo di favorire l’acquisto
degli immobili alberghieri da parte dei
soggetti gestori da almeno cinque anni e in
regime di locazione immobiliare o di af-
fitto d’azienda, sia in forma di impresa
individuale o di società, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) le plusvalenze generate dalla ces-
sione dei predetti immobili o dalla ces-
sione di aziende comprendenti i predetti
immobili, possono essere assoggettate ad
imposta sostitutiva pari al 10 per cento
delle imposte dirette e dell’IRAP, se do-
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vuta, e sono assoggettate a tassazione in
misura fissa ai fini dell’imposta di registro,
dell’imposta ipotecaria e catastale;

b) in corrispondenza alle operazioni
di cui alla lettera a), i dividendi distribuiti
ai soci da parte della società cedente gli
immobili o le aziende, concorrono alla
formazione del reddito complessivo dei
percipienti nella misura del 5 per cento, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 47
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Per quanto non previsto espressa-
mente dal presente articolo, si applicano
gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 8
ottobre 1997, n. 358 in quanto compati-
bili.

18. 03. Marchioni.

Inammissibile.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Incentivi all’organizzazione di pacchetti tu-
ristici concorrenziali o scontati).

1. Al fine di limitare i danni prodotti
dalla crisi all’industria del turismo, soste-
nerne lo sviluppo e l’occupazione, è isti-
tuita, ai sensi dell’articolo 10 comma 2
della legge 29 marzo 2001, n. 135 e suc-
cessive modificazioni, una carta nazionale
di servizi finalizzati al prestito e al rispar-
mio turistico e alla promozione unitaria
dell’immagine turistica dell’Italia all’estero
denominata « Carta Italia », di seguito de-
finita Carta.

2. Le modalità di gestione della Carta e
di collegamento con il sistema dei « buoni
vacanza » di cui al decreto 21 ottobre
2008, sono stabilite entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge con decreto del Sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega al turismo d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e Bolzano, sentite le competenti
commissioni parlamentari che esprimono
il proprio parere entro trenta giorni dalla
data di ricezione dello schema di decreto.

3. La Carta è distribuita:

a) sul territorio nazionale dalle re-
gioni, dagli enti locali, dagli enti pubblici
turistici, dalle agenzie di viaggio e turismo
e dai soggetti di cui al comma 4;

b) all’estero dall’ENIT, dalle amba-
sciate, dai consolati, dagli sportelli ICE e
dagli istituti di cultura italiana all’estero,
dalle agenzie di viaggi e turismo e dai
soggetti di cui al comma 4.

4. La Carta è utilizzata da consorzi, reti
e filiere di imprese turistiche per promuo-
vere pacchetti integrati di servizi turistici
e culturali, servizi di trasporto e servizi
assimilati, che prevedano anche la vendita
via Internet, caratterizzati da prezzi con-
correnziali nell’alta e media stagione e da
sconti nella bassa stagione.

5. Ai consorzi, reti e filiere di imprese
turistiche che promuovono i pacchetti di
cui al comma 4 non si applica la riserva
di legge sulla vendita di pacchetti turistici
a favore delle agenzie dl viaggi e turismo
e delle associazioni senza scopo di lucro
prevista dall’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 111.

6. Le imprese facenti parte dei con-
sorzi, delle reti e delle filiere di cui al
comma 4 usufruiscono delle seguenti age-
volazioni:

a) riduzione al 5 per cento dell’ali-
quota IVA sulla vendita dei pacchetti tu-
ristici organizzati ai sensi del comma 4;

b) estensione del regime agevolato
per le nuove attività produttive, alle pic-
cole e medie imprese turistiche e assimi-
late che partecipano con prezzi concor-
renziali o scontati ai pacchetti turistici di
cui al comma 4.

7. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in euro 50
milioni per l’anno 2009, 100 milioni per
l’anno 2010 e 100 milioni per l’anno 2011
si provvede mediante riduzione, in misura
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lineare, delle dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla
Legge n. 203 del 22 dicembre 2008.

18. 04. Marchioni.

Inammissibile.

ART. 19.

Sopprimerlo.

* 19. 1. Lulli, Testa.

Sopprimerlo.

* 19. 2. Marchioni.

Sopprimerlo.

* 19. 3. Borghesi, Favia, Cambursano, Pi-
sicchio.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 19.

(Modifiche alla disciplina della composi-
zione del Consiglio di Amministrazione del-
l’ENIT – Agenzia nazionale del turismo).

1. L’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
aprile 2006, n. 207, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 5. (Il consiglio di amministra-
zione). – 1. Il consiglio di amministrazione
è nominato con decreto del Presidente del
consiglio dei Ministri, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ed è composto, oltre
al Presidente, da cinque membri, di cui
quattro in rappresentanza delle regioni,
designati dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
uno designato unitariamente dalle orga-

nizzazioni di categoria maggiormente rap-
presentative. In caso di parità di voti,
quello del presidente vale doppio.

2. Alle riunioni del consiglio di ammi-
nistrazione interviene, senza diritto di
voto, il capo del Dipartimento per lo
sviluppo e la competitività del turismo
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

3. Al Consiglio di amministrazione
spettano tutti i poteri inerenti al perse-
guimento delle finalità dell’Agenzia, in
particolare i compiti di programmazione,
organizzazione, indirizzo, nonché istitu-
zione del relativo controllo strategico ».

2. Fino all’insediamento del nuovo con-
siglio di amministrazione le funzioni del-
l’organo collegiale di amministrazione del-
l’ENIT – Agenzia nazionale del turismo
sono svolte dall’attuale consiglio di ammi-
nistrazione.

19. 4. Marchioni.

ART. 20.

Sopprimerlo.

20. 1. Contento.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di rafforzare la tutela e la
sicurezza del settore agroalimentare, non-
ché potenziare l’attività operativa territo-
riale del Corpo Forestale dello Stato volta
al contrasto alla contraffazione, alla sicu-
rezza e all’ordine pubblico in generale, e
ravvisata la impellente necessità di soppe-
rire all’organico del ruolo direttivo del
Corpo Forestale dello Stato, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155
e dalle norme in materia di pubblici
concorsi, il Corpo Forestale dello Stato è
autorizzato, dopo il 1o luglio 2009, con
procedura d’urgenza e previa accertata
idoneità psico-fisica, ad avviare al corso di
formazione iniziale biennale riservato al
ruolo direttivo dei funzionari del Corpo
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Forestale dello Stato, tutti i 240 idonei alle
prove pre-selettive del concorso per n. 119
commissari forestali del ruolo direttivo dei
funzionari del Corpo forestale dello Stato,
indetto con decreto del Capo del C.F.S. 5
luglio 2004, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana – IV serie
speciale – « Concorsi ed esami » n. 54 del
9 luglio 2004, il cui elenco è stato pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana – 4a serie speciale « Con-
corsi ed esami » n. 55 del 21 luglio 2006.

4-ter. L’onere complessivo, comprensivo
di oneri previdenziali ed Irap, è pari ad
euro 5.789.389,2 per l’anno 2009, euro
11.578.776,0 per l’anno 2010 ed euro
11.758.232,4 a regime a decorrere dal-
l’anno 2011.

4-quater. All’onere di cui al precedente
comma 2, per la parte eccedente i 119
posti già autorizzati con legge 27 marzo
2004, n. 77, articolo 1, comma 2, si prov-
vede per euro 2.918.817,0 per l’anno 2009
ed euro 11.578.776,0 per l’anno 2010 con
le risorse di cui alla legge 24 dicembre
2007 n. 244, ed in particolare l’articolo 1,
comma 346, per l’anno 2011 mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-
2011, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2009 e 2010, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.

Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con proprio
decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.

20. 4. De Angelis.

Inammissibile.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

20. 2. Lanzillotta.

Sopprimere il comma 4.

20. 3. Baretta.

ART. 22.

Aggiungere in fine il seguente comma:

2-bis. All’articolo 481 del c.p.c., dopo il
primo comma, è inserito il seguente:

1-bis. In caso di invio della comunica-
zione di cui al quinto comma dell’articolo
479 c.p.c., il termine è prorogato di trenta
giorni.

22. 3. Lussana, Luciano Dussin.

Inammissibile.

ART. 24.

Al comma 1, dopo le parole: « alla tra-
sformazione, fusione o soppressione » ag-
giungere le seguenti: « , sulla base di un
confronto con le Regioni e gli Enti Locali
interessati dl salvaguardare, ove possibile,
la permanenza di quelle sedi già presenti
sul territorio al fine di garantire il manteni-
mento degli attuali livelli occupazionali ».

24. 5. Antonino Foti.

Al comma 1 dopo la parola: « (CNIPA) »
inserire le seguenti parole: « e le altre
società dello Stato operanti nel settore
informatico (Sogei, Consip, Poligrafico
dello Stato) ».

24. 1. Lanzillotta.

Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la
seguente:

« a-bis) unificare in capo ad un unico
organismo la competenza in materia di
supporto alle pubbliche amministrazioni
centrali per la progettazione e/o gestione
di processi e servizi informatici e digitali
procedendo, di conseguenza, alla dismis-
sione e/o liquidazione dei restanti organi-
smi e società che attualmente svolgono le
medesime funzioni.

24. 2. Lanzillotta.

ART. 25.

Sopprimerlo.

25. 1. De Biasi, Ghizzoni.
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ART. 27.

Sopprimerlo.

27. 1. Fioroni, Ghizzoni, Tocci.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

27. 2. Fioroni, Ghizzoni, Tocci.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: il
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca esercita il controllo aggiun-
gere le seguenti: , esclusivamente di legit-
timità,.

27. 5. Fioroni, Ghizzoni, Tocci.

Al comma 1, lettera b) ultimo periodo
dopo le parole: pubblica amministrazione e
l’innovazione aggiungere le seguenti: . Il
Ministro dell’istruzione dell’università e
della ricerca esercita il controllo di cui alla
presente lettera sentite le Commissioni
parlamentari competenti, le quali si espri-
mono entro trenta giorni dalla data della
richiesta del relativo parere.

27. 4. Ghizzoni, Fioroni, Bachelet.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

27. 3. Fioroni, Ghizzoni, Tocci.

Al comma 1, lettera c) capoverso c)
sostituire le parole: consigli di amministra-
zione con le seguenti: consigli scientifici e
all’ultimo periodo sostituire le parole: con-
sigli scientifici con le seguenti: consigli di
amministrazione.

27. 6. Fioroni, Ghizzoni, Tocci.

Al comma 1, lettera c), capoverso c),
dopo le parole: dal Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca aggiungere le

seguenti: e da cinque eletti dai ricercatori
e tecnologi di ciascun ente.

27. 8. Tocci.

Al comma 1, lettera c), all’ultimo pe-
riodo dopo le parole: i predetti statuti sono
deliberati previo parere aggiungere la se-
guente: vincolante.

27. 7. Fioroni, Ghizzoni, Tocci.

Sopprimere il comma 2.

27. 10. Fioroni, Ghizzoni.

Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: di cui alla legge 27 settembre 2007,
n. 165, qualora entro il 31 dicembre 2009
siano adottati decreti legislativi attuativi
della delega prevista dalla stessa legge
n. 165 del 2007.

27. 9. Tocci, Ghizzoni.

Inammissibile.

ART. 28.

Al comma 1, sostituire le parole: può
prorogare con la seguente: proroga.

28. 1. Commercio, Milo, Lo Monte, Bel-
castro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Sardelli.

Inammissibile.

ART. 30.

Al comma 2, sopprimere le parole:
esclusi i servizi pubblici locali.

30. 1. Borghesi, Cambursano, Favia, Pi-
sicchio.

ART. 32.

Al comma 2, sostituire le parole: oltre
all’adempimento, con le seguenti: in luogo
dell’adempimento e sopprimere la parola:
altresì.

32. 1. Contento.
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All’articolo 32 sono apportate le seguenti
modificazioni:

al comma 2, dopo le parole: e l’inno-
vazione sono aggiunte le seguenti: di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti per le materie di propria
competenza;

dopo il comma 6, è aggiunto il se-
guente:

6-bis. È fatta salva la pubblicità sulla
Gazzetta Ufficiale della Unione Europea,
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e i relativi effetti giuridici, nonché
sul sito informatico del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 6
aprile 2001, n. 20, e sul sito informatico
presso l’Osservatorio dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, previ-
sta nel decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

32. 3. Governo.

ART. 33.

Al comma 1, lettera p), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , consolidando
inoltre i procedimenti informatici già im-
plementati, anche in collaborazione con
soggetti privati.

33. 1. I Relatori.

ART. 34.

Dopo il comma 3, aggiungere, il se-
guente: 3-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano ai procedimenti,
anche informatici, già disciplinati da
norme speciali.

34. 1. I Relatori.

ART. 38.

Al comma 1, capoverso « ART. 9 »,
comma 1, dopo le parole: è destinata
annualmente una quota, aggiungere le se-

guenti: non inferiore al 50 per cento delle
risorse di tale Fondo.

38. 1. Paladini, Mura, Favia, Pisicchio,
Borghesi, Cambursano.

Al comma 1, capoverso ART. 9, comma 1,
sostituire le parole: o del Ministro delegato
alle politiche per la famiglia con le se-
guenti: o del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro per le pari opportunità e
dello sviluppo economico,.

38. 3. Bertolini.

Al comma 1, capoverso ART. 9, comma 1,
alle parole: accordi contrattuali premettere
le seguenti: iniziative poste in essere dal
datore di lavoro.

38. 7. Ravetto.

Al comma 1, capoverso ART. 9, comma 1,
dopo la lettera c), aggiungere la seguente
lettera:

c-bis) progetti che consentano la col-
laborazione la sostituzione o del titolare di
impresa o del lavoratore autonomo, com-
preso l’agente di commercio e il mediatore
di affari, che benefici del periodo di asten-
sione per maternità o dei congedi paren-
tali, con altro soggetto in possesso dei vari
requisiti professionali.

38. 5. Bertolini.

Al comma 1, capoverso ART. 9, sostituire
il comma 2, con il seguente: Con decreto
del Ministro del lavoro, della salute, delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro per le pari opportunità ed il Ministero
dello sviluppo economico, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione dei
contributi di cui al comma 1.

38. 4. Bertolini.
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Al comma 1, capoverso ART. 9, soppri-
mere il comma 3.

38. 6. Bertolini.

Al comma 1, capoverso ART. 9, comma 3,
dopo le parole: figli minori aggiungere le se-
guenti: fino a dodici anni di età o fino a quin-
dici in caso di affidamento o di adozione e
sostituire le parole: ovvero disabili con le se-
guenti: , ovvero con a carico persone disabili
o non autosufficienti, ovvero persone affette
da documentata grave infermità.

38. 8. Tassone, Galletti, Ciccanti, Capita-
nio Santolini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo l’articolo 32, del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è ag-
giunto il seguente:

32-bis. – (Congedi parentali per parti-
colari situazioni di disagio familiare). – 1.
Il lavoratore e la lavoratrice hanno diritto,
nelle misure e nelle modalità di cui al-
l’articolo 32, a congedi parentali in caso di
convivenza con familiare con handicap in
situazione di gravità accertata ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, della legge 5
febbraio 1992, n. 104 o in stato di coma
vegetativo, con figli nati gravemente im-
maturi e sottopeso, o adolescenti portatori
di specifiche patologie psicofisiche mo-
mentaneamente invalidanti accertate.

38. 2. Binetti.

Inammissibile.

ART. 40.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente lettera:

b-bis) al comma 3, lettera b), dopo la
parola: « servizi », sono aggiunte, in fine, le
seguenti: « , con esclusione delle attività già
disciplinate da legge speciale che ne indi-
vidua anche l’autorità amministrativa
competente.

40. 4. I Relatori.

ART. 41.

Sopprimerlo.

41. 1. Amici.

ART. 42.

All’articolo premettere la seguente ru-
brica: Capo IV – Giustizia.

Conseguentemente, prima dell’articolo
46, sopprimere la rubrica: Capo IV –
Giustizia.

42. 1. Zaccaria.

Sopprimerlo.

* 42. 3. Governo.

Sopprimerlo.

* 42 .2. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

ART. 43.

Sopprimerlo.

43. 1. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sopprimere il comma l.

43. 2. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’articolo 5 della legge 21 luglio
2000, n. 205, è sostituito dal seguente:

« ART. 5.

(Contenzioso pensionistico).

1. Al comma 1 dell’articolo 13 del Testo
unico delle leggi sulla Corte dei Conti, di
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cui al regio decreto 12 luglio 1934,
n. 1214, le parole « giudica sui ricorsi in
materia di pensione in tutto o in parte a
carico dello Stato o di altri enti designati
dalla legge e sulle istanze tendenti a con-
seguire la sentenza che tiene luogo del
decreto di collocamento a riposo, ai ter-
mini dell’articolo 174 del testo unico 21
febbraio 1895, n. 70 » sono soppresse.

2. Le controversie sui ricorsi in materia
di pensione precedentemente assegnati
alla Corte dei Conti secondo quanto di-
sposto dall’articolo 13 del regio decreto 12
luglio 1934, n. 1214, sono di competenza
del Tribunale in funzione di giudice del
lavoro e si applicano pertanto le norme di
cui al Titolo IV del Libro II del Codice di
procedura civile. »

43. 3. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per il riassetto del pro-
cesso di responsabilità per danno erariale
ai fini di adeguare le norme vigenti ai
principi di certezza della giurisdizione e
del giusto processo.

2-bis. I decreti legislativi di cui al
comma 1 si attengono ai seguenti principi
e criteri direttivi:

a) la giurisdizione della Corte dei
Conti sia circoscritta alle azioni risarcito-
rie per danni causati da violazione di
obblighi di servizio sanciti da norme di
diritto pubblico e configuranti l’esercizio
di poteri pubblici;

b) l’azione di responsabilità sia ridi-
sciplinata sia davanti alla Corte dei Conti
che davanti al Giudice Civile introducendo
l’intervento surrogatorio del Procuratore
Regionale e dell’ente danneggiato nonché
la possibilità, per entrambi, di intervento
ordinario nei giudizi intrapresi dall’altra
parte;

c) sia definita la nozione di colpa
grave anche indirettamente esemplificando
in modo ampio le ipotesi di esenzione da
colpa grave e disponendo l’ammissibilità
dell’interpretazione estensiva o analogica;

d) siano definite le nozioni di fatto
dannoso e di danno risarcibile all’ente
pubblico escludendo ogni forma di danno
non patrimoniale;

e) siano precisate le modalità per la
quantificazione del risarcimento del danno
in conformità agli articoli 1223, 1225, 1226
e 1227 del codice civile ed ai principi della
cosiddetta responsabilità di risultato;

f) siano ridisciplinati gli istituti pro-
cessuali e preprocessuali del giudizio di
responsabilità dinnanzi alla Corte dei
Conti per adeguarli ai principi del giusto
processo e coordinarli con le norme pro-
cessuali civilistiche in quanto espressione
di principi generali in materia di risarci-
mento del danno;

g) sia integrata la disciplina delle
spese di giustizia previste dal testo unico
di cui al Decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002 n. 115 coor-
dinandola con le modiche degli istituti
processuali di cui alle lettere precedenti;

h) sia disciplinato organicamente
l’istituto della condanna alle spese del
giudizio e del rimborso delle spese pro-
cessuali in caso di reiezione dell’azione di
risarcimento del danno tenuto conto delle
peculiarità del relativo giudizio;

i) sia introdotta l’archiviazione del
giudizio a cura del Procuratore Regionale
in caso di mancato esercizio dell’azione
entro i termini stabiliti;

l) sia ridisciplinato in modo organico
l’istituto della determinazione del risarci-
mento in misura concordata fra Procura-
tore Regionale e presunto responsabile del
danno.

43. 4. Nannicini.

Inammissibile.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 11 della legge 4
marzo 2009, n. 15, dopo il comma 10, è
aggiunto il seguente comma:

« 10-bis. L’esercizio dell’azione disci-
plinare da parte del procuratore generale
presso la Corte dei conti è obbligatorio
qualora atti, fatti o comportamenti a ca-
rico di uno o più magistrati della Corte dei
conti vengano segnalati allo stesso procu-
ratore generale, configurandoli come pos-
sibili illeciti disciplinari, dal Presidente del
Senato della Repubblica, dai Presidente
della Camera dei deputati, dal Presidente
dei Consiglio dei Ministri o dal Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri con delega per le Ma-
gistrature speciali, dal Presidente della
Corte dei conti, o dall’autorità giudiziaria
ordinaria. ».

43. 5. Gioacchino Alfano.

Inammissibile.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 3, comma 1, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo la
lettera f), sono inserite le seguenti:

« f-bis) atti e contratti di cui all’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo
n. 165 del 2001;

f-ter) atti e contratti concernenti
studi e consulenze di cui all’articolo 1,
comma 9, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266; »

43. 6. Gioacchino Alfano.

Inammissibile.

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. All’articolo 1, della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo pe-
riodo, sono inseriti i seguenti: « In ogni

caso è esclusa 1a gravità della colpa
quanto il fatto dannoso tragga origine
dall’emanazione di un atto sottoposto a
controllo preventivo, anche di ragioneria.
Per danno erariale si intende l’effettivo
depauperamento finanziario o patrimo-
niale di un organismo di diritto pubblico,
ai sensi dell’articolo 2043 del Codice ci-
vile. »;

b) al comma 1-bis, dopo le parole:
« dall’amministrazione », sono inserite le
seguenti: « , o da altra amministrazione »;

c) al comma 1-quinquies, dopo le
parole: « con dolo », sono inserite la se-
guente: « intenzionale ».

43. 7. Gioacchino Alfano.

Inammissibile.

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. All’articolo 5 del decreto legge 15
novembre 1993 n. 453, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 14 gennaio 1994,
n. 19, dopo il comma 6, è inserto il
seguente:

« 6-bis. Il procuratore regionale può
esercitare i propri poteri istruttori solo in
presenza di specifica e precisa notizia di
danno; il procuratore regionale può noti-
ficare l’invito a dedurre di cui al comma
1 ed esercitare l’azione di responsabilità
solo in presenza di specifica e precisa
notizia di danno cagionato con dolo o
colpa grave. Qualunque atto istruttorio o
processuale posto in esserne in violazione
delle disposizioni di cui al presente
comma, oltre a costituire illecito discipli-
nare, è nullo e la relativa nullità può
essere fatta valere in ogni momento, da
chiunque vi abbia interesse, innanzi alla
competente sezione giurisdizionale della
Corte dei conti ».

43. 8. Gioacchino Alfano.

Inammissibile.
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ART. 44.

Sopprimerlo.

* 44. 1. Tassone.

Sopprimerlo.

* 44. 2. Amici.

Sopprimerlo.

* 44. 3. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sopprimere il comma 1.

44. 4. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sopprimere il comma 2.

44. 5. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sopprimere il comma 3.

44. 6. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sostituire i commi 3 e 4 con il seguente:

« 3. Il cinquanta per cento dei proventi
derivanti dall’esito positivo di cause del-
l’amministrazione pubblica è devoluto al
Fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

44. 8. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sostituire i commi 3 e 4 con il seguente:

« 3. Il quaranta per cento dei proventi
derivanti dall’esito positivo di cause del-
l’amministrazione pubblica è devoluto al

Fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

44. 9. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sostituire i commi 3 e 4 con il seguente:

« 3. Il trenta per cento dei proventi
derivanti dall’esito positivo di cause del-
l’amministrazione pubblica è devoluto al
Fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

44. 10. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sostituire i commi 3 e 4 con il seguente:

« 3. Il venti per cento dei proventi
derivanti dall’esito positivo di cause del-
l’amministrazione pubblica è devoluto al
Fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

44. 11. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Sopprimere il comma 4.

44. 7. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

ART. 45.

Sopprimerlo.

45. 1. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Al comma 1, dopo le parole: giurisdi-
zioni superiori aggiungere le seguenti: non-
ché alla giurisprudenza della Corte di
Giustizia delle Comunità europee.

45. 2. Ferranti, Amici, Zaccaria.

Lunedì 6 aprile 2009 — 112 — Commissioni riunite I e V



Al comma 1 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e la piena applicazione del
principio del contraddittorio e della parità
delle parti nel giudizio.

45. 3. Ferranti, Amici, Zaccaria.

Al comma 2, lettera a) apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « della tutela »,
aggiungere la parola « anche;

b) dopo la parola « informatiche »
aggiungere le seguenti: « e telematiche ».

45. 7. Ferranti, Amici, Zaccaria.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 1).

45. 4. Zaccaria, Ferranti, Amici.

Al comma 2, lettera b), sostituire il
numero 1), con i seguenti:

1) provvedendo a razionalizzare la giu-
risdizione del giudice amministrativo ri-
spetto alle altre giurisdizioni sulla base del
criterio di alternatività fra azione di an-
nullamento e azione di solo risarcimento
del danno;

1-bis) introducendo, nel caso di azione
di solo risarcimento proposta in materia
appartenente alla giurisdizione esclusiva
del giudice amministrativo, il potere del
giudice di disapplicare l’atto lesivo ai soli
fini del risarcimento del danno;

1-ter) stabilendo che, fuori dalle mate-
rie di giurisdizione esclusiva, la tutela del
diritto soggettivo compresso dall’atto am-
ministrativo appartenga al giudice ordina-
rio che può provvedere anche all’annulla-
mento dell’atto lesivo;

1-quater) assicurando l’effettività della
tutela sulle questioni attinenti alla giuri-
sdizione escludendo ogni preclusione de-
rivante da pronunce implicite;

1-quinquies) ricomprendere fra le que-
stioni attinenti alla giurisdizione la viola-
zione dei principi del giusto processo.

45. 18. Nannicini.

Al comma 2, lettera b), numero 1, ag-
giungere in fine, le seguenti parole: assicu-
rando il principio della concentrazione
delle tutele in conformità ai principi af-
fermati nella sentenza della Corte costitu-
zionale del 28 aprile 2004 n. 204.

45. 5. Ferranti, Samperi.

Al comma 2, lettera b), numero 2, ag-
giungere in fine, le seguenti parole: assicu-
rando adeguati strumenti di esecuzione
delle decisioni e delle misure adottate.

45. 8. Ferranti, Zaccaria, Amici.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
numero 3).

45. 6. Zaccaria, Ferranti, Amici.

Al comma 2, lettera c) sopprimere le
parole: revisione e.

45. 9. Ferranti, Zaccaria, Amici.

Al comma 2, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) razionalizzare e unificare le norme
vigenti per il processo amministrativo sul
contenzioso elettorale, prevedendo il di-
mezzamento, rispetto a quelli ordinari, di
tutti i termini processuali, il deposito pre-
ventivo del ricorso e la successiva notifi-
cazione in entrambi i gradi ed introdu-
cendo la giurisdizione esclusiva del giudice
amministrativo nelle controversie concer-
nenti atti del procedimento elettorale pre-
paratorio per le elezioni per il rinnovo
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, mediante la previsione
di un rito abbreviato in camera di consi-
glio che consenta la risoluzione del con-
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tenzioso in tempi compatibili con gli
adempimenti organizzativi del procedi-
mento elettorale e con la data di svolgi-
mento delle elezioni.

45. 11. Amici.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine le seguenti parole: disciplinando e
concentrando nella giurisdizione dei giu-
dice amministrativo il contenzioso concer-
nente la fase preliminare di tutti i proce-
dimenti elettorali, in modo che lo stesso
possa esaurirsi prima dell’avvio dei comizi
elettorali.

45. 10. Zaccaria, Amici.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
e dei relativi termini aggiungere le seguenti:
determinandone gli effetti, alla luce dei
principi dell’unità della giurisdizione e
dell’effettività della tutela.

45. 12. Ferranti, Amici, Zaccaria.

Al comma 2, lettera f), sostituire i nu-
meri 2) e 3) con i seguenti:

2) nel caso di accoglimento della
domanda cautelare, l’istanza di fissazione
di udienza non può essere revocata e
l’udienza di merito è celebrata entro il
termine di un anno; nello stesso termine
decadono gli effetti della misura cautelare
concessa, salvo il rinnovo della stessa;

3) in caso di presentazione di istanza
cautelare ante causam, non sia rimesso
alla disponibilità dalla parte ricorrente che
ha presentato l’istanza, il termine di effi-
cacia della misura cautelare concessa, che
comunque non può essere superiore a
quindici giorni;.

45. 13. Zaccaria, Amici.

Sopprimere il comma 4.

45. 19. Nannicini.

Al comma 4, sopprimere il quarto il
quinto e il sesto periodo.

45. 15. Palomba, Borghesi, Cambursano,
Favia, Pisicchio.

Al comma 4, sopprimere dal quinto
periodo fino alla fine del comma.

45. 17. Zaccaria, Ferranti, Amici.

Al comma 4, sostituire il quinto, sesto e
settimo periodo con i seguenti: Ove il
Governo, nell’attuazione della delega di cui
al presente articolo, intenda avvalersi della
facoltà di cui all’articolo 14, numero 2o,
del testo unico sul Consiglio di Stato, di
cui al regio decreto del 26 giugno 1924,
n. 1054, il Consiglio di Stato può utiliz-
zare, al fine della stesura dell’articolato
normativo, magistrati di tribunale ammi-
nistrativo regionale, esperti esterni e rap-
presentanti del libero foro e dell’Avvoca-
tura generale dello Stato, i quali prestano
la propria attività a titolo gratuito e senza
diritto al rimborso spese.

45. 14. Amici, Zaccaria, Ferranti.

Al comma 4, dopo il sesto periodo
aggiungere il seguente: sugli schemi redatti
dal Consiglio di Stato non è acquisito il
parere dello stesso.

45. 16. Contento.

ART. 46.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, sopprimere il
comma 2.

* 46. 2. Contento.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 2.

* 46. 3. Ferranti, Samperi.
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Al comma 1, sopprimere la lettera c).

46. 1. Vietti, Tassone, Mannino, Galletti,
Ciccanti, Rao.

Al comma 10, lettera c), aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Tale norma si applica anche per la
procura separata.

46. 5. Favia, Pisicchio, Palomba, Bor-
ghesi, Cambursano.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Dopo il terzo comma dell’arti-
colo 83 del codice di procedura civile,
aggiungere il seguente:

« La procura separata generale o spe-
ciale può essere apposta anche su un
documento informatico sottoscritto con
firma digitale e congiunto all’atto cui si
riferisce mediante strumenti informatici,
individuati con apposito decreto del Mini-
stero della giustizia ».

46. 4. Favia, Pisicchio, Palomba, Bor-
ghesi, Cambursano.

Al comma 15, capoverso ART. 115, sop-
primere la parola: costituita.

46. 7. Vietti, Tassone, Mannino, Galletti,
Ciccanti, Rao.

ART. 47.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al sesto comma, alinea, dell’ar-
ticolo 183 del codice di procedura civile le
parole: « il giudice concede » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il giudice, ove sus-
sistano giusti motivi, può concedere ».

47. 1. Favia, Pisicchio, Palomba, Bor-
ghesi, Cambursano.

Al comma 5, dopo le parole: le osser-
vazioni aggiungere le seguenti: ed eventual-
mente le perizie.

47. 2. Favia, Palomba, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.

Al comma 8, capoverso ART. 257-bis,
sopprimere il settimo comma.

47. 3. Palomba, Favia, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.

Al comma 8, capoverso ART. 257-bis,
sostituire il settimo comma con il seguente:

« Quando la testimonianza ha ad og-
getto documenti di spesa già depositati
dalle parti, essa può essere resa mediante
dichiarazione sottoscritta dal testimone e
trasmessa al difensore della parte nel cui
interesse la prova è stata ammessa, senza
il ricorso al modello di cui al secondo
comma ».

47. 10. I Relatori.

Al comma 13, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: o di qualsiasi altro prov-
vedimento.

47. 4. Favia, Palomba, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 321 del codice di
procedura civile, il secondo comma è so-
stituito dal seguente:

« Prima della decisione il giudice di
pace pronuncia il provvedimento di riu-
nione delle controversie connesse anche
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soltanto per identità di questioni che a
quella data risultino pendenti davanti allo
stesso ufficio giudiziario ».

47. 6. Lussana, Luciano Dussin.

Inammissibile.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 350 del codice di
procedura civile terzo comma, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo:

« Provvede, altresì, sulle eventuali
istanze istruttorie, comprese quelle rela-
tive alla rinnovazione od integrazione
della consulenza tecnica espletata in
primo grado ».

47. 5. Lussana, Luciano Dussin.

Inammissibile.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 356 del codice di
procedura civile, dopo il primo comma, è
inserito il seguente:

« Il Collegio può delegare uno dei com-
ponenti per l’assunzione delle prove ».

47. 7. Lussana, Luciano Dussin.

Inammissibile.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 479 del codice di
procedura civile, dopo il terzo comma è
aggiunto il seguente:

« Se la parte comunica, a mezzo lettera
raccomandata con avviso di ricevimento,
la volontà di adempiere le obbligazioni
contenute nel titolo esecutivo entro il ter-
mine di trenta giorni decorrente dalla data
di invio della raccomandata, durante lo
stesso termine non può essere notificato
l’atto di precetto e, ove già notificato, il
termine previsto dall’articolo 482 del co-

dice di procedura civile è prorogato per
eguale periodo. In caso di mancato adem-
pimento entro il termine, i diritti spettanti
per l’atto di precetto sono triplicati nel
loro ammontare ».

47. 8. Lussana, Luciano Dussin.

Inammissibile.

Sopprimere il comma 23.

47. 9. Vietti, Tassone, Mannino, Galletti,
Ciccanti, Rao.

ART. 48.

Sopprimerlo.

48. 1. Vietti, Tassone, Mannino, Galletti,
Ciccanti, Rao.

Inammissibile.

Sopprimerlo.

* 48. 2. Ferranti, Samperi.

Inammissibile.

Sopprimerlo.

* 48. 3. Contento.

Inammissibile.

Al comma 1, capoverso ART. 360-bis,
dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente:

Non è dichiarato ammissibile il ricorso
fino a quando la parte ricorrente non ha
dimostrato di aver eseguito la sentenza
impugnata o il ricorso presentato ai sensi
dell’articolo 360, primo comma, numero 5,
avverso la sentenza di appello che ha
confermato quella di primo grado, salvo
che non ricorrano le circostanze di cui al
numero 2 del presente comma.

48. 4. Palomba, Favia, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.
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Al comma 1, capoverso 360-bis, dopo il
numero 4) aggiungere il seguente:

5) Non è dichiarato ammissibile il
ricorso presentato ai sensi dell’articolo
360, primo comma, numero 5), avverso la
sentenza di appello che ha confermato
quella di primo grado.

48. 5. Vietti, Tassone, Mannino, Galletti,
Ciccanti, Rao.

ART. 49.

Al comma 1, sostituire il capoverso ART.
540-bis con il seguente:

ART. 540-bis. – (Integrazione del pigno-
ramento). – Quando le cose pignorate
risultano invendute a seguito del secondo
o successivo esperimento il giudice di-
chiara l’estinzione del procedimento.

49. 1. Ferranti, Cavallaro.

ART. 50.

Al comma 1, dopo le parole: di cui
all’articolo 409 inserire le seguenti: mentre
si applicano anche agli obblighi di fare
fungibili difficilmente attuabili; in tal caso
il giudice definisce le modalità di attua-
zione, eventualmente determinando anche
il soggetto dovrà attuarli in sostituzione ed
a spese dell’obbligato.

50. 1. Palomba, Favia, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.

ART. 53.

Al comma 2, sostituire le parole da: il
giudice fino a: del processo con le seguenti:
il giudice, richiesta la collaborazione dei
difensori delle parti costituite, determina
fin dalla prima udienza, il calendario del
processo, sia per ciò che attiene le alle-
gazioni sia le deduzioni istruttorie, tenuto

conto della complessità della causa e del-
l’urgenza della trattazione.

53. 2. Palomba, Favia, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.

Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: quando provvede sulle richieste
istruttorie.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: degli incombenti con le
seguenti: ed eventualmente degli incom-
benti.

53. 1. Palomba, Favia, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Il primo comma dell’articolo 118 delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile è sostituito dal seguente:

La motivazione della sentenza di cui
all’articolo 132, secondo comma, numero 4
del codice, consiste nella concisa esposi-
zione delle ragioni di fatto e delle norme
o dei motivi di diritto rilevanti ai fini della
decisione. La sentenza può essere motivata
anche mediante il rinvio agli elementi di
fatto riportati in uno o più atti di causa ed
il semplice riferimento a precedenti con-
formi dell’ufficio, purché passati in giudi-
cato.

53. 3. Vietti, Tassone, Mannino, Galletti,
Ciccanti, Rao.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 151 delle disposizioni
di attuazione del codice di procedura
civile, dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

2-bis. Il coordinatore dell’ufficio del
giudice di pace verifica l’applicazione di
quanto disposto nei precedenti commi e
trasmette una relazione semestrale al Pre-
sidente del Tribunale, assicurandone la
diffusione anche a mezzo internet.

53. 4. Lussana, Luciano Dussin.

Inammissibile.
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ART. 55.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: che sono resi fino alla fine del
comma, con le seguenti: Ciascuna Commis-
sione esprime il proprio parere entro
trenta giorni dalla data di assegnazione
degli schemi dei suddetti decreti, indi-
cando specificatamente le eventuali osser-
vazioni. Il Governo, tenuto conto dei pa-
reri di cui al presente comma, entro
quarantacinque giorni dalla data di
espressione del parere parlamentare, ri-
trasmette alle Camere, con le sue osser-
vazioni e con eventuali modificazioni, i
testi per il parere definito delle Commis-
sioni parlamentari competenti, da espri-
mere entro venti giorni dalla data di asse-
gnazione. Decorso inutilmente tale termine,
i decreti legislativi possono essere comun-
que emanati. Il mancato rispetto, da parte
del Governo, dei termini di trasmissione
degli schemi dei decreti legislativi comporta
la decadenza dall’esercizio della delega le-
gislativa.

55. 1. Favia, Palomba, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: trenta con la seguente: sessanta.

Conseguentemente al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire la parola: trenta
con la seguente: sessanta.

55. 3. Ferranti, Capano, Tenaglia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Governo, ove non in-
tenda conformarsi alle condizioni formu-
late, ritrasmette al Parlamento i testi,
corredati dei necessari elementi integrativi
di informazione, per i pareri definitivi
delle Commissioni competenti, che devono
essere espressi entro venti giorni.

55. 4. Ferranti, Capano, Tenaglia.

Al comma 4, lettera b), numero 2, sop-
primere le parole: restando tuttavia esclusa
per tali procedimenti la possibilità di con-
versione nel rito ordinario.

55. 5. Capano, Ferranti.

Al comma 4, lettera b), numero 3),
sopprimere le seguenti parole: ovvero titolo
II del codice di procedura civile.

55. 6. Capano, Ferranti.

Al comma 4, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) nella riconduzione ad uno dei riti
di cui ai numeri 1), 2) e 3) della lettera b)
il legislatore delegato deve comunque far
salve le disposizioni della legislazione spe-
ciale che disciplinano attività processuali
delle parti o del giudice finalizzate a
produrre effetti non conseguibili con le
norme del rito a cui il procedimento della
legislazione speciale viene ricondotto.

55. 7. Capano, Ferranti.

Al comma 4, lettera d), sopprimere le
parole: di procedure concorsuali.

Conseguentemente, dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

d-bis) l’unificazione di tutti i modelli
processuali in materia di procedure con-
corsuali previste dalla legge fallimentare
come riformulata dal decreto legislativo
5/2006.

55. 2. Palomba, Favia, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.

Al comma 4, lettera d), sostituire le
parole: di famiglia e minori con le seguenti:
di famiglia, riconducendo il rito per il
divorzio a quello di separazione, e minori.

55. 8. Capano, Ferranti.
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Al comma 4, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: la riconduzione ad
uno dei riti di cui ai numeri 1), 2), e 3)
della lettera b) è applicabile anche alle
cause già pendenti alla data di entrata in
vigore del o dei decreti legislativi, previa
pronuncia, anche fuori udienza, di ordi-
nanza di mutamento del rito nel rispetto
del contraddittorio fra le parti.

55. 9. Capano, Ferranti.

Al comma 5, sostituire la parola: 33 con
la seguente: 24.

55. 14. Vietti, Tassone, Mannino, Galletti,
Ciccanti, Rao.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e per le controversie pen-
denti alla data di entrata in vigore della
presente legge, il tribunale, se competente,
dispone con ordinanza il mutamento del
rito, designa il giudice istruttore e fissa
l’udienza di cui all’articolo 183 del codice
di procedura civile; altrimenti, con ordi-
nanza rimette la causa davanti al giudice
competente fissando un termine perento-
rio non superiore a 30 giorni per la
riassunzione da aggiungere inoltre: È al-
tresì abrogato l’articolo 70-ter disp. att. del
codice di procedura civile.

55. 10. Capano, Ferranti.

Sopprimere il comma 6.

55. 11. Capano, Ferranti.

Al comma 6, sostituire la parola: 33 con
la seguente: 24.

55. 15. Vietti, Tassone, Mannino, Galletti,
Ciccanti, Rao.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I rinvii alle norme abro-
gate del decreto legislativo 17 gennaio
2003, n. 5, contenuti nelle disposizioni del
medesimo decreto rimaste in vigore, si
intendono riferiti ai corrispondenti istituti
del codice di procedura civile.

55. 16. Vietti, Tassone, Mannino, Galletti,
Ciccanti, Rao.

ART. 59.

Sopprimere il comma 5.

59. 1. Capano, Ferranti.

ART. 62.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 62.

(Disposizioni in materia di concordato).

1. All’articolo 125, secondo comma, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

« In caso di presentazione di più pro-
poste o se comunque ne sopraggiunge una
nuova, prima che il giudice delegato ordini
la comunicazione, il comitato dei creditori
sceglie quella da sottoporre all’approva-
zione dei creditori; su richiesta del cura-
tore, il giudice delegato può ordinare la
comunicazione ai creditori di una o altre
proposte, tra quelle non scelte, ritenute
parimenti convenienti. Si applica l’articolo
41, quarto comma ».

2. All’articolo 128 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, dopo il secondo
comma, è aggiunto il seguente comma:

« Quando il giudice delegato dispone il
voto su più proposte di concordato ai sensi
dell’articolo 125, secondo comma, ultima
parte, si considera approvata quella tra
esse che ha conseguito il maggior nu-
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mero di consensi a norma dei commi
precedenti e, in caso di parità, la proposta
presentata per prima ».

62. 1. Ferranti, Cavallaro.

ART. 67.

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

2. La lettera b), del terzo comma del-
l’articolo 1 della legge 6 agosto 1926
n. 1365, è sostituita dalla seguente:

b) non avere compiuto gli anni qua-
rantacinque alla data del bando di con-
corso.

3. Dopo la lettera b) del terzo comma
dell’articolo 1 della legge 6 agosto 1926
n. 1365, sono inserite le seguenti:

b-bis) non essere stati dichiarati non
idonei in tre precedenti concorsi; l’espul-
sione del candidato dopo la dettatura dei
temi equivale a dichiarazione di inido-
neità;

b-ter) non avere partecipato ad al-
meno nove concorsi; si ha partecipazione
quando il candidato assiste alla dettatura
del primo tema.

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi:

Per tali concorsi, inoltre, per parteci-
pazione si intende aver consegnato gli
elaborati di tutte e tre le prove scritte. Il
limite di età di quarantacinque anni è
elevato a quarantotto anni, a quaranta-
sette anni ed a quarantasei anni rispetti-
vamente per il primo, per il secondo e per
il terzo concorso banditi successivamente
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

e dopo il comma 5, aggiungere i seguenti
nuovi commi:

5-bis. Coloro che, alla data di entrata in
vigore della presente legge hanno parteci-
pato nel significato di cui sopra agli ultimi
nove concorsi consecutivamente e non

hanno ancora compiuto il cinquantesimo
anno di età se negli ultimi quindici anni
continuativamente, hanno svolto la pro-
pria attività lavorativa o professionale pre-
valente, in qualsiasi forma e modalità, alle
dipendenze di uno o più notai o in diretta
collaborazione o diretto collegamento con
notai, sono ammessi direttamente ad
espletare il tirocinio obbligatorio di cui
all’articolo 5, primo comma, n. 6-bis della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, all’esito
positivo del quale sono nominati notai,
coloro che hanno già partecipato ad al-
meno nove concorsi ma non consecutiva-
mente, per avere eguale titolo di ammis-
sione, devono aver svolto analoga attività,
oltre che negli ultimi quindici anni, per un
ulteriore precedente periodo pari a tre
anni per ogni concorso cui non hanno
preso parte.

5-ter. Coloro che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, hanno già
partecipato, nel significato di cui sopra, ad
almeno sette concorsi, anche se non con-
secutivamente, e non hanno ancora com-
piuto il cinquantesimo anno di età, sono
ammessi a sostenere direttamente le prove
orali nel primo concorso che sarà bandito
dopo l’entrata in vigore della presente
legge ed agli stessi saranno riservati al-
meno un terzo dei posti messi a concorso
ed in ogni caso non meno di cento, è fatta
tuttavia salva la facoltà di rinunziare a tale
procedura semplificata e di avvalersi delle
procedure ordinarie.

67. 1. Gioacchino Alfano.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dopo la lettera b) del terzo comma
dell’articolo 1 della legge 6 agosto 1926,
n. 1365, sono inserite le seguenti:

b-bis). non essere stati dichiarati non
idonei in tre precedenti concorsi e non
avere partecipato ad almeno nove concorsi
l’espulsione del candidato dopo la detta-
tura dei temi equivale a dichiarazione di
inidoneità e si ha partecipazione quando il
candidato assiste alla dettatura del primo
tema.
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Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere il seguente periodo: Per tali concorsi,
inoltre, per partecipazione si intende aver
consegnato gli elaborati di tutte e tre le
prove scritte, e dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis) Coloro che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, hanno parte-
cipato, nel significato di cui sopra, agli ul-
timi nove concorsi consecutivamente e non
hanno ancora compiuto il cinquantesimo
anni di età, se negli ultimi quindici anni,
continuativamente, hanno svolto la propria
attività lavorativa o professionale preva-
lente, in qualsiasi forma e modalità, alle
dipendenze di uno o più notai o in diretta
collaborazione o diretto collegamento con
notai, sono ammessi direttamente ad esple-
tare il tirocinio obbligatorio di cui all’arti-
colo 5, primo comma, n. 6-bis della legge
16 febbraio 1913, n. 89, all’esito positivo
del quale sono nominati notai. Coloro che
hanno già partecipato ad almeno nove con-
corsi ma non consecutivamente per avere
eguale titolo di ammissione, devono aver
svolto analoga attività oltre che negli ultimi
quindici anni per un ulteriore precedente
periodo pari a tre anni per ogni concorso
cui non hanno preso parte, coloro che, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, hanno già partecipato, nel significato
di cui sopra, a sette o a otto concorsi, anche
se non consecutivamente, fermo il limite del
cinquantesimo anno di età, possono parte-
cipare ad almeno altri tre concorsi.

67. 2. Gioacchino Alfano.

Sopprimere i commi 4 e 5.

* 67. 3. Palomba, Favia, Pisicchio, Bor-
ghesi, Cambursano.

Sopprimere i commi 4 e 5.

* 67. 4. Picierno.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. La disciplina prevista dall’articolo 11
del decreto legislativo 24 aprile 2006,

n. 166, si applica anche ai candidati che
hanno partecipato al concorso notarile
indetto con decreto del direttore generale
degli affari civili e libere professioni 11
maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4 serie speciale, n. 38 del 19
maggio 1998, al concorso notarile indetto
con decreto del direttore generale degli
affari civili e libere professioni 10 dicem-
bre 1999, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4 serie speciale, n. 101 del 21 di-
cembre 1999, al concorso notarile indetto
con decreto del direttore generale degli
affari civili e libere professioni 29 dicem-
bre 2000, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4 serie speciale, n. 3 del 9 gennaio
2001, al concorso notarile indetto con
decreto del direttore generale della giusti-
zia civile 20 dicembre 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale,
n. 103 del 31 dicembre 2002, al concorso
notarile indetto con decreto del direttore
generale della giustizia civile 1o settembre
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4
serie speciale, n. 71 del 7 settembre 2004.

4-bis. Pertanto sono ammessi a soste-
nere le prove orali coloro che hanno
conseguito in ciascuna delle tre prove
scritte un punteggio minimo di trenta ed
un punteggio complessivo pari o superiore
a novanta e inferiore a centocinque.

67. 6. Mazzocchi.

Al comma 4, sostituire le parole: al
concorso notarile indetto con decreto del
direttore generale della giustizia civile
1° settembre 2004, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 71 del 7
settembre 2004 con le seguenti: ai concorsi
notarili indetti con decreti del direttore
generale della giustizia civile del 1o set-
tembre 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4 serie speciale, n. 71 del 7
settembre 2004; del 20 dicembre 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie
speciale, n. 103 del 31 dicembre 2002; del
29 dicembre 2000, pubblicato nella
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Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale n. 3 del 9
gennaio 2001; del 10 dicembre 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie spe-
ciale n. 101 del 21 dicembre 1999; dell’11
maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4 serie speciale n. 38 del 19 maggio
1998.

67. 5. Di Caterina.

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di garantire la copertura
delle sedi notarili vacanti, in via transitoria
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, il
numero dei posti di notaio da mettere a
concorso ai sensi dell’articolo 1 della legge 6
agosto 1926 n. 1365 è stabilito in 600. 9-ter
All’onere derivante dal comma 9-bis valu-
tato in 7 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della dota-
zione del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e suc-
cessive modificazioni.

9-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al comma 9-bis anche ai
fini dell’adozione dei provvedimenti cor-
rettivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468 e suc-
cessive modificazioni.

67. 7. Vannucci, Capodicasa.

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

9-bis. In via transitoria, a decorrere
dall’anno 2010 e fino a quando non sia
garantita la copertura del 95 per cento
delle sedi notarili, il numero dei posti di
notaio da mettere a concorso ai sensi
dell’articolo 1 della legge 6 agosto 1926
n. 1365 è stabilito in 600.

9-ter. All’onere derivante dal comma
9-bis. valutato in 7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo per interventi strutturali

di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e
successive modificazioni.

9-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al comma 9-bis., anche
ai fini dell’adozione dei provvedimenti cor-
rettivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468 e suc-
cessive modificazioni.

67. 8. Vannucci, Capodicasa.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di garantire la copertura
delle sedi notarili vacanti, per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012, il numero dei
posti di notaio da mettere a concorso ai
sensi dell’articolo 1 della legge 6 agosto
1926 n. 1365 è stabilito in 600.

9-ter. Per gli anni 2010, 2011 e 2012, in
deroga all’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 24 aprile 2006 n. 166, la com-
missione esaminatrice del concorso per
notaio è così composta:

a) un magistrato di cassazione dichia-
rato idoneo ad essere ulteriormente valu-
tato ai fini della nomina alle funzioni
direttive superiori, con funzioni di legitti-
mità, che la presiede;

b) un magistrato di qualifica non
inferiore a quella di magistrato dichiarato
idoneo ad essere ulteriormente valutato ai
fini della nomina a magistrato di cassa-
zione con funzione di vice presidente;

c) dieci magistrati con qualifica di
magistrato di appello;

d) sei professori universitari, ordinari o
associati, che insegnino materie giuridiche;

e) dodici notai, anche se cessati dal-
l’esercizio, che abbiano almeno dieci anni
di anzianità nella professione.

9-quater. Per gli anni 2010, 2011 e
2012, in deroga all’articolo 5, comma 5,
del decreto legislativo 24 aprile 2006
n. 166, come sostituito dal comma 6 del
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presente articolo, la commissione esami-
natrice opera con sei sottocommissioni
composte di cinque membri ciascuna delle
quali presieduta dal presidente, dal vice-
presidente e da uno dei magistrati di cui
alla lettera c) del comma 9-ter. All’onere
derivante dal comma 9-bis valutato in 7
milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e
successive modificazioni.

9-sexies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al comma 9-bis anche ai
fini dell’adozione dei provvedimenti cor-
rettivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468 e suc-
cessive modificazioni.

67. 9. Vannucci, Capodicasa.

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

9-bis. In via transitoria, a decorrere
dall’anno 2010 e fino a quando non sia
garantita la copertura del 95 per cento
delle sedi notarili, il numero dei posti di
notaio da mettere a concorso ai sensi
dell’articolo 1 della legge 6 agosto 1926
n. 1365 è stabilito in 600.

9-ter. Per il periodo di cui al comma
9-bis, in deroga all’articolo 5, comma 1,
del decreto legislativo 24 aprile 2006
n. 166, la commissione esaminatrice del
concorso per notaio è così composta:

a) un magistrato di cassazione dichia-
rato idoneo ad essere ulteriormente valu-
tato ai fini della nomina alle funzioni
direttive superiori, con funzioni di legitti-
mità, che la presiede;

b) un magistrato di qualifica non
inferiore a quella di magistrato dichiarato

idoneo ad essere ulteriormente valutato ai
fini della nomina a magistrato di cassa-
zione con funzione di vice presidente;

c) dieci magistrati con qualifica di
magistrato di appello;

d) sei professori universitari, ordinari
o associati, che insegnino materie giuridi-
che;

e) dodici notai, anche se cessati dal-
l’esercizio, che abbiano almeno dieci anni
di anzianità nella professione.

9-quater. Per il periodo di cui al
comma 9-bis, in deroga all’articolo 5,
comma 5, del decreto legislativo 24 aprile
2006 n. 166, come sostituito dal comma 6
del presente articolo, la commissione esa-
minatrice opera con sei sottocommissioni
composte di cinque membri ciascuna delle
quali presieduta dal presidente, dal vice-
presidente e da uno dei magistrati di cui
alla lettera c) del comma 9-ter.

9-quinquies. All’onere derivante dal
comma 9-bis valutato in 7 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e successive modificazioni.

9-sexies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al comma 9-bis, anche ai
fini dell’adozione dei provvedimenti cor-
rettivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468 e suc-
cessive modificazioni.

67. 10. Vannucci, Capodicasa.

ART. 68.

Al comma 1, sostituire la parola: e con
la seguente: o.

68. 1. Contento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 6 aprile 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.10 alle 12.25.

Variazione nella composizione della Commissione

Donato BRUNO, presidente, comunica
che per il gruppo Unione di Centro, è
entrato a far parte della I Commissione, ai
sensi dell’articolo 19, comma 2, del Rego-
lamento, il deputato Pierluigi Mantini e

che contemporaneamente ha cessato di
farne parte il deputato Luca Volontè. Av-
verte inoltre che il gruppo parlamentare
Unione di Centro ha comunicato con let-
tera in data 1o aprile 2009, che il deputato
Mario Tassone ricoprirà l’incarico di ca-
pogruppo nella I Commissione in sostitu-
zione del deputato Luca Volontè.

SEDE REFERENTE

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 12.25.
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Modifica della legge 22 novembre 1988, n. 516,
recante approvazione dell’intesa tra il Governo della
Repubblica italiana e l’Unione italiana delle chiese
cristiane avventiste del 7o giorno, in attuazione
dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.
C. 2262 Governo, approvato dalla 1a Commissione
permanente del Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Roberto ZACCARIA (PD), relatore, illu-
stra il provvedimento in esame. Al ri-
guardo osserva preliminarmente che la
libertà religiosa è una delle libertà alle
quali la Costituzione dedica maggiore at-
tenzione, principalmente con gli articoli 2,
3, 7, 8, 19 e 20, ma anche con numerosi
altri articoli che se ne occupano indiret-
tamente. Rileva in via generale, infatti, che
già i cardini dell’ordinamento costituzio-
nale, vale a dire gli articoli 2 e 3, da una
parte riconoscono i diritti inviolabili del-
l’uomo sia come singolo, « sia nelle for-
mazioni sociali ove si svolge la sua per-
sonalità » e, dall’altra stabiliscono il prin-
cipio di eguaglianza che pone il divieto
assoluto di discriminazione in base a ra-
gioni legate al sesso alla razza, alla lingua,
alle opinioni politiche, alle condizioni per-
sonali e, appunto, alla religione. In parti-
colare i rapporti tra lo Stato e le confes-
sioni religiose non cattoliche sono regolati
dall’articolo 8 della Costituzione, che san-
cisce il principio di eguale libertà di tutte
le confessioni religiose, sebbene questo
debba intendersi come fonte di « ugua-
glianza nella libertà » e non come ugua-
glianza nel trattamento giuridico, che nel-
l’applicazione legislativa è stato modulato,
ragionevolmente, anche alla luce del nu-
mero degli aderenti, delle radici sociali e
delle tradizioni storiche di ciascun culto.
Viene riconosciuta alle confessioni non
cattoliche l’autonomia organizzativa sulla
base di propri statuti, a condizione che
questi non contrastino con l’ordinamento
giuridico italiano ed è posto il principio
secondo il quale i rapporti delle confes-
sioni con lo Stato sono regolati per legge

sulla base di intese con le relative rappre-
sentanze.

A partire dal 1984, lo Stato italiano, in
attuazione dell’articolo 8, terzo comma,
della Costituzione, ha proceduto a stipu-
lare intese con alcune confessioni religiose.
In particolare l’intesa con la Tavola val-
dese è stata approvata con la legge n. 449
del 1984, integrata con la legge n. 409 del
1993, mentre l’intesa con l’Unione italiana
delle Chiese cristiane avventiste del 7o

giorno è stata approvata con la legge
n. 516 del 1988, modificata dalla legge
n. 637 del 1996. Sono state approvate con
legge anche le intese con le Assemblee di
Dio in Italia, l’Unione delle Comunità
ebraiche italiane, l’Unione cristiana evan-
gelica battista d’Italia e la Chiesa evange-
lica luterana in Italia. Ricorda inoltre che
esiste una serie di intese con confessioni
religiose concluse e non ancora ratificate
dal Parlamento. Si tratta delle due modi-
fiche alle intese con la Tavola valdese e
con l’Unione italiana delle Chiese cristiane
avventiste del 7o giorno, firmate il 4 aprile
2007, all’esame della Commissione e delle
intese con la Chiesa apostolica in Italia,
con la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli
ultimi giorni (Mormoni), con la Congrega-
zione cristiana dei testimoni di Geova, con
la Sacra Arcidiocesi d’Italia ed Esarcato
per l’Europa meridionale, con l’Unione
buddista italiana (UBI) e con l’Unione
induista italiana.

Fa presente che nella XV legislatura il
Governo non ha presentato alle Camere i
disegni di legge di approvazione delle in-
tese sopra citate.

Nella legislatura in corso sono stati
assegnati alla Commissione Affari costitu-
zionali della Camera i due disegni di legge
di iniziativa governativa oggi in esame, già
approvati dalla 1a Commissione affari co-
stituzionali del Senato in sede deliberante.
Osserva che il dibattito al Senato si è
svolto in un clima di collaborazione e che
entrambi i provvedimenti sono stati ap-
provati in sede deliberante all’unanimità e
in tempi brevi. Nel caso di quella sui
Valdesi è stato anche accolto un emenda-
mento del relatore, relativo al periodo
d’imposta di riferimento.
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Si sofferma sulle confessioni religiose
con le quali sono in corso trattative per la
stipulazione dell’intesa, riferendosi in par-
ticolare all’Istituto buddista italiano Soka
Gaai. Dal punto di vista tecnico-giuridico,
non sono state avviate, fino ad oggi trat-
tative per la conclusione di intese, ai sensi
dell’articolo 8 della Costituzione, con as-
sociazioni islamiche.

Fa inoltre presente che la procedura
per la stipulazione delle intese non è
disciplinata in via legislativa. Si è formata
peraltro, a partire dal 1984, data della
prima attuazione del dettato costituzionale
in tale materia, una prassi consolidata. Le
trattative vengono avviate soltanto con le
confessioni che abbiano ottenuto il rico-
noscimento della personalità giuridica nel
nostro Paese ai sensi della legge n. 1159
del 1929. Tale riconoscimento presuppone
che sia stata già effettuata una verifica
della compatibilità dello statuto dell’ente
rappresentativo della confessione con l’or-
dinamento giuridico italiano, così come
richiesto dallo stesso articolo 8, comma 2,
della Costituzione.

L’esame di compatibilità viene condotto
sia dal Ministero dell’interno, competente
per l’istruttoria volta al riconoscimento,
sia dal Consiglio di Stato, il quale è
chiamato ad esprimere il proprio parere in
merito. Come in precedenza ricordato, il
parere del Consiglio di Stato in materia
non è obbligatorio, pur essendo sempre
riservata all’Amministrazione la facoltà di
richiederlo. concernente anche il carattere
confessionale dell’organizzazione richie-
dente.

La competenza ad avviare le trattative,
in vista della stipulazione di tali intese,
spetta al Governo: a tal fine, le confessioni
interessate che hanno conseguito il rico-
noscimento della personalità giuridica si
devono rivolgere, tramite istanza, al Pre-
sidente del Consiglio.

L’incarico di condurre le trattative con
le rappresentanze delle confessioni reli-
giose è affidato dal Presidente del Consi-
glio al Sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio, con funzioni di Segretario del
Consiglio dei Ministri, il quale si avvale di

una apposita Commissione interministe-
riale per le intese con le confessioni reli-
giose, istituita con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri presso la stessa
Presidenza.

La Commissione, su indicazione del
Sottosegretario, predispone le bozze di
intesa unitamente alle delegazioni delle
confessioni religiose che ne hanno fatto
richiesta, sulle quali esprime il proprio
preliminare parere la Commissione con-
sultiva per la libertà religiosa, istituita con
decreto del Presidente dei Consiglio dei
Ministri e operante presso la Presidenza
del Consiglio.

La Commissione consultiva per la li-
bertà religiosa ha funzioni di studio, in-
formazione e proposta per tutte le que-
stioni attinenti all’attuazione dei principi
della Costituzione e delle leggi in materia
di libertà di coscienza, di religione o
credenza e procede alla ricognizione e
all’esame dei problemi relativi alla prepa-
razione di intese con le Confessioni reli-
giose, elaborando orientamenti di massima
in vista della loro stipulazione. Essa si
esprime, altresì, su questioni attinenti alle
relazioni tra Stato e confessioni religiose
in Italia e nell’Unione europea che le
vengono sottoposte dal Presidente del Con-
siglio dei ministri e segnala, a sua volta,
problemi che emergono in sede di appli-
cazione della normativa vigente in mate-
ria, anche di derivazione internazionale.

Dopo la conclusione delle trattative, le
intese sono sottoposte all’esame del Con-
siglio dei ministri ai fini dell’autorizza-
zione alla firma da parte del Presidente
del Consiglio.

Una volta che siano state firmate dal
Presidente del Consiglio e dal Presidente
della confessione religiosa, le intese sono
trasmesse al Parlamento per l’approva-
zione con legge.

Rileva, infatti, che l’articolo 8 della
Costituzione stabilisce che i rapporti tra lo
Stato e le confessioni religiose diverse
dalla cattolica sono regolati per legge, sulla
base di intese con le relative rappresen-
tanze: si tratta quindi di una riserva di
legge rinforzata, essendo caratterizzata da
aggravamenti procedurali, che non con-
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sente la modifica, abrogazione o deroga di
tali leggi se non mediante leggi ordinarie
che abbiano seguito la stessa procedura
bilaterale di formazione.

Si sofferma quindi, in generale, sui
contenuti essenziali delle intese approvate.
Al riguardo osserva che le intese finora
intervenute danno atto della autonomia e
della indipendenza degli ordinamenti re-
ligiosi diversi da quello cattolico. Ciascuna
intesa contiene disposizioni dirette a di-
sciplinare i rapporti tra lo Stato e quella
confessione religiosa che ha stipulato l’in-
tesa. Si tratta, pertanto, di norme speci-
fiche, spesso finalizzate a tutelare aspetti
particolari, peculiari della confessione in-
teressata. Si possono tuttavia individuare
alcuni elementi ricorrenti: quasi tutte le
intese recano disposizioni per l’assistenza
individuale nelle caserme, negli ospedali,
nelle case di cura e di riposo e nei
penitenziari, per l’insegnamento della re-
ligione nelle scuole, per il matrimonio, per
il riconoscimento di enti con fini di culto,
istruzione e beneficenza, per il regime
degli edifici di culto e per i rapporti
finanziari con lo Stato nella ripartizione
dell’8 per mille del gettito IRPEF e, infine,
per le festività.

In generale, tali disposizioni concor-
rono a definire un regime più indipen-
dente rispetto a quello valido per le con-
fessioni prive di intesa.

In questo senso particolarmente signi-
ficative sono le disposizioni relative ai
ministri del culto: per le confessioni che
hanno stipulato le intese cessano di avere
efficacia le norme sui « culti ammessi »,
che prevedono l’approvazione governativa
delle nomine dei ministri, le confessioni
nominano pertanto i propri ministri senza
condizioni, salvo l’obbligo di registrazione
in appositi elenchi.

Inoltre, diversa è la procedura relativa
al riconoscimento della personalità giuri-
dica degli istituti di culto: per quelli affe-
renti alle confessioni religiose che per
prime hanno stipulato l’intesa, il procedi-
mento ricalca quella per i « culti am-
messi », mentre per gli istituti di culto
delle Chiese battista e luterana è prevista

una procedura semplificata di emanazione
con decreto ministeriale e non con decreto
del Presidente della Repubblica.

Passa ad esaminare il provvedimento in
esame. In proposito rileva che l’intesa
firmata il 4 aprile 2007, che il Parlamento
è chiamato ad approvare con il disegno di
legge in esame, modifica l’intesa stipulata
il 29 dicembre 1986 con l’Unione italiana
delle Chiese avventiste del 7o giorno, ap-
provata con legge 22 novembre 1988,
n. 516. Tale intesa ha come obiettivo la
modifica dell’articolo 14, comma 1, della
legge 22 novembre 1988, n. 516 (« Norme
per la regolazione dei rapporti tra lo Stato
e l’Unione italiane delle Chiese avventiste
del 7o giorno »).

L’attuale articolo 14, comma 1, con-
sente il riconoscimento dei « diplomi di
teologia e di cultura biblica rilasciati, se-
condo il vigente regolamento, al termine di
corsi triennali, a studenti in possesso del
titolo di studio di scuola secondaria su-
periore, dall’Istituto avventista di cultura
biblica ». La modifica che l’intesa firmata
il 7 aprile 2007 intende introdurre è quella
di consentire il riconoscimento anche delle
lauree in teologia conferite dall’Istituto
avventista di cultura biblica (« sono rico-
nosciuti, ai sensi della normativa vigente,
le lauree in teologia ed i diplomi in
teologia e in cultura biblica rilasciati dal-
l’Istituto avventista di cultura biblica a
studenti in possesso del titolo di studio di
scuola secondaria superiore »).

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Modifica della legge 5 ottobre 1993, n. 409, di

approvazione dell’intesa tra il Governo della Repub-

blica italiana e la Tavola valdese, in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

C. 2321 Governo, approvato dalla 1a Commissione

permanente del Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Roberto ZACCARIA (PD), relatore,
dopo essersi richiamato alle considera-
zioni generali svolte con riferimento al-
l’A.C. 2262, illustra i contenuti del prov-
vedimento in esame. In proposito osserva
che l’intesa firmata con la Tavola valdese
ha come obiettivo la modifica dell’articolo
4, comma 3, della legge 5 ottobre 1993,
n. 409 (« Integrazione dell’intesa tra il Go-
verno della Repubblica italiana e la Tavola
valdese, in attuazione dell’articolo 8, terzo
comma, della Costituzione »).

L’articolo 4, comma 1, dispone la con-
correnza della Tavola valdese (insieme ai
soggetti stipulanti analoghi accordi) alla
ripartizione della quota pari all’otto per
mille dell’IRPEF, liquidata dagli uffici
sulla base delle espresse dichiarazioni an-
nuali dei contribuenti. Si tratta di un
meccanismo di ripartizione oggi previsto
con riferimento alla Chiesa cattolica,
l’Unione italiana delle Chiese cristiane av-
ventiste, le Assemblee di Dio in Italia, la
Chiesa evangelica luterana in Italia e
l’Unione delle Comunità ebraiche italiane
(non è invece previsto nell’intesa sotto-
scritta dall’Unione cristiana evangelica
battista d’Italia). Lo stesso comma precisa
che « la Tavola valdese utilizzerà le somme
devolute a tale titolo dai contribuenti
esclusivamente per interventi sociali, assi-
stenziali, umanitari e culturali in Italia e
all’estero sia direttamente, attraverso gli
enti aventi parte nell’ordinamento valdese,
sia attraverso organismi associativi ed ecu-
menici a livello nazionale e internazio-
nale. »

L’attuale articolo 4, comma 3, dispone
invece la non partecipazione della Tavola
valdese alla quota « relativa ai contribuenti
che non si sono espressi in merito ».
Analoga rinuncia espressa alla partecipa-
zione a tale quota è prevista con riferi-
mento alle Assemblee di Dio in Italia. La
partecipazione alla ripartizione di tale ul-
teriore quota (non prevista con riferi-
mento alla sola Unione cristiana evange-
lica battista d’Italia), è invece prevista con
riferimento alla Chiesa cattolica, l’Unione
italiana delle Chiese cristiane avventiste, la
Chiesa evangelica luterana in Italia e
l’Unione delle Comunità ebraiche italiane.

La modifica che l’intesa firmata il 7
aprile 2007 intende introdurre è quella di
consentire l’attribuzione alla Tavola val-
dese anche delle somme relative ai con-
tribuenti che non abbiano espresso alcuna
preferenza. Tale attribuzione verrà effet-
tuata in proporzione alle scelte espresse.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Distacco di comuni dalla regione Marche e loro

aggregazione alla regione Emilia-Romagna.

Testo base C. 63 Pizzolante e C. 177 Pini.

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 1o aprile 2009.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che non è ancora pervenuto il prescritto
parere della V Commissione. Quindi, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Aggregazione di comuni alla provincia di Monza e

della Brianza.

Testo base C. 2258, approvata dal Senato e C. 1511

Grimoldi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta dell’1 aprile 2009.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che la Commissione parlamentare per le
questioni regionali ha espresso il prescritto
parere sul provvedimento in esame, men-
tre non è ancora pervenuto il parere della
V Commissione. Quindi, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

Lunedì 6 aprile 2009 — 128 — Commissione I



COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 11/09: Misure urgenti in materia di sicurezza

pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, non-

ché in tema di atti persecutori.

Emendamenti C. 2232-A Governo.

(Parere all’Assemblea)

(Esame e conclusione – Parere).

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, rileva che gli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 2 non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.30.
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COMITATO DEI NOVE

Lunedì 6 aprile 2009.

Decreto-legge 11/09: Misure urgenti in materia di

sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza ses-

suale, nonché in tema di atti persecutori.

C. 2232/A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 12.10 alle
12.30

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
vicepresidente Carolina LUSSANA. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 12.30.

Legge Comunitaria 2008.

C. 2320 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea nel 2007.

Doc. LXXXVII, n. 1.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto.

Carolina LUSSANA, presidente, avverte
che, secondo quanto previsto dall’articolo
126-ter del regolamento, nella seduta
odierna la Commissione avvierà l’esame, in
sede consultiva, del disegno di legge co-
munitaria 2008 e della relazione annuale
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa al 2007, per le parti di
competenza.

La Commissione dovrà trasmettere alla
XIV Commissione la relazione sul disegno
di legge comunitaria 2008, con gli even-
tuali emendamenti approvati, ed il parere
sulla relazione annuale entro l’8 aprile
2009. Ricorda che, a tal fine, il termine
per la presentazione di emendamenti è
stato fissato alle ore 10 di domani, 7 aprile
2009.
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Ricorda altresì che il regolamento della
Camera prevede che le Commissioni di
settore possano esaminare ed eventual-
mente approvare emendamenti; gli emen-
damenti approvati dalle Commissioni di
settore sono quindi esaminati dalla XIV
Commissione, che può respingerli per mo-
tivi di compatibilità con la normativa co-
munitaria o per esigenze di coordina-
mento generale. La facoltà delle Commis-
sioni di settore di esaminare e votare
emendamenti è peraltro sottoposta a re-
gole rigorose. In primo luogo, possono
ritenersi ricevibili solo gli emendamenti il
cui contenuto è riconducibile alle materie
di competenza specifica di ciascuna Com-
missione di settore. Nel caso in cui si
intendano proporre emendamenti che in-
teressano gli ambiti di competenza di altre
Commissioni, tali emendamenti dovranno
essere presentati presso la Commissione
specificamente competente. In secondo
luogo, per quanto riguarda l’ammissibilità,
ricordo che l’articolo 126-ter, comma 4,
del regolamento, stabilisce che, fermi i
criteri generali di ammissibilità previsti
dall’articolo 89, i presidenti delle Commis-
sioni competenti per materia e il presi-
dente della Commissione Politiche del-
l’Unione europea dichiarano inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
che riguardino materie estranee all’oggetto
proprio della legge comunitaria, come de-
finito dalla legislazione vigente, ed in par-
ticolare dall’articolo 9 della legge n. 11 del
2005. Saranno pertanto considerati am-
missibili gli emendamenti che riguardino
materie già ricomprese nel testo del dise-
gno di legge, compreso l’inserimento di
nuove direttive da attuare, nonché quelli
diretti a modificare o abrogare la norma-
tiva vigente attuativa di direttive comuni-
tarie, solo qualora siano riferiti a norme
che siano oggetto di procedure di infra-
zione nei confronti dell’Italia.

Ricorda inoltre che gli emendamenti
approvati dalle singole Commissioni non
saranno inclusi automaticamente nel testo
da licenziare per l’Assemblea; sarà invece
necessaria la loro approvazione da parte
della XIV Commissione, che, peraltro, po-
trà respingerli solo per motivi di compa-

tibilità con la normativa comunitaria o per
esigenze di coordinamento generale, se-
condo quanto prescrive l’articolo 126-ter,
comma 5, del regolamento. Gli emenda-
menti respinti dalle Commissioni di set-
tore, invece, non potranno essere presen-
tati presso la XIV Commissione, che li
considererà irricevibili. Gli emendamenti
respinti dalle Commissioni potranno, pe-
raltro, essere ripresentati in Assemblea.

Mariarosaria ROSSI (PdL), relatore, ri-
leva che il disegno di legge comunitaria
2008, come modificato nel corso del-
l’esame al Senato, consta di 46 articoli,
suddivisi in quattro Capi, nonché di due
allegati A e B, che elencano le direttive da
recepire mediante decreti legislativi (ri-
spettivamente, 8 e 42 direttive). Ricorda
che il provvedimento, che è esaminato
congiuntamente alla Relazione annuale
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2007, interviene
in diversi settori, ora delegando il Governo
all’adeguamento dell’ordinamento nazio-
nale mediante l’adozione di decreti legi-
slativi, ora modificando direttamente la
legislazione vigente per assicurarne la con-
formità all’ordinamento comunitario.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione Giustizia se-
gnala, in primo luogo, gli articoli 2, 3, 43,
44, 45 e 46.

L’articolo 2, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, detta i princìpi ed i
criteri direttivi di carattere generale per
l’esercizio delle deleghe ai fini dell’attua-
zione delle direttive comunitarie. Di par-
ticolare rilevanza per questa Commissione
sono i principi di cui al comma 1, lettera
c). Tale disposizione, analogamente a
quanto previsto nelle precedenti leggi co-
munitarie, reca norme specifiche per l’in-
troduzione, nei decreti legislativi di rece-
pimento delle direttive comunitarie, di
sanzioni penali e amministrative, per il
caso di violazioni delle disposizioni con-
tenute nei decreti legislativi stessi.

In sede di attuazione della delega, il
Governo è autorizzato ad operare la scelta
della configurazione delle violazioni, come
reati o come illeciti amministrativi, in base
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ai seguenti princìpi e criteri direttivi: in-
troduzione di nuove fattispecie al di fuori
dei casi previsti dalle norme penali vigenti;
introduzione di nuove fattispecie di reati
contravvenzionali, sanzionate (in via alter-
nativa o congiunta) con la pena pecuniaria
dell’ammenda fino a 150.000 euro e del-
l’arresto sino a 3 anni, nei casi in cui siano
lesi o esposti a pericolo « interessi costi-
tuzionalmente protetti »; in particolare, le
pene citate dovranno essere previste come
alternative per le infrazioni che espongano
a pericolo o danneggino l’interesse pro-
tetto; viceversa, si applicherà la pena con-
giunta dell’ammenda e dell’arresto per le
infrazioni che rechino un danno di par-
ticolare gravità; irrogabilità, nelle predette
ipotesi, delle sanzioni alternative di cui
agli articoli 53 e seguenti del decreto
legislativo n. 274 del 2000, applicandosi la
relativa competenza del giudice di pace:
tali sanzioni sono quelle consistenti nel-
l’obbligo di permanenza domiciliare (il
sabato e la domenica), nel divieto di ac-
cesso a determinati luoghi e nello svolgi-
mento di lavori di pubblica utilità (solo su
richiesta del contravventore); introduzione
di nuove fattispecie di illeciti amministra-
tivi, puniti con la sanzione pecuniaria di
importo non inferiore a 150 euro e non
superiore a 150.000 euro, per le violazioni
che ledano o espongano a pericolo beni
giuridici diversi da quelli sopra indicati;
nell’ambito del minimo e del massimo
previsti, determinazione della pena edit-
tale in ragione delle diverse potenzialità
lesive dell’interesse protetto che le infra-
zioni presentano in astratto, delle specifi-
che qualità personali del colpevole (con
particolare riferimento a quelle che im-
pongono particolari doveri di prevenzione,
controllo o vigilanza) e del vantaggio pa-
trimoniale che l’infrazione può recare al
colpevole (o all’ente o alla persona nel cui
interesse agisce); entro i limiti di pena
sopra indicati, previsione di sanzioni iden-
tiche a quelle eventualmente già commi-
nate da leggi vigenti per violazioni omo-
genee e di pari offensività (la previsione
dei limiti rende pertanto astrattamente
possibile la differenziazione punitiva fra
fattispecie omogenee e di pari offensività);

riserva di determinazione regionale delle
sanzioni amministrative, nelle materie di
cui all’articolo 117, quarto comma, della
Costituzione, ossia nelle materie rimesse
alla potestà legislativa « residuale » delle
regioni (si tratta di un principio innovativo
rispetto a quanto previsto dalla legge co-
munitaria 2007); riassegnazione delle
somme derivanti dalle sanzioni di nuova
istituzione alle amministrazioni compe-
tenti all’irrogazione delle stesse (entro i
limiti previsti dalla legislazione vigente,
previo versamento all’entrata del bilancio
dello Stato e tramite decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze).

L’articolo 3, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, contiene una delega al
Governo per l’adozione, entro due anni
dalla data di entrata in vigore della legge
e fatte salve le norme penali vigenti, di
disposizioni recanti sanzioni penali o am-
ministrative per la violazione di obblighi
contenuti in provvedimenti attuativi di
direttive comunitarie, di natura regola-
mentare o amministrativa, emanati ai
sensi delle leggi comunitarie vigenti (non
solo, pertanto, ai sensi della legge comu-
nitaria in commento) nonché di regola-
menti comunitari pubblicati alla data di
entrata in vigore della legge comunitaria e
per i quali non siano già previste sanzioni
penali o amministrative. La necessità della
disposizione risiede nel fatto che, nelle
predette ipotesi, è necessaria una fonte
normativa di rango primario atta ad in-
trodurre norme sanzionatorie di natura
penale nell’ordinamento nazionale. La ti-
pologia e la scelta delle sanzioni deve
essere effettuata secondo i princìpi e i
criteri direttivi di cui all’articolo 2, comma
1, lettera c).

L’articolo 43, composto da sette commi,
apre il Capo IV del provvedimento, recante
disposizioni per dare attuazione a deci-
sioni quadro adottate nell’ambito della
cooperazione di polizia e giudiziaria in
materia penale (Titolo VI del Trattato
sull’Unione europea).

La disposizione reca la delega al Go-
verno per l’attuazione di tre decisioni
quadro e disciplina il procedimento per
l’adozione dei relativi decreti legislativi. I
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principi ed i criteri direttivi che il Governo
dovrà rispettare nell’attuare le decisioni
quadro sono contenuti nei seguenti articoli
44, 45 e 46. Il termine per l’esercizio della
delega è di dodici mesi dall’entrata in
vigore del provvedimento. I restanti commi
disciplinano il procedimento di adozione
dei decreti legislativi di attuazione delle
decisioni quadro e per l’adozione di di-
sposizioni correttive ed integrative della
normativa delegata di attuazione.

L’articolo 44 reca i principi ed i criteri
direttivi cui il Governo si dovrà attenere
nel dare attuazione alla decisione quadro
2006/783/GAI, del 6 ottobre 2006, relativa
all’applicazione del principio del reciproco
riconoscimento delle decisioni di confisca.

La collaborazione internazionale nel
settore della confisca di beni è attualmente
disciplinata da alcune convenzioni inter-
nazionali. Si tratta, però, di accordi set-
toriali, che si limitano ad applicare il
classico schema della rogatoria internazio-
nale. La decisione quadro della quale la
legge comunitaria prevede l’attuazione ha,
invece, una portata generale, interessando
la confisca di tutti i beni provento di reati,
e applica a questo settore della coopera-
zione giudiziaria il principio del mutuo
riconoscimento. Con questo strumento la
cooperazione viene concepita in termini di
rapporti non tra Stati sovrani (lo Stato
richiedente e lo Stato richiesto), ma tra
autorità giudiziarie (di emissione e di
esecuzione), e dunque le relazioni inter-
governative (estradizione e rogatorie) sono
sostituite dalla cooperazione giudiziaria
diretta, basata sulla cosiddetta « eurordi-
nanza », emessa dall’autorità giudiziaria di
uno Stato membro e trasmessa diretta-
mente all’organo competente di un altro
Stato membro, per l’esecuzione.

Il comma 1 dell’articolo esame stabili-
sce i principi e i criteri direttivi specifici
(oltre a quelli previsti dall’articolo 2 e alle
disposizioni previste dalla stessa decisione
quadro, nelle parti in cui non richiedono
uno specifico adattamento dell’ordina-
mento italiano) ai quali il Governo dovrà
attenersi nel dare attuazione a quanto
disposto dalla decisione quadro 2006/783/
GAI.

Evidenzia quindi i principi e criteri
direttivi che appaiono più qualificanti:
l’autorità centrale, cui fanno riferimento le
disposizioni della decisione quadro dovrà
essere individuata nel Ministero della giu-
stizia; la richiesta di riconoscimento del
provvedimento di confisca potrà essere
avanzata dall’autorità giudiziaria italiana
anche per le ipotesi di « confisca di valori
ingiustificati » di cui al cosiddetto decreto
Scotti-Martelli (decreto-legge 306/1992);
l’autorità competente a chiedere il ricono-
scimento e l’esecuzione dei provvedimenti
di confisca sarà l’autorità giudiziaria ita-
liana procedente; la trasmissione dei prov-
vedimenti di riconoscimento della confisca
di beni emessi dall’autorità giudiziaria di
uno Stato membro dovrà avvenire nelle
forme della cooperazione giudiziaria di-
retta, avvalendosi, se del caso, dei punti di
contatto della Rete giudiziaria europea,
anche al fine di individuare l’autorità
competente; nei procedimenti di ricono-
scimento ed esecuzione delle decisioni di
confisca, l’autorità giudiziaria italiana non
procederà alla verifica della doppia incri-
minabilità nei casi e per i reati previsti
dall’articolo 6, paragrafo 1, della decisione
quadro (si tratta dei reati di particolare
gravità per i quali si può procedere a
consegna in base al mandato d’arresto
europeo, indipendentemente dalla doppia
incriminazione; ad esempio: la partecipa-
zione a un’organizzazione criminale, ter-
rorismo, tratta di esseri umani, sfrutta-
mento sessuale dei bambini e pornografia
infantile, traffico illecito di stupefacenti e
sostanze psicotrope, traffico illecito di
armi, munizioni ed esplosivi); avverso il
riconoscimento e l’esecuzione di provvedi-
menti di blocco e di sequestro potranno
essere esperiti i mezzi di impugnazione
ordinari previsti dal codice di procedura
penale, anche a tutela dei terzi di buona
fede, ma l’impugnazione non potrà mai
concernere il merito della decisione giu-
diziaria adottata dallo Stato estero; il
Governo dovrà prevedere che l’autorità
giudiziaria italiana possa rifiutare l’esecu-
zione di una decisione di confisca in
determinate ipotesi (fra le quali, il con-
trasto con il principio del ne bis in idem)

Lunedì 6 aprile 2009 — 133 — Commissione II



ovvero rinviare l’esecuzione di una deci-
sione di confisca in particolari ipotesi (ad
esempio, quando il bene è già oggetto di
un procedimento di confisca nazionale,
anche nell’ambito di un procedimento di
prevenzione, o qualora l’esecuzione della
decisione di confisca possa pregiudicare
un’indagine penale o procedimenti penali
in corso.

L’articolo 45 reca i princìpi ed i criteri
direttivi cui il Governo si dovrà attenere
nel dare attuazione alla decisione quadro
2006/960/GAI del Consiglio, del 18 dicem-
bre 2006, relativa alla semplificazione
dello scambio di informazioni e intelli-
gence tra le autorità degli Stati membri
dell’Unione europea incaricate dell’appli-
cazione della legge.

Ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 1,
della decisione quadro, gli Stati membri
sono tenuti ad adottare le necessarie mi-
sure attuative entro il 19 dicembre 2008.

Ai sensi del comma 1 dell’articolo in
esame, nel dare attuazione a quanto di-
sposto dalla decisione quadro 2006/960/
GAI, il Governo dovrà attenersi, oltre che
a taluni dei principi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 2, anche a quelli
specificamente indicati nelle lettere da a)
ad i) del comma in esame.

In particolare, la lettera a) precisa i
concetti di autorità competente incaricata
dell’applicazione della legge, indagine pe-
nale, operazione di intelligence criminale,
informazione e/o intelligence, ai quali il
Governo dovrà conformarsi, nonché i reati
in relazione ai quali potranno applicarsi le
più snelle procedure di scambio di infor-
mazioni. La lettera b) stabilisce che si
debbano prevedere modalità procedurali
affinché le informazioni possano essere
comunicate alle autorità competenti di
altri Stati membri ai fini dello svolgimento
di indagini penali o di operazioni di in-
telligence criminale, specificando i termini
delle comunicazioni medesime. In base
alla lettera c) si dovrà prevedere che le
informazioni possano essere richieste ai
fini dell’individuazione, della prevenzione
o dell’indagine su un reato quando vi sia
motivo di fatto di ritenere che le infor-
mazioni e l’intelligence pertinenti siano

disponibili in un altro Stato membro; che
la richiesta debba precisare i motivi di
fatto nonché le finalità cui sono destinate
l’informazione e l’intelligence nonché il
nesso tra le finalità e la persona oggetto
delle informazioni e dell’intelligence. Se-
gnala, inoltre, la lettera g), relativa ai casi
in cui un’autorità competente possa rifiu-
tarsi di fornire le informazioni e l’intelli-
gence; e la lettera h), in base alla quale,
quando le informazioni o l’intelligence
richieste da altro Stato membro siano
correlate a un procedimento penale, la
trasmissione delle stesse da parte dell’au-
torità nazionale richiesta debba essere
subordinata all’autorizzazione dell’auto-
rità giudiziaria procedente.

L’articolo 46, inserito durante l’esame
al Senato, fornisce i principi e criteri
direttivi della delega per il recepimento
della decisione quadro 2008/909/GAI del
Consiglio, del 27 novembre 2008, relativa
all’applicazione del principio del reciproco
riconoscimento alle sentenze penali che
irrogano pene detentive o misure privative
della libertà personale, ai fini della loro
esecuzione nell’Unione europea. Il termine
per l’esercizio della delega è di 12 mesi
dall’entrata in vigore della legge comuni-
taria.

Il comma 1 della disposizione in esame
individua i principi e criteri direttivi spe-
cifici per l’attuazione della decisione qua-
dro.

Con la lettera a) si prevede l’introdu-
zione di norme che consentano al giudice
italiano che ha pronunciato sentenza pe-
nale di condanna irrevocabile di trasmet-
terla (con un certificato conforme al mo-
dello allegato alla decisione quadro) al-
l’autorità competente di altro Stato del-
l’Unione europea ai fini del
riconoscimento e dell’esecuzione in quello
Stato. Ciò in presenza, tuttavia, delle spe-
cifiche condizioni indicate dalla decisione
quadro, ovvero: che la persona condan-
nata presti il suo consenso (ove necessario)
e si trovi sul territorio italiano o su quello
dello Stato di esecuzione; che la condanna
sia stata emessa per un reato punibile in
Italia con reclusione di durata massima di
almeno 3 anni o con misura di sicurezza
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di pari durata; che lo Stato di esecuzione
sia tra quelli per cui la decisione quadro
consente il trasferimento. La richiesta di
trasferimento può essere avanzata anche
dal condannato e dall’autorità dello Stato
di esecuzione.

La lettera b) provvede a dettare i prin-
cipi e criteri direttivi di delega con rife-
rimento alla fattispecie inversa ovvero la
condanna emessa in uno Stato membro
dell’Unione europea che può essere tra-
smessa, unitamente al certificato conforme
al modello allegato alla decisione quadro,
all’autorità giudiziaria italiana al fine del
riconoscimento e dell’esecuzione. Oltre
alle condizioni sopraindicate di cui alla
lettera a) per il trasferimento in Italia del
condannato sono state inserite altre spe-
cifiche condizioni riprese dalle previsioni
della decisione quadro.

La lettera c) riguarda l’individuazione
da parte del legislatore delegato dei motivi
del rifiuto di riconoscimento o di esecu-
zione della sentenza di condanna tra-
smessa da un altro Stato membro.

Con la lettera d) si prevede che nel-
l’esercizio della delega relativa al procedi-
mento di riconoscimento ed esecuzione in
Italia delle sentenze emesse da autorità
giudiziarie siano individuati l’autorità giu-
diziaria competente nonché i termini e le
forme da osservare, nel rispetto dei prin-
cipi del giusto processo.

La lettera e), riprendendo in maniera
pressoché testuale il testo dell’articolo 12,
par. 2, della decisione quadro, fissa il
termine di 90 giorni, decorrenti dal rice-
vimento della sentenza e del certificato,
per la decisione definitiva sul riconosci-
mento e l’esecuzione della pena in Italia.

Con le lettere da f) a i), si forniscono
i principi e i criteri direttivi di esercizio
della delega in riferimento all’adozione di
misure cautelari provvisorie e all’effettua-
zione dell’arresto della persona condan-
nata di cui si chiede in Italia il ricono-
scimento e l’esecuzione della sentenza di
condanna.

Segnala, inoltre, la lettera n), che pre-
vede che siano introdotte una o più di-

sposizioni relative alle condizioni e ai
presupposti per la concessione della libe-
razione anticipata o condizionale, dell’am-
nistia, della grazia o della revisione della
sentenza, ai sensi degli articoli 17 e 19
della decisione quadro.

Sottolinea quindi come nel disegno di
legge in esame vi siano ulteriori disposi-
zioni che, introducendo sanzioni o modi-
ficando la disciplina di sanzioni esistenti,
rientrano negli ambiti di competenza della
Commissione Giustizia. Segnalano, in par-
ticolare, l’articolo 7, comma 2, lettera d),
nell’ambito della delega al Governo ai fini
del riordino della normativa in materia di
igiene degli alimenti e dei mangimi; gli
articoli 13 e 14, che prevedono sanzioni
amministrative in caso di violazione di
norme che disciplinano, rispettivamente, il
mercato vitivinicolo e delle carni bovine;
l’articolo 15, che estende la disciplina
sanzionatoria per l’indebito conseguimento
dei contributi o delle erogazioni a carico
del Fondo europeo agricolo di orienta-
mento e garanzia; l’articolo 22, commi da
23 a 27, che indicano le sanzioni penali e
amministrative da applicare in caso di
violazione della normativa sui giochi a
distanza (on line).

Per quanto concerne, infine, la Rela-
zione sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea, fa presente che quella
oggi sottoposta all’esame del Parlamento si
riferisce all’anno 2007. Pertanto essa ri-
sulta per molti aspetti superata dai suc-
cessivi sviluppi della politica comunitaria,
e ciò anche con riferimento ai settori di
interesse della II Commissione. Ritiene
pertanto opportuno non soffermarsi sul-
l’illustrazione di tale documento, in attesa
di poter esaminare, appena verrà tra-
smessa, la relazione sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea per l’anno
2008.

Carolina LUSSANA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
dell’esame congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.45.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 19.35.

Distacco di comuni dalla regione Marche e loro

aggregazione alla regione Emilia-Romagna.

Testo base C. 63 e C. 177.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 marzo 2009.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
ricorda che nella seduta del 26 febbraio
2009, la Commissione bilancio aveva deli-
berato di richiedere al Governo la predi-
sposizione di una relazione tecnica ai sensi
dell’articolo 11-ter, comma 3, della legge
n. 468 del 1978 sulla proposta in esame.

Nella successiva seduta del 25 marzo, la
Commissione, ricordando che l’avvio della
discussione del provvedimento in Assem-
blea era previsto per il 30 marzo, aveva
deliberato, in analogia a quanto previsto
dall’articolo 79, comma 6, del Regola-
mento per le Commissioni permanenti
competenti in sede referente, di richiedere
la predisposizione della relazione tecnica
entro il termine del 30 marzo.

In proposito, ricorda che, al fine di
perfezionare il procedimento, la relazione
tecnica predisposta dalle amministrazioni
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competenti deve essere positivamente ve-
rificata dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

Il sottosegretario Luigi CASERO chiede
un rinvio dell’esame al fine di consentire
ulteriori approfondimenti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 3 gennaio

2006, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge

27 gennaio 2006, n. 22, in materia di ammissione

degli elettori disabili al voto domiciliare.

Testo base C. 907 e C. 1643.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 marzo 2009.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che nella seduta del 18 marzo 2009,
la Commissione bilancio aveva deliberato
di richiedere al Governo la predisposizione
di una relazione tecnica ai sensi dell’arti-
colo 11-ter, comma 3, della legge n. 468
del 1978 sulla proposta in esame e che
nella successiva seduta del 25 marzo, il
rappresentante del Governo, nel segnalare
che la relazione tecnica non era stata
predisposta, ha rilevato l’opportunità di
definire meglio le fattispecie di soggetti
beneficiari del provvedimento, al fine di
agevolare la redazione della medesima
relazione ed in particolare le operazioni di
quantificazione dei relativi oneri finan-
ziari. A seguito di questa ultima seduta, su
mandato della Commissione, ha provve-
duto a segnalare le questioni emerse al
Presidente della Commissione affari costi-
tuzionali, in modo da consentire alla Com-
missione di merito di valutare l’opportu-
nità di apportare al testo le modifiche
necessarie al fine di superare le difficoltà
evidenziate. In data 2 aprile 2009, il pre-
sidente della Commissione affari costitu-
zionali ha segnalato che nella seduta svol-

tasi il 1o aprile presso la Commissione da
lui presieduta, il Sottosegretario per l’in-
terno Davico aveva fatto presente che il
Ministro dell’interno ha inviato già da
tempo la relazione sul provvedimento, rin-
novando la richiesta che la Commissione
bilancio esprima con sollecitudine il pa-
rere sul testo trasmesso. Segnala, tuttavia,
che, al fine di perfezionare il procedi-
mento, la relazione tecnica predisposta
dalle amministrazioni competenti deve es-
sere positivamente verificata dal Ministero
dell’economia e delle finanze. Tale verifica
non è allo stato intervenuta, né ci sono
elementi nuovi rispetto a quelli già evi-
denziati nella seduta dello scorso 25
marzo. Propone, quindi, di rinviare il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Il sottosegretario Luigi CASERO ri-
corda che il Ministero dell’economia e
delle finanze ha richiesto al Ministero
dell’interno talune precisazioni, con par-
ticolare riferimento ai costi assicurativi
degli scrutatori addetti al voto domiciliare

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
ritiene necessario che il provvedimento
continui ad essere iscritto all’ordine del
giorno delle prossime sedute della Com-
missione, per confermare la ferma volontà
della stessa di individuare in tempi rapidi
una soluzione ai profili problematici di
carattere finanziario del provvedimento.

Lino DUILIO (PD), dopo aver ricordato
che già nelle scorse settimane il presidente
della Commissione ha provveduto ad iscri-
vere ripetutamente il provvedimento al-
l’ordine del giorno dei lavori della Com-
missione, rileva che proprio l’approfondi-
mento di istruttoria fin qui compiuto con-
sente di affermare che la mancata
predisposizione della relazione tecnica
deve essere attribuita a difficoltà burocra-
tiche di comunicazione tra i diversi dica-
steri coinvolti. Al riguardo, ritiene quindi
doveroso che il Governo si impegni for-
malmente a far sì che entro le prossime
elezioni i cittadini oggetto del provvedi-
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mento possano vedere effettivamente rico-
nosciuto il loro diritto al voto.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con-
viene sulla necessità di una rapida indi-
viduazione di una soluzione ai profili
problematici di carattere finanziario del
provvedimento. A tal fine lo stesso rimarrà
iscritto all’ordine del giorno dei lavori
della Commissione.

Il sottosegretario Luigi CASERO si im-
pegna a sollecitare la presentazione della
relazione tecnica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
di mercoledì.

Istituzione del premio annuale « Arca dell’arte –

Premio nazionale Rotondi ai salvatori dell’arte ».

Nuovo testo C. 867.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione ai sensi dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 febbraio 2009.

Il sottosegretario Luigi CASERO, fa
presente che il Ministero per i beni e le
attività culturali ha trasmesso una rela-
zione tecnica sul provvedimento che è
stata verificata dalla Ragioneria generale
dello Stato, la quale ha rappresentato
che nulla osta all’ulteriore corso della
proposta in esame. In ordine al testo del
provvedimento, ed in particolare all’arti-
colo 3, concernente la copertura finanzia-
ria, Fa presente che, a seguito del ridi-
mensionamento degli oneri recati dal di-
segno di legge in materia di sicurezza
pubblica (C. 2180), l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze
presenta la necessaria disponibilità per la
copertura dell’onere previsto, pari a

160.000 euro a decorrere dall’anno 2009.
Segnala inoltre la necessità di modificare
la disposizione di copertura in modo da
configurare l’onere come limite massimo
di spesa. Rileva, infine, che nel testo
andrebbero specificate le modalità con cui
le risorse saranno destinate alla copertura
degli interventi previsti dal provvedimento.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

La V Commissione,esaminato il nuovo
testo del progetto di legge C. 867, recante
istituzione del premio annuale « Arca del-
l’arte – Premio nazionale Rotondi ai sal-
vatori dell’arte »;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo i quali la Ragioneria
generale dello Stato ha verificato positiva-
mente la relazione tecnica predisposta dal
Ministero per i beni e le attività culturali;

rilevata la necessità di modificare la
clausola di copertura finanziaria di cui
all’articolo 3, al fine di assicurare il ri-
spetto del limite massimo di risorse da
destinare all’organizzazione del premio
annuale « Arca dell’arte » e di individuare
le modalità di utilizzo di dette risorse;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

al comma 1 premettere il seguente:

« 01. A decorrere dall’anno 2009, è
autorizzata una spesa annua di 160.000
euro da corrispondere al Comune di Sas-
socorvaro per l’organizzazione del premio
annuale “Arca dell’arte”. L’attribuzione
delle predette risorse ha luogo subordina-
tamente all’approvazione, da parte del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, di
un piano finanziario predisposto dal co-
mune di Sassocorvaro con le modalità di
cui all’articolo 1, comma 3. ».

Lunedì 6 aprile 2009 — 138 — Commissione V



Conseguentemente, al comma 1 del me-
desimo articolo, sostituire le parole: della
presente legge con le seguenti: del comma 1.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Aggregazione di comuni alla provincia di Monza e

della Brianza.

Testo base C. 2258.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, con
riferimento ai profili finanziari del prov-
vedimento, ritiene opportuno acquisire
chiarimenti in merito agli effetti finanziari
che potrebbero derivare dalla disposizione
nella fase di transizione. In particolare,
andrebbero chiariti i profili finanziari re-
lativi agli atti e alle operazioni di carattere
economico eventualmente pendenti alla
data di entrata in vigore della disposizione,
nonché agli adempimenti necessari a re-
golare il nuovo assetto amministrativo dei
territori interessati. In proposito, chiede di
chiarire, fra l’altro, su quali enti debbano
gravare gli oneri connessi agli adempi-
menti necessari al trasferimento delle pra-
tiche amministrative tra gli enti territoriali
interessati. Ricorda inoltre che nell’ambito
di iniziative legislative di analogo tenore
erano previste clausole di invarianza fi-
nanziaria. In merito alla modifica appor-
tata al Senato, ritiene che andrebbe meglio
precisato a quali disposizioni della legge
n. 146 del 2004 si faccia riferimento nel
determinare il trasferimento di risorse
dalla provincia di Milano a quella di
Monza e della Brianza. In proposito, ri-
tiene che tale riferimento appare presu-
mibilmente limitato al solo articolo 5 della
citata legge che prevede i criteri per il
riparto dei trasferimenti erariali fra le due
province.

Il sottosegretario Luigi CASERO chiede
un rinvio dell’esame al fine di predisporre
i necessari elementi di risposta alle richie-
ste di chiarimento avanzate.

Amedeo CICCANTI (UdC) chiede pre-
liminarmente se i comuni interessati ave-
vano deliberato la richiesta di trasferi-
mento alla nuova provincia. Rileva poi che
per la valutazione dei costi si deve tenere
conto del fatto che la provincia di Monza
non è ancora operativa e pertanto si dovrà
fare riferimento ai trasferimenti futuri.

Lino DUILIO (PD) rileva che la propo-
sta in esame, in relazione alla prossima
istituzione della provincia di Monza e
della Brianza, prevede che taluni dei co-
muni inizialmente inseriti nella provincia
di Milano siano aggregati a tale ultima
provincia. In particolare, segnala che il
comune di Caponago inizialmente aveva
manifestato l’intenzione di permanere
nella provincia di Milano, ma successiva-
mente, per ragioni di carattere funzionale,
ha richiesto di essere aggregato alla pro-
vincia di nuova istituzione e che un ana-
logo percorso hanno seguito anche altri
comuni considerati nella proposta in
esame. Ritiene che la volontà degli enti
locali di essere inclusi nell’ambito della
nuova provincia debba essere adeguata-
mente considerata ed invita pertanto il
rappresentante del Governo a voler com-
pletare le verifiche in ordine agli eventuali
profili di onerosità della proposta prima
dell’avvio della prossima campagna eletto-
rale amministrativa, sottolineando come
allo stato tali comuni non sappiano quale
amministrazione provinciale saranno chia-
mati ad eleggere. In ogni caso, rileva che
l’aggregazione alla nuova provincia intende
determinare effetti di risparmio per la
finanza pubblica e che i profili finanziari
della proposta sono già stati valutati
presso l’altro ramo del Parlamento, che ha
approvato il provvedimento in sede deli-
berante, con l’assenso del Governo.

Amedeo CICCANTI (UdC) precisa che il
trasferimento dei comuni da una provincia
all’altra va ad incidere sulla delimitazione
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delle circoscrizioni elettorali, che tuttavia
sono già definite ai fini delle prossime
elezioni amministrative ed europee.

Massimo VANNUCCI (PD), nel rilevare
come fattispecie analoghe a quelle affron-
tate dalla proposta in esame si pongono
anche con riferimento a comuni che
hanno richiesto di essere aggregati all’isti-
tuenda provincia di Fermo, sottolinea
come sia necessario prendere atto della
volontà manifestata dagli enti locali inte-
ressati, consentendo una rapida defini-
zione dell’iter del provvedimento in esame.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in-
vita a distinguere tra il diritto dei comuni
a trasferirsi da una provincia all’altra e
l’effettiva possibilità che ciò avvenga in
tempo utile per le prossime elezioni am-
ministrative.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, evi-
denzia come il provvedimento si faccia
carico di una esigenza fortemente sentita
a livello territoriale, sollecitando pertanto
il rappresentane del Governo a voler com-
pletare l’istruttoria sugli effetti finanziari
della proposta entro questa settimana, in
modo da consentire una sua rapida ap-
provazione in via definitiva.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto dell’esigenza manifestata dal
rappresentante del Governo, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

DL 11/09: Misure urgenti in materia di sicurezza

pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, non-

ché in tema di atti persecutori.

C. 2232-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione e osser-
vazione – Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Giancarlo GIORGETTI, presidente in
sostituzione del relatore, fa presente che il
provvedimento in esame, di conversione in
legge del decreto-legge n. 11 del 2009, è
già stato esaminato dalla Commissione
bilancio da ultimo nella seduta del 26
marzo 2009. In quella occasione la Com-
missione, anche alla luce dei chiarimenti
forniti dal Governo che ha specificato che
le somme di denaro confiscate che risul-
tano versate all’entrata del bilancio dello
Stato, successivamente all’entrata in vigore
dell’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge n. 112 del 2008, quindi di pertinenza
del Fondo unico giustizia, ammontano a
circa 112 milioni di euro, ha espresso
parere favorevole formulando alcune con-
dizioni volte a garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione. In particolare, ricorda che tali con-
dizioni erano volte, in primo luogo, a
ripristinare, con riferimento alle riasse-
gnazioni al Ministero dell’interno di ri-
sorse oggetto di confisca di cui all’articolo
6, comma 2, il limite di 100 milioni di euro
già previsto dal testo del decreto-legge e
successivamente incrementato a 150 mi-
lioni nel corso dell’esame presso la Com-
missione giustizia in sede referente. Le
condizioni intendevano, inoltre, apportare
alcune correzioni di carattere formale alla
clausola di copertura di cui all’articolo 13,
comma 1, lettera b), nonché inserire, dopo
il comma 4 dell’articolo 13, una clausola
volta a prevedere il monitoraggio, da parte
del Ministro dell’economia e delle finanze,
delle misure di cui all’articolo 4 concer-
nenti l’estensione del gratuito patrocinio a
persone offese da taluni reati a sfondo
sessuale, anche in deroga ai limiti di
reddito previsti a legislazione vigente.

La Commissione, con una specifica os-
servazione allegata al parere espresso
nella seduta del 26 marzo 2009, ha inoltre
invitato la Commissione di merito a valu-
tare l’opportunità di modificare la Tabella
1 prevista dall’articolo 13, comma 1, let-
tera a), al fine di ridurre opportunamente
l’utilizzo nell’anno 2010 dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
relativo al Ministero degli affari esteri,
eventualmente utilizzando altri accantona-
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menti del medesimo fondo speciale che
presentino adeguate disponibilità, al fine
di assicurare risorse adeguate a far fronte
all’adempimento degli obblighi internazio-
nali assunti dal nostro Paese.

La Commissione giustizia, nella seduta
del 26 marzo 2009, ha concluso l’esame
del provvedimento senza apportare modi-
ficazioni rispetto al testo già esaminato
dalla Commissione bilancio e quindi senza
recepire le condizioni espresse nel parere
volte a garantire il rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, che do-
vrebbero pertanto essere ribadite ai fini
dell’espressione del parere all’Assemblea.
Sul punto ritiene comunque opportuno
acquisire l’avviso del Governo.

Segnala, altresì, che l’Assemblea ha
trasmesso in data 3 aprile 2009, il fasci-
colo n. 2 degli emendamenti, nonché in
data odierna l’emendamento 3.600 della
Commissione. Al riguardo, osserva che
talune proposte emendative sembrano pre-
sentare una quantificazione o una coper-
tura finanziaria inidonea. In questo am-
bito, segnala in primo luogo l’emenda-
mento Gianni Farina 4.300, che estende il
gratuito patrocinio alle persone offese dal
reato di atti persecutori, nonché l’emen-
damento Concia 4.301, che sembra attri-
buire la facoltà di concedere il gratuito
patrocinio alle persone offese dal reato di
atti persecutori titolari di un reddito non
superiore alla metà del limite di reddito
previsto a legislazione vigente. Segnala
altresì l’emendamento Vietti 6.9, che mo-
difica il comma 22 dell’articolo 61 del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del
2008 disponendo l’innalzamento del limite
di spesa per l’assunzione straordinaria di
personale di corpi dello Stato. In partico-
lare tale limite di spesa viene portato da
100 a 150 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009 e la copertura ivi prevista,
viene modificata ponendo i relativi oneri
sia a carico delle somme indicate al
comma 17 del predetto articolo 61, sia, per
un importo di 90 milioni di euro per
l’anno 2009, mediante utilizzo delle risorse
del Fondo da utilizzare a reintegro delle
dotazioni finanziarie dei programmi di

spesa, di cui all’articolo 5, comma 4, del
decreto-legge n. 93 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 126 del
2008. Rileva, inoltre, che la proposta
emendativa innalza da 150 a 200 milioni
di euro l’ammontare delle risorse da rias-
segnare al Ministero dell’interno ai sensi
del comma 2 dell’articolo 6 del decreto. Al
riguardo segnala che il Fondo di cui al-
l’articolo 5, comma 4, del decreto-legge
n. 93 del 2008, non reca le necessarie
disponibilità per l’anno 2009, rilevando
inoltre che, alla luce dei chiarimenti for-
niti dal rappresentante del Governo nel
corso dell’esame del provvedimento presso
la Commissione bilancio, non appare so-
stenibile l’incremento della riassegnazione
di risorse al Ministero dell’interno in
quanto le risorse di pertinenza del Fondo
unico giustizia, ammonterebbero a circa
112 milioni di euro. Rileva, inoltre, che
l’emendamento Golfo 6.304 assegna ulte-
riori 2 milioni di euro per l’anno 2009, ai
progetti di assistenza alle vittime di vio-
lenza sessuale e di genere e al Fondo
nazionale contro la violenza sessuale e di
genere. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di conto
capitale relativo al Ministero della difesa.
In proposito, rileva che il Ministero della
difesa non presenta accantonamenti in
conto capitale nel suddetto fondo speciale.
Segnala altresì che l’articolo aggiuntivo
Laboccetta 6.050 autorizza il Corpo fore-
stale dello Stato ad avviare corsi di for-
mazione biennale riservato al ruolo diret-
tivo dei funzionari prevedendo che ai
relativi oneri si provveda, per gli anni 2009
e 2010, mediante riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
346, della legge finanziaria per il 2008 e
per l’anno 2011 mediante utilizzo del
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze. Al
riguardo, si rileva che tale fondo non reca
le necessarie disponibilità.

Fa inoltre presente che l’articolo ag-
giuntivo Livia Turco 12.013 dispone l’isti-
tuzione, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge, di sportelli di ascolto
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presso i reparti di pronto soccorso ospe-
dalieri di maggiore affluenza. Ai relativi
oneri, che non vengono quantificati, si
provvede a valere degli stanziamenti del
Fondo nazionale contro la violenza ses-
suale di genere e del Fondo per le pari
opportunità, istituiti presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri nei capitoli
n. 493 e n. 496, i quali hanno una dispo-
nibilità di competenza pari a circa 120
milioni di euro per l’anno 2009. Segnala,
inoltre, l’articolo aggiuntivo Samperi 12.06
il quale dispone che, con decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro delle pari opportunità, siano pre-
viste modalità di esonero dal versamento
dei contributi e premi per un periodo
massimo di sei mesi per le lavoratrici
autonome prive di copertura assicurativa
per i rischi di malattia, vittime di alcun
tipologie di reato quali gli atti persecutori.
La proposta emendativa prevede che al-
l’attuazione delle suddette disposizioni si
provveda nei limiti delle risorse derivanti
da uno specifico gettito contributivo da
determinare con il suddetto decreto. Ri-
leva, infine, che l’articolo aggiuntivo Sam-
peri 12.010 dispone, che le aziende sani-
tarie locali, istituiscano appositi servizi
opportunamente dislocati sul territorio
nazionale al fine di fornire sostegno psi-
cologico alle vittime di atti persecutori,
e di avviare progetti di prevenzione e
recupero degli autori dei medesimi atti,
senza tuttavia prevedere alcuna copertura
finanziaria.

Con riferimento agli effetti finanziari di
ulteriori proposte emendative, ritiene sia
opportuno acquisire una valutazione da
parte del Governo. In questo ambito, se-
gnala in primo luogo che l’emendamento
Bernardini 5.4 attribuisce al tribunale,
anziché al giudice di pace, la competenza
a decidere sulla richiesta del questore di
proroga del trattenimento presso un cen-
tro di identificazione e di espulsione per
un periodo ulteriore di sessanta giorni,
prevista dal comma 5 dell’articolo 14 del
decreto legislativo n. 286 del 1998. Tale
sostituzione di competenza viene estesa

anche alle disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo 14, concernenti la
convalida del provvedimento di tratteni-
mento adottato dal questore, prevedendo
in particolare che l’organo giudicante
competente sia il tribunale in composi-
zione monocratica. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire un chiarimento da
parte del Governo se la sostituzione in via
generale dell’organo giudicante possa com-
portare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Ricorda, infatti, che la
relazione tecnica allegata al provvedi-
mento in esame, con riferimento alle di-
sposizioni dell’articolo 5, quantifica oneri
con riferimento alle convalide del tratte-
nimento da parte del giudice di pace

Segnala altresì l’emendamento D’Ippo-
lito Vitale 6.100, il quale, nell’integrare con
un comma aggiuntivo le disposizioni del
comma 1 dell’articolo 6, concernenti un
piano straordinario di assunzioni di per-
sonale delle Forze di polizia e del Corpo
dei vigili del fuoco, indica come priorità
per la Polizia di Stato la graduale assun-
zione , entro l’anno 2009, degli idonei, non
vincitori di specifici concorsi interni, per
l’accesso alla qualifica di commissario. Al
riguardo, valuta opportuno che il Governo
chiarisca se tale modalità di assunzione sia
suscettibile di determinare effetti finan-
ziari ulteriori rispetto al previsto limite di
spesa di 100 milioni di euro previsto dal
comma 22 dell’articolo 61 del decreto
legge n. 112 del 2008.

Con riferimento all’emendamento 6.500
del Governo, che riduce le sanzioni pre-
viste dall’articolo 33 del decreto legislativo
n. 196 del 2003 per i casi in cui il
trattamento di dati personali sia effettuato
in violazione delle misure volte ad assicu-
rare un livello minimo di protezione dei
dati personali e dall’articolo 167 del de-
creto legislativo n. 196 del 2003 per il
trattamento illecito dei dati. Al comma
8-ter si prevede, inoltre, che alcune san-
zioni recentemente rimodulate possano es-
sere applicate, se più favorevoli, anche a
violazioni commesse antecedentemente al-
l’entrata in vigore della norma che prov-
vedeva a detta rimodulazione. Al riguardo,
osserva che la riduzione di sanzioni già
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comminate, disposta dal comma 8-ter, ap-
pare suscettibile di determinare oneri es-
sendo le sanzioni stesse già iscritte nei
bilanci relative ad anni finanziari ormai
conclusi. Per quanto concerne, invece, la
riduzione delle sanzioni da applicare nel
corso dell’anno 2009, il Governo dovrebbe
chiarire se tale riduzione sia compatibile
con le attuali previsioni di bilancio.

Per quanto attiene, poi, all’emenda-
mento 6.501 del Governo, che modifica il
limite di età per il collocamento in con-
gedo per i generali di brigata del ruolo
aeronavale della Guardia di finanza, di cui
alla tabella 5 allegata al decreto legislativo
n. 69 del 2001, portandolo da 62 a 63
anni, fa presente che la relazione tecnica,
peraltro non verificata dalla Ragioneria
generale dello Stato, allegata alla proposta
emendativa afferma che sotto il profilo
finanziario la disposizione risulta comples-
sivamente neutra in quanto non provoche-
rebbe alcun effetto sul personale dirigente
del ruolo aeronavale in termini di collo-
camento in aspettativa per riduzione qua-
dri, a motivo, in particolare, del periodo di
permanenza minima del grado di colon-
nello, pari a 11 anni, previsto dalla tabella
2 allegata citato al decreto legislativo n. 69
del 2001. Sempre secondo la relazione
tecnica, la disposizione non comporte-
rebbe un incremento degli organici del
grado di generale di brigata del ruolo
aeronavale, pari a 4 unità in base alla
tabella 2 del predetto decreto legislativo,
così risultando priva di effetti di « trasci-
namento verso l’alto » degli ufficiali dei
gradi inferiori. La disposizione consenti-
rebbe inoltre, secondo la relazione tecnica,
di beneficiare per un ulteriore anno delle
prestazioni lavorative del personale inte-
ressato, con effetti di riduzione della spesa
pensionistica e di rinvio della liquidazione
del trattamento di fine servizio e dell’in-
dennità di ausiliaria. Al riguardo ritiene
opportuno acquisire un chiarimento in
merito alla effettiva neutralità finanziaria
della disposizione anche con riferimento
ad un profilo ultra annuale.

Segnala, inoltre, l’articolo aggiuntivo
6.0500 del Governo, che apporta modifiche
alla legge 4 maggio 1998, n. 133, che

disciplina gli incentivi attribuiti ai magi-
strati trasferiti o destinati d’ufficio a sedi
disagiate. La proposta emendativa prevede,
tra l’altro, che il Consiglio superiore della
magistratura individui annualmente le sedi
disagiate, in numero non superiore a ot-
tanta, ed indichi tra le stesse le sedi a
copertura immediata, in misura non su-
periore a dieci. Alle sedi disagiate possono
essere destinati d’ufficio magistrati prove-
nienti da sedi non disagiate, che abbiano
conseguito almeno la prima valutazione di
professionalità, in numero non superiore a
centocinquanta unità in luogo delle cento
previste dalla normativa vigente. A tali
cinquanta unità aggiuntive dovranno es-
sere corrisposti gli incentivi previsti dal-
l’articolo 2 della legge 4 maggio 1998,
n. 133. In particolare, ai sensi dell’articolo
2, comma 1, al magistrato trasferito d’uf-
ficio compete, per quattro anni, una in-
dennità mensile pari all’importo mensile
dello stipendio tabellare previsto per il
magistrato ordinario con 3 anni di anzia-
nità. Ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
spetta altresì l’indennità di prima sistema-
zione, finalizzata a compensare i costi del
mutamento di sede: tale indennità com-
pete in misura pari a nove volte l’ammon-
tare della indennità integrativa speciale in
godimento. In proposito, rammenta che la
normativa vigente, e in particolare l’arti-
colo 5, comma 2 della legge n. 133 del
1998, prevede anche che, qualora la per-
manenza in effettivo servizio presso la
sede disagiata superi i 4 anni, il magistrato
abbia diritto ad essere riassegnato, a do-
manda, alla sede di provenienza, con le
precedenti funzioni, anche in soprannu-
mero da riassorbire con le successive va-
canze. L’emendamento prevede che la
maggior spesa quantificata dalla relazione
tecnica, pari a 2.861.633 per il 2009 e a
2.510.045 a decorrere dal 2010, sia coperta
a valere sulle risorse del Ministero della
giustizia iscritte nel Fondo unico giustizia.
In proposito, fa presente che la relazione
tecnica quantifica gli oneri derivanti dal-
l’adeguamento della indennità mensile
prevista per il servizio prestato dal per-
sonale di magistratura nelle sedi disagiate.
Il nuovo importo della indennità è deter-
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minato sulla base dello stipendio tabellare
previsto per il magistrato ordinario con tre
anni di anzianità pari a 45.512,66 euro.
Pertanto l’onere, a decorrere dal 2009,
risulta dal prodotto di 45.512,66 euro per
50 unità ed è quindi pari a 2.275.633 euro.
Per quanto concerne l’indennità di prima
sistemazione si suppone che la stessa
venga erogata, nel primo anno, a 50 ul-
teriori unità di magistrati da assegnare
alle sedi disagiate, rispetto alle 100 previ-
ste a legislazione vigente, nella misura di
11.720,61 euro una tantum. Il valore di
11.720,61 euro è pari a nove volte l’am-
montare dell’indennità integrativa speciale
corrisposta ad un magistrato ordinario
dopo la prima valutazione di professiona-
lità. Per gli anni successivi al primo si
suppone un turn over annuale di trasfe-
rimenti non superiore alle 20 unità. Per-
tanto l’onere per il 2009 è pari a 11.720,61
euro per 50 cinquanta unità ed è pertanto
pari a 586.030,50 euro. A decorrere dal
2010 l’onere per il turn over annuo am-
monta a euro 11.720,61 per 20 unità ed è
pertanto pari ad euro 234.412,20. La
somma dei due oneri determina la mag-
gior spesa quantificata dalla relazione tec-
nica pari a 2.861.633 per il 2009 e a
2.510.045 a decorrere dal 2010. Al ri-
guardo, in relazione ai profili di quanti-
ficazione degli oneri, rileva che i parame-
tri utilizzati per la quantificazione degli
oneri coincidono con quelli da ultimo
proposti dalla relazione tecnica allegata al
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 143 del 2008. Tale provvedi-
mento introduceva nel nostro ordinamento
la disciplina relativa agli incentivi che
l’emendamento in esame estende ad altri
cinquanta soggetti. A tal proposito si os-
serva che le retribuzioni dei magistrati
sono adeguate annualmente con meccani-
smo automatico. Ne consegue che lo sti-
pendio tabellare previsto per il magistrato
ordinario con tre anni di anzianità po-
trebbe essere stato, nel frattempo, aggior-
nato ovvero essere destinato ad aggiorna-
mento entro breve tempo e non corrispon-
dere più alla cifra di 45.512,66 euro. Sul
punto ritiene necessario un chiarimento
da parte del Governo. Osserva, inoltre, che

le modifiche ampliano la platea dei ma-
gistrati che possono essere assegnati in
soprannumero alle sedi di provenienza e
che tale assegnazione, qualora si concre-
tizzi effettivamente, è suscettibile di de-
terminare oneri non quantificati e non
coperti nonostante sia previsto il riassor-
bimento con le successive vacanze. Ciò in
quanto non viene meno la possibilità di
porre comunque a concorso i posti vacanti
in organico, nonostante la necessità di
retribuire posizioni soprannumerarie. Con
riferimento ai profili di copertura, giudica
necessario un chiarimento da parte del
Governo in merito alla idoneità della co-
pertura utilizzata per la corresponsione
degli incentivi ai magistrati che verranno
destinati alle nuove sedi disagiate. In par-
ticolare chiede chiarimenti sulla opportu-
nità di prevedere la copertura di oneri
aventi carattere permanente a valere sul
predetto Fondo, alimentato da risorse ca-
ratterizzate da margine di variabilità nel
loro ammontare e di difficile quantifica-
zione per gli anni a venire. Si tratta infatti
delle somme di denaro sequestrate nel-
l’ambito di procedimenti penali, e in par-
ticolare, ai sensi dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 143 del 2008, i proventi relativi a
titoli al portatore, le somme depositate
presso Poste Italiane S.p.A., banche e altri
operatori finanziari non riscossi o non
reclamati entro cinque anni dalla data in
cui il provvedimento si è estinto o comun-
que definito, e da risorse derivanti da
irrogazione di sanzioni amministrative, ol-
tre che dalle risorse derivanti dalle misure
di prevenzione previste dalla legge n. 575
del 1965 recante disposizioni contro la
mafia.

Fa inoltre presente che l’articolo ag-
giuntivo 6.0501 del Governo prevede che,
nell’anno 2009, l’Arma dei carabinieri
possa procedere all’immissione in servizio
permanente degli ufficiali in ferma prefis-
sata di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto legislativo n. 215 del 2008, nel
limite del contingente di personale stabi-
lito dall’articolo 66, comma 5, del decreto-
legge n. 112 del 2008, con progressivo
riassorbimento delle posizioni soprannu-
merarie. Al riguardo, giudica opportuno
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che il Governo chiarisca se la previsione
che l’immissione in servizio avvenga nei
limiti dei contingenti previsti dall’articolo
66, comma 5, del decreto-legge n. 112 del
2008, sia idonea a garantire che dall’at-
tuazione della proposta emendativa non
derivino nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato, con particolare
riferimento alla previsione della colloca-
zione in soprannumero.

Segnala, poi, che l’articolo aggiuntivo
6.0600 della Commissione reca una inter-
pretazione dell’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge n. 143 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 181 del
2008, in base alla quale non rientrano tra
risorse destinate al Fondo unico di giusti-
zia le somme di denaro e i proventi
derivanti da provvedimenti di sequestro o
confisca aventi ad oggetto complessi azien-
dali. Al riguardo, considerato che ai sensi
dell’articolo 6, comma 2, del decreto in
esame, le risorse del Fondo unico di
giustizia oggetto di confisca sono riasse-
gnate al Ministero dell’interno per un
importo di 150 milioni di euro, e tenuto
conto anche di quanto chiarito dal Go-
verno nel corso dell’esame del provvedi-
mento presso la Commissione bilancio,
secondo cui le risorse derivanti da confi-
sche che possono essere riassegnate in
realtà ammonterebbero a circa 112 milioni
di euro, si rileva la necessità di acquisire
un chiarimento da parte del Governo circa
gli effetti finanziari derivanti dalla propo-
sta emendativa. In particolare occorre che
il Governo chiarisca se l’esclusione delle
confische aventi ad oggetto complessi
aziendali sia suscettibile di pregiudicare la
possibilità di rassegnare le risorse stesse al
Ministero dell’interno nell’ammontare pre-
visto dal citato articolo 6, comma 2.

Fa, altresì, presente che l’emendamenti
Ferranti 9.3 estende le fattispecie di reati
e i soggetti ai quali si applicano le dispo-
sizioni che prevedono le audizioni pro-
tette, quali ad esempio quelle realizzate in
sedi diverse dal tribunale e mediante l’uso
di un vetro specchio o di un impianto
citofonico. Al riguardo, ritiene opportuno
che il Governo chiarisca se dalla proposta
emendativa possano derivare effetti finan-

ziari negativi a carico del bilancio dello
Stato, con particolare riguardo alla neces-
sità di adeguare le strutture nelle quali
prevedere le audizioni protette.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo
Melis 12.011, il quale prevede che siano
programmati, annualmente, dagli organi-
smi della polizia giudiziaria e dei magi-
strati ordinari corsi specifici di formazione
e di aggiornamento del personale impe-
gnato nelle attività di contrasto e repres-
sione degli atti di violenza sessuale, vio-
lenza familiare e comportamenti persecu-
tori, ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se dalla proposta emendativa
possano derivare effetti finanziari negativi
a carico del bilancio dello Stato o se agli
interventi dallo stesso previsti possa prov-
vedersi nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio.

L’articolo aggiuntivo Tidei 12.012, che
modificando il decreto legislativo n. 198
del 2006, prevede che i mezzi di comuni-
cazione promuovano la protezione e la
tutela dell’uguaglianza tra uomini e donne
ed evitano ogni discriminazione tra loro,
attribuendo, in particolare, all’autorità ga-
rante delle comunicazioni il potere di
inibire le forme di pubblicità che utiliz-
zano in modo vessatorio o discriminatorio
l’immagine della donna. Al riguardo,
fermo rimanendo che l’articolo 58 del
Codice delle pari opportunità di cui al
decreto legislativo n. 198 del 2006 prevede
una clausola di invarianza di carattere
generale, ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se la stessa sia idonea a garantire
che dalla proposta emendativa non deri-
vino effetti finanziari negativi a carico
della finanza pubblica.

Osserva, inoltre, che l’articolo aggiun-
tivo Bossa 12.030 prevede che il Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con i Ministri delle pari
opportunità e dell’istruzione dell’università
e della ricerca, promuovano, nei limiti
delle risorse disponibili, programmi di
sensibilizzazione e di formazione del per-
sonale sanitario con contenuti concernenti
la prevenzione e la diagnosi precoce della
violenza, nonché l’intervento e il sostegno
in favore delle vittime di violenze fami-
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liari. Al riguardo, ritiene che il Governo
debba chiarire se la previsione in base alla
quale all’attuazione della proposta emen-
dativa si provvede nei limiti delle risorse
disponibili sia idonea a garantire che dal-
l’attuazione della stessa non derivino ef-
fetti finanziari negativi a carico della fi-
nanza pubblica.

Ritiene inoltre opportuno che il Go-
verno chiarisca se possano derivare effetti
negativi a carico della finanza pubblica
dall’articolo aggiuntivo Ferranti 12.03, il
quale dispone che le prefetture promuo-
vano protocolli d’intesa tra soggetti istitu-
zionali e del volontariato volti, tra le altre
cose, a monitorare il fenomeno degli atti
persecutori e di violenza sulle donne, a
sviluppare azioni di prevenzione, a for-
mare gli operatori del settore e ad assi-
stere le vittime delle violenze.

Al riguardo, appare opportuno.
Segnala, inoltre che l’articolo aggiuntivo

Cuperlo 12.04 prevede che l’Istituto nazio-
nale di statistica, nell’ambito delle proprie
risorse e competenze istituzionali, assicuri,
con cadenza almeno biennale, lo svolgi-
mento di una rilevazione degli atti perse-
cutori anche al fine di misurare le carat-
teristiche fondamentali e di individuare le
categorie di vittime più a rischio. Al ri-
guardo, ritiene sia necessario che il Go-
verno chiarisca se la previsione in base
alla quale all’attuazione della proposta
emendativa si provvede nei limiti delle
risorse disponibili sia idonea a garantire
che dall’attuazione della stessa non deri-
vino effetti negativi a carico della finanza
pubblica.

Per quanto attiene all’articolo aggiun-
tivo Murer 12.08, il quale prevede che le
regioni, gli enti locali e i centri di acco-
glienza possano presentare progetti a tu-
tela delle vittime di violenza e discrimi-
nazione da finanziare a valere sul Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, ritiene opportuno che il Go-
verno chiarisca se tale Fondo, istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, e specificamente nel capitolo
n. 493, che risulta avere una disponibilità
di competenza pari a circa 120 milioni di
euro per l’anno 2009, possa provvedere al

funzionamento di tali progetti senza pre-
giudizio per le altre finalità del Fondo
stesso.

Segnala, inoltre, che l’articolo aggiun-
tivo Concia 12.051 prevede che il Ministro
per le pari opportunità, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, promuova l’introduzione nei
programmi scolastici di ogni ordine e
grado di elementi formativi che conferi-
scano agli studenti autonomia e capacità
di analisi, nonché spirito critico contro
ogni forma di violenza e di discrimina-
zione sessuale, ai fini della promozione di
una reale autodeterminazione dei generi e
che le istituzioni scolastiche verifichino
che il materiale scolastico adottato dai
docenti non contenga stereotipi sessisti o
discriminatori e promuova la pari dignità
di uomini e donne. Al riguardo, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se
dalla proposta emendativa possano deri-
vare effetti finanziari negativi a carico del
bilancio dello Stato.

Fa altresì presente che l’articolo ag-
giuntivo 12.0600 della Commissione reca
una norma di interpretazione autentica in
materia di assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, disponendo che le disposi-
zioni di cui agli articolo 1 e 4 del decreto
del Presidente delle Repubblica n. 1124
del 1965, non si applichino al personale
delle Forze di polizia, anche ad ordina-
mento civile, che rimangono disciplinate
dai rispettivi ordinamenti. Si ricorda che
l’articolo 1 del citato decreto del Presi-
dente delle Repubblica n. 1124 dispone
l’obbligatorietà dell’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro delle persone
addette a macchine, apparecchi e impianti
e delle persone addetti a lavori di costru-
zione, manutenzione e simili. L’articolo
4 indica le categorie di lavoratori compresi
nell’assicurazione. Al riguardo appare
opportuno acquisire l’avviso del Governo
se la proposta emendativa possa compor-
tare conseguenze negative per la finanza
pubblica.

Richiede infine un chiarimento sui pos-
sibili effetti finanziari dell’articolo ag-
giuntivo Cassinelli 12.052, che novella le
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disposizioni dell’articolo 3 della legge fi-
nanziaria 2008 in materia di società pub-
bliche.

I restanti emendamenti trasmessi non
presentano, a suo avviso, profili proble-
matici dal punto di vista finanziario. Sul
punto ritiene, comunque, necessario ac-
quisire l’avviso del Governo.

Il sottosegretario Luigi CASERO
esprime parere contrario, in quanto su-
scettibili di determinare effetti finanziari
negativi, sugli emendamenti 4.300, 4.301,
6.9 e 6.304. Chiede invece di rinviare
l’espressione del parere sull’articolo ag-
giuntivo 6.050 riservandosi un approfon-
dimento in merito. Esprime altresì parere
contrario sugli articoli aggiuntivi 12.013,
12.06 e 12.010. Rileva poi che l’emenda-
mento 5.4 non presenta profili problema-
tici di carattere finanziario nel presuppo-
sto che lo stesso venga riformulato me-
diante l’inserimento di una clausola di
invarianza finanziaria. Esprime ancora
parere contrario sull’emendamenti 6.100,
mentre chiede la possibilità di approfon-
dire, ai fini dell’espressione del parere,
l’emendamento 6.500. Ritiene che l’emen-
damento 6.501 non presenti profili pro-
blematici di carattere finanziario. Si ri-
serva quindi di esprimere parere anche
sugli articoli aggiuntivi 6.0500 e 6.0501;
esprime invece il nulla osta del Governo,
per i profili finanziari, sull’articolo aggiun-
tivo 6.0600 della Commissione. Esprime
parere contrario sull’emendamento 9.3, ri-
chiedendo invece, ai fini dell’espressione
del nulla osta per i profili finanziari, una
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
12.011, volta a garantire l’inserimento di
una clausola di invarianza finanziaria;
analoga previsione dovrebbe essere inse-
rita nell’articolo aggiuntivo 12.012.
Esprime infine parere contrario sugli ar-
ticoli aggiuntivi 12.030, 12.03, 12.04, 12.08
e 12.051, mentre chiede di sospendere
l’esame, al fine di compiere ulteriori ap-
profondimenti, sull’articolo aggiuntivo
12.0600. Il parere è pure contrario sul-
l’articolo aggiuntivo 12.052, così come sul-
l’emendamento 3.301.

Antonio BORGHESI (IdV) chiede al
rappresentante del Governo di esprimere
le proprie valutazioni in ordine al testo del
provvedimento, alla luce delle considera-
zioni del presidente sul mancato recepi-
mento da parte della Commissione di
merito delle condizioni espresse ai sensi
dell’articolo 81 quarto comma della Co-
stituzione contenute nel precedente parere
della Commissione.

Il sottosegretario Luigi CASERO ritiene
che le condizioni debbano essere ribadite
nel parere che la Commissione è chiamata
a rendere.

Lino DUILIO (PD), rilevato che il rap-
presentante del Governo ha evidenziato la
necessità di un maggiore approfondimento
dei profili finanziari di talune proposte
emendative, segnala l’opportunità di un
ulteriore valutazione degli effetti finanziari
anche dell’articolo aggiuntivo Livia Turco
12.013, che prevede che entro tre mesi
dall’entrata in vigore del decreto presso i
reparti di pronto soccorso ospedalieri di
maggiore affluenza siano istituiti sportelli
di ascolto contro la violenza alle donne e
ai minori. In proposito, rileva come la
proposta non determina necessariamente
maggiori oneri per la finanza pubblica, in
quanto all’istituzione potrà provvedersi
nell’ambito delle risorse esistenti a legisla-
zione vigente. In ogni caso, l’articolo ag-
giuntivo prevede che agli eventuali oneri si
provveda a valere sugli stanziamenti del
Fondo nazionale contro la violenza ses-
suale di genere e del Fondo per le pari
opportunità.

Giulio CALVISI (PD) segnala come
l’espressione da parte della Commissione
bilancio del parere sul testo del provvedi-
mento elaborato dalla Commissione di
merito e sugli emendamenti ad esso riferiti
prima dell’avvio dei lavori della seduta di
domani, si renda necessaria al fine di
consentire l’ordinato procedere dei lavori
dell’Assemblea della Camera, anche in
considerazione del fatto che la Commis-
sione giustizia non ha adeguato il testo alle
condizioni formulate dalla Commissione

Lunedì 6 aprile 2009 — 147 — Commissione V



bilancio. Ritiene, quindi, necessario che la
Commissione giustizia provveda a recepire
con appositi emendamenti le condizioni
formulate a suo tempo nel parere della
Commissione bilancio.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che in ogni caso, ai sensi dell’arti-
colo 86, comma 4-bis, del Regolamento,
quando un progetto di legge contenga
disposizioni su cui la Commissione bilan-
cio abbia espresso parere contrario o pa-
rere favorevole con condizioni motivate
con riferimento all’osservanza dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione e la
Commissione di merito non vi si sia ade-
guata, s’intendono presentate come emen-
damenti, e sono poste in le corrispondenti
proposte di soppressione o di modifica-
zione del testo. Ciò premesso, alla luce dei
chiarimenti forniti dal rappresentante del
Governo, in sostituzione del relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 11/2009, recante
misure urgenti in materia di sicurezza
pubblica e di contrasto alla violenza ses-
suale, nonché in tema di atti persecutori
(2232-A);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 6, comma 2, sostituire le
parole: 150 milioni con le seguenti: 100
milioni;

all’articolo 13, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: dello stanziamento del
conto capitale con le seguenti: della proie-

zione per il medesimo anno dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale;

all’articolo 13, dopo il comma 4, in-
serire il seguente:

4-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio delle
misure di cui all’articolo 4, anche ai fini
dell’adozione dei provvedimenti correttivi
di cui all’articolo 11-ter, comma 7, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni.”;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di modificare
la Tabella 1 prevista dall’articolo 13,
comma 1, lettera a), del decreto-legge
riducendo opportunamente l’utilizzo nel-
l’anno 2010 dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente relativo al Mi-
nistero degli affari esteri, eventualmente
utilizzando altri accantonamenti del me-
desimo fondo speciale che presentino ade-
guate disponibilità.

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea (ad eccezione dell’emendamento
6.500 e degli articoli aggiuntivi 6.050,
6.0500, 6.0501, 12.013 e 12.0600, sui quali
la commissione si riserva di esprimersi):

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 3.301, 4.300,
4.301, 6.9, 6.100, 6.304, 9.3 e sugli articoli
aggiuntivi 12.03, 12.04, 12.06, 12.08,
12.010, 12.030, 12.051, 12.052, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sull’emendamento 5.4, con la se-
guente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

dopo le parole: al tribunale aggiungere
le seguenti: che vi provvede nei limiti delle
risorse umane, finanziarie, strumentali di-
sponibili a legislazione vigente;
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NULLA OSTA

sull’articolo aggiuntivo 12.011, con la
seguente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

dopo la parola: programmano aggiun-
gere le seguenti: nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie, strumentali disponibili
a legislazione vigente;

NULLA OSTA

sull’articolo aggiuntivo 12.012, con la
seguente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

al comma 1, capoverso ART. 24-ter,
comma 1, dopo la parola: promuovono
aggiungere le seguenti: senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica ;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 2, sul subemendamento
0.3.600.1 e sull’emendamento 3.600.

Giulio CALVISI (PD) intervenendo per
dichiarazione di voto, esprime apprezza-
mento per la decisione del Presidente di
ribadire, al fine dell’espressione del parere
all’Assemblea, le condizioni contenute nel
parere già reso alla Commissione di me-
rito, richiama le considerazioni critiche
espresse del suo gruppo in quella occa-
sione, che avevano spinto ad esprimere
allora un voto contrario alla proposta di
parere, e annuncia il voto di astensione
sulla proposta di parere.

Renato CAMBURSANO (IdV) ricorda
come il proprio gruppo avesse espresso
con convinzione un voto contrario sulla
proposta di parere elaborata dal relatore
con riferimento al testo del provvedimento
trasmesso dalla Commissione giustizia. A
nome del proprio gruppo, conferma il voto
contrario anche sulla proposta di parere
appena formulata, sottolineando comun-
que la particolare gravità della circostanza
che la Commissione di merito non abbia
recepito il parere espresso dalla Commis-
sione bilancio.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 20.35.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli-

ficazione, la competitività nonché in materia di

processo civile.

C. 1441-bis/B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza sul
disegno di legge 1441-bis-B, il cui con-
tenuto è quello risultante dallo stralcio
deliberato dall’Assemblea nella seduta del
5 agosto scorso: si tratta di un provve-
dimento collegato alla manovra di fi-
nanza pubblica del luglio 2008, la quale
ha prefigurato con anticipo di alcuni
mesi la manovra finanziaria del triennio
2009-2011. Rammenta, inoltre, che il

provvedimento è stato approvato in
prima lettura dalla Camera il 2 ottobre
2008 e quindi ampiamente modificato nel
corso dell’esame al Senato, che lo ha
approvato il 4 marzo scorso. Rileva,
quindi, che, nel testo trasmesso alla Ca-
mera in seconda lettura, il provvedimento
si compone quindi di 73 articoli, raccolti
in 6 capi.

Tra le misure recate dal provvedi-
mento, segnala l’articolo 1, che reca norme
volte alla realizzazione delle infrastrutture
necessarie all’adeguamento delle reti di
comunicazioni elettronica nelle aree sot-
toutilizzate.

Gli articoli da 2 a 19 recano norme
in materia di semplificazione amministra-
tiva. Ricorda che, in tale ambito, nel
corso dell’esame al Senato, è stato inse-
rito l’articolo 12, che reca una delega al
Governo in materia ambientale, rinviando
ai principi e criteri direttivi contenuti
nella legge n. 308 del 2004, sulla base
della quale è stato emanato il c.d. « co-
dice ambientale » di cui al decreto legi-
slativo n. 152 del 2006. Ricorda, in pro-
posito, che tale legge delega prevedeva un
doppio parere da parte delle Commissioni
parlamentari, riferito – rispettivamente –
allo schema di decreto originariamente
approvato dal governo e ad una succes-
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siva versione, ritrasmessa alle Camere,
comprensiva delle modifiche e integra-
zioni apportate a seguito dei pareri par-
lamentari. Tale procedura ha consentito
un’effettiva partecipazione del Parlamento
anche nella fase di attuazione della de-
lega. Riterrebbe, pertanto, opportuno
proporre che la Commissione approvi un
parere nel quale sia richiesto l’inseri-
mento di tale doppio passaggio parla-
mentare.

Rileva, quindi, che l’articolo 17 – an-
ch’esso introdotto al Senato – reca alcune
modifiche alla procedura di partecipa-
zione alle gare dei consorzi stabili, inter-
venendo sugli articoli 35 e 36 del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo n. 163 del 2006. In particolare,
viene eliminato – a decorrere dal 1o luglio
2009 – il divieto per i consorzi e le
cooperative di produzione e lavoro di
partecipare alle gare cui concorrono gli
stessi consorziati, laddove l’amministra-
zione si avvalga della facoltà di applicare
l’esclusione automatica dell’offerta ano-
mala per le gare di lavori di importo pari
o inferiore ad 1 milione d euro e di
forniture e servizi di importo pari o in-
feriore a 100 mila euro. Sul punto, tenuto
conto che le norme intervengono su disci-
pline riguardanti le procedure di gara per
l’affidamento di appalti pubblici, ritiene
utile acquisire dal Governo elementi di
valutazione circa la conformità all’ordina-
mento comunitario delle previsioni intro-
dotte, al fine di evitare il rischio di even-
tuali sanzioni.

Ricorda, inoltre, che il capo III (articoli
da 20 a 45) reca il piano industriale della
pubblica amministrazione. In tale ambito,
l’articolo 41 modifica l’articolo 16 del
decreto-legge 90 del 2008, disponendo
l’immissione del personale non dirigen-
ziale del ruolo speciale della protezione
civile proveniente dalle aree funzionali del
servizio sismico nazionale, nonché del per-
sonale comandato o in fuori ruolo im-
messo nel medesimo ruolo speciale, nella
fascia retributiva F1 della terza area fun-
zionale.

Rileva, altresì, che il Capo IV (articoli
da 46 a 70), reca norme in materia di

giustizia; in particolare, l’articolo 45 pre-
vede una delega al Governo per il riassetto
della disciplina del processo amministra-
tivo, al fine di adeguare la disciplina del
processo davanti ai TAR e al Consiglio di
Stato alla giurisprudenza costituzionale e
delle giurisdizioni superiori e di coordi-
narla con quella del processo civile, men-
tre gli articoli 46 e seguenti apportano
ampie modifiche al codice di procedura
civile.

Il Capo V e VI recano, rispettivamente,
norme in materia di privatizzazioni ed
una clausola di ’compatibilità’ con l’ordi-
namento delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome, riferita all’intera
legge.

Segnala, infine, che conformemente al
parere espresso dalla nostra Commissione
in sede di prima lettura del disegno di
legge, presso l’altro ramo del Parlamento è
stato abrogato l’articolo 19 in materia di
centrali di committenza.

Salvatore MARGIOTTA (PD) intende
preliminarmente esprimere il proprio sen-
timento di vicinanza agli abitanti della
regione Abruzzo, fortemente colpiti dagli
eventi sismici della scorsa notte, auspi-
cando, al riguardo, un sollecito intervento
del Governo e della Commissione al fine di
apprestare tutte le misure che si rende-
ranno necessarie.

In merito al provvedimento in esame,
esprime perplessità in merito alla norma
contenuta nell’articolo 12, in base alla
quale il Governo viene nuovamente dele-
gato ad intervenire per la riforma del
codice ambientale. In tal senso esprime
condivisione con quanto suggerito dal re-
latore sull’opportunità di richiedere alle
commissioni di merito competenti di in-
serire una disposizione che preveda un
doppio passaggio parlamentare nell’eserci-
zio della delega in esame.

Raffaella MARIANI (PD) chiede quale
esito abbia avuto la richiesta avanzata dal
Presidente della Commissione al Presi-
dente della Camera sull’opportunità che la
VIII Commissione possa esprimere, sul
provvedimento in esame, un parere « rin-
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forzato », ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento.

Angelo ALESSANDRI, presidente, au-
spicando che la richiesta possa trovare
accoglimento, comunica che non appena

avrà un riscontro a quanto sollecitato, ne
informerà sollecitamente la Commissione.
Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali Eugenia
Maria Roccella.

La seduta comincia alle 12.10.

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure pallia-

tive e alle terapie del dolore.

Testo unificato C. 624 Binetti, C. 635 Polledri e

Rivolta, C. 1141 Livia Turco, C. 1830 Di Virgilio, C.

1738 Bertolini, C. 1764-ter Cota e C. 1968-ter

Saltamartini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 marzo 2009.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che è stato richiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, rimane così stabilito.

Ricorda quindi che, nella precedente
seduta, sono stati votati gli emendamenti

riferiti agli articoli 6 e 7. Intervenendo
quindi in sostituzione del relatore, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna,
ricorda che gli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 8 sono preclusi a seguito dell’appro-
vazione dell’emendamento Palagiano 5.6.
Passa quindi ad esprimere i pareri sugli
emendamenti relativi all’articolo 9.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti 9.4 e 9.6; parere favorevole subor-
dinatamente ad una riformulazione sul-
l’emendamento 9.5; invita il presentatore
al ritiro dell’emendamento 9.1; esprime
parere contrario sull’emendamento 9.7 e
parere favorevole a condizione che siano
riformulati sugli emendamenti 9.2 e 9.3;
invita il presentatore a ritirare l’emenda-
mento 9.8.

Livia TURCO (PD) raccomanda l’appro-
vazione del suo emendamento 9.4, volto a
specificare che l’accesso ai servizi della
rete di cure palliative è subordinato a
determinate condizioni, ma solo in via
prioritaria.

Giuseppe PALUMBO, presidente, non
ritiene opportuno prevedere la possibilità
di allargare la platea degli aventi diritto ad
accedere alle cure palliative.

Lunedì 6 aprile 2009 — 153 — Commissione XII



La Commissione respinge l’emenda-
mento Livia Turco 9.4.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) illustra il suo emendamento 9.6 e ne
raccomanda l’approvazione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ritiene
che l’emendamento 9.6 è volto a sostituire
la lettera a) del comma 1 dell’articolo 9
non conformemente alle definizioni di
« cure palliative » e di « malato » contenute
nell’articolo 2.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), preso atto di quanto testé eviden-
ziato dal presidente Palumbo, non com-
prende le ragioni di una disposizione che
ripete quanto già previsto in altri articoli
del testo senza introdurre alcun elemento
di novità. Inoltre, non condivide la priorità
che la norma sembra attribuire al dolore
cronico.

Giuseppe PALUMBO, presidente, fa pre-
sente di aver espresso parere favorevole
all’emendamento 9.5, che mira ad aggiun-
gere dopo le parole « dolore cronico » le
parole « o severo ».

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), preso atto dei chiarimenti forniti dal
Presidente Palumbo, ritira il suo emenda-
mento 9.6.

Giuseppe PALUMBO, presidente, fa pro-
prio l’emendamento Palagiano 9.5 e lo
riformula nel senso di aggiungere dopo le
parole « dolore cronico » le parole « o
severo » (vedi allegato).

La Commissione approva l’emenda-
mento Palagiano 9.5, fatto proprio dal
presidente Palumbo (nuova formulazione).

Mariella BOCCIARDO (PdL), acco-
gliendo l’invito formulato dal relatore, ri-
tira il suo emendamento 9.1.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) illustra il suo emendamento 9.7, volto
a sopprimere il riferimento all’indice di

Karnofsky tra i requisiti per l’accesso ai
servizi assistenziali della rete di cure pal-
liative. Ricorda, infatti, come tale indice
non risulti applicabile alla maggioranza
dei malati non oncologici, che pure neces-
sitano di cure palliative.

Domenico DI VIRGILIO (PdL) dichiara
di condividere l’emendamento Farina Co-
scioni 9.7, poiché il riferimento all’indice
di Karnofsky non appare essenziale per le
finalità dell’articolo in esame.

Giuseppe PALUMBO, presidente, alla
luce delle considerazioni svolte dai colleghi
e riconsiderando il parere precedente-
mente formulato, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Farina Coscioni
9.7.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA esprime parere conforme a quello
del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Farina Coscioni 9.7 (vedi allegato).

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Farina Coscioni 9.7,
l’emendamento Bocciardo 9.2 deve inten-
dersi precluso. Avverte inoltre che, se non
vi sono obiezioni, la presidenza si inten-
derà autorizzata a sopprimere, in sede di
coordinamento formale, la definizione di
« indice di Karnofsky » contenuta all’arti-
colo 2, comma 1, lettera c), in conseguenza
dell’approvazione dell’emendamento Fa-
rina Coscioni 9.7.

La Commissione concorda.

Giuseppe PALUMBO, presidente, invita
il presentatore a riformulare l’emenda-
mento 9.3 nel senso di aggiungere dopo le
parole « medico di medicina generale »
solo le parole « o del pediatria di libera
scelta ».

Mariella BOCCIARDO (PdL) accoglie la
riformulazione del suo emendamento 9.3
proposta dal relatore (vedi allegato).
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La Commissione approva l’emenda-
mento Bocciardo 9.3 (Nuova formula-
zione).

Giuseppe PALUMBO, presidente, chia-
risce che l’emendamento Farina Coscioni
9.8 rischia di interferire con alcune dispo-
sizioni vigenti in materia di consenso in-
formato, nonché con la disciplina del con-
senso informato contenuta in altri progetti
di legge che la Commissione sarà presto
chiamata a esaminare.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) sottolinea che l’attuale formulazione
della lettera d) del comma 1 dell’articolo
in esame non appare convincente: non è
chiaro, ad esempio, quale soggetto sia
abilitato a esprimere il consenso informato
in caso di soggetti incapaci, risultando
troppo generico il riferimento alla fami-
glia, anche in considerazione del fatto che
il malato potrebbe non essere assistito dai
suoi familiari. Rileva, inoltre, che i soggetti
indicati nel suo emendamento 9.8 sono già
abilitati a esprimere, in altri casi, il con-
senso informato sulla base della legisla-
zione vigente.

Giuseppe PALUMBO, presidente, sugge-
risce che il riferimento alla famiglia po-
trebbe eventualmente essere sostituito da
un riferimento al rappresentante legale del
malato.

Barbara SALTAMARTINI (PdL) ritiene
preferibile l’attuale formulazione della
proposta di legge, perché più aderente alla
realtà che quotidianamente si può riscon-
trare all’interno delle strutture in cui ven-
gono erogate le cure palliative.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), pur ri-
tenendo che l’emendamento Farina Co-
scioni 9.8 risulti eccessivamente detta-
gliato, riconosce che l’attuale formulazione
della lettera d) del comma 1 dell’articolo 9
appare carente e troppo sintetica.

Giuseppe PALUMBO, presidente, alla
luce delle considerazioni svolte dai colle-
ghi, ritiene che sarebbe preferibile limi-

tarsi a prevedere l’espressione del con-
senso informato da parte del malato.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) dichiara che il riferimento al rappre-
sentante legale, precedentemente suggerito
dal relatore, risultava senz’altro preferibile
rispetto alla formulazione attuale e anche
rispetto alla soppressione di ogni riferi-
mento a soggetti diversi dal malato. Ri-
tiene, peraltro, che quest’ultima soluzione
rappresenti comunque un miglioramento
del testo e, pertanto, ritira il suo emen-
damento 9.8.

Livia TURCO (PD), pur apprezzando la
disponibilità dimostrata dal relatore, ri-
tiene che sarebbe stato preferibile inserire
un riferimento al rappresentante legale del
malato.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA osserva che la normativa vigente
contiene già una disciplina del consenso
informato, la quale, pertanto, non neces-
sita di essere ribadita con riferimento a
ogni singola patologia.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pre-
senta l’emendamento 9.50, volto a soppri-
mere il riferimento a soggetti diversi dal
malato (vedi allegato).

La Commissione approva l’emenda-
mento 9.50 del relatore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pas-
sando agli emendamenti riferiti all’articolo
10, auspica l’approvazione dell’emenda-
mento 10.2 del relatore, mentre esprime
parere contrario sull’emendamento Laura
Molteni 10.1.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA esprime parere conforme a quello
del relatore.

Anna Margherita MIOTTO (PD) ritiene
che l’emendamento 10.2 del relatore
debba essere riformulato inserendo, al
comma 4, un riferimento ai pediatri di

Lunedì 6 aprile 2009 — 155 — Commissione XII



libera scelta, oltre che ai medici di medi-
cina generale.

Giuseppe PALUMBO, presidente, acco-
glie la proposta della collega Miotto e
riformula l’emendamento 10.2 del relatore
(vedi allegato).

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 10.2 del relatore, come
riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 10.2 del relatore (Nuova formula-
zione).

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 10.2 del relatore, l’emen-
damento Laura Molteni 10.1 deve inten-
dersi precluso. Passando quindi agli emen-
damenti riferiti all’articolo 11, esprime
parere contrario sull’emendamento Laura
Molteni 11.1, mentre auspica l’approva-
zione dell’emendamento 11.2 del relatore.
Esprime, infine, parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Di Virgilio 11.01, a con-
dizione che sia riformulato nel senso di
prevedere che l’obbligo di riportare le
caratteristiche del dolore valga solo per le
cartelle cliniche in uso presso le sole
strutture della rete di cure palliative e
della rete di terapia del dolore.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA esprime parere conforme a quello
del relatore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Laura Molteni 11.1: si intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 11.2 del relatore (vedi allegato).

Domenico DI VIRGILIO (PdL) accoglie
la riformulazione del suo articolo aggiun-
tivo 11.01 proposta dal relatore (vedi al-
legato).

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Di Virgilio 11.01 (Nuova formu-
lazione).

Giuseppe PALUMBO, presidente, pas-
sando agli emendamenti riferiti all’articolo
12, auspica l’approvazione del suo emen-
damento 12.1, mentre invita i presentatori
a ritirare gli emendamenti Farina Coscioni
12.3 e Bocciardo 12.2.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA esprime parere contrario sugli
emendamenti Palumbo 12.1 e Farina Co-
scioni 12.3, mentre esprime parere con-
forme a quello del relatore sull’emenda-
mento Bocciardo 12.2.

Livia TURCO (PD) dichiara di non
comprendere le ragioni sottese all’emen-
damento Palumbo 12.1, sottolineando
come la proposta di legge in esame non
debba essere ridotta a una normativa sugli
hospice. In particolare, dichiara di non
comprendere le ragioni del riferimento ai
soli specialisti in anestesia e oncologia e il
grado di dettaglio della norma, a suo
avviso eccessivo, che conseguirebbe dal-
l’approvazione dell’emendamento in di-
scorso.

Giuseppe PALUMBO, presidente, chia-
risce che il suo emendamento si basa sulla
maggiore idoneità dei dirigenti medici spe-
cialisti in anestesia o in oncologia a diri-
gere le strutture di cui trattasi.

Domenico DI VIRGILIO (PdL) dichiara
di condividere l’emendamento Palumbo
12.1, volto a garantire l’elevata compe-
tenza specifica dei responsabili delle strut-
ture di cui all’articolo 12.

Carlo CICCIOLI (PdL) si associa alle
considerazioni del collega Di Virgilio, ri-
tenendo che semmai debba essere aggiunta
la figura del neurologo.

Livia TURCO (PD), nel ribadire le pro-
prie perplessità sull’emendamento in di-
scorso, osserva che sarebbe comunque
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necessario aggiungere almeno un riferi-
mento agli specialisti in neurologia.

Paola BINETTI (PD) osserva come, da
più parti, venga sollecitata l’istituzione di
scuole di specializzazione in cure palliative
e rileva che, ove tale ragionevole richiesta
fosse accolta, si dovrebbe valutare l’oppor-
tunità di affidare a questi specialisti la
responsabilità delle strutture di cui all’ar-
ticolo 12.

Giuseppe PALUMBO, presidente, preso
atto delle obiezioni sollevate da alcuni
colleghi, ritira il suo emendamento 12.1, al
fine di non recare intralcio alla rapida
approvazione della proposta di legge in
esame.

Livia TURCO (PD) dichiara di condivi-
dere l’emendamento Farina Coscioni 12.3,
poiché l’attuale formulazione della lettera
b) del comma 1 dell’articolo 12 rischia di
stabilire un parametro assai inferiore a
quelli normalmente previsti per quanto
concerne il rapporto numerico tra infer-
mieri e pazienti. Chiede pertanto al rap-
presentante del Governo di motivare il suo
parere contrario su tale emendamento.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) ricorda, a conferma di quanto detto
dalla collega Turco, che nell’Unione euro-
pea il rapporto medio tra infermieri e
pazienti è pari a 1,4 infermieri per pa-
ziente, mentre l’articolo 12 fisserebbe que-
sto rapporto a 0,2.

Domenico DI VIRGILIO (PdL) osserva
che la lettera b) del comma 1 dell’articolo
in esame definisce con un grado di det-
taglio eccessivo la pianta organica delle
strutture per le cure palliative residenziali.
Rileva altresì che, nella fissazione di tali
parametri, si deve sempre tener conto
dell’ormai cronica e assai grave carenza di
personale infermieristico che caratterizza
il nostro Servizio sanitario.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone di accantonare l’emendamento Fa-

rina Coscioni 12.3, al fine di consentire
una più attenta valutazione dello stesso.

La Commissione concorda.

Mariella BOCCIARDO (PdL), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira il suo
emendamento 12.2.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pas-
sando agli emendamenti riferiti all’articolo
13, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Bocciardo 13.1, a condizione che
sia riformulato nel senso di aggiungere, al
comma 2, le sole parole « o il pediatra di
libera scelta », dopo le parole « con il
medico di medicina generale ». Invita
quindi i presentatori a ritirare l’emenda-
mento Palagiano 13.2.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA esprime parere conforme a quello
del relatore.

Mariella BOCCIARDO (PdL) accoglie la
riformulazione del suo emendamento 13.1
proposta dal relatore (vedi allegato).

La Commissione approva l’emenda-
mento Bocciardo 13.1 (Nuova formula-
zione).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Palagiano 13.2: si intende vi
abbiano rinunciato.

Passando quindi agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 14, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Di Virgilio 14.6.
Invita quindi i presentatori a ritirare gli
emendamenti Bocciardo 14.1 e Palagiano
14.8, mentre ritiene necessari alcuni chia-
rimenti in ordine all’emendamento Laura
Molteni 14.10. Esprime quindi parere con-
trario sull’emendamento Farina Coscioni
14.9, mentre invita il presentatore a riti-
rare gli emendamenti Bocciardo 14.2 e
14.3. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Bocciardo 14.4, mentre invita il
presentatore a ritirare l’emendamento
Bocciardo 14.5. Esprime quindi parere
favorevole sull’emendamento Zeller 14.7,
nonché sull’emendamento Palagiano 14.11,
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a condizione che sia riformulato. Esprime
infine parere contrario sull’emendamento
Livia Turco 14.12.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA esprime parere conforme a quello
del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Di Virgilio 14.6 (vedi allegato).

Mariella BOCCIARDO (PdL) ritira il
suo emendamento 14.1.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Palagiano 14.8 e Laura Molteni
14.10: si intende vi abbiano rinunciato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Farina Coscioni 14.9.

Mariella BOCCIARDO (PdL) ritira i
suoi emendamenti 14.2 e 14.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento Bocciardo 14.4 (vedi allegato).

Mariella BOCCIARDO (PdL) ritira il
suo emendamento 14.5.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
statata l’assenza dei presentatori, fa pro-
prio l’emendamento Zeller 14.7.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zeller 14.7, fatto proprio dal pre-
sidente Palumbo (vedi allegato).

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone di riformulare l’emendamento 14.11
come segue: al comma 5, sostituire le
parole « definisce i percorsi formativi per
i volontari della rete » con le seguenti « e
delle terapie del dolore, definisce i per-
corsi formativi omogenei su tutto il terri-
torio nazionale per i volontari che operano
nelle reti ».

Domenico DI VIRGILIO (PdL) aggiunge
la propria firma all’emendamento Pala-

giano 14.11 e accoglie la riformulazione
proposta dal relatore (vedi allegato).

La Commissione approva l’emenda-
mento Palagiano 14.11 (Nuova formula-
zione).

Paola BINETTI (PD) illustra l’emenda-
mento Livia Turco 14.12, volto a valoriz-
zare le competenze professionali presenti
nel settore delle cure palliative e maturate
attraverso l’esperienza diretta, sebbene
non riconosciute da un diploma di spe-
cializzazione.

Domenico DI VIRGILIO (PdL) aggiunge
la propria firma all’emendamento Livia
Turco 14.12.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone di accantonare l’emendamento Livia
Turco 14.12, al fine di consentire un
ulteriore approfondimento delle questioni
da questo affrontate.

La Commissione concorda.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pas-
sando agli emendamenti riferiti all’articolo
15, auspica l’approvazione dell’emenda-
mento 15.8 del relatore. Invita quindi i
presentatori a ritirare l’emendamento Li-
via Turco 15.4, mentre esprime parere
favorevole sull’emendamento Farina Co-
scioni 15.6. Invita il presentatore a ritirare
l’emendamento Bocciardo 15.1, mentre
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Palagiano 15.5. Invita quindi i pre-
sentatori a ritirare gli emendamenti Laura
Molteni 15.7 e Bocciardo 15.2 e 15.3.
Auspica infine l’approvazione dell’emen-
damento 15.9 del relatore.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA esprime parere conforme a quello
del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 15.8 del relatore (vedi allegato).

Livia TURCO (PD) ritira il suo emen-
damento 15.4.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Farina Coscioni 15.6 (vedi allegato).

Mariella BOCCIARDO (PdL) ritira il
suo emendamento 15.1.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Palagiano 15.5 e Laura Molteni
15.7: si intende vi abbiano rinunciato.

Mariella BOCCIARDO (PdL) ritira i
suoi emendamenti 15.2 e 15.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento 15.9 del relatore (vedi allegato).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
statato l’imminente inizio della seduta del-
l’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.
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ALLEGATO

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alle terapie
del dolore. C. 624 Binetti, C. 635 Polledri e Rivolta, C. 1141 Livia
Turco, C. 1830 Di Virgilio, C. 1738 Bertolini, C. 1764-ter Cota

e C. 1968-ter Saltamartini.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 9.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: a rapida evoluzione con le seguenti:
a inarrestabile evoluzione, e aggiungere
dopo le parole: dolore cronico le seguenti:
o severo.

9. 5. (Nuova formulazione) Palagiano,
Mura.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

9. 7. Farina Coscioni.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
richiesta del medico di medicina generale
aggiungere le seguenti: o del pediatra di
libera scelta.

9. 3. (Nuova formulazione) Bocciardo.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: o della famiglia nel caso di soggetti
incapaci.

9. 50. Il Relatore.

ART. 10.

Sostituire l’articolo 10 con il seguente:

ART. 10.

(Progetto Ospedale-Territorio senza dolore e
Rete di terapia del dolore).

1. Per la completa attuazione, nel trien-
nio 2009-2011, del progetto « Ospedale

senza dolore » di cui all’accordo tra il
Ministro della sanità, le regioni e le pro-
vince autonome, sancito dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in data 24 maggio 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149
del 29 giugno 2001, che assume la deno-
minazione di « Ospedale-Territorio senza
dolore », da realizzare mediante la ricon-
versione in strutture di terapia del dolore
di strutture sanitarie sulle terapie del
dolore, è autorizzata la spesa di 1 milione
di euro, in aggiunta alle risorse di cui
all’articolo 17, comma 2.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite tra le regioni con accordo stipu-
lato in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

3. Al fine di garantire pienamente ai
malati il diritto di accedere alle terapie del
dolore è istituita la rete di terapia del
dolore.

4. Fanno parte della rete di terapia del
dolore le strutture ospedaliere, le strutture
sanitarie territoriali e le aggregazioni fun-
zionali territoriali dei medici di medicina
generale e dei pediatri di libera scelta. Con
l’accordo di cui al comma 2 sono indivi-
duati i requisiti strutturali, tecnologici e
organizzativi minimi delle strutture che
fanno parte della rete di terapia del dolore
nonché le modalità e gli indicatori per la
verifica dello stato di attuazione del pro-
getto di cui al comma 1.

10. 2. (Nuova formulazione) Il Relatore.
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ART. 11.

Sostituire la rubrica con la seguente:

(Coordinamento della rete di cure pal-
liative e della rete di terapia del dolore).

11. 2. Il Relatore.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Obbligo di riportare la rilevazione del
dolore all’interno della cartella clinica).

1. All’interno della cartella clinica, me-
dica e infermieristica, in uso presso tutte
le strutture sanitarie della rete di cure
palliative e della rete di terapia del dolore
devono essere riportate le caratteristiche
del dolore rilevato, della sua evoluzione
nel corso del ricovero e dell’entità del
risultato antalgico conseguito.

2. In ottemperanza alle linee guida del
progetto « Ospedale senza dolore », previ-
ste dall’Accordo sancito tra il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
le regioni e le province autonome, di cui
al provvedimento della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano 24 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 149 del 29 giugno
2001, le strutture sanitarie hanno facoltà
di scegliere lo strumento più adeguato, tra
quelli validati, per la valutazione e la
rilevazione del dolore da riportare all’in-
terno delle cartelle cliniche ai sensi del
comma 1.

11. 01. (Nuova formulazione) Di Virgilio,
Barani.

ART. 13.

Al comma 2, dopo le parole: con il
medico di medicina generale aggiungere le
seguenti: o il pediatra di libera scelta.

13. 1. (Nuova formulazione) Bocciardo.

ART. 14.

Alla rubrica, dopo le parole: cure pal-
liative aggiungere le seguenti: e sulle tera-
pie del dolore.

14. 6. Di Virgilio, Barani.

Al comma 2, dopo le parole: medici di
medicina generale e di continuità assisten-
ziale aggiungere le seguenti: e pediatri di
libera scelta.

14. 4. Bocciardo.

Al comma 4, sostituire le parole: cinque
anni con le seguenti: tre anni.

14. 7. Zeller, Brugger.

Al comma 5, sostituire le parole defini-
sce i percorsi formativi per i volontari della
rete con le seguenti: e delle terapie del
dolore, definisce i percorsi formativi omo-
genei su tutto il territorio nazionale per i
volontari che operano nelle reti.

14. 11. (Nuova formulazione) Palagiano,
Mura.

ART. 15.

Al comma 1 sopprimere le parole: nel-
l’anno 2009.

15. 8. Il Relatore.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
Osservatorio nazionale aggiungere le se-
guenti: sulle cure palliative e.

15. 6. Farina Coscioni.

Al comma 5 sostituire le parole: 100
mila con le seguenti: 500 mila.

15. 9. Il Relatore.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 13.

Rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale-

incentivi assicurativi.

C. 2353 Paolo Russo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di legge.

Monica FAENZI (PdL), relatore, sotto-
linea che con l’iniziativa legislativa in
esame si intende rifinanziare il Fondo di

solidarietà nazionale di cui al decreto
legislativo n. 102 del 2004, per la parte
specificamente destinata agli incentivi as-
sicurativi, ovvero alle misure volte a in-
centivare la stipula di contratti assicurativi
per i danni alle produzioni agricole e
zootecniche, alle strutture aziendali agri-
cole, agli impianti produttivi ed alle infra-
strutture agricole, nelle zone colpite da
calamità naturali o eventi eccezionali (ar-
ticoli 3, comma 1, lettera a), e 15).

Il sistema assicurativo agevolato isti-
tuito nel 2004 ha dato risultati conside-
rati generalmente positivi, anche sul
piano dell’efficienza della spesa. Infatti,
grazie al contributo statale sui premi
assicurativi offerto dal Fondo, si è assi-
stito ad una crescita sia del numero delle
imprese e sia dei valori assicurati, e ad
una costante diminuzione delle tariffe
assicurative, in ragione del processo di
liberalizzazione del settore. Inoltre, si è
registrato un consistente risparmio nella
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spesa dello Stato per l’indennizzo ex post
dei danni da calamità atmosferiche e
eventi sanitari.

Appare pertanto necessario ed urgente
garantire che tale sistema assicurativo
possa continuare a funzionare, salvaguar-
dando la continuità della tutela dei red-
diti aziendali dalle avversità meteo-cli-
matiche e sanitarie. Infatti, lo stanzia-
mento di 66 milioni di euro per il 2008,
previsto nel corso dell’esame parlamen-
tare della legge 30 dicembre 2008, n. 205,
di conversione del decreto-legge 3 no-
vembre 2008, n. 171, non è risultato
sufficiente a far fronte alle esigenze fi-
nanziarie per il 2008, mentre per il 2009,
ora che sta iniziando la campagna assi-
curativa annuale, non è previsto alcuno
stanziamento.

La proposta di legge si compone di un
unico articolo.

Il comma 1 ridefinisce la dotazione del
Fondo in misura pari a 110 milioni di euro
per l’anno 2009. Il comma 2 prevede che
le disponibilità iscritte nell’apposita voce
di bilancio possano finanziare i costi re-
lativi ai fabbisogni di spesa dell’anno pre-
cedente a quello di competenza per il
pagamento dei saldi contributivi. I commi
3, 4 e 5 disciplinano la copertura finan-
ziaria per gli oneri derivanti dal rifinan-
ziamento del suddetto Fondo.

Paolo RUSSO, presidente, rileva che,
come testimoniato chiaramente dal fatto
che la proposta di legge è stata sottoscritta
dai rappresentanti in Commissione di tutti
i gruppi parlamentari, su di essa vi sono
condizioni di consenso talmente ampio da
renderne possibile la discussione in sede
legislativa. Pertanto, considerata l’urgenza
dell’intervento legislativo, ritiene che si
possa procedere subito alla verifica for-
male dei requisiti per il trasferimento alla
sede legislativa, stabiliti all’articolo 92,
comma 6, del regolamento.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
osservato che la proposta risulta sotto-
scritta dal Presidente della Commissione,
dai rappresentanti dei gruppi e da alcuni
altri commissari, ritiene che sarebbe pre-

feribile fosse sottoscritta da tutti i com-
ponenti la Commissione.

Dichiara quindi che il suo gruppo è
favorevole al trasferimento in sede legisla-
tiva della proposta, pur nella consapevo-
lezza che lo stanziamento previsto è in-
sufficiente rispetto alle esigenze e che la
relativa copertura finanziaria è per alcuni
aspetti discutibile.

Paolo RUSSO, presidente, invita tutti i
colleghi ad aggiungere la propria firma
alla proposta di legge.

Anita DI GIUSEPPE (IdV), nel manife-
stare l’assenso del suo gruppo al merito
della proposta di legge e al suo trasferi-
mento alla sede legislativa, deve tuttavia
sottolineare che l’iniziativa legislativa in
esame si è resa necessaria per effetto del
maxiemendamento presentato dal Governo
e dalla connessa questione di fiducia, che
non hanno consentito il regolare iter del
testo già approvato dalla Commissione in
sede di conversione del decreto-legge n. 4
del 2009, che conteneva appunto la norma
di cui oggi si discute.

Fabio RAINIERI (LNP) dichiara il con-
senso del suo gruppo sulla proposta di
legge e sulla sua sollecita discussione in
sede legislativa, sottolineando tuttavia che
la questione del rifinanziamento del
Fondo di solidarietà nazionale avrebbe
potuto essere già risolta se i gruppi di
opposizione, e qualche settore della mag-
gioranza, non avessero tenacemente con-
trastato la conversione in legge del decre-
to-legge in materia di quote latte.

Carlo NOLA (PdL) esprime l’assenso
del suo gruppo sulla proposta di legge e
sul suo trasferimento alla sede legislativa,
ricordando che la campagna assicurativa
per il 2009 è in corso di svolgimento con
l’adesione di un gran numero di aziende.
In proposito, sottolinea altresì che il rag-
giungimento di una adeguata massa critica
delle imprese assicurate consente anche di
ottenere dalla compagnie di assicurazione
migliori condizioni.
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Gian Pietro DAL MORO (PD), nel
ribadire che il suo gruppo ritiene neces-
sario e urgente il rifinanziamento del
Fondo in discussione, sottolinea esso
avrebbe potuto essere disposto anche in-
dipendentemente dal decreto-legge in ma-
teria di quote latte. Ricordato che il
Fondo era stato ampiamente finanziato
dal Governo Prodi, ricorda altresì che le
risorse indicate dalla proposta di legge
sono appena sufficienti ad affrontare i
costi per la campagna 2008, mentre per
le esigenze del 2009 sarà necessario in-
dividuare ulteriori risorse.

Il sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO, sottolineando l’apprezzabile ruolo
svolto dalla Commissione con l’iniziativa
legislativa in discussione, rileva che lo
stanziamento relativo al Fondo di solida-
rietà nazionale, istituito con un provvedi-
mento voluto dall’allora Ministro Ale-
manno, è stato azzerato per il 2009 dal-
l’ultima legge finanziaria del Ministro del-
l’economia e delle finanze Padoa
Schioppa.

Con riferimento alle considerazioni del
deputato Nola e richiamando lo sconcerto
suscitato nel mondo agricolo dalla vi-
cenda complessiva della norma in que-
stione, invita a inquadrare il rifinanzia-
mento del Fondo di solidarietà nazionale
in una prospettiva diversa, di carattere
pluriennale. In proposito, ricorda la pos-
sibilità di utilizzare per gli incentivi as-
sicurativi anche parte delle risorse co-
munitarie di cui alla Politica agricola
comune (PAC), derivanti dalla cosiddetta
modulazione.

Paolo RUSSO, presidente, preso atto
dell’orientamento emerso dal dibattito, si
riserva di verificare la sussistenza dei
requisiti prescritti dall’articolo 92, comma
6, del regolamento, ai fini della trasmis-
sione alla Presidenza della Camera della
richiesta di trasferimento in sede legisla-
tiva. Rinvia infine il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO. — Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Antonio Buonfiglio.

La seduta comincia alle 13.15.

Legge comunitaria 2008.

C. 2320 Governo, approvato dal Senato.

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea nel 2007.

Doc. LXXXVII, n. 1.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei disegni di legge.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che la
trattazione degli atti all’ordine del giorno
ha luogo congiuntamente fino al termine
dell’esame preliminare. Successivamente,
si procederà prima all’esame del disegno
di legge comunitaria, con la votazione
degli emendamenti eventualmente presen-
tati e della relazione della Commissione, e
successivamente all’espressione del parere
sul Doc. LXXXVII, n. 1. La relazione al
disegno di legge comunitaria, con gli even-
tuali emendamenti approvati, e il parere
sul Doc. LXXXVII, n. 1 saranno trasmessi
alla XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea.

Ricorda quindi che la disciplina del-
l’esame del disegno di legge comunitaria
dettata dal regolamento della Camera pre-
vede che le Commissioni di settore pos-
sano esaminare ed eventualmente appro-
vare emendamenti; gli emendamenti ap-
provati dalle Commissioni di settore sono
quindi esaminati dalla XIV Commissione
Politiche dell’Unione europea, che può
respingerli per motivi di compatibilità con
la normativa comunitaria o per esigenze di
coordinamento generale.
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La facoltà per le Commissioni di settore
di esaminare e votare emendamenti è
peraltro sottoposta a regole rigorose.

In primo luogo, possono ritenersi ri-
cevibili solo gli emendamenti il cui con-
tenuto è riconducibile alle materie di
competenza specifica di ciascuna Com-
missione di settore. Nel caso in cui mem-
bri della Commissione intendano pro-
porre emendamenti che interessano gli
ambiti di competenza di altre Commis-
sioni, tali emendamenti dovranno essere
presentati presso la Commissione speci-
ficamente competente.

In secondo luogo, per quanto riguarda
l’ammissibilità, l’articolo 126-ter, comma
4, del regolamento della Camera stabilisce
che, fermi i criteri generali di ammissibi-
lità previsti dall’articolo 89, i presidenti
delle Commissioni competenti per materia
e il presidente della Commissione Politiche
dell’Unione europea dichiarano inammis-
sibili gli emendamenti e gli articoli aggiun-
tivi che riguardino materie estranee all’og-
getto proprio della legge comunitaria,
come definito dalla legislazione vigente, ed
in particolare dall’articolo 9 della legge
n. 11 del 2005.

Saranno pertanto considerati ammis-
sibili gli emendamenti volti a dare at-
tuazione a direttive comunitarie che non
sono state ancora recepite ovvero a mo-
dificare o abrogare disposizioni vigenti
che sono oggetto di procedure di infra-
zione, perché in contrasto con la nor-
mativa comunitaria.

Saranno invece considerati inammis-
sibili per estraneità al contenuto proprio
della legge comunitaria gli emendamenti
e gli articoli aggiuntivi recanti modifiche
di discipline vigenti per le quali non si
presentino profili di incompatibilità con
la normativa comunitaria. Pertanto sono
da ritenersi inammissibili anche gli
emendamenti che modificano disposizioni
attuative di direttive comunitarie (sia
pure previste da precedenti leggi comu-
nitarie) che non siano incluse nel disegno
di legge in esame, salvo che, come detto,
gli emendamenti siano riferiti a norme

oggetto di procedure di infrazione avviate
dalla Commissione europea nei confronti
dell’Italia.

Gli emendamenti approvati dalle sin-
gole Commissioni non saranno inclusi au-
tomaticamente nel testo base da licenziare
per l’Assemblea; sarà invece necessaria la
loro approvazione da parte della XIV
Commissione, che, peraltro, potrà respin-
gerli solo per motivi di compatibilità con
la normativa comunitaria o per esigenze di
coordinamento generale, secondo quanto
prescrive l’articolo 126-ter, comma 5, del
regolamento.

In ogni caso, i deputati hanno facoltà
di presentare emendamenti direttamente
presso la XIV Commissione, entro i ter-
mini che saranno stabiliti da quest’ul-
tima.

Gli emendamenti respinti dalle Com-
missioni di settore, invece, non potranno
essere presentati presso la XIV Commis-
sione, che li considererà irricevibili. Gli
emendamenti respinti dalle Commissioni
potranno, peraltro, essere ripresentati in
Assemblea.

Per quanto riguarda gli emendamenti
presentati direttamente presso la XIV
Commissione, questi saranno successiva-
mente trasmessi alle competenti Commis-
sioni di settore per l’acquisizione dei
pareri.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, ri-
corda che il disegno di legge comunitaria
2008, come modificato nel corso del-
l’esame al Senato, consta di 46 articoli,
suddivisi in quattro capi, nonché di due
allegati A e B, che elencano le direttive da
recepire mediante decreti legislativi (ri-
spettivamente, 8 e 42 direttive). Osserva
inoltre che la relazione illustrativa reca,
altresì, l’elenco delle direttive da attuare in
via amministrativa e dei provvedimenti
assunti a livello regionale per il recepi-
mento e l’attuazione degli atti comunitari
nelle materie di competenza delle regioni
e delle province autonome.

Il provvedimento interviene in diversi
settori, ora delegando il Governo all’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale me-
diante l’adozione di decreti legislativi, ora
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modificando direttamente la legislazione
vigente per assicurarne la conformità al-
l’ordinamento comunitario.

Come di consueto, le parti del disegno
di legge comunitaria che interessano le
competenze della Commissione agricoltura
sono assai numerose e spaziano su di una
molteplicità di argomenti. Ciò vale sia per
l’articolato, sia per l’elenco delle direttive
ricomprese negli allegati A e B.

In particolare, l’articolo 7, modificato
nel corso dell’esame presso il Senato,
reca una delega al Governo ai fini del
riordino della normativa in materia di
igiene degli alimenti e dei mangimi, da
esercitare entro due anni dall’entrata in
vigore della legge, mediante l’emanazione
di uno o più decreti legislativi, acquisito
il parere della Conferenza Stato-regioni e
secondo i criteri e le modalità stabiliti
dall’articolo 20 della legge 15 marzo
1997, n. 59, per gli interventi adottati
sulla base delle leggi annuali di sempli-
ficazione e di riassetto normativo. Il rior-
dino, oggetto della delega, è finalizzato a
coordinare la disciplina interna non co-
stituente attuazione di normativa comu-
nitaria – e non abrogata successivamente
in quanto non contrastante con il diritto
comunitario – con quella che ha recepito
la direttiva 2004/41/CE nonché con i
regolamenti comunitari in materia, che
sono direttamente applicabili (comma 1).
Al comma 2 sono poi stabiliti alcuni
principi e criteri direttivi specifici per
l’esercizio della delega, tra i quali: l’ade-
guamento della normativa vigente in re-
lazione allo sviluppo tecnologico e al-
l’evoluzione delle imprese (lettera c)); la
revisione dell’apparato sanzionatorio se-
condo alcuni limiti e principi espressa-
mente stabiliti (lettera d)); semplificazione
delle procedure di autocontrollo applicate
alle micro e piccole imprese (lettera f));
la semplificazione delle procedure in ma-
teria di registrazione e riconoscimento
delle imprese del settore alimentare e
mangimistico (lettera g)); il coordina-
mento e la collaborazione tra le pubbli-
che amministrazioni aventi competenza
in materia (cfr. le lettere h), i), m) e n));
l’individuazione, mediante decreti di na-

tura non regolamentare, di alcune pre-
scrizioni tecniche igienico sanitarie (let-
tera l)); la programmazione di un’azione
formativa e informativa, rivolta a tutti i
soggetti interessati dalle norme in esame
(lettera o)).

L’articolo 11 reca una modifica all’ar-
ticolo 5 della legge n. 164 del 1992, che
disciplina le denominazioni d’origine dei
vini, allo scopo di meglio definire le
modalità di produzione delle due tipolo-
gie di vino Chianti DOCG: il « Chianti »
ed il « Chianti classico ». Più precisamente
l’articolo in esame proibisce di piantare
vigneti del Chianti DOCG, di iscrivere
all’albo dei vigneti i vigneti del Chianti
DOCG o di produrre vini Chianti DOCG
all’interno della zona riservata al
« Chianti classico », nell’intento – asseri-
sce la relazione illustrativa – di ottenere
una migliore produzione dei due vini
« Chianti » e « Chianti classico », i cui
disciplinari di produzione sono autonomi
e separati.

L’articolo 12 delega il Governo ad adot-
tare – senza oneri a carico della finanza
pubblica – un decreto legislativo di rior-
dino della disciplina in materia di ferti-
lizzanti, nel rispetto di specifici principi e
criteri direttivi che prescrivono l’adegua-
mento alle disposizioni recate dal regola-
mento (CE) n. 2003/2003; contestualmente
viene abrogato, con decorrenza dall’en-
trata in vigore del nuovo decreto, il de-
creto legislativo n. 217 del 2006 che ha
recato la revisione della disciplina in ma-
teria di fertilizzanti, proprio per adeguarla
alla nuova disciplina comunitaria della
materia, recata appunto dal regolamento
(CE) n. 2003/2003.

L’abrogazione del decreto legislativo
n. 217 del 2006 ed il conferimento di una
nuova delega al Governo per l’adegua-
mento della normativa interna ai principi
stabiliti nel regolamento (CE) n. 2003/
2003 devono essere posti in connessione
con la procedura di infrazione n. 2007/
4535 avviata dalla Commissione europea
in relazione al citato decreto legislativo, la
quale si basa sull’inosservanza dell’obbligo

Lunedì 6 aprile 2009 — 166 — Commissione XIII



di notifica preventiva alla Commissione
Europea, previsto dalla direttiva n. 98/34
sulle regolamentazioni tecniche.

L’articolo 13 detta disposizioni attua-
tive della recente riforma della OCM viti-
vinicola adottata in sede comunitaria, per
quanto riguarda in particolare: la regola-
rizzazione delle superfici vitate impiantate
senza disporre del relativo diritto; le san-
zioni per mancata estirpazione delle su-
perfici irregolari; le comunicazioni relative
al ricorso alla vendemmia verde o alla
distillazione.

In particolare, i commi da 1 a 5
dispongono che i produttori possano re-
golarizzare le superfici vitate, impiantate
prima del 1o settembre 1998 senza di-
sporre dei corrispondenti diritti di im-
pianto, con il versamento di una somma
pari a 6.000 euro per ettaro; nel caso che
tale versamento non venga effettuato entro
il 31 dicembre 2009, o la superficie irre-
golare non sia estirpata entro il 30 giugno
2010, si applica una sanzione pari a 12.000
euro per ettaro. La medesima sanzione si
applica alle superfici vitate illegali impian-
tate a partire dal 1o settembre 1998 e che
non siano state estirpate alla data del 31
dicembre 2008, e si applica in ogni caso
agli impianti illegalmente realizzati suc-
cessivamente al 3 luglio 2008.

L’articolo 14 novella con il primo
comma le norme che disciplinano la clas-
sificazione delle carcasse bovine, recate
dalla legge n. 213 del 1997 e con il se-
condo comma le disposizioni sull’etichet-
tatura delle carni bovine e suoi derivati,
regolata dal decreto legislativo n. 58 del
2004 allo scopo di disciplinare anche i
bovini al di sotto dei 12 mesi.

L’articolo 15 reca alcune modifiche
all’articolo 2 della legge n. 898 del 1986
estendendo in primo luogo la disciplina
sanzionatoria ivi prevista per l’indebito
conseguimento dei contributi o delle ero-
gazioni a carico del « Fondo europeo agri-
colo di orientamento e garanzia » anche ai
medesimi fatti commessi in danno dei due
fondi di nuova istituzione, il Fondo euro-
peo agricolo di garanzia (FEAGA) ed il
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR). L’importo al di sotto del

quale si applica la sola sanzione ammini-
strativa, sinora espresso in lire, viene
quindi convertito in euro sostituendo la
cifra di lire 7.745.000 con quella di euro
3.999,96, in conformità anche a quanto
previsto dall’articolo 316-ter del codice
penale per il reato di « Indebita percezione
di erogazioni a danno dello Stato ».

L’articolo 16 modifica la legge n. 157
del 1992, recante norme per la tutela
della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio, al fine di adeguarla
alla direttiva 79/409/CE del Consiglio e
superare le censure formulate dalla Com-
missione europea nel parere motivato
adottato il 28 giugno 2006 nell’ambito
della procedura d’infrazione 2006/2131.
In particolare, il comma 1, lettera a),
aggiunge dopo il comma 2 dell’articolo 1
della citata legge n. 157 un ulteriore
comma ove si prevede, parafrasando in
parte l’articolo 2 della direttiva n. 409,
che lo Stato, le regioni e le province
autonome, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, si adoperino per
assicurare un livello della popolazione
della fauna selvatica corrispondente alle
esigenze ecologiche, scientifiche e cultu-
rali, tenendo conto degli aspetti econo-
mici e ricreativi; le iniziative in materia
dovranno peraltro seguire i dettami della
« Guida alla disciplina della caccia nel-
l’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla
conservazione degli uccelli », pubblicata
dalla Commissione nel febbraio 2008, che
assume la veste di documento di orien-
tamento per un prelievo praticato in
forma sostenibile. Con la lettera b) viene
inserito dopo il comma 7 dell’articolo 1
della citata legge n. 157 un comma ag-
giuntivo, ove si prevede che il Ministro
per le politiche europee, di concerto con
i Ministri interessati, trasmetta alla Com-
missione europea tutte le informazioni
utili per le ricerche riguardanti la pro-
tezione, la gestione e l’utilizzazione della
fauna selvatica, nonché quelle sull’appli-
cazione pratica della legge. La modifica è
volta, come precisato nella relazione che
accompagna il disegno di legge in esame,
a superare la censura circa il mancato
recepimento della direttiva 79/409/CE
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nella parte in cui impone agli Stati mem-
bri l’obbligo di trasmettere alla Commis-
sione europea tutte le informazioni utili
per coordinare le ricerche e i lavori
riguardanti la protezione, la gestione e la
utilizzazione della fauna selvatica, nonché
quelle sull’applicazione pratica della le-
gislazione nazionale. Il comma 2 ed il
comma 3 dell’articolo in esame modifi-
cano l’articolo 18 della legge n. 157 del
1992, che individua le specie cacciabili
per periodi di attività venatoria, sosti-
tuendo il primo ed il terzo periodo del
comma 2. Il testo proposto, pur conti-
nuando a consentire alle regioni di mo-
dificare il calendario stabilito dal primo
comma (in dipendenza delle diverse
realtà territoriali), stabilisce che i diversi
termini per l’esercizio della caccia deb-
bano anche garantire la tutela delle di-
verse specie durante il periodo della ni-
dificazione o durante le fasi della ripro-
duzione e della dipendenza, ovvero, per
quanto concerne le specie migratrici, du-
rante il periodo della riproduzione e il
ritorno al luogo di nidificazione, e deb-
bono in ogni caso garantire il rispetto
della direttiva 79/409/CEE (così il nuovo
terzo periodo). Secondo la relazione, la
modifica consentirebbe al disegno di
legge di superare la censura, contenuta
nel parere motivato del giugno 2006,
circa la non corretta trasposizione del-
l’articolo 7, paragrafo 4, della direttiva
79/409/CE. Il comma 4 dell’articolo 16
modifica il comma 3 dell’articolo 20 della
legge n. 157, richiedendo che l’introdu-
zione dall’estero della fauna selvatica,
che, si ricorda, è consentita a scopo di
miglioramento genetico, possa avvenire
dietro autorizzazione, nel rispetto non
solo delle convenzioni internazionali, ma
anche – secondo la modifica introdotta –
previa consultazione della Commissione
europea. La modifica dovrebbe ovviare
alla censura contenuta nel parere moti-
vato del giugno 2006 per la non completa
trasposizione dell’articolo 11 della diret-
tiva. Il comma 5 dell’articolo 16 modifica
l’articolo 21, comma 1, della citata legge
n. 157, inserendo espressamente il divieto
di distruzione e danneggiamento delibe-

rato dei nidi e delle uova ed il divieto di
disturbare deliberatamente le specie di
uccelli protette, fatte salve le deroghe
dalla stessa legge n. 157 previste, nonché
il divieto di trasporto per la vendita, con
ciò recependo quanto stabilito dagli artt.
5 e 6 paragrafo 1 della direttiva uccelli.
Va segnalato che presso il Senato sono
stati presentati numerosi disegni di legge
di totale revisione della legge n. 157 che,
dopo essere stati esaminati congiunta-
mente in una prima seduta tenutasi il 22
ottobre 2008, sono confluiti in un testo
unificato proposto dal relatore nella se-
duta dell’11 marzo 2009.

L’articolo 17 abroga l’articolo 2 del
decreto legislativo n. 49 del 2004 che
consente l’aggiunta di vitamine nella pro-
duzione di alcuni tipi di latte conservato,
parzialmente o totalmente disidratato,
destinati all’alimentazione umana. Me-
diante tale abrogazione – chiarisce la
relazione illustrativa – viene parzial-
mente attuata la direttiva 2007/61/CE del
Consiglio, del 26 settembre 2007, che, a
seguito dell’approvazione del regolamento
1925/2006 concernente l’aggiunta di vita-
mine e minerali e di talune altre sostanze
agli alimenti, ha modificato la direttiva
2001/114/CE che stabilisce norme comuni
per la composizione, le caratteristiche di
fabbricazione e l’etichettatura dei men-
zionati tipi di latte destinati all’alimen-
tazione, sopprimendo l’articolo 2 che
consentiva agli Stati membri di autoriz-
zare l’aggiunta di vitamine. Le restanti
modifiche, apportate alla direttiva 2001/
114/CE dalla direttiva 2007/61/CE, inci-
dono sulla denominazione e definizione
dei prodotti e poiché richiedono un ade-
guamento tecnico delle norme interne
saranno recepite con semplici provvedi-
menti amministrativi.

L’articolo 21, introdotto nel corso del-
l’esame presso il Senato e del quale si è
ampiamente discusso in questi giorni sugli
organi di informazione, abroga l’articolo 1
della legge 3 aprile 1961, n. 286. La di-
sposizione abrogata vieta la colorazione
delle bevande analcoliche vendute con de-
nominazioni di fantasia, il cui gusto ed
aroma fondamentale deriva dal loro con-
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tenuto di essenze di agrumi, o di paste
aromatizzanti di agrumi, se non conten-
gono succo di agrumi in misura pari
almeno al 12 per cento.

L’articolo 24 recependo la direttiva
n. 2007/68/CE modifica l’elenco degli in-
gredienti classificati come allergeni ali-
mentari, che viene integrato con taluni
degli ingredienti in precedenza tempora-
neamente esclusi da tale classificazione in
quanto oggetto di valutazione scientifica.
Per la restante parte degli ingredienti
oggetto di studio, viene escluso, invece, in
via definitiva, il carattere allergenico. Tali
riclassificazioni corrispondono a quelle
operate dalla direttiva 2007/68/CE della
Commissione, del 27 novembre 2007.

L’articolo 25 delega il Governo ad ema-
nare un decreto legislativo per dare ese-
cuzione alla sentenza della Corte di giu-
stizia delle Comunità europee del 19 giu-
gno 1990, nella causa C-177/89 (con la
quale l’Italia è stata condannata per aver
assoggettato lo smercio di estratti alimen-
tari e di prodotti affini, di origine animale
o vegetale, legalmente fabbricati e messi in
commercio in altri Stati membri, a restri-
zioni relative alla composizione, alla de-
nominazione e alla confezione, subordi-
nandone inoltre lo smercio ad autorizza-
zione), con particolare riferimento alle
disposizioni in materia di composizione e
denominazione degli estratti alimentari e
dei prodotti affini, attualmente regolate
dalla legge 6 ottobre 1950, n. 836. Il
comma 2 reca l’autorizzazione al Governo
a modificare il relativo regolamento di
esecuzione, così consentendo la completa
revisione del quadro normativo nazionale
in materia di estratti alimentari.

L’articolo 34, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, prevede, al comma 1,
che i centri d’imballaggio delle uova che
non soddisfino le condizioni previste dal-
l’articolo 5 del regolamento (CE) n. 589/
2008 in materia di classificazione, imbal-
laggio ed etichettatura vengano sanzionati
con la revoca o la sospensione dell’au-
torizzazione. Il comma 2 introduce le
sanzioni amministrative per l’inosser-
vanza delle disposizioni in materia, co-
munitarie e nazionali, a carico, tra l’al-

tro, di chi: effettui l’imballaggio oppure
raccolga, produca o commercializzi uova
senza le prescritte autorizzazioni; mescoli
le uova di gallina con quelle di altre
specie; ometta di comunicare agli enti
competenti le variazioni tecniche, socie-
tarie o d’indirizzo e la cessazione del-
l’attività; violi le norme relative all’indi-
cazione della durata minima, al reimbal-
laggio, alla stampigliatura delle uova im-
portate, all’uso di diciture obbligatorie e
facoltative, all’indicazione del tipo di ali-
mentazione.

L’articolo 37 prevede che sia i labora-
tori non annessi alle imprese alimentari
che effettuano analisi nell’ambito delle
procedure di autocontrollo per le imprese
alimentari, sia i laboratori annessi alle
imprese alimentari che effettuano analisi
ai fini dell’autocontrollo per conto di altre
imprese alimentari debbano essere accre-
ditati, secondo la norma UNI CEI EN
ISO/IEC 17025 (« Requisiti generali per la
competenza dei laboratori di prova e di
taratura »), da un organismo di accredita-
mento riconosciuto e operante ai sensi
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011
(« Requisiti generali per gli organismi di
accreditamento che accreditano organismi
di valutazione della conformità »). L’arti-
colo rinvia inoltre ad apposito accordo tra
Stato, regioni e province autonome di
Trento e di Bolzano per la definizione
delle modalità operative di iscrizione, ag-
giornamento, cancellazione in appositi
elenchi dei laboratori, nonché di effettua-
zione delle verifiche ispettive; le spese
relative alle procedure di riconoscimento,
iscrizione, aggiornamento e cancellazione
dagli elenchi suddetti dovranno essere po-
ste a carico delle imprese secondo tariffe
da stabilire sulla base del costo effettivo
del servizio.

Si rammentano infine le direttive re-
cepite dalla legge comunitaria in esame,
tra le quali, in primo luogo, la direttiva
2005/94, che detta una nuova disciplina,
sostitutiva della direttiva 92/40/CEE (della
quale viene disposta l’abrogazione con de-
correnza dal 1o luglio 2007). La direttiva
abrogata, recepita nel nostro ordinamento
dal decreto del Presidente della Repub-
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blica n. 656 del 1996 (regolamento che
stabilisce le norme di polizia veterinaria
da applicare in caso di comparsa dell’in-
fluenza aviaria nei soli allevamenti di
volatili da cortile) conteneva la prescri-
zione delle misure da adottare nei casi
riguardanti sia la sospetta diffusione del
virus aviario negli allevamenti di pollame
sia la presenza confermata dello stesso
virus. Tale normativa prevedeva, altresì, il
coordinamento tra autorità comunitarie e
nazionali per il monitoraggio dell’in-
fluenza aviaria, l’assistenza e l’individua-
zione delle possibili sorgenti di diffusione
della malattia e la preparazione di esperti
della materia. In particolare, gli Stati
membri avevano il compito di individuare
i centri di referenza per la diagnostica e la
sperimentazione di vaccini antinfluenzali,
al fine di cooperare con il laboratorio
comunitario di riferimento per l’influenza
aviaria. Gli Stati membri dovevano prepa-
rare un piano di emergenza di contrasto
alla diffusione della malattia, specificando
gli interventi previsti in caso di scoppio
epidemico.

La direttiva 2005/94/CE aggiorna le
misure che i singoli Stati membri devono
adottare per la prevenzione e l’elimina-
zione dei rischi di diffusione della ma-
lattia, al fine di garantire la massima
adeguatezza delle misure adottate in rap-
porto al livello di pericolosità di ciascuna
manifestazione infettiva e limitare, al
tempo stesso, le probabili ricadute eco-
nomiche e sociali dei provvedimenti adot-
tati sul comparto agricolo e sugli altri
settori interessati. L’oggetto delle misure
risulta ampliato rispetto alla normativa
precedente. In particolare, esse riguar-
dano non solo il pollame, ma anche altri
volatili in cattività. In presenza di in-
fluenza ad alta patogenicità (IAAP) l’au-
torità competente controlla che vengano
applicate le misure seguenti: abbatti-
mento del pollame e degli altri volatili in
cattività; eliminazione delle carcasse,
sotto sorveglianza ufficiale; sorveglianza
del pollame nato prima dell’attuazione
delle prime misure; individuazione ed
eliminazione della carne del pollame ab-
battuto e delle uova raccolte prima del-

l’attuazione delle prime misure; tratta-
mento appropriato delle sostanze che
possono essere state contaminate; puli-
tura e disinfezione del letame, della let-
tiera, del concime e di tutta l’attrezzatura
che può essere stata contaminata; sorve-
glianza dei movimenti degli animali che
entrano ed escono dall’azienda; isola-
mento del virus, secondo la procedura di
laboratorio più appropriata. Vengono
inoltre adottate misure specifiche nelle
zone più vicine all’azienda interessata. Le
misure attuate in tali zone riguardano,
tra l’altro, il censimento delle aziende, le
visite di controllo effettuate dal veteri-
nario ufficiale, il trasporto dei volatili,
delle uova, della carne di pollame e delle
carcasse. Sono altresì previste misure per
evitare la trasmissione dei virus dell’in-
fluenza aviaria ad altre specie. Altre
norme sono intese alla protezione dagli
agenti patogeni minori di influenza avia-
ria – i quali potrebbero mutare geneti-
camente (e perciò divenire altamente pe-
ricolosi) – e ad una maggiore flessibilità
nelle provviste nazionali di vaccini. Un’ul-
teriore innovazione riguarda la costitu-
zione di una banca comunitaria per le
riserve di vaccini, cui gli Stati membri
possono accedere a richiesta, e di banche
nazionali (destinate allo stesso scopo). I
piani nazionali di emergenza per la lotta
contro l’influenza aviaria, adottati in base
alla precedente direttiva 92/40/CEE e in
vigore al 1o luglio 2007, restano appli-
cabili. Tuttavia, entro il 30 settembre
2007, gli Stati membri presentano alla
Commissione modifiche dei suddetti
piani, al fine di renderli conformi alla
presente direttiva. Il termine per il re-
cepimento della direttiva 2005/94/CE è
scaduto il 1o luglio 2007.

Ancora, la direttiva 43/2007 (Norme
minime per la protezione dei polli allevati
per la produzione di carne), recepita nella
legge comunitaria, stabilisce le norme mi-
nime per la protezione dei polli da carne,
in precedenza disciplinati dalla direttiva
98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio
1998, che stabilisce le norme minime che
si applicano in qualunque allevamento in
mancanza di norme specifiche. In parti-
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colare, essa fissa una densità massima
d’allevamento e impone il rispetto delle
norme tecniche riportate nell’allegato I
della direttiva stessa (abbeveratoi, alimen-
tazione, lettiere, ventilazione, rumori,
luce, eccetera). Se però l’allevatore si
impegna a rispettare le norme più re-
strittive riportate nell’allegato II della di-
rettiva, gli Stati membri possono stabilire
una densità massima d’allevamento mag-
giore. Un ulteriore possibile aumento
della densità massima può essere con-
cesso nel caso in cui vengano soddisfatti
i criteri riportati nell’allegato V della
direttiva, relativi al monitoraggio del-
l’azienda e alla bassa mortalità dei polli.
Notevole rilevanza viene inoltre data agli
aspetti della formazione e dell’orienta-
mento del personale che si occupa degli
animali, anche attraverso l’elaborazione e
la diffusione di linee guida alle buone
pratiche di gestione dell’allevamento. La
direttiva, che si applica alle aziende con
almeno 500 polli, non si applica ai capi
allevati in modo estensivo al coperto e
all’aperto in conformità ai requisiti sta-
biliti nell’allegato IV del Regolamento
CEE n. 1538/91 di applicazione del Re-
golamento CEE n. 1906/90 che ha defi-
nito le norme per la commercializzazione
delle carni di pollame (recepito con de-
creto ministeriale n. 465 del 10 settembre
1999), e a quelli allevati secondo il me-
todo biologico in conformità al regola-
mento (CEE) n. 2092/91, abrogato a de-
correre dal 1o gennaio 2009. e sostituito
dal regolamento (CE) n. 834/2007. Agli
Stati membri, che sono tenuti a recepire
la direttiva entro giugno 2010, spetta di
stabilire le sanzioni da irrogare, che do-
vranno essere efficaci, proporzionate e
dissuasive. Infine, alla luce dell’esperienza
conseguente all’applicazione in taluni
Stati membri di sistemi facoltativi di
etichettatura, la Commissione dovrà pre-
sentare, entro il 2009, una relazione sulla
possibile introduzione di un sistema di
etichettatura specifico, armonizzato e ob-
bligatorio a livello comunitario per la
carne, i prodotti e le preparazioni a base
di carne di pollo.

La legge comunitaria recepisce altre
cinque direttive di interesse della Com-
missione. In primo luogo, si tratta della
direttiva 2008/71 (Identificazione e regi-
strazione dei suini), che stabilisce le pre-
scrizioni minime in materia di identifi-
cazione e registrazione dei suini al fine
di facilitare i controlli veterinari e zoo-
tecnici applicabili negli scambi intraco-
munitari degli animali e dei prodotti da
essi derivati. L’identificazione serve anche
a ricostruire rapidamente e accurata-
mente i movimenti degli animali all’in-
terno del mercato unico. In secondo
luogo, la direttiva 2008/73 (Informazioni
in campo veterinario e zootecnico) ri-
sponde all’esigenza di armonizzare le
procedure nelle diverse fasi di registra-
zione e redazione, aggiornamento, tra-
smissione e pubblicazione degli elenchi in
campo veterinario e zootecnico, al fine di
limitare l’incertezza che può derivare
dalla coesistenza di procedure diverse. È
poi prevista l’attuazione della direttiva
2008/62 (Deroghe per l’ammissione di
ecotipi e varietà agricole e per la com-
mercializzazione di sementi e di tuberi di
patata), che consente di derogare alle
condizioni generali richieste per la col-
tivazione e la commercializzazione di va-
rietà di sementi e di tuberi di patata da
semina considerata l’importanza sempre
maggiore attribuita alla difesa della bio-
diversità e alla conservazione delle ri-
sorse fitogenetiche, e per garantire in
particolare un utilizzo sostenibile di va-
rietà naturalmente adattate alle condi-
zioni locali e regionali ma che siano
minacciate di erosione. A tal fine sono
previste deroghe per quanto riguarda sia
l’inserimento di tali « varietà da conser-
vare » nei cataloghi nazionali delle varietà
di specie di piante agricole, che per la
produzione e la commercializzazione
delle sementi e dei tuberi di patata delle
stesse. Si prevede altresì l’attuazione della
direttiva 2008/90 (Commercializzazione
dei materiali di moltiplicazione delle
piante da frutto), riguardante la com-
mercializzazione all’interno della Comu-
nità dei materiali di moltiplicazione di
piante da frutto e delle piante da frutto
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destinate alla produzione di frutti e nasce
dall’esigenza di rifondere, per motivi di
chiarezza, la direttiva 92/34/CEE del
Consiglio del 28 aprile 1992, più volte
modificata in modo sostanziale, con ul-
teriori modifiche che ora si rendono
necessarie. Infine, la direttiva 2008/97
(Commercializzazione dei materiali di
moltiplicazione delle piante da frutto)
interviene a modifica del divieto assoluto
di immissione sul mercato e sommini-
strazione negli animali di talune sostanze
nocive, quali le sostanze ad azione or-
monica, tierostatica e le sostanze ß-ago-
niste, stabilito dalla direttiva 96/22/CE,
circoscrivendo tale divieto alla sommini-
strazione delle sostanze incriminate ai
soli animali produttori di alimenti, e
pertanto consentendolo negli animali da
compagnia.

Insieme con il disegno di legge comu-
nitaria, la Commissione è chiamata ad
esaminare la Relazione sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea. La
Relazione all’ordine del giorno si riferisce
all’anno 2007 ed è stata presentata il 31
gennaio 2008 dall’allora Ministro per le
politiche europee Bonino e formalmente
ripresentata nella legislatura in corso dal
Ministro Ronchi il 6 ottobre 2008. Essa
contiene un resoconto delle attività svolte
dal Governo nel 2007 nonché alcune in-
dicazioni sugli orientamenti che il Governo
stesso avrebbe inteso seguire nel 2008.
Tale documento giunge pertanto all’esame
della Camera ben oltre l’anno di riferi-
mento e reca pertanto indicazioni non più
attuali.

Si riserva infine di formulare le sue
proposte conclusive all’esito del dibattito
in Commissione.

Paolo RUSSO, presidente, dopo aver
ricordato che il termine per la presenta-
zione degli emendamenti, secondo quanto
stabilito dall’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, è
fissato per mercoledì 15 aprile, alle ore 18,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per domani.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DEL GOVERNO

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO. — Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Antonio Buonfiglio.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto ministeriale per il riparto dei

residui dello stanziamento dello stato di previsione

del Ministero delle politiche agricole alimentari e

forestali, concernente contributi da erogare a enti,

istituti, associazioni, fondazioni e altri organismi per

il 2008.

Atto n. 68.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Nunzia DE GIROLAMO (PdL), relatore,
ricorda che è sottoposto al parere par-
lamentare lo schema di decreto predi-
sposto dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sulla base dell’articolo 32,
comma 2, della legge 23 dicembre 2001,
n. 448, che ha disciplinato il sistema di
riparto delle risorse che lo Stato assegna
agli enti e agli organismi indicati dalla
legge medesima.

Lo schema di decreto provvede a ri-
partire per il 2008 la disponibilità residua,
pari a 302.715,65 euro, sullo stanziamento
iscritto sul capitolo 2200 (Somme da ero-
gare ad enti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi) dello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. Con il precedente
decreto (sul cui schema la Commissione
agricoltura aveva espresso parere favore-
vole nella seduta del 15 ottobre 2008), si
era già provveduto al riparto della somma
di euro 6.543.450 a valere sul predetto
stanziamento per il 2008.

In occasione del primo riparto, l’accan-
tonamento disposto in base all’articolo 1,
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comma 507. della legge n. 296 del 2006
(legge finanziaria per il 2007) era stato
quantificato sul capitolo 2200 in 1.176.550
euro. A seguito di quanto disposto dall’ar-
ticolo 63, comma 2, del decreto-legge
n. 112 del 2008, tale accantonamento si è
ridotto a euro 873.834,35; conseguente-
mente si è reso disponibile per ulteriori
attribuzioni la residua somma di euro
302.715,65.

Il provvedimento di riparto in esame
propone di attribuire i 302 mila euro agli
stessi soggetti (con la sola esclusione degli
enti ed uffici internazionali) che hanno
beneficiato dell’iniziale assegnazione di
contributi per l’esercizio 2008, ed in modo
proporzionale alle attribuzioni proposte
con il precedente provvedimento, sul quale
entrambi i rami parlamentari hanno
espresso il proprio parere favorevole.

Il riparto è conseguentemente effet-
tuato in favore dell’Istituto nazionale di
economia agraria (INEA), per euro
41.312,70, per coprire in parte le spese di
funzionamento dell’ente, che funge anche
da organo di collegamento dello Stato
italiano con l’Unione europea per la ge-
stione della rete di informazione contabile
agricola (RICA); dell’Istituto nazionale di
ricerca per gli alimenti e la nutrizione
(INRAN) a parziale copertura delle spese
relative agli stipendi del personale, per
euro 152.575,31; del Centro per la forma-
zione in economia e politica dello sviluppo
rurale di Portici, per la prosecuzione e
l’avvio di nuovi progetti di formazione e

ricerca, per euro 14.935,15, e infine, in
favore dell’Unione nazionale incremento
razze equine (UNIRE), che beneficia di un
ulteriore stanziamento di euro 93.892,50,
che va ad integrare la quota statale de-
stinata alla ristrutturazione dell’ippo-
dromo di Merano, restando a carico del
comune e della relativa provincia il re-
stante impegno finanziario pari a 25 mi-
lioni di euro.

Da ultimo, gli enti e uffici internazio-
nali (quali l’Organizzazione europea e me-
diterranea per la protezione delle piante,
la Commissione di irrigazione e bonifica
idraulica di New Delhi e la Federazione
europea di zootecnia di Roma), che svol-
gono attività interessanti l’agricoltura in
attuazione di apposite disposizioni legisla-
tive o accordi internazionali, non sono
assegnatari di ulteriori risorse, ma dispon-
gono delle somme attribuite con il prece-
dente riparto per il 2008.

Si riserva infine, all’esito del dibattito
in Commissione, di formulare una propo-
sta di parere.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta già convocata
per domani, ricordando che, considerato il
termine assegnato per l’espressione del
parere e secondo quanto stabilito dall’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, la Commissione dovrà
esprimere il parere entro la settimana.

La seduta termina alle 13.45.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
vicepresidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 13.10.

Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli-

ficazione, la competitività nonché in materia di

processo civile.

C. 1441-bis-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Enrico FARINONE, presidente, si sof-
ferma sul grave terremoto avvenuto questa
notte in Abruzzo e rivolge, anche a nome
della Commissione, le condoglianze a tutte
le famiglie colpite dal sisma, auspicando
che il numero delle vittime – sinora at-
testato a circa 50 persone – non sia
destinato ad aumentare ulteriormente.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
si associa alle condoglianze espresse dal
vicepresidente Farinone.

Passa quindi all’illustrazione dei con-
tenuti del provvedimento in titolo, già
approvato dalla Camera nella seduta del 2
ottobre 2008 in un testo composto da 46
articoli raccolti in 7 Capi, e modificato e
integrato nel corso dell’iter presso l’altro
ramo del Parlamento. In particolare, il
Senato ha concluso l’esame del disegno di
legge il 4 marzo scorso, inserendo 32 nuovi
articoli, sopprimendone 3, stralciandone 2
(oltre ad alcuni commi di un terzo) e
modificandone ampiamente 26. Il testo
trasmesso alla Camera si compone, per-
tanto, di 73 articoli raccolti in 6 Capi.

Il Capo I (articolo 1), che ha subito
limitate modifiche, contiene disposizioni
per l’innovazione, prevedendo, tra l’altro,
che il Governo definisca un programma di
interventi infrastrutturali nelle aree sot-
toutilizzate per favorire l’adeguamento
delle reti di comunicazione elettronica
pubbliche e private.

Il Capo II (articoli 2-19) interviene in
materia di semplificazione. In particolare,
il testo approvato dal Senato introduce
nuove disposizioni per le società di con-
sulenza finanziaria e ridefinisce in più
punti le misure volte a promuovere la
chiarezza e il riordino dei testi normativi,
prevedendo tra l’altro la predisposizione di
testi unici compilativi. Alcune modifiche
hanno interessato anche le previsioni di-
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rette allo snellimento del procedimento
amministrativo di cui alla legge n. 241 del
1990 (con particolare riferimento ai tempi
di alcune tipologie di procedimenti e al
funzionamento della conferenza di ser-
vizi). Al Senato sono state altresì intro-
dotte una delega al Governo per il rias-
setto della normativa in materia ambien-
tale nonché nuove disposizioni per il set-
tore turistico, anche mediante la
previsione di misure di garanzia a favore
degli utenti e la promozione di progetti
per il rilancio della competitività turistica
italiana.

Il Capo III (articoli 20-45) definisce il
Piano industriale della pubblica ammini-
strazione. In tale contesto, il Senato ha
inserito misure urgenti per incrementare
l’efficienza del Corpo forestale dello Stato
e ha rafforzato l’obbligo delle pubbliche
amministrazioni di rendere noti sul sito
internet le retribuzioni, i curricula, gli
indirizzi di posta elettronica e i numeri
telefonici dei dirigenti, estendendolo anche
ai segretari comunali e provinciali. È stata
disposta, inoltre, la trasformazione del
Centro per la documentazione e la valo-
rizzazione delle arti contemporanee nella
« Fondazione MAXXI ». Nel corso del-
l’esame al Senato sono state introdotte
anche disposizioni tese ad assicurare la
continuità occupazionale del personale
impiegato in Ales s.p.a., operante nel set-
tore dei beni culturali. Si è poi prorogato
al 31 dicembre 2009 il termine della
delega, già contenuta nel testo approvato
dalla Camera, relativa al riordino degli
enti di ricerca, escludendo alcuni enti del
comparto dalla c.d. disciplina « taglia-
enti » di cui al decreto-legge 112/2008. È
stata quindi conferita alla Croce rossa
italiana la facoltà di prorogare i contratti
a tempo determinato per la prosecuzione
delle attività convenzionali nel settore dei
servizi sociali, sanitari e socio-sanitari e
sono state ampliate le funzioni della Fon-
dazione « Ugo Bordoni » nel campo delle
comunicazioni e dell’informatica. Sono
state oggetto di consistente rivisitazione
anche le disposizioni finalizzate alla ridu-
zione dei documenti cartacei, in partico-
lare al fine di riconoscere (dal 1o gennaio

2010) effetto di pubblicità legale agli atti
pubblicati dalle P.A. sui siti informatici.
Nel testo trasmesso alla Camera risultano
integrati e più dettagliatamente definiti i
principi e i criteri direttivi per l’esercizio
della delega legislativa volta a modificare il
Codice dell’amministrazione digitale (de-
creto legislativo 82/2005). Tra le novità
recate dal nuovo testo particolare rilievo
assumono anche il potenziamento dei ser-
vizi informatici volti a migliorare le rela-
zioni tra pubbliche amministrazioni e
utenti, la previsione del rilascio della carta
nazionale dei servizi anche ai titolari di
carta d’identità elettronica e il ridisegno
della disciplina in materia di conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro di cui
all’articolo 9 della legge 53/2000. Sono
state apportate, inoltre, significative mo-
difiche alle disposizioni finalizzate a sem-
plificare le procedure per l’avvio delle
attività imprenditoriali di cui al decreto-
legge 112/2008. Il provvedimento reca poi
ulteriori nuove disposizioni in ordine al
personale della Protezione civile, alla com-
posizione del Consiglio di presidenza della
giustizia amministrativa, alle funzioni giu-
risdizionali della Corte dei conti e in
materia di funzionalità dell’Avvocatura
dello Stato. È infine innovativa, rispetto al
testo licenziato in prima lettura, la delega
al Governo per il riassetto del processo
amministrativo.

Il Capo IV (articoli 46-70), anch’esso
modificato ed integrato dal Senato, in-
terviene in materia di giustizia. Oltre ad
apportare alcune puntuali modifiche alla
legislazione speciale, il citato Capo no-
vella il codice di procedura civile essen-
zialmente al fine di incrementare l’effi-
cienza del processo. Tra le principali
novità della riforma si segnalano: l’intro-
duzione dello strumento della mediazione
civile per la conciliazione stragiudiziale;
l’inserimento del processo sommario di
cognizione, alternativo al rito ordinario;
la semplificazione dei riti attraverso la
riconduzione di tutti i procedimenti a tre
modelli processuali (rito ordinario di co-
gnizione, rito del lavoro e rito sommario
di cognizione); la soppressione del rito
societario e l’applicazione del rito ordi-
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nario in materia di sinistri stradali; l’in-
troduzione di un « filtro » per l’ammissi-
bilità dei ricorsi in Cassazione; la pre-
visione di uno strumento di coercizione
del debitore per l’inadempienza di alcune
obbligazioni; l’inserimento di sanzioni
processuali a carico di chi ritarda la
conclusione del processo. Sono altresì
previste ulteriori specifiche misure, quali
il potenziamento delle competenze del
giudice di pace, la semplificazione della
fase decisionale, la riduzione dei tempi
per il compimento degli atti processuali,
la prova testimoniale scritta. Al Senato
sono state introdotte anche disposizioni
volte a delegare al Governo la disciplina
delle procedure telematiche per la reda-
zione degli atti pubblici e a semplificare
le procedure di accesso al notariato.

Il Capo V, che interviene in materia di
privatizzazioni, reca disposizioni già con-
tenute nel testo approvato in prima lettura
dalla Camera. In particolare, si defini-
scono le modalità di trasferimento alla
Società patrimonio dello Stato s.p.a. di
cespiti del patrimonio statale e si modifica
la disciplina di cui alla legge finanziaria
per il 2008 relativa agli organi societari,
alla costituzione e alla partecipazione al
capitale di società controllate dallo Stato e
non quotate.

Il Capo VI, composto da un unico
articolo, reca una clausola di salvaguar-
dia volta a garantire la compatibilità
della legge con l’ordinamento delle re-
gioni a statuto speciale e delle province
autonome.

Per quanto concerne i profili di mag-
giore rilevanza comunitaria, l’articolo 2,
introdotto dal Senato, interviene sul Testo
unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria al fine di di-
sciplinare le società di consulenza finan-
ziaria. La nuova disposizione consente
l’esercizio di tale attività alle persone
giuridiche costituite in forma di società
per azioni e a responsabilità limitata
(senza detenere denaro o strumenti fi-
nanziari della clientela), nel rispetto di
determinate condizioni. La previsione ap-
pare in linea con quanto indicato dalla
direttiva 2004/39/CE in materia di mer-

cati degli strumenti finanziari (cosiddetto
« direttiva MIFID », recepita con il de-
creto legislativo 164/2007), che regola-
menta anche la consulenza in materia di
investimenti e i requisiti per il relativo
esercizio.

L’articolo 4, anch’esso introdotto dal
Senato, modifica l’articolo 14 della legge
246/2005 (legge di semplificazione 2005),
prevedendo che i decreti legislativi adottati
dal Governo al fine di individuare le
disposizioni legislative statali pubblicate
anteriormente al 1o gennaio 1970, delle
quali è indispensabile la permanenza in
vigore, identifichino, tra l’altro, le dispo-
sizioni che costituiscono adempimento di
obblighi imposti dalla normativa comuni-
taria vigente. Tale tipologia di disposizioni
viene quindi ad essere sottoposta al mec-
canismo « taglia-leggi », dal quale è attual-
mente esclusa.

All’articolo 7, che novella la legge
n. 241 del 1990 sul procedimento ammi-
nistrativo, è stata apportata una modifica
dal Senato con l’effetto di escludere i
procedimenti in materia di immigrazione
(oltre a quelli di acquisto della cittadi-
nanza) dal limite massimo di durata (180
giorni) posto in via generale dalla nuova
disciplina nonché di tener fermi i termini
per la conclusione dei procedimenti fissati
dalle vigenti norme in materia ambientale.
Con riferimento ai procedimenti relativi
all’immigrazione, si ricorda che l’articolo 5
del decreto-legge 11/2009, attualmente al-
l’esame della Camera (C. 2232-A), nel
modificare il Testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
(decreto legislativo 286/1998), amplia il
periodo di trattenimento dello straniero
cittadino di Paesi terzi nei Centri di iden-
tificazione ed espulsione fino a un mas-
simo di 180 giorni, in linea con le previ-
sioni della direttiva 2008/115/CE, da rece-
pire entro il 24 dicembre 2010, secondo la
quale il trattenimento non deve protrarsi
oltre i 6 mesi (articolo 15, par. 2).

L’articolo 9, come modificato dal Se-
nato, esclude dalla disciplina della dichia-
razione di inizio attività (DIA) i procedi-
menti riguardanti la cittadinanza e l’asilo
e consente di dare inizio alle attività, già
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dalla data di presentazione della DIA (an-
ziché dopo 30 giorni), se essa ha ad
oggetto l’esercizio di impianti produttivi di
beni e servizi e di prestazione di servizi di
cui alla direttiva 2006/123/CE. La citata
direttiva, nota anche come « direttiva ser-
vizi », propone quattro obiettivi principali
in ordine al mercato interno dei servizi:
facilitare la libertà di stabilimento e di
prestazione di servizi nell’Unione europea
(ad eccezione dei settori esclusi); raffor-
zare i diritti degli utenti; promuovere la
qualità dei servizi; stabilire una coopera-
zione amministrativa tra gli Stati in tale
settore. In particolare, gli Stati sono chia-
mati a semplificare le procedure per l’ac-
cesso a un’attività di servizi, anche me-
diante l’istituzione di sportelli unici, a
rendere possibili gli adempimenti per via
elettronica e ad eliminare gli ostacoli giu-
ridici e amministrativi allo sviluppo dei
servizi. Il termine di recepimento della
direttiva è fissato al 28 dicembre 2009. La
trasposizione nell’ordinamento nazionale è
prevista nell’ambito del disegno di legge
comunitaria 2008, già approvato dal Se-
nato e ora all’esame della Camera
(C. 2320), che include la direttiva nell’Al-
legato B, individuando, all’articolo 38, spe-
cifici criteri di delega.

L’articolo 12, introdotto dal Senato,
conferisce una delega al Governo in ma-
teria ambientale (materia oggetto di nu-
merosi interventi in ambito comunitario)
da esercitare entro il 30 giugno 2010. A
tale fine, sono richiamati i principi e
criteri direttivi indicati dalla legge n. 308
del 2004 (già recante delega per il riordino
della legislazione ambientale). Tale legge
sancisce come linee guida generali della
riforma – da un lato – la piena e coerente
attuazione delle direttive comunitarie, al
fine di garantire elevati livelli di tutela
dell’ambiente e di contribuire alla compe-
titività dei sistemi territoriali e delle im-
prese, evitando fenomeni di distorsione
della concorrenza, e – dall’altro – l’affer-
mazione dei principi comunitari di pre-
venzione, precauzione, correzione e ridu-
zione dei danni ambientali e del principio
« chi inquina paga ». Il richiamo all’osser-
vanza delle norme comunitarie è incluso

anche negli specifici criteri di delega che la
stessa legge 308/2004 detta in relazione ai
singoli settori. La delega al Governo ad
adottare decreti legislativi integrativi e
correttivi della normativa vigente acquista,
tra l’altro, particolare rilievo in relazione
alle numerose procedure di infrazione in
materia ambientale pendenti nei confronti
dell’Italia (45, al 30 marzo 2009).

L’articolo 13, comma 4, recante di-
sposizioni in materia di cooperazione in-
ternazionale, specifica che le aree di
intervento per fronteggiare emergenze di
carattere umanitario, sociale o economico
sono individuate dando priorità ai Paesi
che hanno sottoscritto accordi di riam-
missione, di collaborazione nella gestione
dell’immigrazione clandestina o per l’ese-
cuzione di pene detentive nei paesi di
origine dei condannati. Durante l’esame
al Senato, il menzionato comma 4 è stato
integrato con la finalità di dare priorità
a progetti di rimpatrio volontario di stra-
nieri con permesso di soggiorno che si
trovino in stato di disoccupazione a
causa della crisi economica. La disposi-
zione appare inserirsi nel quadro delle
iniziative comunitarie in materia di im-
migrazione. In proposito, si segnala che
con la decisione 575/2007/CE, che inco-
raggia tra l’altro gli Stati membri a
promuovere il rimpatrio volontario, è
stato istituito il Fondo europeo per i
rimpatri per il periodo 2008-2013 nel-
l’ambito del programma Solidarietà e ge-
stione dei flussi migratori. Sulla stessa
materia è poi intervenuta, di recente, la
direttiva 2008/115/CE, che dedica speci-
fiche norme all’istituto del rimpatrio vo-
lontario.

In relazione ai profili comunitari, è
utile richiamare anche le disposizioni del-
l’articolo 14, sebbene non modificate dal
Senato, in quanto volte ad introdurre un
sistema di tracciabilità dei flussi finanziari
(da definire con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze) derivanti dal-
l’impiego dei Fondi strutturali comunitari
e del Fondo per le aree sottoutilizzate
(FAS), allo scopo di prevenire l’indebito
utilizzo delle risorse stanziate nell’ambito
della programmazione della politica regio-
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nale di sviluppo 2007-2013. In relazione ai
fondi strutturali si ricorda che, nel luglio
2006, la Commissione europea, nel defi-
nire la programmazione per il periodo
2007-2013, ha stabilito le risorse per i
nuovi obiettivi della politica di coesione
(Convergenza, Competitività regionale e
occupazione e Cooperazione territoriale
europea). Ai Fondi (FESR, FSE e Fondo di
coesione) sono destinate risorse comples-
sive, a prezzi 2004, pari a oltre 308
miliardi di euro. Alle risorse assegnate
all’Italia, che ammontano a 28,8 miliardi
di euro, si affianca in pari misura il
cofinanziamento nazionale. Le dotazioni
complessive del Quadro strategico nazio-
nale 2007-2013, recante la programma-
zione settennale di tutti gli strumenti della
politica di coesione e sviluppo (fondi co-
munitari, cofinanziamento nazionale e ri-
sorse del FAS), ammontano a oltre 124
miliardi di euro.

Non ha parimenti subito modifiche nel
corso dell’esame al Senato l’articolo 16,
che, nel novellare il decreto legislativo
261/1999 in materia di servizio postale,
recepisce alcune novità intervenute a li-
vello comunitario. Si tratta, in particolare,
di disposizioni, che, in attuazione della
direttiva 2008/6/CE (che modifica la di-
rettiva 97/67/CE per quanto riguarda il
pieno completamento del mercato interno
dei servizi postali comunitari), sono dirette
in primo luogo ad ampliare le funzioni
dell’Autorità di regolamentazione al fine di
assicurare la continuità del servizio uni-
versale e di incrementare la concorrenza
nel settore postale. Le citate disposizioni
sono altresì tese a favorire l’accesso degli
utenti alla rete postale pubblica, ad esten-
dere a tutti i servizi postali gli obblighi di
informazione, a ridefinire la gestione dei
reclami in ordine a furti, danneggiamenti,
mancato rispetto della qualità del servizio,
a regolamentare le relative responsabilità
e a prevedere procedure extragiudiziali
per le controversie.

Benché non modificate dal Senato,
sono degne di nota dal punto di vista
comunitario anche le previsioni dell’arti-
colo 39 relative ad un programma di

incentivi, in regime de minimis, per la
creazione di imprese nei settori innova-
tivi.

Da ultimo, si segnala che è stato in-
trodotto dall’altro ramo del Parlamento
l’articolo 40, che novella, tra l’altro, l’ar-
ticolo 38 del decreto-legge 112/2008, re-
cante norme volte a semplificare le pro-
cedure per l’avvio di attività imprendito-
riali, mediante autorizzazione al Governo
a modificare la disciplina dello sportello
unico per le attività produttive. La novella
precisa che le disposizioni dell’articolo 38
introducono misure per assicurare, nel
rispetto delle libertà fondamentali, l’effi-
cienza del mercato, la libera concorrenza
e i livelli essenziali delle prestazioni. Inol-
tre, secondo il nuovo comma 2 del citato
articolo 38, tali previsioni costituiscono
adempimento della richiamata direttiva
2006/123/CE, ai sensi dell’articolo 117,
primo comma, della Costituzione. Come
già ricordato, ai fini del recepimento della
direttiva 2006/123/CE (cosiddetto « diret-
tiva servizi »), l’articolo 38 del disegno di
legge comunitaria 2008 reca specifici prin-
cìpi e criteri di delega, che investono
anche la disciplina dello sportello unico.

Per quanto concerne i lavori in corso a
livello comunitario sulle materie oggetto
del disegno di legge, si ricorda, con rife-
rimento all’adeguamento delle reti di co-
municazione elettronica di cui all’articolo
1, che il 27 novembre 2008 il Consiglio ha
raggiunto, nell’ambito della procedura di
codecisione, l’accordo politico in vista
della posizione comune in prima lettura,
sulle proposte legislative incluse nel pac-
chetto di riforma delle telecomunicazioni,
che sarà esaminato dal Parlamento euro-
peo in seconda lettura nella sessione del 5
maggio 2009.

In ordine all’articolo 14 che mira ad
assicurare la tracciabilità dei flussi finan-
ziari relativi ai fondi strutturali, si eviden-
zia che il 19 febbraio 2008 la Commissione
ha presentato un piano d’azione per il
rafforzamento della funzione di supervi-
sione della Commissione stessa nel conte-
sto della gestione condivisa dei fondi.

In relazione all’articolo 37 che inter-
viene in materia di carta nazionale dei
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servizi e di carta d’identità elettronica,
l’Unione europea ha avviato un progetto
pilota volto a garantire il riconoscimento
transnazionale dei sistemi nazionali
d’identità elettronica e permettere un ac-
cesso semplificato ai servizi pubblici dei
diversi Stati membri (progetto STORK –
Secure idenTity acrOss boRders linKed).

Con riguardo all’articolo 38 che pro-
muove le azioni positive volte a migliorare
la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro, il 3 ottobre 2008 la Commissione
ha presentato un pacchetto di iniziative
relative al miglioramento dell’equilibrio
tra vita privata e vita professionale, tra le
quali due proposte di direttive concernenti
rispettivamente, le lavoratrici gestanti,

puerpere o in periodo di allattamento e la
parità di trattamento fra donne e uomini
che esercitano un’attività autonoma.

Da ultimo, con riferimento all’articolo
46 che modifica il libro primo del codice
di procedura civile anche in materia di
disponibilità delle prove, si segnala che il
10 marzo 2009 il Parlamento europeo ha
adottato una risoluzione sulla coopera-
zione fra le autorità giudiziarie nazionali
nel settore dell’assunzione delle prove in
materia civile o commerciale.

Enrico FARINONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 11.35.

Aggregazione di comuni alla provincia di Monza e

della Brianza.

C. 2258, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
riferisce sul provvedimento in esame, che
dispone che i comuni di Busnago, Capo-
nago, Cornate d’Adda, Lentate sul Seveso
e Roncello siano distaccati dalla provincia
di Milano e aggregati alla provincia di
Monza e della Brianza. Osserva che sulla
base di quanto previsto dall’articolo 133
della Costituzione, la modifica delle circo-
scrizioni provinciali richiede una legge
della Repubblica su iniziativa dei comuni,
sentita la regione. Fa notare che la pro-
posta mira a dare avvio all’approvazione
della legge che consenta di realizzare la

volontà dei comuni citati di aggregarsi alla
nuova provincia di Monza e della Brianza,
istituita con la legge 11 giugno 2004,
n. 146. Il testo dispone che, ai fini dei
conseguenti trasferimenti di risorse dalla
provincia di Milano alla provincia di
Monza e della Brianza, si applicano le
disposizioni di cui alla medesima legge 11
giugno 2004, n. 146. Rileva che la materia
trattata, ai sensi del menzionato articolo
133 della Costituzione, rientra nell’ambito
della potestà legislativa esclusiva dello
Stato. Evidenzia che la regione Lombardia
ha espresso parere favorevole in ordine
all’iniziativa avanzata dai cinque comuni.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
dichiara di condividere la proposta di
parere del relatore, considerato che il
procedimento di aggregazione dei menzio-
nati comuni alla provincia di Monza e
della Brianza appare svolgersi in confor-
mità alle previsioni dell’articolo 133 della
Costituzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 11.45.
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ALLEGATO

Aggregazione di comuni alla provincia di Monza e della Brianza
(C. 2258, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 2258,
approvato dal Senato, in corso di esame
presso la I Commissione della Camera:
« Distacco dei comuni di Busnago, Capo-
nago, Cornate d’Adda, Lentate sul Seveso
e Roncello dalla provincia di Milano e loro
aggregazione alla provincia di Monza e
della Brianza »;

preso atto che la materia trattata
rientra nell’ambito della potestà esclusiva

dello Stato, in quanto l’articolo 133 della
Costituzione stabilisce che la modifica
delle circoscrizioni provinciali richiede
una legge della Repubblica su iniziativa
dei comuni, sentita la regione;

considerato che il consiglio regionale
della Lombardia ha espresso parere favo-
revole in ordine all’iniziativa avanzata dai
cinque comuni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 6 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Alessandra MUSSOLINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.30 alle 12.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Seguito dell’esame di una risoluzione rela-
tiva ai minori stranieri non accompagnati.
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